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n o t i z i e  e s t e r e  

S p a g n a

Jrun 1 1 Settemire 
I l  Sig. Centrale Governatore di Bieca gl i a ba co­

municato al Consiglio della provincie di Guipuscoa ufi 
dispaccio del seguente tenore :

S. Sebastiano, io. settembre 1810. 
r *£· M- I' Imperatore si è degnato d* accordare, il 3. 
iti corrente , che la eittà di Fontarabie t quella deli Irun, 
colle loro dipendenze , sieno riunite al governo di Biscaglia ,
* che la riunione di questi luoghi facciasi il l ottobri pros 
sim* . Por»· a V. S ■ questo avviso , senta p-.rder tempo , 
Ptr t' interesse immediato eh’ ella ha in quest» affare .

Ho 1‘ onora di salutar V. S. con perfetta considerazione.
11 Cener. Governatore dt Biscaglia } 

Firmato , ThoUenoT.

T U R C H I A  E U R O P E A
Salonichi a Luglio 

E ’ qui giunto un bastimento americano , prove­
niente da Malta , carico di mercanzie coloniali , de­
stinate per Vienne . Si aspettano ancora tre altri ba­
stimenti cariqhi delle medesime derrate che debbo 
no prendere la loro direzione dalle parte d’ Unghe­
ria  per dove passano liberamente .

I negozianti sudditi delle potenze uoite al siete- 
ras continentale non hanno veduto senza sorpresa , 
come il console d’ Austria favorisca questo commercio 
fraudolento , al segno di fornire i suoi proprj magaz­
zin i e d' alloggiare presso di se i proprietarj delle 
mercanzie tanto Inglesi che Austriache. (J. dsl'Emp.(

R U S S I A

Pietroburgo 29 Ago sta
II «1 corrente si è canuto in questa capitale un 

solenne Tt Deum per la vittoria riportata il 3 agosto 
sull' armata del granvisir vicino a Schumla . Tutta la 
Corte ed i Ministri esteri hanno assistito a questa ce­
rimonia .

Il Governo ha fatto piabbtiCare intorno alla detta 
vittoria la seguente nota :

w II 3 agosto , un corpo di 3sm. uomini, sortito 
dalla fortezza di Schumla , attaccò le nostre truppe 
con grande impeto . La loro intenzione era quella di 
rompere il nostro centro , mentre minacciavano i no­
stri due fianchi . Il combattimento fu lunga ed osti « 
nato ; ma terminò colla piena sconfuta del nimico il 
quale si diede alla fuga in iscompiglio . Il campo di 
battaglia era coperto dei suoi morti. Il resto del corpo 
Turco noo potè giugnere alla fortezza sa non ccn 
grande «tento : Noi abbiam fatto un gran numero di 
prigionieri , fra i quali trovansi parecchi bascii , e 
gli officiali dei giannizzeri più distinti. Abbiamo inol­
tre preso al nemico 40 bandiere e due stendardi di 
bascià . Il granvisir medesimo è stato testimonio della 
sconfìtta del suo esercito . La nostra perdita è lievis­
s im a  ; roa sventuratamente i  stato gravemente ferito 
il prode Generale maggiore D«ichterew 11 Generale in 
«oapo , Cuute di KuniRiK» 1. fa nel suo rapporto »1

p ù grande elogio del valore e dell* intrepidezza tot! 
cui haooo combattuto le nostre truppe. «

—  La Gazzetta di Pietroburgo intitolate Posta del 
Nord contane un articolo il cui sccpo è di smentire 
diverse notizie svantaggiose all' srn»ta Rus>a , inse­
rite in so foglio che si pubblica ad Altona sotto i l  
titolo d’ Ape del Nord . In qu^st’ ultimo foglio eresi 
dato per sicuro che in un combattimento vicino a 
Schumla i Russi erano stati battuti ; che la csvalleria  
Turca comandata da tfficiali Inglesi era quelle e h ·  
aveva deciso della sorte della bultaglie , e che final- 
tr.eule Γ armata Russa si ritirerebbe probabilmente e l 
di li  del Danubio . Primieramente queste voci , dice 
la Posta del Nord , sono confutate dai dispacci officiali 
del Generale K<raen:k , e dell* arrivo di 4° bandiere 
nemiche . Quando p< » il gazzettiere d' Altona , per 
provare quanto sia stato sanguinoso il combattimento 9 
aggiuDge cke 1' infanteria Russa è stata obbligata a 
difendersi s bajenetta in canne , egli si dimestica  
che i Russi sogliono pare servirsi di quest' arme pec 
riportar vittorie ;

Lo stesso gazzettiere ei è aneor compiaciuto a 
spargere altre ciance ; egli ci ha fatto ripassar più 
volte il Danubio ; ia  spesso annunziato che i Servi*ni 
erausi separati da noi. Tutto questo è falsor P armata 
Russa non ha mai cessato d’ ottener prosperi successi^
I Scrviam hanno sempre mostrato il saassiao reto per 
far causa ccrtune con noi 1 nostri progressi s la  
nostre cooqsute haono sperso lo spavento nelle es­
piale dell’ Impero Ottomano , e vi haino cagionato 
parecchie sommosse . Ecco dei fatti che niuno oserà 
negare. Noi ignoriamo se la cavalleria Turca è co­
mandata da officiali Inglesi , ma ciò che sappiamo si 
è che le ghinee Inglesi hanno tutte »1 potere possibile 
covra gli spacciatori di notizie sfavorevoli all’ armate 
Russa. ( Jour. di l'Emp )

I N G H I L T E R R A  
Londra 8 Settembri.

La risposta difin.t'va del Governo al Governa 
Francese , relativamente al cambio de' prigionieri , 
è stata inviata jer l’altro daU’ulfic.O dei trasporti el Sig* 
Bfidcxeusie , e Mori a.x .

P R U S S I A
Berlino 13 Settembri 

Le eanevre d’ autunno cominceranno il l 5 set­
tembre . La nostra gu»rdia Nazionale dev* essere su* 
mentita e portata a 3 m. uomini .

__ Assicurasi, che tra pochi giorni la dogana di Stet-
tirio sarà riemerta, ed i depositi di mercanzie, che 
tortora sono cotto sequestro, saranno renduti ai loro prò- 
prieUrj L’ accomodamento , che è state proposto pec 
tale oggetto , è sul punto di emere coscluso .

—  P*re che s1 avncir.i Γ istante in cui debba squar­
ciarsi il velo, clic tien tuttora coperti i futuri destini
deliri m o n a rc h ia  .

__ Il cordone di truppe Francesi , che deve essere
tirato , secondo alcuni , alt’ Elba , secondo altri % al 
Baltico , fa lo ogni parte la p'ù grande sensazione «

( J. d: ΙΈ π ρ .  )

8. Ottobre 1810,



Hfaddefiorgo g. Settembre 
Quanto prima 8 c o  uomini de* reggimenti Fran­

cesi c h e  s o d o  qui in guernigioni?, debbono parlire per 
a n d a r  a formare un cordone sulle sponde dell’ Elba . 
S i  s o n o  prese sì bene tutte le precauzioni, eh’ è im­
p o s s i b i l e  «II’ inimico d’ introdurre le sue merci in 
A n n o v e r  e d  in NVestfalia . I doganieri , le truppe ed 
i l  G· verno fauno andar falliti tutti i tentativi del ne­
mico , e non si può fare il contrabbando . Si sono 
a c c o r d a t i  molti congedi a verj officiali e soldati d e i  

reggimenti Francesi . ( Gaz. de France )

U N G H E R I A  
Sondino 28 Agosto 

Le ultime notizie della Valacchia s'accordano in 
dire che 1* armata Russa , per quanto pare , s’ appa­
recchia a ritirarsi sulla riva sinistra del Danubio , 
ebe » Generali Russi vogliono organizzare una leva 
g e n e r a l e  in Moldavia ed in VdlacLia , ma che gli a- 
fcifaoti sembrano poco disposti a prestarvisi . Il piano 
del granvisir Jusiuf B scià sembra esser quello d’ in ­
quietare e stancar tutti i Russi con sortite dal suo 
c a m p o  di Sehurala , e di forzarli finalmente , col meeto 
dei rirforzi che riceve giornalmente , a ripessare il 
D a n u b io  Si sa quanto questo visir sia esperto nell’ 
arte militare ; egli è quel medesimo che nel 1788 ha 
m o lto  inquietata Γ armata Austriaca sotto Giuseppe II. 
e che fece nna irruzione nel Banato e nella Transtl- 
varna per le strette chiamate Rote Tkorpass .

Alcuni fogli d’ Austria cenfermauo però la scon­
fitta dell’ armata del granvisir nel giorno 8. agosto , 
e la presa d’ assalto di RudschuK , la cui guernigione 
e gli officiali Inglesi che comandavano 1’ artiglieria 
sarebbero stati passati a fil di spada .

( Jour. de l’Emp. ) 
I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna l 3 Setlemirt  

11 Sig. Conte di Metternich «vea scritto che pro- 
pooevasi di chiedere, il 3 o dello scorso mese , la sua 
udienza di congedo a S. Μ 1’ Imperatore Napoleone ; 
to* p a r e  i o  o g g i  c h e  Ja sua partenza sia ancor rilar· 
data , giacché il c o r r ie r e  ch e  ne dovere  precedere il 
ritorno non è a r r iv a t o .

—  Il R* di Sassonia è pericolosamente ammalato.
Si era creduto sulle prime che si trattasse d’ una sem 
plice indisposizione, ma la tua malattia ha preeo uo 
Cératiere più grave.

—  Le lettere , che arrivano qui dalla Russia parla- 
Do d< Ile perdite, che i Rusti hanno sofferte negli ul- 
t mi arfari , e confermano che avendo essi intrapreso d’ 
armare gli abitanti della Moldavia , e della Valacchia, 
questi ultimi abbiano ricusato di marciare .

—  Abbiamo da Stocsholio , che il processo intorno 
alla morte del Principe ereditario di Svezia non è an­
cor finito; ti sono già sentite più di cento persone 
senza ottenere alcun indizio. Si continuano pure le 
indagini sulla causa dello sgraziato avvenimento del
2 0  giugno . Parecchi individui sono stati arrestati ·, 
moltissimi testimoni si sono sentiti , ma nulla si è 
finor rilevato di positivo. ( Gaz. dt France )

Altra del >4*
Alcune Iettare dei confini della Turchie, annun­

ziano che il Sultano Mahuiwoud sia positivamente 
arrivato al campo di Schuinla, con un potente rinforzo. 
A ltri affermano che la piazza di RudscucK si è arresa 
ai Russi iu conseguenza della carestia e delle perdite 
sofferte dalla guernigione nei diversi assalti che ha 
dovuto sostenere .

G E R M A N I A

Amburgo 16 Settembri 
Scrivesi dalla Sassonia che la riva sinistra dell’ 

Alta Elba sarà occupata da truppe fino a Wittenberg,
0 forgau , per impedire ogni ingresio di derrata co­
loniali . [ Gaz. dt Franet ]

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 17 Settembre 

'Questa sera la Signora Manchimi ha qui fa((0 U|J 
volo aereostatico che tari» epoca . Alla mattini essa 
aveva sofferto due ore e mezzo di ritardo nell’ avere 
1’ ecido vitriolico necessario al di lei Sperimento. Er«n 
già 7 ore della sera ed il pallone non poteva ancora 
salire in aria . Non volendo mancar di parola ni pub. 
blico , la signora BUnehard fa tagliar le corde della 
sua barchetta , ne attacca una per traverso al circolo 
di questa stess* barchetta , e ad onta di tutte le ri­
mostrante fattelo dai circostanti, si slancia nell’ aere 
su questo debuie eppnggm 1 'n mezzo agli applausi 
universali . Il di lei volo è stato bellissimo sospinto 
da un vento fresco di nord est , il pallone paàsò ra· 
pidamente sopra la città , e ben tosto fu prrduto di 
vista ; ma sino al suo ritorno temiamo che essa non sia 
vittima del suo coraggio , o , per meglio dire , della 
sua temerità .

Del 18. —  La Signora Blanchard è ritornata oggi 
in questa città verso le 4 ore pomeridiane . Dopo aver 
traversato per due volte il Meno , e varcata la catena 
di montagne che abbiamo all1 ovest , è discesa a 9 
ore dii mattino in un bosco vicino a Steinfisohbach (nel 
paese di Nassau, lungi lo  leghe circa da questa città, ) 
senza altro inconvemente che quello d’ aver avuto una 
mano eJ un piede assiderati . Ella ha passato una par­
te della notte nel bosco . Il suo pallone era coperto 
di ghiacciuoli . ( J  de ί  Emp. )

Madama Blaochard è >1 sensibile all’ interesse ge. 
Retale che le hanno dimostrato nel suo viaggio, cU* 
«Ha si propone di eseguir qui una seconda ascensione;

—  Le notizie di Vienna annunciano, in data di C01- 
tantinepoli, che l ’armata Russa non conta più che 5om. 
combattenti, duve all’opposto la Turca ascende a 200α». 
uomini .

Altra dd 20. —  li 14. corrente si è veduto tra­
sportare a Darmenstadt Γ ex Regina di Svezia nello 
stato il più terribile . La sua carrozza si è rovesciata 
presso Geluhausen ; è stata talmente maltrattata nella 
caduta , che si teme pei tuoi giorni . Dicesi in oggi 
che il Conte di Gottorp sia in Russia col suo figlio 
maggiore . [ Gaz. de Fiance ]

I M P E R O  F R A N C E S E: 4 3
Bojona 14 Settembre 

Un capitano de’ cacciatori delle montagne , pri­
gioniere di guerra a Mahon , scrive a Bajona quante 
segue :

» Dobbiamo quanto prima abbandonar queste isole 
per andare , a quanto dicesi , a Cadice , e di là alle 
isole Canarie e Teneriffa . Si assicura che le isole Ba 
leari non hanno più mezzo di nutrirsi , che banno 
fatto uua specie di rivoluzione nel mese di marzo 
scorso , che si sono scagliate contro la dogane ed i  
doganieri, e che non vogliono pagar più nulla per 
Ferdinando VII. Pare che vogliano rèndersi indipen­
denti . Gli Inglesi vengono ad ancorarsi in quel porta 
per prendervi riposo e ristori . ( Jour. di l ’ Empire. )

Parigi 24 Settembre 
Domenica , avanti la Messa , S. Μ. P Imperatore 

e Re ha ricevuto al palazzo delle Tmleries il Corpo 
diplomatico . Dopo la Massa , vi è stata gran parada 
nel cortile delle Tuilerie», ch’é stat» brillantissima, pel 
numero e la bella tenuta delle truppe ) v’ erano fra 
gli *·!tri molti reggimenti Olandesi e Portoghesi ; il 
tempo era luperbo , f  affluenza degli spettatori era 
immensa , Γ aria risuor.ava di grida di KiVe l ' litpt· 
raion  !

S. M. 1 Imperatore ha fatta ordinare in cerchio la 
legione Portoghese eJ ha parlato agli officiali, sotto· 
officiali', e soldati. Il Generale Carcome , Coman­
dante i Portoghesi, traducava le parole di Sua Maestà;
1 Imperatore ditte loro eh’ era stato contento di essi 
nell’ ultima campagna, tanto sotto il rapporto dól va.



lore die iella disciplina ; ί ! ; · cfie avevi osservato 
con soddisfazione , che durame tutta la detta campa­
gna non era disertato pure ua soldato . . .  ; che in 
°gg' valeva domandar loro «e desiderarono di ritor­
nare in Portogallo . . . .  * che doveva far loro cono 
scere che una porzione de* loro compatrioti , vittime 
degl’ intrighi dell’ Inghilterra , aveva preso le armi 
contro la Francia j cne gl* Inglesi avev^uo detto loro 
che essi erano lutti stati uccisi . . . .

S. M. non pria potè Compiere il suo discorso , 
rhe da tutte le parti s‘ innalzò un grido: » Manda­
teci io Fortogall· . . } disinganneremo i nostri compa­
trioti i diremo loro come siamo stati trattali al vosiro 
servizio . . . .  Voi non avrete soldati più fedeli alle 
vostre aquile . . . faremo venire tutti i nostri com­
pagni sotto le vostre illustri bandiere........... Dopo
queste parole , gli officiali , sottofficiali e soldati , con 
quell espressione e quell’ ardore tutto proprio degli 
uomini nati ne’ paesi meridionali, hanno tutti giurato 
d' esser fedeli .

Al ritorno dalla pirata , che durò 4 ore , P Im­
peratole ha veduto nella sala dei Maresc. gli officiali 
Olandesi e Portoghesi . Allorché egli tratteneVasi con 
essi , uno di loro parlò in nome di tutti , e gli ha di 
nuove protestata la loro fedeltà . Noi ei comporteremo 
in Portogallo) disi’ egli , come ci siamo comportati in 
Germania . . . .  I  nostri compatrioti udiranno eoo or 
goglio e riconoscenza la fiducia che V M. ci ha te 
itifìcata , allorché più volte al campo d’ Ebersdorff 
non fu. custodita che dalla legione Portoghese . . . . 
Faremo loro conoscere che la possanza della Francia 
è tale che nulla le puè resistere sul Continense. L' In ­
ghilterra lo sa meglio di tutti ; ma ella ha bisogno di 
sangue e di stragi per satollare il suo monr>pol>o....

( Moniteur )

Altra dì P arig i del z 5 Settembre

Fondi pubblici del zi[ Settembre. C. per ioo coas g. 
del 22 Marzo 1810 8o f. 5oc.

Idem  del 22 Settembre 1809 —  —
Idem del 22 matzo 1811 78
Azioni della banca di Francia 1277 5o

—  Trecento cinquanta statue antiche di marmo , di 
porfido , ec. sono arrivate a Parigi ; vengono queste 
dalla Vilié Borghese a Ruma , e debbono esser collocate 
al Museo Napoleone 1 

—-  V i è stata grande udienza al palazzo delle Tai- 
leries . Tra le persone di distinzione cbe vi si sono 
presentate , s ì  è rimarcata S. A. R. il Trine, di Ponte 
Corvo , Principe Reale di Svezia, e suo figlio il Prin­
cipe ereditario ·

__  Già da molto tempo tutti si lagnano dell’ orto­
grafia delle insegne pubbliche di Parigi . Molière avea 
proposto , ridendo , di creare un censore espressa­
mente per rettificare questi errori grossolani . Mcrcier 
aveva detto nel Tableau , che 1’ ignoranza era scolpita a 
lettere d‘ oro sulle botteghe di P a rig i. Il forestiero che 
veniva in questa grande città a studiare la nostra lin­
gua doveva rimaneje ecandelezz-ito nel trovar ad ogni 
passo questa lingua orribilmente sfiguruta nelle iscri­
zioni o sulle insegne . Il popolo scrive come parla ; e 
come mai poteva egli ben parlare, se non ascolla che 
r nttive locuzioni , se non vede che cattivi esempi ? In 
u n tempo in cui >1 Governo si occupa di riformare 
tutti i generi d’ abuso , non reca maraviglia eh’ esso 
abbia pensato a riformare anche questo. Si sono dati 
gli ordini a tutti i Commissari di quartiere di scan­
c e l l a r e  tutte le iscrizioni , il cui senso è ridicolo o la 
cui o rto g ra fia  è viziosa . Già da quattro giorni si va 
e s e g u e n d o  quest’ ordine : d’ ora innanzi non vi sarà 
alcuna insegna , alcun cartello, alcuna iscrizione sulle 
mura , botteghe ec. di Parigi , che non sia stata ve­
duta ed a p p ro v a la  dilla Polizia. Per tal m o lo  si rea­
lizza dopo 100 enui il voto cha il primo dei nostri

cenuci eveva messo in bocca ad uno dei personaggi
dei Facheux . ( Jour. de Paris )

—  Abbiamo Perpignano che il Gen. divisionario, 
Sig. Clubran , è qui arrivato dalle acque di Molitgz j 
egli ritorna in Catalogna , ove ha comandato eoa 
tanta distinzione Γ importante piazza di Barcellona .

Corfù *4 Lug'ìo

Copia della lettera scritta al sig. commissario im ­
periale nelle Isole Jonie dà S E. il ministro de’.la ma­
rina e delle colonie, datata da Parigi il 2 luglio 1 8 1 0 .

Sono informato, Signore, dal ministro delle re ­
lazioni estere del regno d’ Italia , che accade spesse 
volte che lettere provenienti da Corfé sono indirizzato 
alla loro destinazione a Napoli e ad Ancona , senza 
che alcun indirio vi si rimarchi della purificazione ahe 
esse avrebbero dovuto subire avanti la loro distribuzione.

Quest’ abuso è particolarmente attribuito ai pas- 
seggiVri i quali , al loro arrivo ne* porti d’ Italia , na­
scondono le lettere di coi sono latori , e permettonsi 
d’ inviarle alla loro desi inazione , senza essere state 
purificate.

Le conseguenze di quest'infrazione ai regolamenti 
sanitarj potrebbero divenir gravissime in più circo­
stanze; e benché Ino a qu-sto punto non mi sia per­
venuto verun allarmante avvisa sullo stato della aalut· 
pubblica nelle Isole Jonie , io v’ incarico di ricordare 
alle persone le quali partono da Corfù , eh' esse de­
vono rimettere le lettere, di cui sono state incaricate, 
eli’ ulficio della sanità , affinchè esse sieno purificate, 
avvertendole che, in caso contrario, potrebbero e tite  
compromesse .

Firmato , D e c r é S .

( Monit, Jonio )

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 22 Settembre

Il 20 e il 21 del corrente sono arrivati in Napoli 
varj legni provenient' dalle coite di Calabria e da 
quelle degli <x Stati Romani .

__ Lo scavamento dell’ antico sepulcreto rinveneto
accanto ai regj studj dà ogni giorno nuove sperante 
di ulteriori scoperte: jeri furono dissotterrati due altri 
sepolcri .

—  Cinqae barche corriere appartenenti alla marina 
reale d’ Italia , ritornando da Corfù ad Ancona , en­
trarono , il I settem re nel porto di Barletta , donde 
uscirono nella notte dtl 2 al 3 per continuare la loro 
rotta . Al far del giorno, essendo il vento al sud ovest, 
incontrarono sulla punta del Monte Gargano il corsaro 
Inglese la Fortuna, armato di 6 pezzi d» cannone , 
con 40 uomini d’ equipaggio . Impegnatosi un vivo  
fuoco tra le cannoniere ed il corsaro , ed essendo stato 
questo smaltato, gli equipaggi corsero all' abbordaggio 
e se ne resero padroni .

—  A lc u n i  m a rin a ri  i t a l ia n i  arrivati in  Biscegli· han­
no riferito che un corsaro Italia no d’ A ncona , armato 
di 8 pezzi di cannone con 22 uo m in i  d’ e q u i p a g g i o ,  
ha condotto nel porto di A n c o n a  uno sciabecco l o g l e -  
se arm alo in corso , e q u a ilro  altri  bastimenti mer­
c an til i  con bandiera lu glese , predali  nel canale d i

Zara . (  C. N )
__ s ha fatto visitar intimamente gli Inglesi nel

loro campo in Sicilia . Alcune scialuppe hanno ese­
guito nella notte del 19 una discesa , e dopo che le  
nostre truppe terminarono le perlustrassi di cu» e -  
rano incaricate, ritornarono iraiiquillameote a Scilla. 
L’ allarme presso il nemico fu generale. Nell’ oscurità 
ha fatto cannonare 1 suoi posti nel sito ove . nostri 
soldati erano discesi: quest, rabbia impotente aumen­
tavi il disordine e la confusione . ( G. T. )



Parigi ι η  Stile m in

Fendi fui. del i 5 —  Cinque per 100 Ceni.
le i 22 Marzo 1810. Chiuso il '4 SatUm. 80 45 

A r i o n i  della Banca di Francia g. i.lug. 1276 z5
Le LL. MM. Γ Imperatore e Γ Imperatrice sonò 

partite jeri mattina dal pala?zo delle Tuileries per 
Fontainebleau . Le LL. MM. sono restale jer l'altro a 
Parigi ed hanno visitato il Museo .

—  S. M. l ' Imperatore ha tenuto avani’ jeri un con­
sìglio di commercio .

—  Domenica , dopo la parata , la Guardia Impe­
ria i·  ha dato un banchetto alle truppe Portoghesi.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Gmova *5 Settembri 

11 Sisnor Generale di divisione iWen/cfcoisy Coma n· 
dante questa 28.a divisione militare , ha ricevuto cc>a 
soddiifalione di tutti gl» abitanti deH’estensione d*l ttt> 
comando, Γ avviso che S. Μ. I. e R. gli ha conferito 
jl titolo di Barone evo una dotazione trasmissibile al 
di lai figlio maggiore.

Estratto di Decreti Imperiali .
Con detrito del ». agosto , è stabilito che i b il­

ioni , casse, valigie, pacchetti, ed ogni altro oggetto 
che fossero stati confidati per essere trasportati nell’in 
temo dell’ Impero agl’ impresàri di carri ec., per terra^
o per acqua , quando non saranno stati ricUroati fra
6 mesi dal lcro arrivo al laogo della loro destinazione , 
saranno venduti al pubblico incanto a diligenza dr’.'a 
Begli del registro con alcuoe formalità ivi descritte. 

—- Con decreto dei 28 det. Amsterdam , e Roterden 
sono compre»· nel numero delle buone città .

«—  Altro decreto dei 21. detto porta che dietro il 
rapporto del Ministro dell' interno sarà determinata la 
porzione dei redditi, compresevi 1’ octroi, che sarà 
giudicato conveniente doversi da S. Μ. 1. e R. abban­
donare per sempre «Uè Comuni dai nove Dipartimenti 
a\ di tt delle Alpi , per esser impiegato io pagamento 
d :1 loro ent'chi d?biti coottitoiti .

Dai primo del 1811 guest» porzione sarò portata
10 testa del budjet ed io conseguenza Γ interesse dei 
debiti delle Coronai , tale che sarà egli stato fissato , 
«ara pagato per semestre dalla data del med. giorno .
11 Consiglio municipale nominerà un consiglio di l i ­
quidazione. Del.risultato della liquidezione si formerà 
d o  libro ; «d ogni creditore si darà ua estratto dell' 
inscrizione del di lui credito . 1

—  Con decreto dei ή agosto è  approvato »1 legato di 
58 ,8oo franchi fatto dal Signor Mori allo spedale d i 
San Gio. di Dio b Firenze .

—  Un sentimento del Consiglio di Stato de' 23 ago­
sto , approvato da S. M. lo stesso giorno , stabilisce 
Considerando a termini del decreto do' 28 messidoro 
nnno X III,  che ì beni delle confraternite apparten­
gono alle fabbricerie delle Chiese , non vi è luogo ad 
autorizzare il Maire della Comune di Varese , dipar­
timento degli Appennini , ad accettare Γ offerta, fatta 
d a i  confratelli di S. Rocco , d aria somma di a5o fr. 
d i  rendita per noa scuola in quella Comune, e che i 
Beni della confraternita , detta dell' oratorio , devono 
esser riuniti a quelli della fabbriceria della Chiesa di 
Varese, salvo *1 massari , d’ impiegarne una parte 
dietro il sentimento del Consiglio Municipale , e col 
permesso del Prefetto , per lo stabilimento di una 
fcnola .

—  Con altri Decreti Imperiali del 28 egosfo si ap­
provano i statuti : i .  delle religiose ospitaliere d' Au- 
Xerre  , virenti sotto 1« regola di S. Agostino e che 
portano un abito loro proprio , e che fanno i voti 
annuali di povertà , di castità , e d' obbedienza , e di 
servire i poveri-infermi *, il tempo del noviziato è di 
wn stono , cd indi sono ammesse alla professione; 2. 
delle religicee ospitaliere, sotto il nome di sorelle della 
Croce, $uiilito a Cretonne per il «crvizio dei poveri,

0 degl» infarini. Le qualità per etur (immuti nella 
Comunità souo anni 25  compiti , nè maggiori di 35; 
buona sanità di spirito , c di corpo , un intatta ripu­
tazione , una vita esemplare, una cupacità per istruire
1 poveri , un carattere dolce , umile , docile , e pieno 
di confidenza nella provvidenza, I amore al suo institu­
to , ed uno telo per le *ue funzioni. Il noviziato dura 
due anni , e possono essere ammesse dal Vescovo a 
fare i voti obbligatoij per tutte il tempo che dimorane 
nella congregazione.

In fiue un decreto de' 5 settembre proibisce imi. 
tare le marche che ί fabbricanti di coltellerie , e Ji 
chincaglie sono autorizzati a mettere nelle loro meni, 
fatture sotto pene pecuniarie , e confisca , osservandoti 
certe formalità che si prescrivono ai detti fabbricanti.

—  In virtù dell' «rt. 56. del Decreto Imperiale del
3o dicembre 1 £?*><} con cui iu ogni parrocchia vi sarà 
uaa fabbriceria , ed uaa masseria da nominarti per 
questa prima volta dai Vescovi e dai Prefetti, 1« ren­
dite d’ ogni fabbriceria fra le altre cose si formano 
col prodotto de’ beni , e rèdditi restituiti alle fabbri  ̂
ceri* , * dei beni delle coafraternite *

L i b r i  N  u ò v i  
La Stamperia G,r>ssi ha pubblicato in questi giorni 

tre grandi traduzioni di tre eccellenti originali . £ ’ la 
prima quella del poemi Francese intitolato la Religioni 
del celebre Sig. Racme , che è stata egregiamente la* 
vorata in versi sciolti Italiani dal Sig. Ab. D. Benei 
detto Sanguiueti di Chiavari noto abbastanza per altre 
sue produzioni; ma soprattutto per aver ridotto in belle 
terzine Italiane le tanto rinomate Notti Romane , ovf 
i  conservata tutta la profondità e la grandezza dell* 
originale . La seconda è quella del I. libro delle epi» 
stola oraziane che fa Γ 8 volume della traduzione ifl( 
prosa Italiana di tutte le opere di Orazio t intrapresa 
Con ricchissime note dal Sig. Ab. Celestino Massucco 
Professore giubilato di Poesia nell' Imp. Accademia d i 
Genova, il cui lavoro va riuscendo di non piccolo gra4 
dimento al pubblico per aver reso intelligibile a chiun­
que siasi «uo dei più difficili poeti Latidi .

La terza è uuo dei più grandi sforzi che sienii 
felicemente eseguiti dall’ ingegno umano . L' eruditi** 
aimo P. Solari Professore di lingua e letteratura Grecft 
in questa Imperiale Accademia malgrado la molto a- 
vanzata età, e 1 gravissimi incomodi di salute ai quali 
è soggetto dopo aver dato in egual numero di versi 
sciolti Italiani tanto ammirati dai saggi, le Buccoliche, 
e le Georgiche di Virgilio, dà io questa, come avea 
promesso, i primi 6; libri dell' Eneide , stando sotto» 
torchio gli altri 6 che compariranno fra pochi giovai. 
Dalla penna del P. Solari nulla può uscire che non 
sia grande e ammirabile , onde tralasceremo di dirne 
di più perebè crediamo ogni elogio inferiore al me4 
rito di un’ opera cosi diffìcile . Aggiungeremo soltanto) 
che ciascuna di qurste traduzioni ha il testo a fronto 
e che sebben senza lusso , ogniuna delle edizioni , i) 
assai decente , e quel che è più , esattamente cor­
retta , soprattutto quella del P Solari cho I' ba rive* 
duta scrupolosameate egli stesso .

A n n o w c ε 
Le jour 4· courant octobra ò dix hsures du roaJ 

tin , et jours successif» sur la place des herbe» sera 
procedé à la veute des tneubles auivans chaisei , la« 
bles , et autres objcls.

Le jour de vendredi , cinq du courant, et jour» 
euivants sur la place de» fontames emoureuses il aera 
procedé à la vente au plus offrant et dermer encha- 
nsseur des effets et meublé· consistant en chaises , 
miiOirs , comode», et autres objets; le tout sera payé 
ergeut comptant borine monryj.

Lsltationn rii Gtnova del | ,  Ottobre,
4 9  —  i 5 . —  2. —  43. —  80.

I*cr il Comi) de I.  M i lisa N. iZ $.
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Num. 3o.

n o t i z i e  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A
Londre I l  Settemlrt.

Nell' Eeeaing Post di Dublino , in data dell’ 8. 
settembre , leggesi il seguente articolo :

Gli sceriffi della città di Dublino hanoo final­
mente risposto a quelli che avevane domandato la 
convocazione de'cittadini e de’ possidenti. L’ influenza 
del castello ha ceduto alla fermezza de* nostri Magi­
strati· Invano gli uomini venduti all’ amministrazione 
hanno esauste tutte le risorte della loro malignità , ed 
il segretario stesso ha perduto i suoi mezzi ordinar) 
di persuasione ; nè le minacce , nè la calunnia , nè 
le carezze, nè le seduzioni della Corte hanno potuto 
smuovere Γ integrità de’ nostri virtuosi ed onorati 
sceriffi . In conseguenza hanno desigaaso il . . . .  di
............ pel giorno dell’ Assemblea suddetta onde pre*
parare una petizione tendente· ad ottenere la rivoca- 
zione dell’ atto d' unione .

—  Sentiamo da un bastimento che ha fatto vela da 
lìeligoland , al principio della scorsa settimana , che 
gli  Inglesi che abitano in quell' Isola sono agitati da 
gran timori . Vi si teme un attacco de’ Francesi 4 il 
cu i  scopo sarebbe di distruggere i ricchi magazzini 
che si trovano in quell’ Isola , e vuoisi che possano 
operare tale distruzione senza sbarcare . Si è sentito 
che a tal oggetto si stava equipaggiando un gran 
numero di bastimenti leggieri ad Anversa , e che dì 
giorno in giorno si temeva un attacco . Le persone 
c h e  si trovano colà possono certamente esser conside­
rate guai buoni giudici della possibilità di un tenta­
t ivo  di tal natura ; ma noi abbiamo sempre a dire eh’ 
Heligoland era al sicuro da una sorpresa ed anche da 
un attacco per mare . Pure è probabile che si pren­
dano tutte le precauzioni occorrenti ( se, pur non sono 
già state prese ) onde calmare i timori de» proprietarj 
delle merci che trovansi in quell’ emporio.

( Statesman. )
—  Le ultime notizie ricevuteli dall' India non sono 

troppo soddisfacenti , La guerra continuava nella prò* 
vin cia  dì Oude e nel paese di Bonaeleund ; e Bopal , 
iCotrah e varie altre province erano in iststo d’ in­
surrezione . Amcer Khan e Gopaul Sing , Comandanti 
■> Bundeleund , sono Capitani abili del par che intra­
prendenti . Intanto che il Colon. Martindell marcia 
contro Amrer , il Capitano Wilson colle sue truppe è 
stazionato nel distretto di Punnah ad oggetto di pro­
teggerlo da una improvvisa invasione di Gopaul Sing. 
J /  armata del Colonnello Martindell è giunta il »4· 
gennajo a KhemUssi , distante 3 . piccole marce da 
Serongo , Capitale di Ameer Khan , ed aspettava da 
Bundeleund la sua artigli eri a di assedio. Si credeva 
che questa armata sarebbe marr.iota sopra Serunge, e si 
sarebbe riunita sotio le mura di questa piazza al corpo 
del Colonnello Close che »' era avanzato d,$ IìyJrabad 
con lom. uomini por f3rne 1' assedio. Ameer Khan 
di rra recato a Rapai per tirar dal suo partio quel 
R a ja h  , od sjltrotuuto avea latto con Ebllur , ma ια- 
fruttuosiiuKUls .

—  La lettera seguente contiene le notizie più reJ 
Centi dell’ armata del Colonnello Martindell .

Val campo presso Khemeassa , η felhrajo 1810’

Ameer Khan si è ritirato sopra Sheerghur , forte 
situato talla riva occidentale del fiume di Tarbuttée . 
La nostra armata è accampata sulla riva occident·!· 
del Narrain NuJde , distante 4· cast nord ovest da 
Khemiassa . 11 paese è ricco e ben coltivato ; puro 
maacano i viveri ; ed il grano in particolare è rari*· 
Simo , e Vendesi sino a 14. roup.et il iter ; la solo  
carne che si possa avere è quella del cabri , cd anebo 
questa non io bastante quantità . L’ armata è perfet­
tamente a numero , e arde di brama d' avanzarsi , 
■a le strade ritardano la marcia della nostra artiglie­
ria d' assedio; sono già quasi i 5. giorni che noi sia­
mo qui, e non sappiamo nulla riguardo alle nostre fu ­
ture operazioni che dipenderanno certamente da quello  
del Colonnello Close e dell’ inimico . Al principio di 
questo anno la provincia d’ Oude è stata in preda 
alle turbolenze, in seguito alla sedizione del Rajah dà 
Nauparah , uno de’ principali umindars delle postesi 
sioni del visir . Si fecero marciare coatro d i Imi &  
compagnie del iS  reggimento d' infanteria del paese, 
Sotto gli ordini del maggiore Bird ; ma i nemici oc­
cupavano una posizione si forte ebe si credette a pro­
posito d’ inviare il luogotenente Grath con due batta­
glioni d’ infanteria e due squadroni di cavalleria ia  
soccorso del magiore Bird . AH’ approssimarsi del 
Colonnello i nemici abbandonarono Sicrora , e n o i 
preudemeo d' assalto Paragpora , ma in tal occasiona 
perdemmo i luogotenenti Woolley e ψ . H . D i x o n ,  d el 
I. battaglione del 9. regg. d’ infanteria dii paese , e 
82 cypoyes. Il 20 febbrajo le nostre truppe portaronsi

I sul le  altre fortezze occupate dai ribelli , e sperava·! 
eh’ eutro un meie la guerra sarebbe stata terminata.** 

. (  T h i Sun )

Altra Jel 18·
Abb'troo ricevuto 1’ altrieri alcune lettere parti­

c o la ri di Pietroburgo fino al 2S del mese scorso . L ’ 
elezione di Bernadotte al titolo di Principe Reale di 
Svezia he tatto colà una grande sensazione. Vi s i te- 
niev» generalmente che «I Governo Francese non in ­
sistesse sulla restituziene del territorio couquutato sull» 
Svezia n e ll’ ultima guerra : ognuno espettavasi pure 
un prossimo cambiamento nel m inistero. Si è per que­
sto momento contram andata la marcia d’ an corpo 
di i5 m . uomini destinato a rin fo rza r 1' armata del 
Conte Kainenski (1) · ( The Statemaa —  Mori. )

( j )  La nomina del Principe di Ponte Corvo alla 
dignità di Priucipe Reale di Svezia è Hn vasto campa 
dUperanze per gli Inglesi . V«*r speranze / Questo 
avvenimento inaspettato pei due gapentor l  di F r a n c i ·  
e di Russia, «on è una C3S‘one <*> ra ffre d d a m e n to  f r *  
di essi . La Finland ia è stata c e d u ti  dalla Svezia a l l ·  

Russia. Questa provincia è Russa , ed è ano de* v a n ­
t a c i  che questo gr»nde Imparo ka tittaUo dalla sua 
alhaGza colla Fiaacia .

6. Ottobre 1810.



—  Sentiamo-'c!al Me*i«co , che recentemente t i  fa- 
Tono scoperte-delle miniere d’ oro assai ricche.

_  Le ultime Dot zie ■ delle- Indie Orientali assicura­
no . che i weKabiti tono più terribili, che in passato: 
molti ufficiali Turchi-, ed alcuni ingegneri esteri, che 
(i suppongono Frences·, provenienti dalla Persia , bau 
preso servizio nella loro ormata . Il Residente Inglese 
di Bassora annunzia , che un corpo ragguardevole di 
truppe è in marcia per Suez sopra Medina , onde d i­
fendere quella città , ed »1 vicino paese contro gli et 
lacchi dei weiubiti .

—  Tosto che il Duca di YorcK ebbe cognizióne dell’ 
indirizzo , che molli ufficiali dell’ armala Inglese ave­
vano fatto circolare , perchè 1’ armata pregasse S. M. v 
di rimettere S. A. R. nel grado di supremo Coman­
dante , qnesio Principe ha impegnati i suJdelti uffi 
Ci ali a desistere dal loro progetto , dacché Γ armata 
non ess-Ddo corpo d<liberante, non era neppure a u ·’- 
torizzata a presentare degli indirizzi .

—  La flotta della Giambica è arrivata nei nostri 
porti . Sir Homme Popbam ha posto alla vela sul FV 
jicrùWt di 74 cantioni per recarsi sulle coste di Francia. I

.__  J l  tra tta to  u l t i m a m e n t e  conchmso f r a  il Dry d’ ·

Algeri, ed il Principe Reggente del Portogallo non è j 
rostato tanto caro , quanto avreEbesi creduto . Quest’ ; 
ultima potenza ncn paga , che Gorn. corone , ed ot­
tiene ad un tal prezzo la pace per due anni , e la li- 
lerazione per 6oO Portoghesi .

—  Sir Maurizio è partito da Yarmouth il Z i  agosto 
col suo stato maggiore sulla fregata Γ Alessandria , ed 
è andato a prendere -il comando dell* isola d’ Aa· 
iiolt pel Cattegat .

—  La nostra Corte ha preso il lutto in occasione 
della morte della Regina di Prussia . Questa sovrana 
determinazione ha q^gionata una viva sorpresa .

—  11 Duca di Manchester è arrivato inaspettatamente 
dalla Giaraaica , dal. cbe deduciamo sfavorevoli augurj 
per quella coloni» . ( Sun. )

Da la S p u g v a  i o  Settembre

Ua pubblico foglio parlando dell'insorgenza spa- 
gouole nell’ attuale sua posizione, fa i seguenti riflessi:

Fra i rimarchevoli avvenimenti,  cbe hanoo avuto 
]uo«o in Ispagn· nel decorso della campagna di que­
st’ anno , contasi Γ arrivo in Cadice dell’ ex-Duca 
Luigi Filippo d' Orleans , figlio primogenito del Duca 
di tal nome , sopranominato Eguaglianza . Questo gio- 
vi ne Principe ba servito nel principio della rivoluzione 
Fra D c e s e  sotto gli ordini del Cen. Dumouriez , e tro- [ 
t o s s ì alla bat tagl i·  di Jemappe . Emigrato posterior·

La Finlandia era una delle provincie necessarie 
•Ua Russia per centralizzare il suo Im pero. Il Conte 
KamensRi ha le truppe necessarie per conservarsi nel­
le provincie che ha conquistato sul Danubio . Se l’ Im- 
peratore Alessandro giudica conveniente di spedirvi 
ruove truppe , chi può impedirglielo ? L' Imperatore 
Napoleone è sicuro della Russia , come la Russia è s i­
cura della Francia . Ci riesce grato d'aver motivo di 
dar questa spiegazione, poiché già da i 5 giorni non 
si sente parlare in .Europa cbe d’ apparenza di guerra 
Queste voci vengono sparse per incoraggiare il popolo 
Inglese , e per dargli dei motivi di speranza per sor­
tire dall’ infelice situazione, in cui si trova, I movi­
menti di truppe nel Meclenaburgo hanno per iscopo d* 
impedire il contrabando Inglese .

Noi diciamo che I’ elezione del Principe di Ponte 
Corvo è un avvenimento cbe non è stato calcolato. I l  
Re td il popolo hanno spontaneamente scelto questo 
Principe a dispetto dell* Inghilterra , ed i ·  opposizione 
del Re Inglese , il quale , benché dopo la sua disgra­
zia sia stato secondo il solito biasimato e abbandona­
to dall' Inghilterra , ha però perduto il suo regno per 
esser fedele alla politica insensata e furibonda cbe di» 
•lingue oggidì 1' Inghilterra . [ Moniteur ]

triente in Inghilterra , vi s* fettone come privato pe 
corso di alcuni a n n iy  e di li» Ρ«»*ύ in Sicilia , dr.ve 
contrasse matrimonio* Con una figlia di Ferdiuasido IV. 
e visso qualche tempo iu quell >* !·> unitamente a sua 
madre, unica figlia dtl defunto Duca d. Penihievre , 
a suoi tempi I’ erede lu p>ù ricca della Francia , Un 
possente partito della Giunta fcei'tifile di Siviglia, ut. 
lorchè quella dirigeva ancora iulti KI· aliati dell in. 
surrezione , avevo citernato il pfog«ilo di elevalo aliti 
dignità di reggente dello Spagna , ciò che scmliravj 
aver trovato accesso aoche posterio;mente, a.loiquando 
fu sciolta la suddetta Giunta . Nel mese di giugno dU 
corrente anno, il suddetto Duca pani dalla Sicilia, e 
si imbarcò per le Spagne . La pirieeza da quell' 
isola fu accctsp.ignala da uua grande solean.tà , c da
pubbliche feste ·

Egli «SO&1Ò sopra una fregata Inglese alla presen­
za di una immensa folla di popolo, ed approdi sena» 
correre oessun rischio nella Catalogna , ove lu solen­
nemente ricevuto nella città di Tarragona . Di là si 
recò a Cadice , ove del pari fu accolto con solenne 
pompa , e tripudio } ma qui la sua specio di trionfo 
fece alto , c gii attuali l’eggcoti in quell isola sem­
bra , che non abbiano gli egoali Sedimenti dei loro 
antecessori , ànsi si parla del suo ritorno in Sicilia , 
abbenchè siavi chi pensa , cl e egli possa invece re· 
carsi all’ armata di Catalogna . La comparsa di que­
sto antico Principe Francese avea renata tanto mag­
giori sorpresa , in quanto che dal i 8o5 a questa par­
te nessun 'ex Principe Francese aveva più tentato di 
prendere Veruna parte nei pubblici affari .

( Cor, de l ’Euiope )

'Dalla T v  RC H i  J  12 Settembre

10 Costantinòpòli tfobo stati pubblicati i seguenti 
estratti delle notizie officiali ricevutesi dal Gran-Visit 
sopra gli affari accaduti presso SchuinU , RudscucK , 
e Nissa .

Primo estratto delle notizie pervenuteci dal campo 
imperiale .

L’ inimico della vera fede , il quale trotf'aTasi 
presso Schumla , avea il 12 luglio cominciato od eri­
gere una batteria contro ia pianura situata innanzi 
Kusiue Joly ; ma fu dalle nostre palle e bombe cos­
tretto ad abbandonare il travaglio . A ll’ indomani le 
truppe ottomane attaccarono Con impeto 1’ mimico , e 
Γ obbligarono ad abbandonare la suddetta batteria .

11 14 , eressero i Russi un’ altra batteria dietro 
quella , che avevano abbandonata , e cannonarono 
un giorno intero i trinceramenti di Schumla , ma ad 
onta del loro vivissimo fuoco non abbiamo avuti 
che 2 in 3 uomini uccisi , e due case danneggiate. 
Avendo eglino quindi osservato , che non ci poUveno 
recare gran danno , e d’ altronde trovandoci inquieta* 
t· continuamente dal fuoco delle nostre batterie , ab­
bandonarono nella notte del i 5 i loro forti e traspor­
tarono il loro campu 2 ore in addieiro . Avendosi sa­
puto cbe il 19 luglio il nemico faceva mostra di levare 
il suo campo , si stabili di spedire un considerevole 
corpo di truppe ud inseguirlo , presso il quale v o lle  

trovarsi in persona il Generalissimo. Coll* ajuto di Dio 
cominciò la battaglia , durante la quale il n e m ic o  

levò il suo campo , e si ritirò' precipitosamente . In 
questo fatto d’ armi , che duiò dalle 7. di mattina 
fino le 2 del dopo pranzo, tanto Γ infanteria , che 
la cavalleria nemica fu compiutamente battuta dalle 
nostre truppe . Lode s a al Cielo che ci concesse una 
tanto segnilata vittoria , 1 di cui trofei sono una 
grande qumliià di teste inimicha e di p r i g i o n i e r i  . 

Avendo 1’ mimico sparati 2 0 tre colpi di cannone 
carici* a polvere, si pose fine, giusta il consueto , 
alla misihia , e le nostre truppe ritornar.jiio' vincitrici 
coperta di gloria nel loro campo.



Srceonio è!frutto ielle gradevoli notizie pfrrcnutrci 'hili* 
altissimo campo Imperiale telaiinamente a^ii awtnuntnti du 
hanno aulito luogo presso RudgphncK .

Dopo die il nemico ebbe terminalo i »uoi grandi 
preparativi per 1’ elucco di RudschucK , non solo at­
torniò la piazza dalla pa."t« di terra , ma per impe· 
d^re che non vi entrassero soccorsi per il Danubio , 
fece risalire per questo fidine ig  scialuppe cannoniere 
che tentarono df forzare il passaggio davanti la for­
tezza per tagliar le Comunicazioni della piazza colle 
contrade situate al di sopra . 11 16 luglio , cominciò 
il combattimento con un vtVo fuoco di cannoni tanto 
dalla riVa di Giorgitwo quanto da quella di RudscbuK.* 
da quest' ultima piazza si fecero partire molti battelli 
armati , carichi di truppe , che si diressero contro il 
nemico. I risultati di questo combattimento sono stati 
due scialuppe colate a fondo, sei altre prese con tutti 
» loro equipaggi , »6 cannoni , molte munizioni , più 
di loo teste nemiche e la ritirata di altre i i  scia* 
luppe che si salvnronò con una precipitosa fuga . Due · 
giorni dopo quest’ azione , il oemico cominciò dallo 
spuntar del giorno ad empier di fascine i fossi che 
9ono fra i b astieni di Rudschucfc ed il cammin co­
perto e fecero un assalto generale contro questa piazza.
11 combattimento ed il massacro durarono senza inter­
ruzione quindici ore e mezzo; finalmente il zeffiro 
della vittoria soffiò dalla parte de’ veri credenti . Gli 
infedeli , rispinti da tutte le parti , cercarono la lord 
salvezza nella fuga , 20 officiali e un Generale furono 
presi durante il combattimento ; un altro Generale è 
restato morto sul cafnpo di battaglia , non compreso il 
sumero de’ prigionieri e delle leste recise.

Terzo Estratto delle buone notizie di N u sa .

Il General Serviano Czeroy Giorgio avea eoo tutta 
)a sua armata occupata la fortezza di JoperliK Banassi. 
Gli Ottomani minciarono il combattimento coll’ at­

taccare vigorosamente i forti Costrutti da questi infe­
deli dinanzi la suddetta piazza . Coll’ ajut» della d i­
vina Provideoza e 1’ influenza della benefica stella di 
S. A. il nostro Monarca , abbiamo riportata una com­
piuta vittoria. Gli infedeli dovettero cedere c per ogni 
dove , furono battuti e posti in una vergognosa fuga.

(  Gaz. de Frauce. — ' Jout. de Γ Empir. )

Valla Germania 15. Settembre 
Circolano da qualche tempo alcune voci di guer­

ra che quantunque sembrino prendere ognor più una 
maggiore consistenza , noo devono però essere consi­
derate se non se Cerne vaghe Congetture senza solido 
appoggio , spacciale dai novellisti che per mania d’ 
indovinar l’avvenire, cadono molto sovente in errore.
[ Leggasi a tal propesilo la nota del Moniteur di Parigi 
posta in q^tsto foglio  , sotto la data di Londra. ) Col 
l o r o  a rg o m e n ti  essi pretendono di provare che la con­
dotta tenuta in questi ultimi tempi dal Gabinetto di 
P ie tro b u rg o  verso alcune potenze continentali , t i a tal­
mente equivoca , che non' possa più oltre sfuggir alle 
viste del Genio arbitro dei destini d’ Europa . I sud­
detti p o l i t i c i  mettono in campo come base di tale ar­
gomentazione , le pretese della Russia a danno dei 
s u d d it i  o r i g i n ^ r j  Austriaci dimoranti nella Moldavia 0 
nella Valacchia, onde ha già indisposta seriamente la 
Corte di Vienna , a cui sta pur anco a cuore la por­
zione di Polonia;, uall’ ultima guerra caduta in potero 
della Russia . A g g i u n g o n o  clic il sistema continentale 
•l mal cu s tod i t o  sulle coste del Baltico dal Governo 
Russo , ed i suoi maneggi per far eleggere in succes- 
«ore al Trono di Svezia ιία figlio del detronizzato 
Gustavo Adolfo , partigiano troppo conosciuto dell’ Io- 
gjMlfefra, avranno certamente prodotta una impressioni 
fortemente «piacevole su Γ animo d’ un altra potenza. 
Seguono i loro ragionamenti , col far osservar· che 
la condotta tenuta d 'U» Russia sui beni  dei sudditi 
del Gran Ducato di Varsavia esistenti nella Gallizia , 
tuttora sotto il «uo dominio , aggiunge uu’ altra caus*

possente di disgusto . Supposti gli anzidettì motivi , { 
(ionici asserirono in Conseguenza che I’ epoca sia proto 
5!tna in cui le mire del Grand’ Uomo sul sereninone 
Luropeo » avvicinano al Ivro compimento. Il Graà 
Ducato di Varsavia riacquisterà, secondo eSsi , i Slitti 
naturali confini , che sotto allra denominazione già Ίο 
designavano ; ed il nuovo Principe ereditario di Sve» 
zia , quanto militare , altrettanto politico e generoso » 
ricupererà le provinole che quel Regno ha perduto ia  
varie epoche ec. V’ è chi prcteode perfino che il r i ­
torno del Come di Meiternicb a Vienna sarà il se­
gnale di grandissimi avvenimenti. La Turchi· intanto 
che forse , secondo la sua maniera di pensare , pre­
vede un' Imamente scissura, dispiega un apparecchio 
di forze imponenti , e si dispone a sconfiggere total­
mente i suoi nemici , proclamando dovunque , che 
qualora la protezione del Cielo assecondi il valore 
delle Sue armi , i Comandanti Russi cercheranno inu­
tilmente fra essi uoa Seconda Cenerina , la quale ria ­
scendo a sedurre destramente il Greo-Visir di quf-l 
tempo , ed i Suoi migliori Generali , seppe procurare 
alla tuia armata uoa ritirata onorevole , e ridonare 
ella Russia uaa pace , se non tanto vantaggiosa , «1« 
meno di poco 0 nessun discapito . (G. M. e Cor. Alti.)

Salisburgo 1 1 Settembre
II Sig. Degen, avendo ottenuto la grazia di rinno­

vare, alla presenza della Corte Austriaca a Lsxemburgo,
lo sperimento delle sue a li, che Don era ben riuscito 
al Prater , si è  realmente innalzato il 6 settembre  ̂
agitando queste ali col suo pallone , ad uoa conside­
rabile altezza. Egli venne strascinato da una piccola  
corrente d'aria dalla parte di Boesendorf, in distanza 
di una lega e mezzo da Laxemburgo , ove è disceso . 
Fioora questo sperimento dà per risultato , a quanto 
pare , che queste ali agevolano 1’ ascensione del palio*’ 
ne, il che per Certo è uo piccolo vantaggio , ma «he 
non hanno bastante forza per dirigerlo , nel che ap<4 
punto consiste il vero nodo delle difficolta da scioglierti;

P R U S S I A

Colberg 3  Settemrbe 
Jeri dopo mezzodì , ed anco verso sera , una fire- 

gata Inglesi con una scialuppa armata , tentò d’ im ·  
padronirsi presso i villaggi di HencKenhagen , e 41 
RodenhageD , di 15 batelli prussiani carichi di tale,  m a  
la guardia delle coste respinse vivamente il nemico 9 
che faceva un fuoco terribile . Il pilota Inglese della 
scialuppa e parecchi uomini furono occisi ; molti al t r i  
rimasero feriti . Noi non abbiamo perdalo un «o! uo« 
πιο . Uno dei batelli di sale era stato preso dagli In -  
glesi prima del fatto . La guarnigione di Co’berg è 
sortita dalla piazza sotto gli ordini del maggior de  
Kamptz . [ Ρώ- ]

Berlino ι 3 · Settembre 
Poco tempo fa , i principali membri del contnerJ 

ciò della nostra città sono stati convocati per acco­
gliere la propositione , che giusta un accomodamento 
conchtuso col Governo Francese, il pagamento di l 5 
milioni di fraochi era indispensibile , e che immedia­
tamente dopo tale pagamento ( pel quale la metà 
della coutribuzione arretrata, che è ancora di 1 8 m i­
lioni di risdalleri, sarà estinta ) , la fortezza di Clegau 
verrà evacuata Jalle truppe francesi ; che pel paga­
mento del restante di questa contribuzione , il gover­
no Francese avea accordata una dilazione di 4 * °  5 - 
anni. Il cowmercio di Berlino si è fatta premura di 
prendere le misure relative , e questo oggetto pu£k 
essere riguardato al presente, come terminato .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort l η Settembre 

Secondo le notizie statistiche che il Sig. R ih e  dà 
intorno al Regno di Svezia , qutSto contiene presente- 
mente 1 nrlioni e ifoo mila abituiti , di cui Stocoliu 
ne conta più di 8oom. , Gotteraburgo i 5n*., e C»c- 

lacyona l 4®·



S A S S O N I A
Lipsia 11 · Settembre 

Lo · Ι · ! ο  d i salute del nostro Re è di Molto migliorato 
S. M. «i * proposto d i io ipgiom are fine alle fine d’ ot­
tobre se il tempo lo p e rm e ile ,  nel castello di P iln iz·

—  L '  «N icolo seguente è letteralm ente tradotto da 

UD g io rn al estero .
Il professore Leslìe , d’ Edimhorgo , ha scoperto 

un nuovo mezzo di prodarre il freddo artificiale, ien&' 
»rer bisogno di nessuna materia dispendiosa , e con 
uo apparecchio semplicissimo, per cui vien combinata 
Γ azione di certe potente chimiche, fe agglracciare 
u n a  massa d' acque e la tiene in istato di giracelo 
p e r uno spazio indefinito di tempo. Nello spazio di 
u n 'e r a  egli ha io tsl modo formato un pezza di ghisC- 
cio del diametro di 6 pollici , e grosso 3/4 di pollice. 
Egli può facilissimamente produrre un freddo pernia 
D ente di ao gradi al disotto della temperatura dell’ 
atmosfera "al t·reometro di Fahrenheit e potrebbe 
spingerlo fi>o ed oltre i r ò  gradi . ( Pnb. )

r e g n o  d i  n a p o l i
Val Campo rtah di Fiale i8  Settembre 

La riconoscenza ardita, eseguita ultimamente da 
ao distaccamento della guardia fino al sud di Messioa 
avea già provato rhe era possibile alla nostra armata 
<Ji metter piede in Sicilia al primo colpo di vento che 
ponesse 1* inimico nella necessità di rompere la linea 
di difesa . Essendo infatti sopravvenuto jeri un colpo 
di vento molto forte , che faceva credere a tutti gli 
nomini di «are che si cemincerebbero a sperimentare 
gli effetti dell* equinozio , gl’ Inglesi si affrettarono a 
mettere in sicuro nel porto tutti i loro bastimenti , e 
S. N. non mancò di profittare di questa occasione per 
ordinare uno sbarco nella notle .

In conseguenza delle disposizioni di S. M. . fu ­
rono imbarcati alcuni distaccamenti del 3° e 4  ̂ di 
linea , e del 1° dei cacciatori napoletani , con un 
battagliene corso : essi miecro alla vela a io  ore della 
«era st-fta Scaletta ,

A 3  ore della mattina , i distaccamenti «rtno io 
S Stefano, ia  Sicilia, avevano sloggiato il nemico tra 
le grida di viva V Imperatore , viva II Be ! ed avevano 
spinte le loro colonne fino al luogo detto le Contessi , 
battendo successivamente tutti i posti ch« avevano 
incontrato .

Intanto , il vento era disgraziatamente cessato , 
cd una straordinaria bonaccia e le correnti del ca- 
n a ie  del Faro si opponevano agli altri progetti che il 
Be potea avera in vista di eseguire . S. M. era ella 
stessa nella sua barca e vi era restata fino a giorno , 
attendendo invano un vento favorevole ; vedendo però 
allora che norr potevasi più sperarlo , ella si determi­
nò a far dare il segnale di ritorno ai distaccamenti 
sbarcati in Sicilia .

11 Generale Stuart che noo avea considerati questi 
regg. che come incaricati di un fal»o attacco , com­
prendendo in quel momento eh* era impossibile che 
fosse tentato uno sbarco maggiore , diresse all’ istante 
tutte le sue forze di terra e di mare per ischiacciar· 
questi distaccamenti . Ma essi erano suti si pronti a 
riunirti al primo segnale , e si abili a mascherare i 
loro movimenti , che avevano quasi finito il loro im 
barco , prima che il nemico , per coti dire , se ne 
fosse accorto .

Ad 8 ore erano essi di ritorno a Pentimele , ad 
eccezione di pochi uomini che non si poterono riu ­
nire per mancaoza di barche , giacché le prime ar­
rivate alla Scaletta si erano affrettate di riguadagnare 
la Calabria ; e dopo aver messw a terra le truppe che 

>.portavno , non avevano potuto ritornare in Sicilia a 
. cagione della calma e delle correnti .

E’ questo il solo inconveniente che sia risultato 
.dalle contrarietà insormontabili incontrate in questo 
brillante tentativo. Tutte le nuovo truppe napoletane 
hanno particolarmente dato in questa occasione pruove 
à i una bravura superiore ad ogni elogio e di uu san­
gue freddo che noa ai trova ordioariameote che in

truppe fetarane . Esse hanno sostenuto con ÌntreplJcz- 
za lo sforzo di alcuni distacceinenti della cavalleria 
inglese , i quali tra le altre perdite sofferte nelle lori» 
differenti cariche , hanno avuto due ufiziali uccisi , 
Dei prigionieri fatti in Sicilia dai nostri d staccameli 
parecchi trasportati in Calabria ra p in a n o  un' infinim 
di mezzi ridicoli di cui si servono gl* Inglesi per far 
temere alle popolazioni una invasione «itla quale e$«i 
debbono essere convinti , ora più chc mai j chs nus 
è loro possibile d’ opporsi .

( Corriere di Napoli )

R E C N O D’ I T A L I A
Tiliìano 2 Ottobre 

Abbiamo ricevuto i dettagli pili Iristi sui danai 
cagionati dillo straboccamento' di parecchi fiumi , e 
particolarmente del Po . Abbiamo però la fortuna al­
meno , nel momento che no informiamo i nostri let­
tori , di partecipar loro nello stesso tempo che da per 
tutto sono stoti recati i p ii pronti soccorsi agl’ tofe- 
lici, sorpresi dalle acque ne’ loro possessi , e che le 
stragi dell' innordazione sono di già quasi intieramente 
cessate .

Nel dipartimento del Mincio, la piena delle srqr.s 
è stìta straordinaria, ed ha sorpassata quella del i 3oi 
e del 1807 . Nella sola notte del 16 , le acqua l i  
sono innalzate a 5 braccia .

Essendosi rotto un argine fra Sustinente e Libido 
le acque che si sono allora sparse nei dipartimenti dell’ 
Adige e del Basso Pò , hanno sommerso nel primo dà 
quegli dipartimenti Uoa grandissima estensione da 
terreno .

Si è pur rotta una diga nel lago di Mantova, la 
quale fa parte delle fortificazioni della piazza , ed iu 
conseguenza di questa rottura, Pajolo, Migliaretto ed & 
giardini del palazzo del T  sono stati innondati .

Nel distretto di Pavia , le acque si nono innal­
zate cinque metri al di sopra del livello ordinario. 
Esse hanno rotte le dighe del basso Siccomario vicino 
a Pavia , inondata una grao perle del territorio, o 
devastile le campagne . Parecchi comuni del distretta 
di Pavia , e lo stesso borgo di Ticino sono stati som* 
mersì . Le acque si sono già ritirale di molto , e fi­
niscono di ritirarsi ad ogni istante . ( Gior. Italiano. )  

I M P E R O  F R A N C E S E  
Roma 26 Settembre 

loa Decreto della Consulta emanato nella seduta 
del dì 24. porta quanto appresso . —  11 pagamento 
delle pensioni Ecclesiastiche dei dipartimenti di Roma 
e del Trasimeno sarà aperto ni primo ottobre. —  Le 
peesioni del dipartimento di Roma saranno pagate in 
Roma; quelle del Trasimeno in Spoleto. I paga­
menti saranno chiusi il 20 novembre. I Religiosi & 
Religiose dovranno esibire il certificato di vita. —· R i­
guardo ai pensionati assenti , saranno pagati anche 
sulla semplice esibizione del documento, senza obbligo 
di presentarsi in persona . E’ necessario pe’ Religiosi 
il certificalo di abitare nel luogo della loro nascita 9 
e di essere utili al Culto ec. ( G. R. )

Livorno 2 Ottobre 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec. 
lutti gli Ordini Monastici , e Congregazioni 

Religiose d uomini , e di donne, sono definitivamente 
ed intieramente soppressi nei Dipartimenti dell’ Arno, 
del Mediterraneo , t  dell Oinhrone ; 9 in conseguenza 
le eccezioni fatte per mezzo di leggi , decreti , e de­
liberazioni anteriori , sulla soppressione dei conventi 
nei delti Dipartirnrnti , restauo revocati .

C O R S O  D E ’ C A M B J .  \ fi \ f )  
Genova li 6 Ottobre.

Venezia 33 4./5 Lione . g5 1/2 D
Roma l 3 l 4/5 Marsiglia <j5 3/5
Napoli 109 3/4 D Vienna . —
L iv o rn o . I i 5 l /3  Augura 60 1/3 D
Amsterdam ( g ì  3/ 4X90 2/3 ) D Milano. . 86 i /3 
Parigi j j  $5 1/2 IA mburgo /,5 3/5 D

Per il tyu e da S. Mutuo jV. 13^.
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N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A  

Costantinopoli 19 Agosto
Nolla ci diverte più quanto il leggere gli articoli 

delle gazzette Inglesi cbe riguardino la Turchia. Ora 
u n i flotta Inglese ba passato lo stretto dei Dardatìelli 
e ai è stabilita nel porto di Costantinopoli ; ora questa 
flotta trovasi riunita alta flotta Ottomana nel Mar Nero, 
e vien essa posta o all’ imboccatura del Danubio , o 
davanti alcuni porti russi , secondo il capriccio dei 
giornalisti . Per conoscete in Europa il ridicolo di 
quéste p^zze asserzioni, bisogna sapere ciò che sa qui 
©gni persona j cioè , che il bascià dei Dardanelli ha 
g li ordini più precisi e pià severi di far visitar le 
navi e di chiudere il passaggio a tutti i bastimenti del 
X e  della Gran-Bretagna. Di più noi tutti abbiamo ve­
duto quanto il nostro Sovrano abbia esitato prima di 
permettere che la fregata che doveva ricondurre il Sig. 
Adair in Inghilterra eatrasse in Costantinopoli ; eppu­
re non si poteva negarle Γ ingresso , non consultando 
che P uso . Pare qui ben provato che il Ponto lutino 
non è destinato a Veder volteggiate la bandiera della 
Gran Bretagna , e cbe , a dispetto della pretensione 
tanto vantata di questa potenza alla sovranità dei ma· 
t ì  , la Turchia si sottrarrà al di lei scettro, e ci con­
serverà intatta ; naa ciò che ci pare ancor più degno 
d’ osservaziorie nella compilazione delle gazzette In­
glesi , ei è la continua affettazione con cui s’ impie­
ga la parola alleanza tutte le volte che trattasi delle 
relazioni dell’ Inghilterra col nostro governo . Qui *i 
ride molto di questa cosa *, ma ai comprende che sa­
rebbe una crudeltà il motteggiar gl’ Inglesi intorno a 
questa parola , e si vede che dopo aver essi perduti 
tutti i loro allesti sul Continente, ò naturalissimo che 
vogliano far credere di conservarne uno ancora .

I  veri alleati degli Inglesi sono i Ber d’ Egitto i 
quali per loro istigazione , si sono ultimamente ribel­
lati contro il bascià del Cairo e la Porta Ottomana . 
11 famoso Petrucci, noto agente dell’ Inghilterra, sotto 
i l  titolo di Console generale di Svezia, titolo che con­
serva ancora oggidì, non si sa perchè, ha fortemente 
contribuito a questa nuova guerra civile , strascinando 
nella ribellione Chain bey,successore d’Etfi-bey. La cam­
pagna ai è or aperta vicino a Gizch . Gl' Inglesi h*n 
rimosso con questo mezzo il bascià del Cairo dal pro­
getto eh’ egli aveva di stabilire uua squadriglia ar 
n>ata nel mar Rosso, progetto che dispiaceva nvel'o 
a ll’ Inghilterra .

Diceai anche in oggi che il Gransignore debba 
entrar^in campagna. Hu>uw Bascià, antico portasigillo 
di Hussein Bascià , ò or punto dall' Asta con 8 in 
ion), uomini di bellissime truppe. Pare che questo 
capo sia benissimo veduto da S. A.

Le code di eavallo , segnala dalla partenza del 
Gransignore, sono itate inalberate sabbato in ni\uzo a 
grande concorso di popolo . Il KiKaja-bey le portava 
selle &uc spalle con gruude rispetto. Tre schetchi par­
larono al popolo. Non si ea se le loro parlale indur* 
sanno i Giuuuizzeri au abbandonar la Cìpiule.

Le notizie rhe giangonft da Bagdad confermano 
le voci sparse già da qualche tempo sul fermento che 
esiste nell’ India . Pare cbe le due coste della Penisola 
sieno egualmente agitate dallo spirito di ribellione , e 
che i germi dei disordini abbiano dato molte speran* 
ze ai Maratti per indurli a far degli apparecchi, e in*  
cusso molto timore al governo della Compagnia pec 
obbligarla a comperare da questi medesimi Maratti 
una tregua di sei mesi a prezzo d’ ero. Si dura fatica  
a comprendere quanto l’ idea che ognune si form a 
alle ladie della poteuza dell’ Imperator de* Francesi, a  
d-11’ immensità delle sue mire , faccia torto al g o re r· 
no Inglese di questo paese .

Parimente ci si scrive da Bagdad che gli Inglesi * 
dopo aver puniti i Djerassini nelle sponde del golfo 
Persico , che saccheggiavano i loro vascelli , hanno 
domandato che 1’ isola di Bahrins , ove si pescano le  
perle , e eh’ è dirimpetto a questa tribù d’ Arabi, ven· 
ga loro rimessa in tutta sovranità ·, ma che Saoud, ca« 
po dei Vecabiti , è stato singolarmente scanialezzato 
d’ una simile domanda, e che ha tolta ogni relaziona 
cogl’ Inglesi . ie questa notizia è vera , l ’ Inghilterra 
avrà perduto titto ad un tratto i frutti delle continuate 
cure eh* ella si è data già da lungo tempo per vivere  
in alleanti ed in amicizia coi Vecabiti , la cui pos­
sanza s’ accresce ogni giorno. Dicesi che tutti i  c o r­
rieri inglési che attraversano il deserto , sieno g i i  
stati colti e spogliati spietatamente , e che Γ Iman di 
di Nascatte, che gl' Inglesi avevano obbligato a d is­
taccarci dai Vecabiti , sia stato assalito da essi, e s i t i  
gì salvato a bordo de’ vascelli britannici .

La gran potenza di Saoud riceve di tempo in  
tempo de’ rovesci. Dicesi che era giunta a Derage , 
che è la capitale , la notizia che un corpo dalle sue 
truppe destinato a sorprendere Dejeda era stato tagliato 

\ a pedi . Ua giovine arabo , d’ una grande eloquenza 
e di costami austeri , s’ aannnzia come inviato de D i#  
per insegnare nuovi dogmi agli uomini . 11 popolo d i·  
ce che egli fa de’ miracoli , e che la saa missione è 
scritta in caratteri divini sul di lui braccio destro . Egli 
appartiene ad una delle più potenti tribù dell’ Iman, a 
le sue prediche gli hsonj att rato un gran nemere d i  
settatori .

Si aonUQzia che il governatore di lassora è ia  
piena rivolta cootro I’ autorità del bascià di Bagdad a 
« che qiusto lotrigo è stato cancertato cogl’ Inglesi ir-i 
ritati da l̂i oracoli che il detto bascià non ba cessa* 
to di m.-ttere ai loro progetti di stabilimento nel goU 
fo Proteo · ( Jour. de l Emp· )

I N G H I L T E R R A  
Ctntcrbory 18 Settembre 

( Lettera di Londra del 17 , alla sera . )
Lettere di Pietroburgo c’ informano che ai è fstto 

ultimamente in quel gabinetto un importante cam ­
biamento. Il partita Francese è stato allontanato dal 
potere , ed il partito opposto alla Francia è rientralo
10 fa vare . Le lettere che danno queste notizie sono 
recentissimi, cicò dtl 3 l· agosto. L’ annunzio dell* 
elezione del Gen?r. &5toe4»>tts curoe Piiadpt Rsale di



Seezie ba prodotta qtiuSU rivoluzione; e regna la 
massima attività in tolti » rami del dipartimento della 
guerra , a fine di pr>\ ar&rsi a qualunque evento. Un 
corpo considerabile d iru p p e  è già marciato sulle fron­
tiere , per egire , secondo Γ occorrente , offe'nsi'va-j 
mente o dfensiva/nente .

S’ in c o r ò  chi disse che i Francesi non avevano' 
che z 5 m. uomini in Polonia . Quest' asserzione è fon­
data su lle  false dichiarazioni del goveVno Francese . 
Ma in realtà esso ne ha 5ό π ι.  alui nel nord del’a Ger­
mania , i quali si stanno pronti a marciar contro la 
Russia al primo segnale .

Alessandro conosce finalmente il pericolo delia 
sua situazione, e le medesime Kit re riferiscono eh’ è 
stato conchiuso un armistiz.io fr* il generale IvataeosKi 
ed il Gran-Visir , a fine di trattar della pace, e che 
yer conseguenza i Russi hanno levato 1’ assedio da 
RudschuK e da Sch^mla .

Queite lettere, dicco altresì, che erano stati dati 
degli ordini ptr so>p-i*iere provisiofia Inule Γ esecu­
zione del decreto relativo al sequesiro dei bastimenti 
di Teneriffa e del loro carichi . ( i )

Dicesi 'die lifdipcndetitemenle da* motivi di la· 
pnaoze che ha la Russia , a motivo della nomioa di 
Bcrnadoite e della domanda della Finlandia , Napoleo­
ne vqolc ch«i tutti i petti Russi sieno custoditi da trup­
pe Francesi .

Sono aryivafe questa mattina alcune lettere di 
Gottemburgo dell’ 3 corrente. Una di esse riferisce che 
si era colà ricrvuto 1 'ordine di mettere sotto sequestro 
tutte le proprietà inglesi. Questo ordino è venuto da 
StocKholm , ed ò un effetto dell’ influenza di.lt’ Amba­
sciatore Francese . (2)

Landra 17 Settembre.
11 Gen. O’ D.nnel ha diretto da Tarragona un 

tapporto del consiglio della reggenza il quale contiene 
in sostanza quanto segue :

>1 L’ armeta nemica nell’ Arragona è composta di 
l2m- uomini d'infanteria e di 1000 cavalli. £lla con­
serta tuttora la tua posizione sulle due sponde dell' 
Ebro ad un tiro di cannone dalla fortezza di Tortosa. 
Le hoijtre truppe sotto gli ordini del Generale di bri­
gata Navarra, sono state attaccate il i 5 ,  e dopo 
aver combattuto per 5 ore,  furono costrette a riti­
rarsi . I l  reggimento America che venne attaccato a ba­
ionetta in canna, si particolarmente distinto.

» Il Conte Alache , eletto governatore di Tortosa>

(1 ) 1 novellisti Inglesi sono sempre presenti a se 
«tessi . L’ emozione che danno al pubblico colla lusin­
ghiera prospettiva di una prossima guerra fra la Rus­
sia e la Francia , non sarebbe compiuta se non Vi 
unissero una buona notizia pei mercanti della città 
Essi pubblicano che i bastimenti di Teneriffa che pre* 
tendono non essere di loro spettanza, ed 1 cui carichi 
asseriscono essere proprietà di neutrali , verranno loro 
restituiti . Se i mercanti della città non hanno altro 
denaro che il prodotto di questi carichi, per pagar le 
loro cambiali, noi compiangiamo i loro corrispondenti.

(a ) Ci* che v ’ ha di reale in questa notizia è l’ 
ultimo paragrafo : Gottemburgo ed il Baltico verranno 
dunque chiusi agli inglesi . Diverge flotte Francesi so. 
no entrate nella Jahde e nell’ Ems . Molte batterie e 
numerosi distaccamenti di doganieri Francesi guarnis 
cono le coste dell’ Olanda e quelle della Germania f i­
no al Baltico. 1 magazzini d’ Heligolaud , ove trovan­
si per 200 milioni di mercanzie Inglesi , non potran­
no pii! avere spaccio alcuno. Bisognerà riportar in 
Inghilterra ciò che non sarà stato danneggiato . Ma 
per abbagliare il popolo , s’ inventano le notizie che 
gli riusciranno grate si presenta alla di lui immagi­
nazione il Continente a fuoco e fiamme , e coperto d‘ 
»n mare di sangue . Ce ne duole per gl’ Inglesi , ma 
il Continente è « rimarrà io pace. ( Monitwr ]

è arrivalo in quella città J 0 3cpo over pronto il 
Solcane gieramento di costume , i  entrato in funzione.

>1 Sull’ avviso che il nemico era ΡΰΓ ĵr  P ^ i 'e  
ud trasporto considerabile per B arcellol» > diedi dia
I.  ed aila' 'divisione d’ infanteria , forte di 65oo 
uomini , ed a!!s s.a di cavalleria , forte di 700 cn · 
valli , e a l5oo contadini armati l’ ordine d a v a n z a li 
nei contorni di Cranvellars e di attaccarvi 'I nemico. 
Il Gen Macdonald proteggeva questo trasporto Con 10 
a 12 mila uomini d’ infanteria , 900 cavalli e h  ne­
cessaria artiglierie. Le nostre troppe venhero attaccate 
presso Graovellers da 8000 fanti e da tutta la cav^l. 
leria nemica con tre cannoni . Durante l fazione , il 
convoglio scortato di quattrocento uomini entro in 
Barcellona . I contadini non adempirono esattamente 
le istruzioni che avevano ricevute , e «e avessero at­
taccato il convoglio durante 1’ azione , ne avrel-bcro 
certamente preso noa gran parte . N o i abbiamo avuto 
120 a j4o uomini uccisi, e d"·** /joo f> riti .

( Corr. del C. )  
F R U S C I A

Berlino 24· Settembre 
Alcuni distinti personaggi Svedesi da qui presati 

negli scorsi giorni , parlando dell’ elezione del Prin­
cipe di Ponte Corvo al trono ereditario di Svezia , es­
t e rn a ro n o  la loro fiducia , di veder rinnovato l antico 
splendore e la vetusta potenza della loro patria . Essi 
erano di parere che il Re Carlo X I I I  , per motivi di 
salute e della sua cadente età , avrebbe presto rinun» 
ziate le redini del governo in mano del Principe ere­
ditario , suo successore . Parlasi nella Svezia di gran­
diosi accopnod^menti seguiti fra due grandi potenze t 
ί quali dovrebbero tutti coincidere a suo vantaggio ·

[ Idem ]

Va'la E JJ S s l  A  18 Settembre

Parlasi di una vittoria riportata dalle troppe rus­
se il 7 corrente nelle vicinanze di RudscKuk , contr® 
un corpo di 4°Φ· Turchi . ( G. It. ) 

S A S S O N I A  
Lipsia 2 2. Settembre 

Le derrate coloniali qui spedite per la fi.ira di 
S. Michele , principalmente da negozianti di Magde- 
burgo, sono state poste sotto sequestro. A Mdgdeburgo 
è stato proibito d' esportare da quella città veruna 
mercanzia coloniale .

—  £' 6tato spedito un corpo di doganieri a Daczica 
per ivi sorvegliare 1’ esportazione , e Γ importazione. 
Venne accordato a quella città un termine di 10 anni 
per pagare i 10 milioni di contribuzione, ma essa 
deve pagarne gli interessi.

—  Gustavo Adolfo aveva scritto alla di lui consorte 
ed a’ suoi figlj di recarsi ad Altembour» in Sassonia; 
ma egli era scomparso da quella città al momento , 
che vi è giunta Γ ex Regina . Avendolo -cercato in u ­
tilmente a Lipsia, ella prese il paitilo di ritornare ·  
Carlsruhe · ( J. de l’Emp. )

U n g h e r i a

Presburgo 20 Settemare

Alcuni gazzettieri si divertono nel riportar delle 
notizie in cui non saprehbesi attribuire un certo gra­
do di probabilità. Vi i  chi dice chi sia stata conchiu 
sa la p<«ce fra la Russia e la Turchia. (C o r. dtlCeresio ]

B o e m i a

Praga 1 η, Settembre 
Jeri , abbiamo ricevuta la dispiacevole notizia , 

che Γ Arcivescovo di Praga , Principe Guglielmo di 
Salm Salm , è morto ad Ilunbaeh nell’ Alto Palatina­
to , il l4  corrente, dov’ era di passaggio per recarsi 
ai bagni di Fulda . La Boemia perde in esso 1100 de 
primarj suoi cittadini, la diocesi il principale suo lu­
stro , ed i poveri un tenero padre .



I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 21 Settembre 

In  questi ultimi giorni è divertito più frequftit  ̂
del stililo il cambio dei corrieri fra la nostra corte e 
quelle di Parigi . l*ra le congetture che fantio i nostri 
politici, evvi pur quella d' una negoziazione relativa 
eli unione della Servia alla monarchia Austriaca . L' 
Ulula somministra auch essa argomento di discorsi.

( Corriere del Ctretio. )
" ^ bel convento di Lilicnield nella Bassa Austri· è 

sUto consumato delle fiamme.
Il Sig. Conte Ferdinando de Palfjr, uno dei di­

rettori dei teatri di questa Capitale , è stato nominato 
da S. M. i. Conte Camerale a Schemintz .

( Gaz. de Frana )

R E G N O  D I  W È S T F A L I A
Cassel 2 2. Settembre 

Il nostro Ministro delle finanze, in un rapporto 
fitto al Re , li 7 corrente , presenta a S. M il primo 
prodotto dell acciajo fuso nella fucina di Carlshutte, 
che uguaglia il più fino d’ Inghilterra . Quest’ utile 
•coperta è dovuta al Signor Wolfcmar » ingegnere in 
cepo delle miniere a BranswicK , e 1 applicazione all* 
ingegnere ReinKing.

—  S. M. ha nominato Capitano delle sae guardie 
del corpo il Geo. Francese Barone Dumas de Polari 
già suo Ajutante di campo. ( G. de France )

Assicurasi che il Principe d’ Ecumul riprenderà , 
fra poco , il supremo comando di tutte le truppe 
Francesi, attualmente in Germania.

—  Leggesi nella gazzetta d’ Altona che la flotta 
dell' Ammiraglio Saumarez sia sparsa in tutto il Bai· 
tico ; e sembra ùnicamente destinata a proteggere il 
•ontrabbando . ( Jour. de Parii )

B A V I E R A
E rlang 21. Settembre

La seguente patente è stata affissa nei s'ti stati 
separati dal Regnò di Baviera in forza delle nuove 
cessioni ;

» Noi Massimiliano Giuseppe , per la grazia di 
D i o  eC..

A tutti quelli che leggeranno le presenti o le u- 
diranno leggere, salute: noi gli assicuriamo nello stes­
so tempo della nostra benevolenza reale , e facciam 
loro sapere che , in forza d’ un trattato conchiuso a 
Parigi il 20 maggio con S. A. R il Granduca di Vir- 
zburgo , siamo convenuti che i rispettivi confini dei 
nostri Stati sarebbero stabiliti nel modo seguente: Dalla 
frontiera di Sassonia , il confine sarà formato dalla 
Rodach e dall’ Itz , sino al confluente di quest' ultimo 
fiume col Meno ; di là la linea di dem>rcaziooe pas­
serà pei luoghi seguenti : Lauterhaf , Lepeldorf, Sten- 
feld , Rostadt , Lembacli , Trezendorf, Trosrenfurt , 
Kirchcaich . DanKenfeld , Schindelsee , Spielhof, Proel- 
sdorf , Falsbruo , Theinheim , Ober ed Uotersteinbacli, 
G e u s f e l d ,  Waldshwind, Kammerforst, Breitabch, Sclioe- 

' naich , Ilmbach , Rudem , Friedenchsberg , Reuwdler 
H e r g e r t  , Stierhoechstadt , Manohof , Wistenfelden , 
Castell , Wiesenbrunn , Schwymberg , RoedeUee , Pro- 
bstocKheim, Hoheim, Mainberaheim , Michelfeld, Steli, 
Obcrbreil , Marktbreit .

Essendosi messo in esecuzione questo trattato, ed 
essendosi fatta dai nostri Pleoipotenziarj a Francfort 
la consegna de* luoghi di cui la detta linea indica la 
cessione , noi dispensiamo colle presenti dal giura­
mento di fedeltà tutti qua’ nostri antichi sudditi che 
abitano i detti luoghi , ed ingiungiamo loro di adem­
piere verso il loro nuovo Sovrano gli stessi doveti di 
fe d e l t à  e d’ obbedienza come verso di noi .

Dato nella nostra residenza di MouaCo il 4 set* 
lembro ί δι ο.

Massimiliano Giuseppc;

( Gaz de France )

Monaco 14 Se tic mi re 
t e  dogane del Regno d’ Italia h*nno S^quiSinto 

β Balzano le derrate coloniali } e mercanzie di ma- 
nifatture Inglesi , ivi spedite dalla Svizzera , e dalla 
Germania per la fura di quella città , il valore delle 
quali si fa ascender· a parecchi milioni . II «equestre 
sarebbe stato molto più rilevante , se le Autorità I t a ­
liane avessero atteso 1 arrivo degli altri convogli , 
che trovovansi in viaggio*

Suppoeevasi dai negozianti che le leggi proibitive 
delle mercanzie Inglesi non avrebbero vigore in Bol­
zano che al 1 d‘ ottobre prossime, e per conseguenza 
gK ne potesse liberarcele far vendita alla fiera di detta 
c 'ttà prima di til epoca. ( Jour. de l ’Emp. )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort 27 Settembre 

Giusta nn giornale Tedesco , 1’ armata Austriaca 
sarebbe attualmente di 2891η. uomini .

(  Jour. d t  l'Emp. )

—  Parecchie lettere particolari di Vienna e d ’ U n ­
gheria annunziano una nuova battaglia in Turchia , e 
dicono che è terminata a ^vantaggio de'Russi . I  det­
tagli di questo fatto non sono per anco noti. Aspetta· 
Vasi a Vienna con molta impazienza Γ arrivo dell'ut- 

iiuo corriere . ( Ctur. de l'Eur. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bojona 22 Settembre 
Secondo le lettere di Spagna si dice che i ribelli 

della Gallizia sieno disposti a sottomettersi al Re G iu ­
seppe .

I corpi d' armata sotto gli ordini del Duca di 
Taranto , hanno occupato le loro posizioni verso Tar^  
ragona ; le comunicazioni per terra con Barcellona 
sono libere .

II Maresc. Duca di Treviso ha preso il comando 
dell’ Esrremadura. Alcune truppe dei suoi corpi d’ ar­
mata si soco stabilite nella vicinanza della fortezza 
di Badajoz . Le incursioni degli insorgenti in questa 
provincia sono state respinte . Nell’ interno delle Spa­
gne I’ attuai Governo si consolida ogni giorno mag~
giormente . ( C. de Baj. )

Fontaineblcau i.  otlolre 
Jeri dopo la Messa , il Sig. Conte Roederer Sena­

tore nominato Ministro e Segretario di Stato del grao 
Ducato di Berg , fu presentato da S. A. S. il Principe  
A r c i c a n c e l l i e r e  dell’ Impero al giuramento, eh’ egli
prestò nelle mani di S. U.

Vi fu grande ùdienza al palazzo , nella quale , 
giusta !’ etichetta della Corte , sono stati ammessi i  
luozionarj civili e militari , e le persone presentate 

Le LL. MM. ricevettero gli omaggi delle Autorità 
dipartimentali di Senna e Marna, ed il maire di Fon- 
tainebleau ebbe Γ onore di presentare i frutti d’ ono­
re , secondo 1' uso . Alla sera vi fu concerto ,  e c ir­
colo nei grandi appartamenti .

Durante il soggiorno dei nostri Augusti" Sovrani 
vi sarà spettacolo al teatro del palazzo nel lunedi , 
mercoledì e sabbato . Alla domenica poi , dopo (a 
Messa vi sarà grande udienza , ed alla sera circolo  e 
concerto . Le persone presentate alla Corte earanao 
ammesse come alle Tuilcrie « ( Moniteur )

Parigi 2 Ottébre ,
Fondi puh. del l —  Cinque per lo e cons. 

del 22 Marzo 1810. Chiuso il 4 Scttem 80 65 
Azioni della Banca di Francia g. I. lug. 1278 75

S. A. S. il Principe· A r c ic a n c e ll ie r e ,  S. E. i l  M in i· 
stro delle fioaoze e molti altri personaggi eminenti s o ­

no partiti jeri 1’ altro Per Fouiaioebleau .
S. E. il Duca di Rovigo , Ministro della polizia 

generale è anche partito per Fontainebleau .
__j „|0rnali avevano pubblicato che un medico di

Boemia chiamato Henri era riuscito a rimpiazzar l ' in ­
daco cou una piaDM indigena a cui si aggmugeva



°η  miieuglio di petasio, d' orina e d' olio dì vìtrìuola.* 
11 Sig: Brulley , io doa lettera che ha pubblicata ulti- 
inamente , fa vedere che , molto tempo prima della 
speiienza del Sig. Henri , è stato provato clie si po­
teva ottener 1’ indaco stesso ne’ dipartimenti meridio­
nali d e lla  Francia . Si è fatta , tra le altre , nel set­
tembre del j 8o 3 , una sperienza al castello della V*· 
nerie , vicino a Torino , la quale è slata piti d’ uno 
volta replicata in seguito , e da cui risulta che le 
piantagioni d’ indaco moltiplicate in quelle contrade 
sono perfettamente riuscite . Si è mandato a Parigi 
dell’ indaco tr&tto da queste piantagioni , nè v’è luogo 
a dubitare della punibilità e del vanteggio di questa 
coltivazicne ntl mezzodì dtlla Francia .

(  Gaz. d: Frar.ce )

LeUtt 26 Setltinhe
Le lettere delle frontiere della Spagna contengono

le seguenti notizie:
11 b o m b i  r ii  mento di Cadine non è accora stato 

cominciato , ma si è fatto un vivo fuoco sui forti che 
Io* circondano . I Frencesi continuano a travagliare coti 
ardere all* equipaggiamento delle scialuppe cannoniere 
e dei piccoli trasporti·, si tira il legname dalle foreste 
vicine a Sivigha e si trasporta per il Qusdelquivir a 
S.'Lurar di Birr^saeda . Si coutinua con molto zelo a l 
armare dei corseri; quelli che sono parlili han no fatto 
delle prese eonsidérabili, ciò che contribuisca infini­
tamente od incoraggiare gli altri . Gli tfficiali Condrali 
Inglesi e Spagnuoli sembrano sperar mollo, che venga 
levato l'assedio di Cadice, dalle diversioni che si fan­
no sovra differenti punti ma che fin qui Sono stati ia· 
frutuosi .

Le truppe del carpo del Cen. Sebastiani occupa­
no sempre il Regeo di Granada e travagliano alle 
fortificazioni di Malaga e della citta di Granada . S.M. 
trovasi ancora a Madrid , dove si c ictiertmente ul­
timato il forte del Retiro .

D^po 1' investimento d’ Almeida , si ò stato nell' 
aspettazione d' una gran battaglia Ira le armate Fran­
cese ed Inglese ; Lord Wellington avea occupata une 
fe rie  posizione colla di lui ala sinistra presso la Duero 

e co l'ala delira presso Gaerdu . Dopo la ritirata della 
divisione dell’ala sinistra, cbe occupava le vicinanze 
di P iiijjtI, questa posizione formava una linea obli­
qua ·, percLè le truppe le più lontane si «rano ritirate 
£00 a Villa Nuova di Poscia : .

Credevasi cbe gl’ Inglesi avrebbero fallo qualche 
tentativo per soccorrere Almeida , ma ciò noo ebbe 
luogo ,  per avere il Generale Inglese giudicato a pro­
posito di rit irare le sue t ruppe.  Una patte dell* ala 
dèstra del corpo d* armata del Principe d’ Essling ha 
passato la Duero presso d'  Htrmosillà,  e si è poitaia 
dalla parte della torre de Moocorvo \ il Gen. Regnier 
eh’ era venuto dall’ Eitrerr.adura ha passato il Tago 
vicino ad Alcantara , e si è recalo a roarcie forzate 
d a l l ’ Idanha a-VeilKa in Portogallo, per penetrare per 
Belmonte fino a Guarda .

Questa marcia non ha potuto essere impedita da- 
g l’ inglesi; il Gen. Regnier si é unito eli’ armata del 
Principe d'Eesling e minaccia di rcapere le ale dell’ 
armata Inglese. Il Gen. H ill che evea ossprvato i mo­
vimenti dei Francesi iiell'Eetremedura, ricevette l’ordine 
di portarsi sulla riva driita del fiume Zezare per im­
pedire al Generale Regnier di pentirete più avanti 
in  Portogallo ·, la posizione della armata Inglesi , es­
sendo intanto esposta a molti pericoli, vennero a 
postarsi tra Vizeu e la Zezare, per coprire le strade 
che conducono a Coimbra ed a Lisbona . Un distac­
camento di tiuppe Inglesi e Portoghesi era restalo 
presso Guarda , per difendere , per quanto era possi­
bile questa piazza*, L ’ armata Francese si è posta ad 
inseguire l’ armata Inglese che si ritirava ed ha fatto 
un nunuro di prigionieri e presi molti cannoni. Tutta 
la contrada tra Guarda e Pinhel , dove 1’ armata In· 
gisse è etala accampata durante I’ assedio di Ciudad 
odrigo, è attualmente occupata dai Francesi.

R E G N O  D I  N À P O L I
Napoli 29 Settembre 

Pochi Re cresciuti fra le armi kanoo avuto ί eeâ  
timenti di pietà , che distinguono sempre tanto nella 
grandi che nelle picciole cose il cuore sensibile 
S. M. Eccone una bella ripruova nella lettera che 
la M. S. ha diretto a S. E. il Ministro dell’ i n t e r n o  ( 
e che ncn potrà esser letta senza il più vivo ioteres- 
se . L’ antichità ricorda in altro Principe , a cui erari 
soggette queste stesse contrade , i medesimi tratti di 
generosa Sollecitudine , allorché fu sommerà Pompai* 
dalle ceneri dello stesso vaicaro ·

Al Sig. Ministro deli’ Interno 
Sig. Ministro · Le disgrazie cagionate dalla re· 

certe eruzione del Vesuvio saranno riparate . Io pa­
gherò del mio privato peculio il va|or delle t:rre, che la 
Uva ha coperto . Fatene far la stima : io mi occuperò 
d’ indennizzare immediatamente i propriutarj indigenti. 
Mi duole veramente di nou essermi trovato presente 
nella capitalo all’ epoca di quest’ avvenimento fune· 
sto: io avrei potuto recare dei soccorri più pronti allo 
vittime disgraziate di questo accidente . Se è perito 
gualche povero eh· abbia lasciato o dei figli o la mo­
glie nelle miserie , inviatemene il nome senza ritar» 
do , affinchè io possa fargli passare de* soccorsi .

Sopra che Signor Ministso , io prego Dio che vi 
abbia nella sua sacra e degna custodia .

A l Campo Reale di Piale, il 19 sett- 1810.
GIOACCHINO NAPOLEONE.

Reggio 22 alt. 11 Re è arrivato in questa cittì \ 
e si crede cbe S. M. vi resterà tre io quattro giorni .
—  La divisione del Gen. Partouneaux ha ricevuto 

ordine di recarsi a Scilla e Bagnara j le barche di 
questa divisione hanno già sfilato verso Scilla .

—  La guardia reale ha seguito il movimento della 
divis. Partouneaux , ed è stata rimpiazzata al campa 
da un battaglione del I, di linea .

Rodi 20 Settembre. Il 14 del mese, di buon mat· 
tino , uua fregata Inglese si presentò alla vista della 
nostra terra . Poco dopo la saa apparizione , si videro 
steccarsi dal vascello nemico diverse lance piene di 
gente che si diressero ai luoghi dove vi era upparen- 
za di potere più facilmente approdare . Alla vista di 
queste manovre , la popolazione intimorita si r it iri  
sulle alture ed i civici si avanzarono e scesero al li­
do. Gl’ Inglesi non avevano finito ancora tutti di ve­
nire a terra , e che i primi scesi eran costretti di r i·  
montar sulle Unce fuggendo. La fregata che non avea 
potuto contribuir molto alla discesa , protesse la riti* 
rata di questa gente, ( che sarebbe rimasta prigioniera
o uccisa,) con r jo  colpi di cannone il di cui effetto 
è st»to di danneggiare qualche casi . Tre soldati In ­
glesi sono restali uccisi sul lido, e due rimasti prigio­
nieri in un modo hen curioso. Dopo che 1' azione era 
cenata da qualche momeoto , un cappuccino che si 
ritirava al suo convento , s’ incontrò cou uomo cha 
avea 1’ apparenza di un marinaio forestiere. Era que­
sti armato di schioppo : accortosi che quest1 infelict 
era in uno stato di alto sbigottimento, e che tremava 
efietti vamente, gli corre addosso, gli U-νιι io schioppo 
e seguita il suo cammino verso il convento cou que­
sto suo prigioniere . Dopo un nitro breve tratto di 
strada , s iucontra eoo un soldato Inglese disonnato 9 
il quale si rende aneli' egli pngioniore del cappucci­
no , che , arrivato al couvento , presenta al suo pu- 
dre priore questi due prigionieri di guerra , probabil* 
mente con lauta maggiore soddisfazione della sua co·» 
scienza quanto cli2 ò da credere che fossero due pro­
testanti . E certo che la ricompensa di questo bravo 
frate è sotto questo rapporto sicura nel cielo', sarebbe 
però desiderabile clie egli ne avesse una qualche βπ· 
ticipazione sulla terra .

Parigi 5 Ottelre 
Fondi pulb. del 4. —  80 f. 55 c.

Etlr. di Tcrino del 6 Qttotrc, —  go G f>4 ^5  G*
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Londra 21 Settembre.

I r l a n d a .
p- —

Corporazione de' Marescialli.

Dublino , 6 settembre 1810
E ' deciso ad unanimità , che dopo aver visto , 

durante lo spazio affligente di circa io  anni scorsi 
dopo 1’ adozione funesta dell* «ito Ji unione , la no· 
sira città natale , la quale presentava in allora lo 
spettacolo dell’ allegria , dello splendore e dell’ e l e ­

ganza y ridotta allo stato insignificante di uaa trista 
città di provincia; le dimore dei nostri Signori e  gen­
tiluomini convertite in caserme ed in alberghi e per· 
sino in alcun luogo cadenti del tulto in rovina .

Che le tasse locali e generali di cui siamo aggra· 
vati si sono accresciute al segno di non poter più es­
sere sopportate da un popolo scoraggiato , degradato 
ed impoverito .

Che le leggi a cui dobbiamo sottoporci essendo 
fatte in un paese lontano cominciano ad avere il loro 
«■ffetto prima che noi sappiamo eh’ esse esistono ; e 
che per ciò non ci ritroviamo in istato di poter 
riclamare io tempo e prima che gli esattori delle tasse 
sequestrino i nostri beni a motivo di non pagamento 
delle imposte cui son· incaricati di esigere ;

Che Γ esperienza di tutti i tempi antichi o mo­
derni dimostra che un popolo impoverito e malcon­
tento , lungi dal poter contribuire alla forza di un 
Impero , diviene all’ opposto per questo Impero un 
principio d’ indebolimento , e che noi siamo moral­
mente certi che senza la rivocazione della disposizione 
suddetta , diverrà impossibile il sopportare i carichi 
necessarj per terminare con nastro vantaggio e in o- 
nore del nostro Amato Sovrano la difficile lotta in cui 
siamo impegnati ;

Che per queste ragioni e per un motivo ancor 
più forte quello f cioè , della conservazione del no· 
etro Re , del nostro sciagurato paese , e della buona 
intelligenza che sussister dovrebbe fra f  Inghilterra e 
noi , preghiamo istantemente tetto il buon popolo d’ 
Irlanda a convocar le Assemblee di Contea e di città, 
a fine di presentare una petizione a S.  M. ond' essa 
voglia impegnare il suo Parlamento a rivocar» questo 
atto nocivo e disastroso , atto eh’ ò origine e princi­
pio di ruffe le nostre sciagure ;

Che noi fissiamo i nostri sguardi con trasporto 
di gioja su quel giorno in cui verrà ristabilita la no­
stra legislatura residente , in cui tutti i sniditi di 
S. M· di ogni rango e condizione si riuniran intorno 
ad essa per proteggere la sua persona , U sua corona 
e i suoi Stati , e  formeranno un’ armata capace di 
sconcertare gl’ intrighi e  gli sforai di tutti i suoi ne­
mici ;

Che una deputazione composta del maestro , dei 
eindaci e di quei compagni che vorranno fame patte, 
et recherà dall’ onorevolissimo Enrico Grattili e Ro"

berto Shaw Eiq , nostri rappresentanti al Parlamento £ 
per pregarli di concorrere al baon successo delle n o i 
sire deliberazioni.

G ia c o m o  H a n b u r v  , matterò·  
G i o b c i o  R o a n i  , t in ite i.

Γη conseguenza di queite deliberazioni euendosa 
recata uaa deputazione dall’ onorevolissimo C a ric o  
Grattan e Roberto Shaw Esq, qaesti gentiluomini bea  
risposto come segue ί

io  settembre 1810
Signori f

Ho avuto I' onore di ricevere le risoluziani della 
Società di S. Allodio.

£ise contengono doglianze interno all’ atto d* 
nione colla Gran Brelagaa e ad alcune altre disposi­
zioni , e riclamaoo 1’ assistenza dei rappresentanti del 
paese per ottenerne soddisfazione .

Nella mia qualità di uno di questi rappresentanti 
attesto che non bo mai cangiato di parere riguardo a l 
punto che forma Γ oggetto delle vostre risoluzioni , e 
che i miei deboli mezzi sono al servitio del mio pae&eJ 

Ho 1’ onore , ecc»
E n r ic o  Qu a t t a w .

Ho avuta I' onore di ricevere le d e lib e re z io a i  
della corporazione dei Marescialli o Società di S. A l*  
Iodio ; io mi fàtè un dovere ed uo piacere di co rri·-  
poodere al voto de’ miei commettenti, appoggiando 
ogni disposizione che contribuir possa al vantaggio e i  
alU prospesità della città di Dublino .

Ho Γ onorr , ec.
R o b ik t o  Sh a w .

Merino Squarre , l 5 settembre ίδ ιο .
Il gran giuri della città di Dublino pel quartiere! 

di S. Giovanni ha del pari emessa uoa decisione tea*
I dente allo stesso scopo della precedente. Questa nobile 

risoluzione unanimemente adottata , è concepite ne* se­
guenti termini :

E’ risoluto che nulla può rendere 1· prosperiti ■  
questo paese e la felicità a tutre le classi del popolo* 
se non se la residenza di un fedele Parlamento , il  
qualo possa informarsi dei loro bisogni , e porvi r i ­
medio , e noi intimiamo ai nostri fedeli rappresene 
tanti attuali 1’ onorevolissimo Enrico Grattan e Robert 
S h a w  Esq, di persistere ne’ loro sforzi per ottenere che 
venga rotiluita a questo infelice paese la di lui le^
gitlaturi .

Essendosi recata una deputazione da' Sigg. Gret 
tan e S ìia w  con questo indirizzo , questi gentilnomio 
hauno date ad essa le seguenti risposte : t

Ai Gentiluomini componenti per questo trimestre il grani 
giurì della Contea e città di Dul’lint *

16 settembre 1810.

Signori ,
Prenderò sempre parte a quanto interessa i m iei

concittadini .
SeiwB entrare minutamente nei dettagli delle loro 

doglianze, possn assicurarli cha Γ abolizione del par-



l a m e n t o  d'  I r ^ n d a  * * e g u ila  senz» il  m io v o l o ,  e d i a

i o  v o t e r ò  s e m p re  pel d i  l u i  r is t a b i l im e n t o .

Ho 1' onore , ecc.
E n r ic o  Ο κ α τ γ λ ν ·.

Merion Squarre , i 5 settembre 1810.
Signori ,

H o  avuto 1' onore d i rice vere  le deliberazioni del 
gran giuri per la città e Contea di D ublino . J„ ,„ j  
f a r ò  un p iace re  di corrispondere al voto de’ miei coin- 
m e tte n ti su questo proposito , ed ho Γ onore ec.

R o b e r t o  Sh a w .

( The Stiitisman ) 
S V E Z I A

Osrebro I Cj Settembre 
Il ministro ds Francia , S. E il  Signor Rarcne d’ 

A l q u i e r  , è  a r r i v a t o  a StocRholm  .
—  I l  Segretario di nostra legazione a Berlino , è  qui 

arrivato io qualità d: corriere straordinario.
—  i l  C o l le g io  Re.ile di medicina a Slcsholm ha 

pubblicato tutti gli atti e docunoenii che hs raccolti 
r e l a c ivjmt/ i te  a l ld  w  rte del fu Principe Krale , essi 
s e m b r a n o  in par ie provare disgraziatamente che la 

m o r t s  del Principe non  s ia  stata natnrab.  ( J .d z l ’Em.)
StocRholm  i 4 Settembre 

/7 regio predicatore , decano e pastore di Qui- 
dirige in iscania , Sig. KrocK , uella di cui casa ven­
ne portaro il 22 p. p maggio , il Principe Reale do­
po la sua caduta da cavallo , si presentò al magistrato 
d» Helsiogborgo, a cui fece una dichiarazione lelativa 
alle cireostanze, che accompagnarono la morte di S. A.

Oltre alle cose siate già dette m proposito, a suo 
T e m p o ,  il sullodilo pastore aggiunge, che mentre il 
Principe era nel letto avea versato mollo sangue dalla 
vena , che gli era siala aperta subito dopo il suo ac­
cidente ; che tale perdita continuò anche nel susse­
guente giorno io cui S. A. fu posta sopra uoa tavola, 
che 1’ ufficiale di guardia , ed egli stesso non com­
prendendo come un morto potesse perdere tanto san 
gue l o  fecer osservare al medico Rossi , il quale ris­
pose srmpre che ciò non significava nulla , e che era 
on «*»5o ordinario ; che al lunedi , alle io  della sera 
la faate5ca della casa assicurò che il Principe si mo­
veva } e che accorsi il coloooe'lo Holst , il Sig. Rossi, 
ed egli per verficare il fatto , non udirono che Bua 

specie di rantolo nel pelto , e nella gola, che sem 
brava noo essere prodotto che dalla schiuma, cne usci­
va gii dalla bocca .

Martedì , fra le 6  e le y  ore del mattino , arri· 
varono i  Signori professori di medicina Engelharl e 
L ilie w a lcb  . immediatamente si tenne un consulto suMa 
necessità di aprire il cadavere . Il Sig. Krock non si 
ricorda da chi fosse fatta la proposizione , nè da chi 
venisse appoggiata; solamente si rissovviene che il co­
lonnello CocK ne parlò al medico . Il Conte Sparre ed 
»1 luogo tenente colonnello Holst erano si aitim i che 
Don poterono prender parte alla deliberazione .

ζ Jour. de L'Em p. —  Gaz. de France. ) 
R U S S I A  

Pietroburgo $ Settembre 
E' qui di ritorno S. M. 1’ Imperatrice, dal viaggio 

ebe fece nella Curlandia .
—  La dogana di Cronstadt ha fatto pohhlicare che 

vascello 1' A/ftut , sedicente Americano , sarebbe 
venduto all' incanto a profitto del fìsco , al maggior 
offerente .

* Il Ministero del commercio à definitivamente abo. 
1'*° , in  forza di un uKase Imperiale . Le sue attribu­
zioni saranno riunite ai ministeri dell’ iulcrno e delle 
finanze .

S A S S O N I A  
Dresda 2 1 Agosio 

La r i o r g a n i z z a z i o n e  d e l l ’ a rm a ta  , Secondo il mio- 

Vo Ρ ·β η ο, c o n t in u a  tu tto ra  sotto la d irezion e dello sta­

to ntaggiote g e n e r a l e  . A s s i c u r a s i  che v e rra n n o  levate

6<n re clu te  , che s e r v i r a i  8 n n  o r i a r e  Γ arm»t, fu­
sone . T ra tta si  , tra le altre  coS<J * formazione 
d i due n u o v i  re g gim e n ti d  i n i a i i t e i i a  , c  di un nuovo

di cavalleria ·
La città di T o r g a u  , che si va portando .1 rango 

delle p r im e  fortezze dell E u r o p a  , d iv e rrà  uno de’ pii  

g randi b a lu a r d i  della  c o n f e d e r a t o n e  del Reno . Pre. 

tendesi che tutti i P r i n c i p i  , d i e  fanno p»rte i \  ule 

a s s o c ia z io n e ,  'c o n trib u ir a n n o  hl!c spese dello stabili, 

mento di q u e s t i  fortezza . D ic e si  inoltre che il piino 

sia già d e c rr t a jo  , ed ap pro va to  da S. M. 1' Imperator 

N<poleone . [  Pub. ]

P R U S S I A

Berlino 24  Settembre 
I l  P r i n c i p e  Alessio  Koiir.  K i n ,  m in istro dell' ioter* 

no d e l l ' i m p e r o  Ru?so , ed invi- ito straordinario alla 

Corte di F r a n c i a  , è q u i a r r iv a t o  j é r i  , ritornando da 
P a rigi  . (  G. de France. )

Koenhberg 16 Settembre 
G ustavo A d o lfo  è  da qui passato jeri notte , non 

si trattenne , che il tempo necessario  pel cambio dei 

c a v a l l i .  (  Jour. de l 'E m p .  )

G E R M A N I A
Amburgo 25  Settembre 

E ’ stata ptibbl icata la seguente risoluzione del Re 
di D anim arca :

» S lYI ha decito che (ulti i vascelli delle città 
anseatiche m uniti d i licenze di S. Μ. 1’ Imperatore 
dei Francesi avranno libero ingresso nei porti della 
Danim arca , com presi anche q u e lli dell' Elba , e della 
costa occidentale dei Ducati ; essi potranno introdurre 
nei medesimi porti le m ercanzie , la cui introduzione 
non è proibita dagli o rd in i reali ; e potranno inoltre 
importare , ed esportare dei prodotti nazionali . «

—  G li Stati della Slesia hanno offerto al Re due m i­
lioni di risd alle ri , ed un imprestilo di a ltri 5 m ilio n i 
per poter conseguire 1' evacuazione della fortezza d i 
Glogau .

—  L ’ armata del Regno di W estfalia giusta gli sta ti 
ultimamente p u b b lic a ti, è ora composta di 2 4 '28 8  
uomini e 3 ,6 8 2  c a v a lli , ed importa una spesa an n ua 

dt 1 0 ,7 7 3  8 5 4  f ra n c h i.  ( Gaz. de France )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 26 Settembre 

La gazzetta della Corte, pubblica i l  rapporto u f­
ficiale trasmesso dal Gen. iu capo KamensKi alla le· 
gazione Russa di una grande vittoria riportata dallo 
stesso Gen. >n capo contro uu corpo di 4 on>. Turchi 
coodotto da un seraschiere , c h i s’ innoltrava al soc* 
corso di RudschuK , e si era trincerato presso il Da­
nubio in  attenzione di ulteriori rin fo rzi , che il gran 
v is ir doveva spedirgli da Scbumle. L ’attacco per parte 
dei R u s.i Segui a Patyne il di 7  settembre alle ore
10 della m a ttin a , « durò fino a11« 6  della sera con 
dubbio esito . F u  in  quel momento che il Conto Ka· 
mensKi prim o fratello del Generale in cupo , diede ua 
nuovo assalto , eh' ebbe il più felice successo . Co»l 

in  g ore di tempo (  Secondo le espressioni del rap- 
poeto Russo ) , Γ esercito Turco di 4 oin. uotn. venne 
distrutto , la ca va lle ria  inseguita , e tagliata a pezzi , 
più di 5 ni. uom ini rimasero sul campo di battaglia, 
e gli avanzi di questo corpo , cousistetili in più di 
5 m. uomini dovettero arrendersi a discrezione. Il se- 
raschiare Turco rimase ucciso , tutta 1’ attiglieria , e· 
quipaggi e 178  bandiere caddero in potere dei vin­

citori . I l  ffutto immediato di questa vittoria , che co- 
g li poco saugue ai Russi , è stato la resa della città 
di Sistow , la di cui guarnigione ottenne dal Generale 
S. Priest la libera sortita ; ma tutta U flottigli* l utea, 
e grandi provigioni di v ive ri , e da gusrr» rimasero 

in potere dei Russi . In  questo frattempo , '1 General 
Langeron co n tin u .v a  con molta vivacità I'

RudschucuK , ed il Geo. Sass b e ccava Giu'rgevo.



—  S e n t i i m o  d a  P a r i g i  c li e Γ Im p e r a t o r  N < p o !e dn e  

abbia r e g a l a l o  al n o s t r o  M i n i s t r o  C o n te  di M e t t e ro lc h  

u n  b o l l i s s i m o  s e r v i z - o  d ’ a r g e n t o  <M v a lo r e  di 2 5 o m  fr.

— · La pubb ica opinione è pronunciatissima a favore 
delle nuove determinazioni di finanza , quantunque 
possan esse, momentaneamente, recare nocumento ad 
un certo numero d’ abitanti , Alcuni fanatici decla­
mano contro la stabilita Vendita d* una parte dei beni 
dei conventi . e delle corporazioni EcrU*iastiche , ma 
tali clamori non fanno veruna impressione sul popolo. 
La soppressione dei conventi ben lungi dall’ isgomen- 
tare gli sp iriti, pare in oggi uoa determinazione sa­
lutare , e ragionevole , la quale probabilmente finirà 
c o ll’ estere adottala in tutta 1* estensione della Mo 
n a rc h ia  *

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bnjona 3 o Settembre 

Si attendono importanti hvvenimenti nel Portogallo · 
La marcia del Principe d’ Essling lungo il Duero, ver­
so Oporto ba obbligato gl’ Inglesi a ritirarsi a Coimbra 
per non essere tagliati fuori dal mare, ma questa nuo­
va posizione degli inglesi lascia libero il campo al 
Duca di Treviso di avanzarsi lungo il Tago verso L i­
sbona. Ciascuno dei due corpi Francesi essendo abbas­
tanza forte particolarmente dopo la caduta di Giudad R o ­
drigo e di Almeida per attaccare anche separatamente 
gl» Inglesi, non si comprende come questi ultimi pos­
sano altrimenti sottrarsi al pericolo di essere presi tra 
due fuochi se noo con un pronto imbarco. I progressi dei 
Francesi vennero finora ritardati dalla leotezza indis­
pensabile nel trasporto dei viveri ; ma questi sono ora 
in  abbondanza, da che è ultimato il raccolto io lipagna.

La liberazione del Portogallo è duoque prossima, 
e già un gran numero di Portoghesi , che si trovano 
in  Francia , ed i negozianti e privati Francesi , che 
hanno delle relazioni in quel regno , si dispongono a 
partire per Lisbona, ed Oporto. I bei reggimenti della i 
guardia OUodose , che sono stati incorporati alla 
guardia imperiale , hanno ricevuto 1’ ordine di recars'i 
in  Ispagna . L’ armata Francese in quel regno è per­
fettamente organizzata , e molto numerosa .

(  Gaz. di Bajont )

Nancy 3 o Settembre
I l  28, verso 5 ore della sera, scoppiò un tempo» 

rale vicino a questa città , le nubi si divisero dopo 
alcuni colpi di tuono , e si vide , cora’ era stato an­
nunziato , Γ ecclissi del sole , la cui grandezza era di 
ua dito circa ·, una grandine che sopravvenne, impedì 
tener dietro al corso pi questa ecclissi .

Parigi 6 Ottobre 
Fondi pubblici del 5 Ottobre C. per 100 COH9 

del 22 Marzo 1810 80 f. 55
Idem del 22 Settembre 1809 —  —

Idem del 22 marzo 1811 77 9°
Azioni della banca di Francia ϊ 277 5o

—  S. M. ha travagliato domenica scorsa co’ suoi Mi­
nistri . Lnoedl ha tenuto un consiglio di marina ed 
un consiglio di commercio . ( Pub. )

Un decreto Imperiale del 27 settembre scorso , 
attribuisce al consiglio delle prese la conoscenza delle 
contestazioni relative ai sequestri fatti in Olanda , sia 
in esecuzione del decreto del 12. settembre , su in 
esecuzione dei decreti emanati contro il Commercio 
Inglese .

—  Leggesi nel Giornale di Francfort che un corriere 
Austriaco , eh’ tra passato a Carlsruhe, il 28. settem­
b re , avea annunziato che S. Ec. il Sig. Conte d: Met­
termeli arriverebbe io quella città il 28 proveniente 
da Parigi; non pare però che S. Ec. abbia aacora ab­
bandonata questa capitale .

G i u r  i s  p r u d e n z a .
Corte di Cassazione 

Un figlio, di cui il padre e la nndre hanno vis· 
suto pubblicamente come marita e moglie , dobb’ ei*1

<^po Π loro decesso essere riputalo legittimo , se ha
10 suo favore un possesso di stato non cuntraddetto 
dii suo alto di nascita , anche quando noo presenti
1 atto di celebrazione del matrimonio de’ suoi geni­
tori , e qualuoque siano d’ altronde le circostanze che 
possoDo elevarsi contro la presunzione del preteso ma­
trimonio ? ( Risposta affermativa, ) Decisione dell' 8. 
tnagg io 1810.

i'oò acco rdarsi ad uno sposo che ha fatto pro­
n unziare la se p a ra z io n e  d i  corpo , come a colui che 
ha ottenuto il d iv o r z i o  , una p e n sio n e  alimentaria So­
pra i beni dell' a ltro  ip o so  ? (  R isp o sta  a ffe rm a tiv *  . )  

D e cisio n e  d e ll ’ 8 m a g g io  i8i<*.
Il Tribunale di Polizia deve conoscere selle in ­

giurie verbali , qualunque sia la loro gravità , allor­
quando ez andio elleno tendono ad imputare a colui 
che Se ne querela , un fatto qualificato per delitto?
( Risposta affermativa. ) Decisione del 22 maggio 1 81 ·

La menzione fatta in un testamento pubblico , 
che è stato letto al testatore senza dire se è stato in. 
presenza de' testimoni ò ella sufficiente se il testamento 
è immediatamente terminato eoo queste parole : fatto 
t passati in presenza de* testimoni ? (  Risposta negativa. )  

Decisione del 23 maggio 1810.
Non si debb’ egli ammettere che un quarantesimo 

di moneta erosa, oltre gli appunti nei pagameati fatti 
da particolare a particolare ? ( Risposta affermative.. )  
Decisione del 28 maggio 1810.

( Cour. de l'Europt }

R E G N O  D i  N A P O L I

Reggio 2Z Settembre 
La divisione Partoneaux e la guardia Reale i ' ia t ·  

barcarono jeri a due ore , e si recarono , in presenza 
nel nemico, uno a Bagnara 1' altra a Scilla , senza 
provare alcun male dai numerosi colpi di cannone 
cbe furono tirati dagli Inglesi. Questi j inquietati da 
tal movimento, sono rimasti tutta la notte sull* a rm i,  
e non hanno fatto altro che gettare dei fuochi nell*, 
aria fioo a giorno .

Scil’a 25 · Settembre 

F r o c l a m a  s i  S. M .

Dal quartier generale di Scila , 22 settembre 1810· 

S t a t o  M a g c i c r  G e n e r a l e .

Soldati !
La spedizione cootro la Sicilia è rimessa ad on 

altro momento . Lo scopo che 1' I m p e r a t o r e  si era 
proposto colle minacce di quest’ invasione è già con­
seguito , e la posizione guerriera in cui ci siamo per
4 mesi continui mantenuti con tanta costanza « con 
tanto onore sullo Stretto , ha nei suoi effetti oltrepas­
sato le concepite speranze .

Soldati ! Prendete il vostro quartiere à' inverno : 
bravi e intrepidi mannari, ritornate io seno delle vo­
stre famiglie . Voi avete fatto assai più che non era
11 vostro devere , avendo sostenuto con un corag­
gio maggior di ogni elogio più di cinquanta combat­
timenti con delle forze tre Tolte inferiori a quelle dell* 
inimico. I successi che avete, malgrado questo, costan- 
temente ottenuti fan prova di ciò che a forza eguale 
avreste potuto ottenere . Voi avete di più risoluto un 
gr«n problema , provando col fatto che tutte le flotte 
nemiche non possono impedire il tragitto dello Stretto 
a semplici barche pe scareccie , e che la Sicilia sarà 
conquistata , quaodo sarà ciò fermamente voluto .

Ricevete la testimonianza della mia soddisfazio­
ne , che 10 attesto egn»lmente all’ armata di terra cbe
vi ha potentemente secondato ·

Il zelo premuroso che voi avete mostrato in ren­
dervi all’ invito che vi è stato fatto , è u n a  s i c u r a  

garanzia per il vostro R e di quello  che v o i  m e t t e r e t e  

tutte le volte che sarete chiam ati per il bene d e l  suo 
s e rvii io  e delle patria ·

G i o c h i n o  N A P O L E O N E ,



5. W. è pcrtìfa questa mattina da Reggio, ha fati 
to  collazione a l campo di Piale ed è arrivata verso 
jnezzo giorno a Scilla .

Montatone 28 Settembre
11 Re è arrivato sull’ istante io quest* città. S. M* 

si era imbarcata questa mattina a Scilla; ella ha feltu 
i l  treg'tlo per mare sino a Nicotera , donde ha conti· 
uuato il *uo viaggio per terra sino a Monteleone .

f  Cor. di Napoli. ]

Napoli 3  Ottobre 
Questa mattina a mezzo giorno abbiamo avuto ìa 

consolazione di rivedere il Rr , Proveniente dalle Cu. 
lebrie nel ρ'Λ fiondo stato di salute . S. M. ha ese 
guito il suo viaggio per mare .

-—  Le LL. EE. i ministri delle Finanze e dell’ interno 
sono arrivati io Napoli jeri l'a ltro  la seia provenienti 
dalle Calabrie .

R E G N O  D’ I T A L I A
Venezia 6 Otto bit 

Notìnie «ffieiali tnnunziano P arrivo felicemente 
seguito al 1. corrente nel porto d’ Ancona della d i v i ­
sio n i iteli«1 od , uscita da Chioggia il 3 o p. p. settem­
bre , consistente nelle /regate la Farorita , ìa Corona e 
la Bellona , ed il bricK il M ercurio. (  Cor. Milanese. )

—  Abbiamo da Auccna che uo fulmine ha ucciso 
ia  Cori aeldo  , distretto di S in ig ag lia, il contadino Be· 
•ved&lto Spalamia . A ltro fulm ine co'pt il 20 andante 
Francesco da Montato che erasi rifuggito sotto di uha 
quercia in vicinanza di Fossombrone per ripararsi dui 
temporale. Gli agricoltori dovrebbero essere istruiti dai 
zelanti parrochi che g li alberi sono altrettanti condut· 
tori de’ fulm ini .

—  La terribile lavina che Co* primi rapidi progressi 
Sembrava m inacciare l’esistenza del comune di Sirólo, 
ei è posta in uno stato stazionario sino dallo scorso 
ànverno . Avendo il Sig. Commendatore Prefetto dubi­
tato che le dirotte pioggie e lerecenti scosse di terre­
moto avessero rinnovato i guasti , è stato assicurato 
che nessuna fenditura si è aperta , nè 11 terreno ha 
dato seguo di nuovo scoscendimento. ( Gior. italiano)

S V I Z Z E R A  
Losonna 28 Settembje 

J e r i  sera , il Conte di S lakelb erg, Ambasciatore 
dì Russia a Vienna , è arrivato in questa citta da G i­
nevra con un eegU'to di tre carrozze , ed è andato ad 
alloggiare al Lion d’ Oro ; questa mattina è partite per 
Berna .

M ilano  I O  Ottobre 
S. A. I. i l  Principe V iceré è partito questa notte 

dalla Reale V illa  di Monza per visitare i Dipartimenti 
di là da Po , e fare 1' ispezione della parie di nostre 
coste dall* imboccatura del Po fino al Tronto .

L ’ assenza di S. A. Ir  sarà di uua ventina di giorni.
—  Il Sig. Cav. p r e fe t t o  di polizia del dipartimeoto 

d’ Olona , in  conformità alle superiori disposizioni 
Con avviso dell’ 8 co rr. ordina crò che segue :

X. E ’ proibito a chiunque non sia militare il por 
tare alcun distintivo che appartenga esclusivamente 
all* uniforme del detto alato, come sarebbero bottoni, 
•Sole e rosette da c a p p e llo , mustacchi e sim ili.

2 Tutti quelli che si mostreranno io pubblico 
in  contravvenzione a quanto è disposto nel precedente 
articolo saranno puniti in  via di polizia emmmistra- 
tiva colla multa di lir. 4* 6 °  da applicarsi a benefico 
del comune in cui sarà segttit* la contravvenzione , 
salvo V oso di p iù rigorose misure contro 1 recidivi .

3 . La Reale G e n d a r m e r i a  e tutti gli altri incari­
cati della polizia invigileranno attentamente per l e· 
•eouzione d e l la  presente ordinanza denunciando ί con­
travventori all* Autorità locale per 1* applicazione di 
quanto è disposto ali’ ait. II. ec· (  Corr. M I. ) 

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova l 3 Ottobre 

M A N I F E S T O .
Livorno  4 Ottobre ·

®*Ha sempre valorosa culta Ligure Nazione, Ma· 
dro faconda di tanti celebri Uomini per dottrina, pet

a rili pèr armi, per all! maneggi, e per famose im· 
prete , trasse i suoi natali il valoroso e intraprendente 
Cristoforo Colombo stupore del Secolo XV. e scopri­
tore fortunato di un nuovo Mondo . Di questo illustre 
suo figlio, essendo da viva fonte stata copiata uoa so­
migliantissima effigie , fatta sul proprio suo volto, se n' 
è iotrtpresa I’ incisione in reme , di grandezza di moz­
zo foglio reale per elteiza , che verri rilasciato al te­
nue prezzo di Paoli 5 Questo ritratto di forma ovato, 
viene arricchito con bella ihvenzione di Geroglifici 
allusivi alla Nautica, i quali rendono la stampa mae­
stosa , e di effetto . Per ravvivare sempre più la glo­
riosa memoria d’ un tanto Uome si è preso n pub­
blicare il presente ritratto Corredato di notizie istori - 
che tratte dal più recente scrittore delle gesta del 
gran Colombo. Permaso Γ Eultore di render con ciò 
giustizia al merito d* uno dei primi Erni della Ligu­
ria , si lusinga che i Sigg. Genovesi vorranno concor­
rere a favorirlo col prenderne 1’ associazione, persuaso 
ancora che appesa alle pareti delle loro abitazioni 
I' immagine di questo loro concittadino , possa risve· 
gliare nei giovani Liguri dei sentimenti generosi, 0 
pieni di virtuoso zelo per 1' accrescimento di glori* 
della loro Patria. Era costume presso i Romani di far 
dipingere Oon solo nel Campidoglio, ma encora oelle 
proprie case Γ effigie dei loro Capitani conquistatori 
onde dalla lor vista stimolata fosse la gioventù a far 
acquisto di simiglienti prodezze, infiammandosi ad e- 
mutarne non meno il valore che le altre virtù , e pa­
rimente i s.jggi Ateniesi collocavano nell* Areopago 
le immigini di Leonida , di Epaminonda, di Temi­
stocle e d’ altri loro Eroi , acciocché conducendovi ì 
giovanetti a rimirarle, venissero ad essere animati ad 
imitarne il valore .

Le Associazioni si ricevono a questa Stampina Comi*

—  Ignorandosi da molti Religiosi la forinola del giu­
ramento , che sono chiamati a prestar» , e che è pre­
scritto dall’ atto delle Costituzioni dell’ Impero del 28 
Floreale anno 12. ( 1 . maggio 1801 ) ;  a loro schia­
rimento ed isiruzione riportiamo per intero l’Articolo 
56. del suddetto Atto , che contiene la citata Formu­
la , come appresso .

Art. 56  —  1 titolari delle grandi D ig n ità  dell* 
Impero, i Ministri e il  Segret. di Stato, i grandi offiz/ali, 
i membri del Senato, del C o n s ig l io  di Stato , del Corpo 
Legislativo , del T r ib u n a t o  , cici Collegi Elettorali  , e 
delle Assemblee dei Cantoni , prestano giuramento in 
questi termini :

» lo giuro ollidiema a le Costituzioni dell' Imparo , 
e fedeltà ah‘ Impilatore « .

1 Funzionari pubblici , civili , e gilldiciari', e gli  

Uffuiali e soldati di terra e di mare prestano il me­
desimo giuramento .

Ordim Imperiale del 28 Floreale anno X II.

A v v i s o :
E’ sortita dai torchi del Sig. Yvone Cravicr una 

interessantissima istruzione sullo siioppo e zucchero d'uva, e 

sulla maniera di fare Io Siroppo di fichi, pubblicata dai 
Sig.Francesco Giulio Maria Olcese , nostro Concittadino : 
prezzo 5o cent, e 60 trance di posta , vendibile presso
lo «tesso GraVier , ed il Carfaro Albani.

C O R S O  DE '  C A M B I ,
Genova li i 3 Ottobri.

Venezia 33 3/4 Lion: . cp If z
Roma 13 1 3/4
Napoli I l o —
Livorno . l 25 i f 3
Amsterdam 91 3/4 ®

Marsiglia y 5 1/?■ 
Vienna . —  
Augusta 60 Zf5 
Milano. . 86 I f 'Ì  

Parigi . . yij i f z  \ Amburgo 43 3/5

Estrattone di Genova dell’ 1 t Oltobrf- 
62. —  44. —  55. —  /f I i  —

Per il C0310 da S. Matteo N. iSf)·
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R E
Ο V V E R <5

/ X  V E L O C E  della  28.me Divisione M ilitare

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A ,

Londra 24 Settembri.
Assicurasi che Sir Strachan, abbia ricusato di 

prendere il comando della spedizione contro 1’ isole 
<Ji Francia , ma che siansi nondimeno siediti degli 
nrdini per incominciar subito 1’ attacco . 11 Cap. Rouley 
che conosce perfettamente la còsta., avrà il comando 
delle forze marittime 5 c dicesi che Sir Samuel Ach 
tnuty comanderà le truppe di terra . Sir R. Strachan 
ha dichiarato , per quanto si assicura, cbe questa spe­
dizione non poteva riuscire colle forze che gli si vo­
levano confidare .

—  Pare che il nemico stia macchinando qualche spe­
dizione pel prossimo inverno; almeno fanno cosi pen­
sare ■ grandi apparecchi eh' egli fa nella Schelda, ove 
trovaosi presentemente i 3 vascelli di linea , sfregate, 
a corvette e 60 scialuppe cannoniere pronte a partire.

Sir Edoardo Pelltw tiene di vista questa flotta 
con 11 vascelli di linea . ( The Statismo. )

—  La spedizione destinata coatro 1’ isola di Barbone 
h a  dovuto mettere alla vela da' Madras Γ 8 maggio ; 
Le truppe imbarcate sono il 69° e Γ 86° reggimento, 
alcuni distaccamenti del 1 2° reggimento , del 33 e

una c o m p a g n i a  d* artiglieria , il fi ed il n °  reg­
gimento d i Cipayei ; totale circa a5oo Europei e 2000 
Cipayes . Il Colonnello Campbell comanda la vanguar­
dia . Il Colonnello Fraser era i l  più anziano ufficiale 
imbarcato; ma arrivata all’ isola d i Rodrigo, la spe­
dizione dovea passare sotto il comando del Colonnello 
l i e a t i o g  . Le fregate la D oridi, il Diomede ed il Ceylan 
scortano i l  convoglio d e i  bastimenti d i trasporto.

—  Un bastimento che giunge dal Mediterraneo , r i ­
ferisce che pochi giorni prima della sua partenza , un 
colpo di vento avea spinto al largo la flotti di Str Carlo 
Cotton che blocca il porto di Tolone, eccettuati tre 
Vascelli di linea ed aleur.e fregate che erano nella 
rado . Il nemico aveodo notata questa circostanza , 
fece sortire sei vascelli di linea per tentare di portar 
via le nostre fregate . L* officiale che comandava la 
squadra Inglese , l’ onorevole Capitano Blackwood, del 
JJrarspite y osservando questa manovra, e senza intimo 
rirsi per la superiorità dell’ inimico , s’ avanzò ardi­
tamente per sostenere le fregate , e mostrò tanto de­
siderio d’ impegnare Γ azione, che 1 Francesi subito 
rientrarono nel porto , insegu ii dai cannoni di ciccia  
dei nostri vascelli .

—  I dispacci di Lord Welington ricevuti dal Go­
verno non sono che del prim:> , c non del 6 corrente· 
Egli era allora tuttavia a Celorìco , e le due armate 
non avevano cambiato di posizione. Alcune «caratane· 
eie ebbero luogo a Freixeras, ad Adesteiro, ecc. ina il 
nenr.co non ha palesata 1’ intensione di voler fare 
uo attacco generali.* .

_  Dicesi che il Signor Mick.nzie abbia veduto 
una lettera di Parigi , la quale po«u che M.iSàena 
ha domandato il richiamo diJuuot, a cui egli attri­
buisce la perditi d i esso sofferta. Queste espressioni

dovrebbero far crederebbe si fosse dat3 uoa battaglie 
il cui risultato fosse stato per noi favorevole , ma à 
Miaistii noo ne hanno ricevuto alcuaa notizia ; e Jti- 
not , dietro gli ultimi rapporti, non era in posiziona 
di prender parte ad un attacco coatro la nostra a r­
mata. Egli era a Ledesma sul Torme*. Con vien duo*, 
que riguardar questa voce come iosussisteate . Non* 
dimeno noi crediamo tempre che si darà una battaglie 
prima della stagiooe piovosa .

—  II.91 reggimento dee far vela oggi da Deal* V a rj 
distaccamenti di parecchi reggimenti imbarcatisi m 
Portsmouth per il Portogallo . Il 28 di dragoni leg* 
gieri è stato passato in rivista dal Gen. Kope , e re* 
carsi nello stesso paese .

—  Ecco un paragrafo estratto da una lettera di Mar-f 
laix in del del 19 corrente .

» I dispacci stati ultimamente spediti ia Inghilterre? 
» contengono delle proposizioni di S Μ. I. relativa^ 
>t mente al cambio de’ prigionieri, alle quali il G o i 
» verno lugleìe non può ricusare d’ accedere, tt 

—» I rinforzi che lord Welington riceverà tra pochi 
giorni ascendono a 7 mila uomini . Il 4 » , *71 % 
92® reggimenti sono partiti 0 partono dall’ Inghilterra.*

—  Venerdì scorso , lo sloop di guerra Γ Horuet, b a -  
stimento degli Stati U n iti, ba fatto vela da Cowes e 
avente a bordo uo messaggiere Americaao incaricata  
dei dispacci del Sig. PincKoey .

—  Tutti gl’ loglesi cbe trovaosi ad Heligoland si  
sono formati tn corpi militari 0 si esercitano tutti È 
gioroi nelle manovre militari.

Altra del 27.
— S: ύ ordinata la formazione di uo battaglione di sol· 

dati di marina per tentare qualche audace impresa .
Si scelgono m qnesto momento i soldati a Porstomoatfa 
e ti suppone che saranno comandati dal prode mag-< 

îore Savage del corpo dei soldati di marine .
L ’ ordine de’ negeziaoti si è dato questa mattinai 

in preda alla massima costernazione, stante l ’inaspet- 
la|a notula del suicidio del Sig. Àbramo Goldmid. Jeri 
*vea eg'i pagato i suoi domestici , e quatta mattine 
si è abbruciato il cervello . ( London Chronic t ) 

T U R C H I A  
A Une Z i Luglio 

Sir Adair, Ambasciadore d’ Inghilterra pressoria 
Sublime Porla , avendo lasciato a Costantinopoli uift 
incaricato d’ affari , è partita da quella residenza i l
4 corrente . La sua fregata ha dato fondo a Z«a ov* 
ha sbarcato M«lord Byroo il quale trovasi or γχ\. Ε δ\Ι  
si rechetà a Zante passando da Patrasso .

( Moniteur jonien )

Costantinopoli Agosto
Il Gran Signore no» è ancora partito per Γ ar-J 

mata , verso la quale continuano a dirigersi numerosi 

rinforzi .
__ SchaKir Ahmet effendi è stato nominato Kàimacaa

in luogo di Hagi Hulil bascià , la di cui età non gli 
permetteva d’ impiegare Γ attiviti neoessaria nelle 
prescuti sttsordisuri® circostanze ·



^  Si è qui pnWWcitd· un rapporto ufficiale de! gran 
V is ir  sull' assalto dato dsi Russi ulla fortezza di IUiJ. 
schuF nei,prim i giorni del corrente. 11 nemico, vi si 
dice , era riuscito a penetrare nei trinceramenti di 
Sary Laver, ma AH bascià e BosoacK agà , che cutnan- 
dano io quella fortezza, gli attaccarono con tanto 
c o r a g g i o  , che la vittoria non tardò a dichiararsi B . 
favore dt'le truppe Ottomane . Gli infedeli vennero 
battuti , e respinti -lasciando una quantità di morti , 
e il numero delle teste recise ascende a 4 mila . Un 
Generile , molti maggiori , ufficiali , e 25o. soldati 
vennero fati» prigionieri . Halli-Pascià « che comanda 
un corpo distaccato in soccorso degli assediati, piombò 
presso il villeggio di Bile sopra un corpo nemico di 
circa ym uomini con io  cannoni , ed in una mecz* 
*>ra lo sccmpigl ò uccidendogli molta gente, o factu 
dogli dei prigionieri .

—  Le fcurr»sche , che dominano ne! mar Nero in 
qnesta stagióne . harno spinta la flotta Turca fino all’ 
z p ^ r t i i o  dei canale di Costactirii poli .

; (  Gaz di Vienna )  

S P A G N A
jlfòdrid i y. Agosto 

l ì  capo di bar.da Francesohetto trovavasi il 4 di 
questo m-se a ToYnrlloso con ζ ο ο  uomini e due can­
noni-· Un disfaccsroento del reggimento di Bsden, che 
era su quel punto, ricevette ordine di far» un movi- 
mento retrograao per attirare il nemico fino a Vilfa- 
j-otri a · Fraticcschejto diede in questo laccio , e allor- 
rhè riconobbe la sua imprudenza , era troppo tardi ; 
J^oo u o m in i di fanteria di Nassau, e 6 o Cavalieri lo 
forzarono alla pugna: Γ azione non durò che un quarto 
d’ ora . Tu qu<-sto breve intervallo il nemico perdette 
l8 o  ucrnmi uccisi , ed ebbe molti urmini feriti : fra 
questi ultimi trovasi lo stesso Franceschetto . I due 
cannoni e tutte le monizioni sono cadute in nostro 
potere . 1\ S‘g. di Kruse , che comandava il reggi­
mento di Nassaa , merita i piò grandi elogi .

( Gaz de France )
D A N I M A  R C A  
Copenaghen 28 Settembre 

Si £ veduta il 26 di questo mese una nuova /lot­
ta mercantile di circa 170 vele, scortata da 2 vascelli 
di linea , 2 fregate , 2 rulteri > ed un bricK . Questi 
listin a e n ti venivano d ii Baltico , e traversavano il 
Belt . Uao  de’ più grossi arrenò alΓ ingresso dello 
Stretto , e bisognò abbruciarlo . Cinquecento vascelli 
m ercantili trovavansi , dieci giorni sono , a Gottem 
borgo , e disponevansi a far vela sotto scorta pel Bal­
tico . ■—  Il nuovo Ambasciatore d’ Austria presso la 
nostra oorte , i l  Sig. Barone di Binder, ha avuto, ve- J 
nerdì scorto la sua prima udienza . ( G. de France )

GRANDUCATO DI VARSAVIA 

Varsavia \ η  Settembre
Il Gen. in capo , Principe PonialowscKÌ è partito 

i l  i 3 corrente per la Nuova Galizia .
Una gran parte dell’ armata Austriaca portasi ora 

nella BucKowma sulle frontiere della Turchia. Ad og­
getto di accelerare la marcia delle dette truppe, e 
del trasporto de* bagagli , si pose in requisizione una 
gran quantità di carri , e di cavalli dei contadini.

(  Pub. )

U N G H E R I A

Pruburgo 20 Settembre
Il teatro della guerra si va semprepiò avvicinan­

do alle nostre frontiere . Stando ad alcuni rapporti 
giunti a.Tetneswar, un nuovo corpo Busso ha passalo 
i l  Danubio , presso Palanka e si è unito alle truppe 
della medesima nazione che trovavansi già eulla riva 
Ministra di quel fiume, e che occupano attualmente tut- 
M 1' estensi,ooe dql paese fra Vergola fino a BaKoW .

Questa piccola armata Russa che sostiene i Ser­
v ia n i coi quali è in continua comunicazione, ha nel­

le steHO iempò V otdioe 3' impadrorurs! «3 ; (u((o
Danubio superiore , e specialmente delle piazj^ for(j 
che lo gutrniscono. Dtcesi che una colonn* j j  qU(;ste 
truppe sia in marcia alla volta di Gledowa, a,j 
tu di far Γ assedio d O r so w a  . I  Turchi , che hanno 
preveduto questi avvenimenti , mostrano già <ja qUa|# 
che tempo molta attività nell approV igion«r le detts 
fortézze , ed hanno comperato a quest oggetto molto 
grano ed altri effetti d’ approvigiouameato sul territo· 
rio Austriaco.

Un corpo avanzato dei Russi è già penetrato fico 
a Miroes e Nishach .

Il corpo principale de' Serviani si è finor man­
tenuto nel silo eccellente curnpo trincerato davanti 
Alexintza , ma non ha potuto prender l ’ offensiva per 
avanzarsi sopra N'issa ; questa città aisai beo fortifi­
cata è altronde protetta da uu corpo ottomano che ha 
ultimamente riportata la vittoria di Rayna. Cierni Gior­
gio , che comanda prejsso Alejfmua , ha fatto passar 
le frappe che trovavansi sull» riva sinistra della Mo­
rava , nel suo campo a fine di rinforzar la sua ar­
mata che Iia molto sofferto tanto dai Turchi , quanto 
per la diserzione . Si sta per ristabilire tao campo di 
riserva sulla Morava ; il Senato Serviano prende ia 
questo momento vigorosissime misure onde far raggiun­
gere Γ armata da tutti gli abitanti che sono in grado 
di portar le armi .

Nulla è ancor avvenuto sulle sponde della 'Oritra*, 
i corpi d'armata rispettiva si tengono di viltà, ma 
nè 1 uno cè I’ altro ha fatto sinora il minimo tentati­
vo per passar questo fiume che li separa . Un corpo 
di circa 6m. Turchi è penetrato ultimamente dall’Alba­
nia nella parte meridionale della Servia, ove non era- 
nò truppe Serviane capeci di arrestare i loro progressi. 
Egli si è in conseguenza avaozato fino ad Ostrenitza 
ed alle radici delle montagne di Bri>usdaschi ; e tutto 
il territorio fra queste montagne e le frontiere dell' 
Albania è attualmente in suo potere. Gli abitanti di 
questa provincia son» estremamente maltrattati , e 1 
Turchi si permettono orribili devastazioni .

( Cour. de l'Europe ) 

FancsoJf’a 20. settembre
Il  vessier di Nissa dopo tre inutili attacchi con­

tro il campo trincerato di Ddligrand , passò il 27 a- 
gosto la Morawa con una parte del suo corpo d' ar­
mata . Esso sorprese , saccheggiò ed abbrucciò molti 
luoghi , e prese posizione nella pianura d’ J-*saig. Gli 
abitanti diedero di piglio all’ armi , il Gen. in capo 
Serviano , 3 ufficia li Russi , il Comandante dei cosac- 
chi , ed aiduchi Serviam , con molti altri Comandanti 
ServiaDi, accorsero in soccorso a marcie sforzate colla 
truppe ai loro ordini. Dopo molte zuffe insignificanti , 
il 7 di settembre , segui un fatto decisivo , e molto 
sanguinoso . Amendue le parti gì azzuffarono a scia­
bola e pistola , con uno straordinario accanimeoto · f 
Turchi presi ai fianchi dall’ artiglieria Russa , e degli 
aiduchi Serviani vennero tratteti in malo modo e sog­
giacquero a grossa perdita . Verso le 5 ore della sere 
cominciarono a ritirarsi trasportando seco i5o carri 
carichi dei loro morti o feriti, e camminan-io tutta 
la notte ripassarono I»  Morawa verso Gruscvatz. Anco 
i Russi e Serviani contano una perdita non iodiffe- 
rento . Il Comandante Serviano Heidex F c I ko  , ed il 
Segretario del Sinodo, TaiiKorie , eono feriti. —  Que­
sta mattina alle 8, il cannono di Belgrado annunciò 
la presa di Cladova.

P r u s s i a

Berlino 24. Settembre

11 i 5 del venturo mese verrà messo in attività il 
nuovo sistema delle finanze . Le misure prese per ac­
crescere i redditi dello Staio consistono principalmente 
nello stabilimento d’ una nuova coutrihuzioue diretta 
e nell’ aumento dell' assisa .



—  E’ ornisi Ta secolarizzazione Ji tutti i còri» 
venti e corporazioni Ecclesiastiche d e lla  Slesia .

—  S i a m o  stati s o d d i s f a t t i s s i m i  in  u d i r e  ch e  le nego*  

t i a t i o n i  £ ià  da l u o g o  l e t n p o  in t r a p re s e  r e lè t iv a m e n t e  

a l  l e v a r e  il s e q u e s t r o  a p p o s t o  sulle  p ro p r ie tà  de' p a r ­

t i c o l a r i  Prussiani n e l  D u r a t o  di V a r i  via baono tvulo 
u n  b u o n  s u c c e s s o ,  11 s < q u e s t r o  in fe tti  6 s idlo  l e v a l o ,  

ed ί p r o p r ie t à ! · )  r i p i g l i a n o  il  possesso d e ’ lrtro ben i .

— · A b b i a m o  n o t ì z i e  p o s i t i v e  c h e  il C o n te  di GoltcrfJ  

I la  a b b a n d o n a t o  il  t e r r i t o r i o  P r u s s i a n o  , <d è a r r i v a t o  

a t t u a l m e n t e  in R u s s ia  : m a non Si c r e d e  eh’ egli possa 

d i r i g e r s i  a P i e t r o b u r g o .  (  C o u r. de I ' E u ro p e  )

—  Il Frinc di Maizfeli't fece pubblicare il seguente 
Scritto in occasione della lettera che S. M. Piusuana 
si è ultimamente degnata di dirigergli :

>» Parecchi pubblici fog ' i ,  già da qualche tempo, 
hanno raccolto dicerie offeosive e calunniose che si 
sparsero contro di me intorno alla mia condotta io 
quel i t i  di Governatore tiVile di Berlino , poco prima 
dell’ ingresso delle truppe Francesi in quella città , 
Riguardai come cosa per ine diionerevole il risponder 
e simili anonimi  attacchi . Era mia inleozione I’ a t ­
tendere  il risultato delle ricerche che io stesio aveva 
chieste sul mio procedere , e di lasciate al pubblico 
il pronunziare su quello de’ miei nemici e sulla m a­
niera  con cui sarebbe terminato il mio processo. S. M. 
si è degnata di decidete altrimenti . Io avea presen­
tati  i miei mezzi di difesa , e 1’ affare era portato al 
Tribunale competente , allorché il Sovraoo , convinto 
del la mia innocenza , ha ordinato di sospendere il 
processo , e colla graziosa sua lettera volle darmi una 
prova novella dell’ imparziale giustizia che caratte­
r izza  tutte le sue azioui . Sono al colmo de’ m ‘ei voti 
dschè  sono giustificato innanzi egli occhi del mio Re; 
e  altiero del suo suffragio , senza offendere 1’ onor 
m i o ,  posso rinunziare alla pubblicazione degli atti 
de l  processo,  che non solo contengono la mia apolo­
gia , ma ben anco la prova incontrastabile de’ miei 
s e r v i g i .

Dato a Schoeostein , nel Ducato di Nassau , il g  
Settembre 1810.

tirm . il Principe di h a t z f i l l o t  t ra chenee rc .
( Jeur. de l'Emp. )

M t m c l  )  8 Settem bre

Il Conte di Gottorp è arrivato 1’ altrieri io queste 
ci ttà , proveniente da Koenigsberg , non arendo altra 
segi rto  che un solo domestico. Egli non si è fermato, 
ed ba presa la strada che guida in Russia . Sofferma­
tosi a Polangen , gli Si d o m a n d ò  s’ eri munito d’ un 
passaporto emanato dal dipartimento degli affari esteri 
a Pietroburgo . Egli non ne aveva , e io conseguenza 
gli fu impedito il passaggio. Iu attenzione dei ritorno 
del corriere eh’ egli ha spedito,  rimane 6otto 1» vi ­
gilanza della dogana a Polangen. Si dice ch’ egli erasi 
recnto a Pilau , e eh’ era a bordo d' uaa nave pronta 
a far vela , allorché un Commissario Prussiano venne 
ad obbligarlo a sbarcare . 11 Conte montò sulle furie , 
ed intimò al Commissario, eoo una pistola alla mano, 
di noo occuparsi de’ fatti suoi. Ma avendogli il Com­
missario fatto osservare eh egli non agiva che per 
crdine  superiore , il Conte si lasciò condurre a terra. 
Qui  non si dubita cb’ egli non volesse ondar a rag- 
£iugnere la crociera Inglese , e che gl* Inglesi non 
abbiano avuto il progetto di servirsi di esso come d‘ 
uno strumento per fomentare il disordine e Γ anarchia 
nel Regno di Svezia , che veggono intieramente sepa­
rato dai loso interessi . ( J o u r. de l 'E m p .  )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 26 Settembri 
li corpo d' arnirfH Russo , che agisce unitamente 

ai Serviani , ha r.cevuto dei numerosi rinfor«* , e si 
dispone ad attaccare Γ armata Turca posta nelle vi·

di ·

La phzr.9 Ji R cdircfK  non tarderà molto a ca ­
pitolare . ( Cour. de ['Europe )

Altra di Vienna del Zo. —  S Μ Γ Imperatore è 
<Ju) arrivato inaspettatameute Γ altr’ jeri mattina , e  

tenne Subito uu consiglio di Stato per oggetti d i  finan* 
za , a quel che si crede . Si attende qualche cam bia­
mento Ofll1 editto relativo alla vendita dei beui ecclc* 
si » siici , dovendosi attribuire ella condizione d i  pagar 
g l i  acquisti in denaro contante la situizione d e l  d o ·  

slro cambio , che oggi è segnato al 54*·
"■“* Si assicura che Γ Arciduca Carlo riprenderà , col

1 novembre , le funzioni di Generalissimo dell’ arma­
ta Austriaca .
i;— In seguito ad uoa convenzione conchiusa colla 
F r a n c i a  , tutti i militari nati nell’ Impero Franctse , 
adelti all’ armata Austriaca sia io attività di tervizio 
sia in  pensione , ritorneranno in Frencia, dove saran­
no collocati nello stesso grado, o godraano le pensio­
ni medesime , che ricevevano dalla nostra corte . Ter 
disposizione del consiglio di guerra sono congedati tutti 
i soldati non nazionali e io generale si calcola che  
la riduzioni seguite nell’ armata produrranno 1’ a n n u e  
risparmio di 20 milioni di 6onui .

— S. M. il Re Luigi è aspettato a Baden, or e  v iene 
disposta un’ abitazione per riceverlo .

Si parla di uoa convenzione segnata a Parigi da l  
nortro ministro Conte di Metteraich , sul tenore del l ·  
quale non si hanno che voci confuse . ( G. M. )

G E R M A N I A  
Amburgo 28 Settembre

Il Principe di Ponte Corvo , Principe Reale d i  
Svezia, è qui aspettato pel g ottobie . ^

B A V I E R A
Augusta 27 Settemire

Il matrimonio del nostro Princ. Reale avrà luogo 
precisamente il i 5 del Venturo ottobre. La Principessa 
Teresa d' Hildburghausen giungerà a Monaco alcuni 
giorni prima delia solennità . Verri elh  accora pugnata  
dalla Duchessa sua madre t e da parecchie Dame e  
Cavalieri d' Hildburghiusec . II Principe R. le aoderà 
incontro 600 a Norimberga .

S. A. R. è cugino germano dell’ illustre sua Spo­
sa . Sua madre, nata Principessa d’ Assia Darmstadt , 
era sorella della Duchessa di Sassonia Hildburghausen, 
madre delia Principessa Terese .

—  Vediamo sempre a passare dalla nostra città molti  
effetti provenienti dai magazzini di Passavia , e che 
etiualmente si trasportano in Francia .

— Già da alcuui mesi osservasi nell’ antica Baviera 
molta premura per istabilirvi delle manifatture. Il Go­
verno;, protegge 1 attività dei particolari , som min i­
strando loro dei pecuniarj soccorsi .

—  Siamo soddisfattissimi dell' ultima 6era di Boi- 
sano, presenteuieute terminata. Il sequestro posto sulle 
derrate coloniali non produsse gran sensazione, poiché 
ere previsto . ( Pub. )

Montico 26 Stttembre 
Fu pubblicata la Regi* patente , relativa olla 

nuova divisione del Regno . Π Regno di Baviera , coi 
nuovi acquisti , è  ora diviso in g circoli , o d ipar t i ­
menti , invece di l 5 , che ne formava dapprima ; gl» 
antichi Circoli Dou contavano se non se da I go. a  
2«om. abitanti ciascuno, ed 1 ouovi ne avranno c i rca  

' 4oom. La popolatone non era che di 3 ,3 oora. a b i ­
tanti ·, iu oggi , malgrado le cessioni , che fece «II*

' Ita lia , all' Ulina , al Wurtemberg , ed al Gran D u ­
cato di \Vuruburgo , amrtiouta a 3  600  mila .

Questa BUova divtstoue si eseguirà al primo del 
pròssimo novembre . Le nomine dei Commissari gene­
rali , O Prefetti dei Circoli , non sono peranche pub­
blicate; noodimeno si conoscono qu;lle del Sig. Conte 
di Thurheim a Monaco, del Sig. Birone di Wéìchs  a  
Ratisbooa, del Sig. Barone di Gravenreuth ad Etch- 
taet'd , del Sig. Barone di Lercheofeld ad lospruci .  Le



c i t t k  d '  A u g u s t e  , e d ì  N o r i m b e r g a  , che so n ò  le  p i ù  

p o p o l a t e  del Regno > n o u  S m a l l o  Sede di un Cunj. 
snrssar iato g e o e ra lc .  Credei» d i e  a v r a u  esse un a  par ti ­
co l a r e  a m m im s t r o z io u e  ·

__. I cappuciui d ille  citta di Ralisboiu han ricevuto
Γ ordine Sgombrare il loro conveulo , ch i sar* 
posto in vendita . Verranno essi trasferiti iu quello 
d ’ Al*»*0 Ό ·  Uinpen . ( Moniteur )

A ltra del So. —  E’ f iu tilo  il cavaliere D th rjy  , 
proveniente da Pietroburgo . Raccontasi che nel conge­
darsi dall’ Imperatore , questo Principe gli ha dello : 
Sc^lt',tte p -r  via ridicole voci sovra uua pretesa rot­
tura fra la Russia e ìa Francia . E’ cosa singolare che 
ve ^ lian si ad ogni costo mettere allo prese i Russi ed 
i  Francesi . Siate tranquillo e nuli badi te a queste vo­
c i . Io amo Γ Imperator N ipcleane, ed egli ha per me 
j j l i  stessi sentimenti . L ’ alleanza dei due Imperatori é  
è al sicuro d‘ o$n» vicenda . ( J. de Parts )

G R A N D U C A T O  D i  F R A N C F O R T
•Frsnid'nrt S o  S'tt:mbrc 

C ir io  p'-r «’ » grana d« Dio, Principe primate della 
Confedera/.,otte del -S<:no, Granduci di Franefoit, ecc.

A vertJo · S. M. 1’ HipeTetore e R-j , proiettore 
della C o cie icra z ’ DCc* d ;l Reno , fallo in vilire  d' in ­
trodurre nei oosln S;<n la nuovi tariffa dei diritti 
che si percrp scooo ta F ia n c a  stvra ogni specie di 
xiirT^enzia coleo:-.s « i-o * "■ 1 del decreto Imperiala 
del 5 del r r - s  -'CSOi» : <>»njo tanto più Voleti
f ie r i  det-'r—■ t *■·»· ST* eì  , quacto che si^mo

fermamente per-c-? C-ti i  aJozioue di uoa tale ta­
riffa  in tulli g li Stati i t . U  Confederazione del Reno 
*arà ·! mezzo più efficace per tavorire lo spaccio de’ 
«uovi prodotti continentali cbe debbono rimpiazzare 
le  derrate coloniali , e nello stesso tempo per d im i­
n u ire  i l  consumo di queste derrate, consuma cbe ren­
de il Continente tributano ali1 In g h i^ /m  .

Sovra rapporto d i nostro Mmstrq delle finanfce , 
a b b ia m o  decretato e decret iamo quanto segue :

A rt t  I! decreto Imperiale contenente la tariffa 
dei d ir it t i  d ’ ingresso di diverse derrate e mercanzie, 
fatto a Tnanoo il 5 del mese d* agosto 1810,  avrà 
ferza di ! g ? · io tut'a Γ estensione de’ nostri Stati , 
a  ccm iuciar dal l .  del prossimo ottobre, per tutte le 
Tnexci coloniali che vi saranno impiegate © consumate.

2. Q ueSt 3 tariffa non risguarda che il commercio 
della Germania , e non porta akon cambiamento ai 
decreti di Berlino e di M ila n o , i quali restano in v i­
gore , nè alle decisioni Im periali , giusta le quali ò 
invariabilm ente stabilito che gli zutean , i caftè ed i 
cotoni che ingombrano i magazziai dell* Inghilterra 
non s^TiTno mai ammessi io Francia .

5 Il - rostro Ministro delle fii.anze è incaricato 
d e ll’ es-< o*ir.ne del pre?cnte decreto che ver«à inse­
rit o  nel LuUettino delle leggi , e di determinare il 
modo secondo il quale dovrà percepirsi nei nostri Stati 
la  nilova tariffa .

Ascaffemborgo , 28 settembre 1810:
C ab l o  Granduca. 

S V I Z Z E R A  
Ginevra 3 ottobre.

Quattro giorni sono , ebbe qui luogo una tragica 
scena fra due officiali . Il G u. Chatel, ritirato dal ser­
viz io  , noto pel suo carattere violento , e vendicativo 
da mo'to tempo , ed in tutti 1 modi faceva sentire la 
-fcua inim icizia al Gener. Duparc', questi inotilmente lo 
sollecitava di dar fine alle loro differenze con uo duel­
lo  . Determinatosi il Geo. Chatel , rispose che accon 
pentiva a battersi . Il Gener. Duparc corre alla di lui 
c asa per concertar ove , e quando avrebbe luogo il 
d u ello . Durante tale conservazione, Il Gen. Chatel gli 
slancia un colpo con lungo e ben affi aio pugnale ; ua 
mevim ecto dell* altro u lficulu  èvia questo colpo , che 
era diretto al cuore, e che lo feri soltanto I eggermecte 
alla  quatta costa . I l  d mrst'co del ferito , inleso il 
tumore entra e riceve egli pure alla coscia un colpo 
di pugnale. Nonostante afferra fis s is s im i, che venne 
ei'ibilo trascinilo in prigione. Si procedo Centro il reo

R E G N O  D T  N A P O L I
Napoli 6 Ottobre 

S. M. il Rn di cui abbiamo avuto il piaocre dì 
annunziate , ne' nostro numero antecedente , il fc|j2e 
ritorno dalle Calabrie , erasi imbarcata al Pizzo èd 
evea continuato il suo viaggio per mare sino a Mas**. 
Nel iwomonui 111 cui ella entrò in Napoli , quaniqo· 
qua non attesa , il popolo Γ accolse con trasporto , n 
1’ accompagnò fino al palazzo , facendo eccheggi.irc Γ 
aria delle grida di vìva il R B j la sera t al miimentc»
io cui il cannone annunziò chi S. M. era nella capi­
tale , lotta la città fu spontaneamente illuminata.

S. M. andò ieri mattina , a ’J  ore , a visitare il 
poito , 1’ arsenale e tutti 1 lavori marittimi. Ella mon­
tò a bordo del vascello il Capri , e si compiacque dà 
eiammame con attenzione tutte le parti . S, M. no 
patve csireroamer.td soddisfalla, come mostrò di esser­
lo egual.oente’dclle nuove costruzioni che si eseguisco­
no nel canuere . Da per tutto S. M. lu accolta dai 
marinari con quel trasporto d’ allegrezza che ispira 
sempre loro la presenza di un Sovrano che sa valuta* 
re il suo attaccamento e le loro fatiche . Molti tra 
essi ricevettero delle gratificazioni . Presentatosi ur 
g.nvioe marinaro che ebbe il braccio portato via nell* 
afUre del 3 maggio , S. M. ordinò che la di lui pen* 
Siove fosse raddoppiala .

Il Re fu accompagnato in questa visita da S. E, 
il m i n i s t r o  della  .guerra e d e lla  marina , dal Sig La*  

fos-e , in g e g n ere  in capo della  marina , e dal Signor 
de R o l e r t i s ,  capitano di vascello, che esercii* le illa­
zio ni di capo m l itare .

—  Notizie di Palermo ci annunziano che Speciale f 
sì famoso per le sue atrocità nella giunta di Stato dd 
17QQ , è divenuto matto . ( Cor. di Napoli. )

R E G N O  D’ I T A L I A  
Ancona , 9 Ottobre 

Corre voce che sia pervenuta una lettera al Sig. 
Pfef'lto, portante la notizia cbe a Mercatello, distretlo 
di Urbino , eiensi rinnovate 26 scosse di terremoto 
nel pt-riodo di ore trenta , cinque dslle quali assai fa ­
reste . Si KltenJe la conferma di cusl trista avvedi­
mento . ( Cior ltal )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Torino 1 2 Ottobre 

L' Imperatore e Re , cou suo decreto , petmelte l 
estrazione, dal regno d’ Italia , del grano, e riso tan­
to sul Pò che per terra , pei dipartimeli del Piemonte, 
di Toscana , e di Roma senza pagamento di da îo.

—  Un decreto del i \  corrente porta che tulli i beni 
situati sul territorio dell’ Impero Francese , apparte­
nenti a stabilimenti religiosi , corporazioni , comunif’i 
ed aesociazic·» ecclesiastiche dei Regni e Stati esteri4 
sono dichiarati riuniti al demanio dell'impero d^lmo- 
mento della soppressione dei detti corpi religiosi-

Ραήρί 1 1 Ottobre 
Fondi pubblici del 10 Ottobre C. p?r 100 conj 

del 22 Marzo 1810 80 f. 60
Azioni della banca di Francia 1280 —
S E il Sig Conte di M;ttcrnich Wmnebourg, Mi. 

nistro di Stato e degli «ff^ri enteri di S Μ. Γ Impera· 
tor d’ Austria , abbaudonò qu;sta capitale per γιΙογοηγ 
a Vienna .

—  11 Sig. Conte Neri Corsini , consigliere di Stato t 
è nominalo membro del Consiglio del sigillo dei titoli 
in sostituzione del Sig. conte Portalcs , direttore geo. 
della stamperia , e libreria .

—- S. A. i l  Principe Reale di Svezi» è pas#*to il 
di questo mese da Metz , dirigendosi in Germania , e 
d' indi in livejia è passito d.itla m- desiata CUin ‘ I geo. 
di divisione Bmyere, che recasi a Parigi", N 'II» stesi» 
giorno sono dtresl pagjati da Melz il Sìr;. Kraffc, cor* 
nere dell’ Imperatore di Russia , proveu;enlo d** 
Iroburgo e diretto parmeuii a Parigi , <<J »1 S’g. Si- 
goat console gcn*rale del Re di.Svezia eppuiNtore di 
dispacci .
b'str. di Torino dii 16 Ottobre. j 0. 54· ’  7 *̂



N a m .  84. 20. Ottobre ίδ ιο .

1 Ο N I T 0 R E
Ο V V E fi Ο

I L  V  E  L  O C E  della  28/** Divisione M il ita re ,

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

. , Londra ». ottobre
La spiacevole notizia della ritirata di lord Wel- 

liogton è confermata da nuove lettere d’ Oporto. Pare 
che il quartier generale sia a Viseu , i nostri avara 
posti a Franccso , ed un grossa corpo al ponte di 
Marcella . Il Mareec. Beresford colla sua armata è a 
l»ageosa j cd il Gen. Traut , colle milizie di Tralos 
snontes a S. Gio. di Pasqueira . E’ da rimarcarsi che 
le lettere di Lisbona della medesima data di quelle 
d Oporto ( del g, e del 10 ) noo fanno alcuna men­
zione dì questo movimento retrogrado. Annunciano 
esse 1' arrivo dì una parte degli attesi rinforzi. Pattasi 
ie lla  probabilità di un prossimo attacco ; nondimeno 
siamo indòtti a Credere che non vi sarà battaglia pri­
ma dell’ arrivo della nòstra armata nei contorni di 
Lisbona .

Plymout 29 Settembre. —  Questa mattina lo sloòt» 
d i guerra il Pheasand ha recata la notizia che due va­
scelli e due fregate sono usciti da Cberburgo ; I’ Am 
miraglio del porlo ha subito incaricato il Dnadnou^ht, 
i l  Verter abile , Γ A unitale , il Presidente ed il Phtasand d’ 
in seg uirli.

—  1 dispecci del Vicea mmiraglio Drury, Comandante
io  capo nelle Indie Orientali , danno ί dettagli rela­
tivi alla presa d’ Amboine .

La conquista d’ Atnboine è oltremodo importante, 
poiché le truppe , che h%nno presa quest’ isola rice­
veranno da 3 a 4°om. lire stelline per loro tangente 
di premio : il prodotto principale d' Acnboine consiste
io  chiodi di garofani , di rui v’ ha una cosi grande 

abbondanza che gli Olandesi abbruciavano generalmente 
più della meta di quelli che pndureva Γ isola per far 
accrescere il prezzo di questa droga , ed impedire che 
divenisse troppo comune. Banda, altr’ isola Olandese, 
dovendo essere il secondo scopo della spedizione , si 
mandano altre truppe da Madras ad Amboine per ian- 
padroimsi di quell' isola ch‘ è tanto fertile di noci 
moscclc , quanto Amboine lo è di chiodi di garofaoi. 
Dicesi pure eh’ es»a ne produca abbastanza per poter 
•omminiitraroe a tuita la terra. Secondo le nostre no­
titie particolari , abbiamo motivo dì presumere cba 
tutte le isole Molucche sieno in questo momento io 
poter tltì&r Inalisi .

Il 17 febbrejo , il Cap. TucK-ìr intimò all’ isola 
d' Aroboìna d' arrendersi . Il Goverrutore nella sua r i­
sposta dcmandiS di capitolare , aggiungendo elle vi si 
trovava forzilo dal tradimento degli abitanti dell’ 
isola *

In forza degli articoli della captolazinm , la 
gucrnigionu debb’ essere inaudita a Java a spese del 
Governo Inglese .

tl  rapporto dall’ artig’ ieria porta a 2 i 5  il  numero 
totale de* cannoni montati , tra quelli del forte di Vit* 

r-uH; dell- -a lù s ic  crclU &uite allure della

desire e delta sinistre} ed a 18 quello de’ cannoni d i  
ferro im ootati.

A lordo del Dover fregata del Re.
Amboine i .  Marzo l8 f o .

» Signore , bo la soddisfaziooe di a n n u n c ia re  ai
V. E. che dopo la mia lettera' del 20 febbrajo , Ια  
importanti isole di S i p a r o n »  , di Barouka , e d i Nas·* 
sau L a o t, come anche quelle di Boaro , e di M a n ip a  
si sono rese alle forze di S. M. attualmente sotto i  
miei ordini ; ec.

Sott. Edoardo T o ckk r.

» Sette bastimenti di guerra di diversa g ran d e z^ 
za , 42 naviglj mercantili , appartenenti al G overn o 
e 3 vascelli neutri, furono presi dall’ 8 dicembre 1 8 0 9  
al 5 mirzo 1810 dalle fregate sotto i miei o r d in i .

Sott. E. T uckkr.
Un' altra lettera dello stesso Capitani a n n u n c ia  

la distruzione del forte Olandese a Baolo-Cotnbo, n e lla  
Celibi , effettualo da un distaccamento di troppe d i  
terra , di m a rin a i, e d i soldati di mariaa p ro v e n ie n ti

« . * Γ ί '
da Madras.

A bordo del Dover, tpiaggia d‘ Araboint 
, 2 8 Febbraro 18 10..

Ha il piacere d’ a n n u n z ia rv i, o Signore e h ·  a 
vascelli e bastimenti nemici qui sotto m enzionati sono 
caduti nelle nostre mani da che I’ isola d’ Amboina 
si è arresa ; essi venivano da Sovrabaya riccamente 
c a ric h i, con mercanzie d ogni specie del C o v in o  
Amboine , di B»nda e di Ternatte .

Il Palmati Damyers bastimento di 3 6 o t o n e lla t e ;  
il  Pachogair, di 45 o tonellate , la Carlotta , b ric K  d ^
5 o touellate, il Salo Sa a , galeotta di 80 tonellate.

Ha I’ ooote ec.
E d o a r d o  Tuckek , Capitano.

Al Contrammiraglio Drury, Comandante i»  capo ccj 

( Estr. dai fogli Inglesi. —  Moniteur )

—  Ecco come viene spiegato il suicidio d i A b ra m q  
GolJsmid seguito nei g iorni scorsi :

Questa celebre banchiere era associato colla c a s a  
di Sir  F r a n c is  B* rin g  per I ’ ultimo prestito d i i ^ a i i  
[ i o n i  stertini . D dcch* Γ Omnium, avea cessato d’ essere 
al puri , Goldsmid soffriva delle vive in quietudin i; m a  
q u a li  io  fu disceso al 5 e 6  per 100 di sconto se n ta  a l·  
c u n a  probabilità che risalisse , Goldsmid parve d e c isa ­
mente d’ aver lo spirito alterato *, aveva egli in o ltre  a  
prestito sulle migliori garanzie 5 oom. lire  ste rlin e  d a r 
direttori della compagnia delle In d ie . II rim borso sc a ­
deva lunedi passato ; si suppone che Γ im possibilità d i  
adepipiore  e q*lell> «spegno , abbia indotto questo in -, 
f e lice  alla  di>perata azione , che terminò 1« di lu i v ita : 
N o n d im en o  la sua casa continua a pagare tutte le  Sue 
tratte , e non credesi puoto che «ssa sospenda i  β α β ί 

p a g a m e n t i .



ΑΠ’ istante , in cui è giunta alla borsa la notizia 
Jel suicidio d* Abramo Gotdsmid , il o per 1 oo con­
solidato , cedette dal 66 i f l  « 6s  λ/4  · L ’ omnium era 
a 6 l i 2 , ed è disceso fino a io  l/4  di sconto.

M Àbramo GolJsmid , e Sir Francis Birirfg erano
considerati come le colonne della città , i sostegni delp— — * < — . «. ·
commercio e del credito pubblico. L’ effetto , che Γ 
impreveduia loro morte ( in si poco intervallo Γ una 
dall’ altra ) produsse sui fondi , è la*"miglior prova 
dell’ appoggio, cri’ essi prestavano al Governo , e della 
perdita che il medesimo ha fatto di loro . ( T/teTimes )

A· tra di 1 ondra del 2 Ottobre .

Intanto che l’ armata Inglese si è finora opposta 
ai progressi di Tvlasjena , Lisbona è stata m'ntcciala 
di distinzione dalle trame del partito Francese che e* 
siite >n quella città . il pacchebotto il jyalsìnghain , ar­
rivato da Lisbona * Falmouih , dopo un tragitto di 
j  4 giorni , ci ha recato i seguenti dettagli sulla cos 

pirèzione tramata a Lisbona contro gl’ Inglesi, cospi 
razione che , se noo fosse stata scoperta in tempo , 
airefbe siala s-guita dal massacro generale de’ nostri

f  » ' -  Ϊ ·  fi t 1 Γ f  . o  . · r
CQ/rp-i.trioti :

»i Lord W ellington ha intercettato una corrispoh
a e n7 a f r a  il  D t m i c o  e d  u o  p a r t - t o  P o rto g h e se  c o n t r a r i o

ί ί ’ I n i b i i  t e r r a  i n  c u i  I r o v a V s i  p a r e c c h i  Nobi, li  de* p iù  
' - ί . - ·  ή . . .  r  

r i s p e t t a b i l i  , F i u  d i  2θΐ> p e r s o n e -  - v e n n e ro  arre st.-te  , e

si è irovila una gran quantità d’ armi nascoste . Di 
cesi che il piano' de’ cospiratori fosse d’ appiccare il 
fuoco in  parecchi luoghi della città , e «Ji approfittare . 
del disordine cagionato daU* incendio per massacrare 
gl’ Inglesi ed i Joro principali partigiani . ,11 momento 
dell’ csecuz one doveva coincidere covn un attacco ge 
nerale di Mas&ena centro 1' armata di lord Wellington. 
Fortunatamente questo complotto è stato scoperto : 1 
cospiratori sono stati presi e condotti a bordo dei va­
scelli , e senza dubbio subiranno la Sorte che hanno 
Cosi t>en mentala . «

Altre lettefe aggiungono  che gli avvisi dati a lo ri 
"Wellinglon erano cc^  precisi che v’ tran perfino spe- 
cficate le d more de* cospiratori ed il rumerò delle 
arm i che vi si dovevano ritrovare . Si accerta che la 
quantità d’ si mi scoperte è coosiderabile . Dicesi che 
i  cospiratori dovessero altresì far sa)tar in aria il ma- 
gazziro principale della polvere , il che avrebbe di- 
Ttrutto ubo do quartieri della città. Giusta quanto si 
i  finor traspirato , pere ebe questo compiuto sia 9teto 
formato fra la classe più alta degli sfatanti. Un gran 
xiumeio di Tobili è già stato axre^ato \ e siccome le 
vamtficaz oni del progetto seno esusitsime , ognuno s’ 
aspetta di veder nuovi airesti .

£ ' questa una Luova prova della falsità dell’ opi­
nione , che affcima essere il solo pop· laccio degli 
£tati d’ Europa ten disposto a favore dei Francesi, in · 
tanto pare per certo che in Ispagna , ed iu Portogallo 
i  partigiani della Francia debbatist cercare nelle pii- 
marie classi della soculà . ignoriamo i motivi di tale 
predilezione , ma i  penoso di vedere delle disposizio 

8i «osi ostili verso I inghilterra jrtsso i Portoghesi i 
J'Ù iljum itati ) ed i più ricchi . Non si dice che il 
«ler.o ethia avyta alcuna parla alla cospirazione j egli 
Φ da esso che dipende 1® rostra sorte . àe il clero noi 
*.Q.e 1? sua influenza a quella della nobiltà , sarebbe 
ptC eoi una follia, la pretesa di difendere il PortogaIlo.

$i vedrà dagl» estratti delle gazzette Portoghesi 
fcfce noi pubblichiamo , che la aotizia della litirata di 
lord WeUmgtoq non è confermata; gli avamposti delle 
dite armate »’ incontrano frequentemente . 1 successi 
Sono io vero variati , e btnchè dicasi che gl Inglesi 
*opo generalmente vittoriosi , anche i Fraucesi diren­
i l i  probabilmente la stessa cosa in loro lavora »

l.gQoraii&i del tutto le ulteriori ©pcra2Ìoui delle 
due armate . Mentre annunciane alcuui che vi sarà 
3n breve una bataglia , altri  ticono rhe ttrmmerà la 
campagna eoo delle maoovie } e pretendono aver sco*

perto che 1' intenzione Vi M aSSenft  sia di portarsi ta· 
pra Oporto . Una terza voce ò che I armata Frtmcese 
si rechi a fare un movimento sopra Badajoz,

Tutto ciò che si può conchiudere dalle notizie 
ricevute , si è che lord Wellington non si è ritirato ( 
e che l ’ armata Francesi n«n ha ancor mitrata l'in­
tenzione di superar le posizioni degli alleali.

—  Gli affari di commercio a Lisbona sono in un gran­
de arrenimelo . Una grande quantità di mercanzie lo­
glesi è  deposta alla dogana , e vi rimane a motivo d* 
una discussione fra la compagnia delle Indie ed i Ri­
cevitori delle dogane . lì probabile che gli ostacoli che 
si oppongono all' uscita di queste mercanzie dalla de­
gan» provengano dagl’ intrichi del nemico che tien gli 
occhi sopra questa ricca preda , sperando di cacciar 
quanto prima Lord Wellington dal Portogallo .

Lettera d i  un Officiale a b o rd o  dell Impetuoso ·

Nel Tago, 9 settembre 1810.

Eccomi di nuovo a bordo, dopo aver passato 3 
giorni a terra , ma senza gran piacere. La caduta ina- 
spettila d' Almeida ha sparsa la costernazione in Li­
sbona ove regnava già -la tristezza , se qualche cosa 
ha potuto ridonare alquanto coraggio , si è lo sbarco 
d* uo corpo di truppe che si è diretto ioiraediatameote 
sopra Celorico .

Lisbona è tranquilla e fortificata molto meglio (H 
quello che sia mai stata j pare che ella sia in istato 
di fare una difesa abbastanza lunga contro un’ armate 
per formidabile che sia . Ma ad onta della forza delle 
piazza , e della resistenza eh* è in grado di fare , 1 

opinioue qui prevalente è che , ove la nostra arma· 
ta si ritiri nella città , non vi ei manterrà che il tem­
po necessario per proteggere il suo imbarco e queUo 
de’suoi aderenti o di tutti quelli in somma che vorranno 
passare nel Brasile od in Inghilterra ; e questa opinio­
ne viene corroborata dalla considerazione che ritiensi 
qui a spese enormi una grossa flotta di legni da trasporto»

(  L o n d t n  G a iette  et M o n it.  )
; z*'

A ltra  del 6.

Sono arrivate dal Portogallò delle notizie impor· 
tanti ; esse c’ informano che è stata scoperta in Lis­
bona una cospirazione molto estesa contro gl’ Inglesi 
e loro partigiani .

—  Loid Wellington ha fatto un movimento retro· 
grado ; ma la voce che ei è fatta correre d’ una vii· 
toria riportata dall’ armata loglese sopra quella di 
Massena che avea voluto inseguirla , è evidentemente 
prematura . Si sono ricevuti jeri dei dispacci di Sua 
Signoria che vanno fino al 24 settembre , recati dai 
Tonante che è sortito dal Tago il giorno 26. L’ armata 
Ingkse occupava allora Una posizione al n*rd di Mon- 
dtgo e dicevasi che 1’ intenzione di Lord WellingtoQ 
era d' aspettar 1’ attacco dell’ inimico . Credesi ebe il 
quartier generale dei Francesi sia a Viseu .

L isb o n a  26 Settembre . Non ha avuto nncor luogo 
alcun’ azione , benché tutto porti a credere che vi 
sari quanto prima una battaglia , La nostra armata 6 
animata dal miglior spirito , e e'esidera di terminare 
la contesa . Gl’ Inglesi sono a Coimbra i Francesi a 
Viseu j e le due nrmàte sooo concentrale · Il Tona nti 

ύ qui arrivato il a3- Ho delle lettere d’ Oporto del 
23 Molti bastimenti vi sono arrivati dall’ Inghilterra 
sotto il convoglio dell* V ndanted .

il nostro quartier generale è a Lumetia di Santa 
Eufemia , e le armate sono as?ai vicino . Molti non 
ostante pensano che i Francesi saranno obbligati 11 
ritirarsi. La loro posizione pelò ò cosi forte che boa 
è possibile di attaccar Veli ; ma se si ritirano per mau- 
canza di Viveri } il massacro sarà terribile .

Noi saremo probabilmente alcuni giorni senza no­
tizie del movimenti ulteriori delle due armate . —  Il 
paqnebolto il Duca d i M a tb o rou g  , che è partito del 
'lago il 33 stiltmlre , è stdiu disgraziatamente aita»)·



eato , lunedi , innanzi Falmouth, da αα corsivo Fran- 
fl,S4 * 11 oeai.co volendo venire ali’ abbordaggio , la 
valigia è  stati gettata in màre ; il corsaro è stato ri- 
sp'J'to , ma la valigia non si è più potuta prendere . 
la d  pendentemente dal suo contenuto ordinario,dicesi, 
c h i vi fossero dei dispacci di Lord Wellington del 28. 
Questo paqucbodo annuncia che Lord Wellington ba 
ricevuto jm .  uomini di rinforzo.

Die**· che sieuo giunte da Cadice «ilrune lettere 
del \η  t chi* annunziano che vi regna un gran fer­
mento a cagione dell1 opposizione dei due principali 
partiti politici .

S V E Z I A  
. StocKholm 7.1 Settembre

Tra l e  false voci relative allo scopo del viaggio 
dtll ultimo Re , s i  £ immaginato di pubblicare che 
questo P r i n c i p e  avesse dimostrato il suo dolore perchè 
nou p e r c e p i v a  la  pensione che gli era stata promessa.
S e g l i  n o n  h a  ricevuta la sua p e n s io n e  in questi ul­
t i m i  t e m p i ,  lo  d e v e  imputare a se stesso ; egli ha 
r i c u s a t o  d i  l e v a r e  il s u o  denaro da u n  Ebreo di C a r i-  

s c r o n a  , c h ia m a t o  Haber , e eh’ è baochier d e lla  Cor- 
t e ;  e d  h a  n o m iu a t o  u n  cristiano di Stocaholm per suo 
r i c e v i t o r e  . Avendo dichiarato alla sua partenza da 
G r ip s h o lr a  ,  e h  e g l i  scieglieva la Svizzera per luogo 
d e ll a  r e s id e n z a  di s e  e della sua famiglia , e non a - 
v e n d o g l i  g l i  Stati accordata una p e n n o n e  che a questa 
c o n d iz i o n e  , p a r e c c h i  m e m b r i domandano se , adendo
il R e  G u s t a v o  a b b a n d o n a t o  la Svizzera , debbasi c o n ­

t i n u a r e  a n c o r a  a  passargli la pensione convenuta .
Le ■otizie che si hanno del viaggio di Gustavo 

Adolfo portano che, recandosi egli a Lipsia e trovan­
dosi vicino a Zeitz, è stato assalito dai ladri sui quali 
ba fatto fuoco . Piima di partir da Lipsia avea rice^ 
vuta una Uiltera da suo zio il Re di Svezia .

L’ elezione del Principe di Poute Corvo in Prin­
cipe Reale ha avuto lu>go il 21. agosto, giorno in 
cui è succeduta la rivoluzione di Svezia nel 177Z.

( Gaz. de France )
Altra del 25 —  La C o rte  è qui attesa il 12 di 

ottobre ; tutti i preparativi per riceverla debbono es­
sere terminaU avanti tale epoca .

Oerehro ìS  Settembre

I n  a n  capitolo degli Ordini tenuto avant’ jeri 
S. M . h a  dichiarato eh' ella avea nominato , il 2 1 .  

agoeto scorso , Cavaliere dell’ Ordine dei Serafini e 
d e g li  a l t r i  Ordini Svedesi , S. A . il Principe d i Ponte 
Corvo, attualmente Principe Reale di Svezia.

—  II Barooe d ’ Armfelt è di ritorno a  StocRholm , 
d a lla  F i n l a n d i a  . ( J. de l'Emp. )

D A N I M A R C A  
Copenaghen 27 Settembre 

Credesi che il matrimonio del Principe Guglielmo 
colla Principessa Carlotta avrà luogo verso la fina del 
mese d’ ottobre prossimo . ( Gaz de France )  

T U R C H I A  

Coitantinopolì 5  Settembre 
Si è ridestata una guerra intestina in Egitto , ed 

è qnesta Stata suscitata dagl’ luglesi . L ’ Agente In­
glese , Petrant , che falsamente si spaccia per Console 
generale di Svezia , ha sollevato 1 B y conno la Porta 
e cootro il Paitià del Cairo. La campagna si è aperta 
nelle vicinam e di Gizsch . Con questo mezzo gl’ lu· 
glesi hanno distraila 1’ attenzione del Pascià del Cairo 
dalla flottiglia eh’ essi hanno annata sul Mar Rosso .
Il Pascià dei Dirdauellt ha ricevuto Γ ordine es* 
presso di visitare tutti i bastimenti Inglesi , e di non 
lasciar passare nel Mar Nero alcun vascello da guerra 
di questa Nazione . In tal guisa 1’ Inghilterra non 
estenderà il «no dominio su questa parte .

Hussein Pascià è arrivato da As ia con 10,000 
u .mim di bellissime truppe t II Caimacao è destituito.

V  N C H E R I*A
Presburgo i8  Settembre 

notizie di Costantinopoli arrivano sino alla 
fine d agosto. La pretesa vittoria dei Capitano baic i  
suda flotta Roisa non si è confermata. I vaseelli Tur­
chi , stati danneggiati da una violenta tempesta , però 
erano già stati io parte ristabiliti ·, ma non è verosi- 
m iie  che p rim a dell* inverno a b b ia n o  laogo avvenir 
meoti d im portanza nel Mar Nero; poiché la flotta 
Russa è in sicurezza nel porto di Sebastopoli, ed i 
Turchi non sono io grado d’ impedire ai piccoli ba· 
stimanti Russi di trasportare viveri e munizioni nei 
porti del Mir Nero che sono in poter de’ Russi .

All’ epoca in cui furono scritte queste notizie ,
il Gransignore con era per anco partito da Costanti· 
nopoli , e benché la sua partenza sembraste allora vi­
cinissima , noo riguardasi il suo viaggio all* armate 
se noo come un viaggio di parata ; del resto non era 
pur certo se S. A. si recherebbe effettivamente all* 
armata; in tutti i casi non credesi eh' ella possa a  ̂
vaozarsi oltre Adrianopoli. ( Pub. j

I M P E R O  D’ A U S T R I A  j
Vienna 3 e Settembre

V  Arciduca Luigi è qui ritornato dal viaggio 
che fece nell’ Alta-Austria .

—  Il Sig. Barone di Humbold, miaistro di Prassi^ 
presso la nostra corte è qui giunto già da pifc giorni·

—  L’ Arciduca Missimigliano ha rinunciata la ctri<4 
ca di direttor gaoerale dell’ artiglieria .

E’ ritornato dal suo viaggio ia Polonia il SigaoQ 
Conte Osolmsky , presidente della biblioteea imperiare·

— Trovasi pericolosamente ammalato il Barone d i 
Glane Kolbis&y , arrestato già da \  mesi , per avara 
( a quanto assicurasi ) servito d‘ agenti alla Giaaiài 
Spagnuola .

Aira del 3 Ottobre —  Π nostro Imperatote ha 0(4 
dinato che sia conservata la più rigorosa reciproci^, 
ta verso il Regno di Wurtemberg io modo che noe 
v;nga rilasciata ai teJditi di qaet regoo qaalaoqao 
sostanza , che si ritrovi negti Stati Austriaci .

—  Una parte della cavalleria accantonata nella Boa- 
mia è partita per I’ Ungheria . Molte troppe austriache 
si sono messe ia marcia dalla Gallizia per la Bucho- 
wioa per occupare i confini verso là Turchia. Gli 
impiegati nativi austriaci , che efaùó prima collocati 
nelle parti della Gallizia ceduto al Gran Dueato dà 
Varsavia , odf alla Russia , vengono ori sostituiti agli 
impiegati polacchi nella Gallizia Austriaca.

—  Lettere di Pancsowa del 24 settembre attribuisco  ̂
no la festa celebrata il 20 a Belgrado , non (an i· 
alla resa di Cladova, quanto alla vittoria riportate 
dai Russi fra Schumla e RudschucK . La guernigion· 
turca di ClaJeva ha capitolato il ι { »  ed otteana 1« 
libera sortita , colla condizione di noa servire per un 
«uno contro i Russi. Si sono trovati id quella piazze
21 pezzi d'artiglieria, 4-m. palle di cannone, e moU 
te munizióni- RadichWch non pad sostenérsi p ii  a lungo.

—  Lettere di Costantinopoli annunciano che i Per­
siani saccheggiano, od incendiano tutti i paesi sul 
mar Caspio , nei quali s’ avaozaeo le loro truppe.

__ Czisiow ha capitolato. La guarnigione Terca ba
ottenuto di sortire dalla città , lasciand5 la' sua arti­
glieria , armi e bagaglj : La rela di questa città è ua  
seguito dell affare del 7 settembre. Essa pone i R[us. 
si^in possesso di magazzini considerabili di viveri f « 
di munizioni da guesra , come anche di tutta la flotn
tiglia Turca . . t

C z is to w  è litoata sai Dannbio fra Nicopoli e Ru«j
dschucK . [ F. de Fr. ]

G E R M A N I A  

Anburgo 2. Ottobre
- t . l j U .  IV.K W S WJ 1« v i »

Le ultime lettere di StocKholna annunziano ebe 
le diffcrcuze sopraggitto fra l'osUii c g\i Svedesi



m Marstrand sono Terminate >11' amichevole , e che S 
prigionieri Inglesi sono stati rilascieti. (  Fui. ) 

GRAN DUCATO DI BADEN

Carlsruh* 5 Ottobre 
Srivesl da Stuttgard che il Sig Barone di Schio 

theìm , finora inviato del Re di Westfalia presso quella 
corte , sia Dominato dal suo Sovrano ministro pieni 
potenziano wsitfilico presto Γ Imperatore d’ Austria; 
«gli abbandocò Siuttgard per recarsi a Vienna onde 
disimpegcarvi le nuove funzioni, che gli sono affidate

B A V I E R A

Augusta g Ottobri .
Il dì 6  , è da qui passato S. Ec. il ministro di 

Stato Austriaco Conte di Mettermch , che dopa un 
soggiorno di Sei mesi a Parigi , ritorna a Vienna . 
L ’ Ec- S. era passata da Stuttgard il giorno precedente 
ov' ebbe un’ udienza da S. là. il Re di Wurtemberg .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 4 Ottobri 

L ’ armata sassone ha fatto un indirizzo al Trinci 
pe di Ponte Corvo , suo antico comandante: le trup 
pe che hanoo avuto Γ onore di servir sotto gli ordini 
di questo Principe , si congratulano seco lui dell’ eie - 
2Ìone che lo chiama all* eredità del trono di Svezia .

( Corr. dell' Europi )
Àl'cuoi negozianti di questa città sono et*ti l'S- 

formati del fallimento della casa Andrea Bekers , di 
Londra , la qu»le faceva estesissimi affari coll’ ìsola 
di Malta e quella d’ Heligoland . Si valuta ad un 
Bilione steriino ( 24 milioni di franchi )  questo fa l­
limento dovuto probabilmente in gran parta alle mi­
sure efficaci che prendono le Potenze del Continente 
onde preservarsi dall’ introduzione fraudolenta delle 
donalo coloniali e delle elite· mercanzie Inglesi .

C M«n· )
Àltr* i t i  5 .

S. A. il Priacipe Beala di Svezia è qui arrivato 
oggi a mezzodì . S. A. è accompagnata dal Sig. Co­
lonnello Conte di Mocrner , dal Sig. Luogotenente di 
Gentil, dal Sig. Laogotenente Colonnello Vi I a ite , dal 
Sig. Capitano Barone di Stierncrona , e dal Sig. Capi* 
Zeno di Hierta .- S. A. continuerà il tuo viaggio la 
9 0 Ile prossima . ( Idem )

I M P E R O  F R A N C E S E

Fontainth'tau 1 2 Ottobre 
Le LL. MM. cacciarono jeri al al Beau-TilleUl. I 

l a  caccia fa bellissima .
S A. il Principe di Neuchatel è partita questa 

saettine ; la soa assensa dev’ essere di poca durata.

Parigi 14 Ottobre

Fondi pubblici del i 3 Ottobre C. per 100 con# 
del 22 Marzo 1810 80 f. y5

Azioni delle banca di Francia 1 280 —

Il Signor Card. Maury è stato nominato Àrcive 
OCovo d i P a rig i.

—-  Tra il 2 e il 3 corrente sono entrati nel porte 
4’ Anversa i 4 eloopi Olandesi , carichi , di caffè , 
auccaro , potassa, indaco, legname da costruzione ec.

—  Assicurasi che in tulle le principali città dell’ 
Imparo verranno cambiate le insegne di botteghe , le 
Qui iscrizioni sono o ridicole , e contengono errori di 
lingua od ortografi! ec. Questa provvidenza fa onore 
ella Polizia di Parigi eh’ è stata la prima a far una 
ol utile riforma della tua giurisdizione .

ζ Cour. de l ’Eurape )
—  Ci ai scrive da Footamebleau cbe ai fan grandi 

apparecchi in quell' Imperiale palazzo per uoa festa 
cha ai darà domenica . ( J· dt Paris )
Si a niente perii che la feste cbe dove eiser data Do­

menica prossima e FoBI*fe*Mitu » & rimesee a Doni»· 
aica 21. ott.
—  Mous. Ronseau , Vescovo d’ Orleana , è morto il  

η corrente d’ apoplessia , a Blois , ove erasi recato 
per conferire la cresima Egli «veva ηΖ· anni .
__ La corte di giustizia crimnal* della Senna so.

dente in questa Capitalo, con sententi del 29 sette», 
bre scorso , ba condannato in contumacia 1 seguenti 
individui convinti d’ aver portate le armi, al servizio 
dell’ Austria, contro S. M l’imp. e Re, posteriormente 
al 1. Srttembre i 8o4» pena di morte, ed alle
confisca Sei loro beni :

I. Francesco Dubois, osto nel dipartimento dell* 
Orne , Capo squadrone nel 1°  regg. dei dragoni 5

2· Luigi Demandel , n. nel dip. della Mosella  ̂
Capitano nel 1° reggimento d ulaui j

3· Enrico Cappy , n. nello stesso dipartimento, 
maggioro nel XX reggini, d’ infanteria j

4. Thierry Devaux , del medesimo dipartimento „ 
n. li 4 K'ngno 1748, Ten. feld mareso, del genio ;

5 Vacquant, anch' egli dell» MoSella , Generale 
maggiore ;

6. Gio. Claudio Cassidaniuc , pure della Moselle „ 
Capitano nel 3 ° regg mento dragoni ; e

7. Stefano Marquette , n. nel dip. delle Arpenae 9 
Generale maggiore. ( Moniteur )

Legge» nell' Abeille du Nord, che il Re d* Inghil­
terra , per quanto si dice , è stato sorpreso da uà 
colpo d‘ apoplessia che fa temer de’ suoi giorni.

( Gaz. de France )

r e g n o  d i  n a p o l i *-

Napoli 10 Ottobre
Le LL. MM. sono partite il 5 per Portici J ove 

«redesi che passeranno tutto il mese d’ ottobre.
Domenica 7. del corrente , le LL. MM. tì R i e 

la Riciwa onorarono di loro presenza il Rea! teatri* 
di S. Carlo . Era la prima volta cbe il Rjt comparivai 
in pubblico dopo il «uo ritorno dalle Calabrie . 
Sparsa tal nuòva concorse una folla etraordinaria 
di spettatori . L ’ arrivo degli augusti Sovrani e 1» 
loro partenza eccitò in tutti i più vivi trasporti , aie 
quali le LL. MM. parvero estremamente sensibili. Que- 
sta circostanza ascrebbe 1’ interesse della rappresenta­
zione , che in quella sera era destinata a beneficio des 
poveri . Le LL. MM. ritornarono dopo il teatro alla 
loro residenza dei Portici.

—  Arriva ogni giorno in Napoli an gran numero di 
cannoniere destinate a tenere in scacco le forze Ingle­
si nello stretto di Messina . In tal modo dunque l’ini­
mico , malgrado tutta la superiorità della sua marina,
1100 ha potuto impedire oé contrastare il ritorno della 
nostra cbe arriva coperta di gloria é piena di speran­
za che le si darà ben presto 1’ occasiòoe di farsi r i­
sedere sulle coste della Sicilia . Fino di jeri e re o o  

arrivate in porto 21 cannoniere appartenent i alle divi­
sioni comandate dai capitani BaUsau e 8ou§ourd .

—  L’ instancabile corsaro Napoletano U Rondinella i> 
ritornato in questo porto , dopa essersi impadronito il 
*3 dello scorso , nel golfo di Palermo , di una barctì 
carica di tonno e di sale .

C O R S O  D E ’ C A M B J ,  »

Genova li 20 Ottobri.
Venezia ZZ 4/5 Lwne . g5 2/5
Roma l 3 l 3/5 L Marsiglia y 5 1/2
Napoli 109 2/3 L Vienna . —
Livorno. 125 7/ 8 Augusta 6 0 2/5
Amsterdam —  —  Milano.. 86 t
Parigi . . $5 2/5 Amburgo 43 3/5 L

Per il tyue da S. Matite Pf, i 3g.
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O V V E R O

I L  V E L O C E  delia 28*· Divisione M ilitare

N O T I Z I E  e s t e r e  
., I N G H I L T E R R A  

Londra 4 - ottobre 
La quantità di fondi pubblici che restavano tra 

le raaui della casa di Goldsmid non ammontavano ebe 
a 800,000 lire sterline (  20 milioni di i i .  ) in om­
nium . I l  Governo viene ia  suo soccorso , e l i  casa si 
sosterrà .

L Omnium è a 7  if% di perdita ; tre per cento 
consolidati , 6 5 .

·”— I l  K*ntish-ChroHlcU dice che Goldsmid avea piò di 
quattro m ilioni d’ omnium, ( milioni di franchi ) 

Egli veniva a perdere 200,000 steriini (5 milioni 
di franchi. )

—  Il 2y agosto , seppesi da Lisbona che vi fu pub» 
Elicalo uo proclama di lord Wellington , dal quale 
sembra , che si avessero già alcuni avvisi degli intri­
ghi dei Francesi Del Portogallo , intrighi che senza 
dubbio hanno rapporto colla recente congiura di Lis· 
L o c a .  Ecco il  proclama emanato in tale circostanza : 

Proclama di S. E . i l  Maresciallo generale lord lVel· 
lington :

·> Siccome è giunto a mia cognizione che certe per­
sone furono spedite dall’ inimico nell' interno del Re­
gno con lettere , e messaggi per diversi individui , 
città e piazze , tutte queste persane saranno arrestate 
come delinquenti , e tradotte colle lettere, delle quali 
sono incaricate, al mie quartier generale. Quelli, che 
riceveranno lettere dall1 armata nemica , e non arre­
steranno gli apportatori delle medesime saranno r i ­
guardati come complici , e sottoposti alle pene le più 
rigorose. » Dal quartiere gen. il 1 agosto 1810.

Sott. Wellington· 11 
A tre de' 5 .

E ’ stato affisso a Lloid il seguente estratto d’ una 
lettera di Malta del 28 agosto:

>» I l  commissionario del Giaclis annunzia, io data 
del 12 correute, eh' è ritenuto a Lissa dai venti con­
tra rj , ma che è iu libertà , e che tutti i vascelli Ot­
tomani , eh’ erano sequestrati nell’ Adristico , sooo 
stati messi in libertà . « (*)

(*) 11 Consigliere di Stato Dauchy è quegli che 
ha avuto Γ imprudenza di levare il sequestro ds 3o 
bastimenti Ottomani eh' erano entrati a Trieste e nei 
porti v icin i , ma ha preso delle cauzioni .

11 Consiglio ha ora ordineto che questi bastimenti 
erano confiscati ; quindi le cauzioni ne paghirauno il 
valore .

Desideriamo che i Direttari del caffè Lloyd vi 
nffigano pure questa nota .

Dieci altribastinienti erano siati rilascutiad An­
cona t ma egualmente Sotto cauzione.

Sappiamo perfettamente che tutti i bastimenti Ot­
tomani che uuvigano nel Mediterraneo, lo fcnno co» 
licenza Inglese , vengono da Malia , e sono per copto 
Inglese. Lo confische cho sono state fatte in conse­
guenza a M arsiglia, a Genova, a N tp o li, a Venezia, 
uiiunontano già a 20 m ilio n i; c quelle che sono state 
fatte u Trieste c ad A u co -s, a u  milioni: ecco dttu-

R U S S I A  
Pietroburgo 12 Settembre 

La rostra gazzetta di Corte , dà in data di Cop*- 
naglien , la notizia della Domina del Principe di Pea­
te Corvo in Principe Reale di Svezia . ( G. de Franet )

— S. Μ. I. assistè jeri , giorno della sua festa, all* 
ufficiatura divina nella Chiesa del convento d’ Alessa ·-  
dro NewsKy , colle LL. MM. le due Imperatrici e l e  
LL. AA. KR. i Gran Ducbi , seguiti da tutta la Corto .
Il metropolitano Amboise ha ufficiato colla maggior 
pompa , accompagnato da tutto 1’ aitò Clero . Dopo i l  
Divino servizio, S. Μ. I. con tutta la sua famig l i a ,  
fece uaa visita al metropolitano . Il convento « tutti  
i contorni erano ricolmi di spettatori . A mezzogiorno
vi fu gran banchetto al palazzo d' inverno , e la f a r ·  
spettacolo al teatro dell’ Eremitaggio.

S, M. si è altre»! degnato di decorare di l l 'Ordine 
di S. Alessandro i Consiglieri privati Dimitrijew aai·^ 
nistro della giustizia ed il Senatore Conte PolocKÌ . 

D A N I M A R C A  
Copenaghen Zo Settembre

Il nostro Re ha diti gli ordici perché in occaà 
sione del passaggio del P.incipe d1 Poste C otto Degli 
Stati Dioesi , gli siano fatti tutti gli onori dovuti all* 
erede del trono di Svezia .

—  La Reggenza provvisoria del Regno di Norvegia è  
disciolta , le funzioni dalla medesima ioora disimpe­
gnate sono affidate a S. A. il Principe d’ Assia , Vie* 
Governatore generale.

S V E Z I A  
Stocsholm 26 Settembre

Il nostro Monarca ha nominato S. A. R. il Prìne 
di Ponte Corvo Generaliss rac* delle forze di terra e di 
mare della Svezia . ( Idem }

P R U S S I A  
Berlino 3 · Ottobre 

Lettere di Memel , del 25 settembre «corso , por­
t ino che I’ ex Re di Svezia , abbia ricevuto » passa­
porti , che attendeva dalla Corte di Rustia, s Polan­
gen , e che in seguito ha proseguito il suo viaggio 
per Pietroburgo. ( Pub )

G E R M A N I A  
Amburgo 3. Ottobre 

Tutte le voci che si erano sparse in conseguenza 
della traslocazione del quart. geo. Francese ad Aano- 

! ver , sono svanite mentre questa traslocazione non e b ­
be altro motivo che di avvicinarsi alle due divisioni 
Morand e Gudm , che colla divisione Friant formano 
la totalità delle truppa francesi attualmente ia Germania»

—  Qui si fanoo dei grandi preparativi per r icever·  
S. A. il Principe di Ponte Corvo. Dicesi a l t re s ì ,  che
io questa città lo stesso Principe adotterà la religione 
luterana . ( Pub. )

que 32 milioni scontati dalla Banca di Londra, c che 
sono un vero sconto sulle uebbie dell' Adriatico e del
M e d i t e r ra n e o  .

Tutte le mercanzie coloniali e Inglesi sono state seque­
strate nei loro principali depositi di Germania e d i Sviz­
zera . Avviso buono da pubblicati! al caffè Lloyd, (Mori )



v N G H E R ΓΑ
Fancscwa 27 settembre 

L ’ armata turca riceve da qualche tempo nuirs- 
rosi rinforzi , e due terribili zuffe sono eccedute nelle 
giornate del 18 , e del 22. I Russi e Serviam uniti 
hanno riportato qualche vantaggio nel primo giorno , 
ni» nel .«ecordo furono essi scacciati dalle posizioni di 
Jakoba , Rurrinemd , e Grtischcwalt , e respinti al di 
là della Servìa-Morawa . Il Gen· Zocato è inerto circa
3 settimane fa ori suo campo d' una febbre nervosa .

Salisburgo , 2. Oltobit 
Secondo le ultime notizie di Vienna, vi Seti stati 

ultimamente parecchi essenzialissimi cambiamenti ntllo 
stato maggiore Austriaco, cambiamenti che risguar 
<]ano ad un tempo il personale ed il materia’e . Pa* 
T e c c h i  «fine.ali generali e dello stato maggior generale, 
che a vear.o finora esercitata un* grandissimi influenza, 
hanno pre,e il loro con-edo , e viveranno d’ ora in­
nalzi d-* semplici particolari. Sono questi, in parte, 
div?&$i giovani tflìciali che avevano avuto I inten- 
Ziqte di riformar tutto.si sistema militare Austriaco , 

e vbs Kar-no il dolore di vedere che i loro progetti 
so o ^aijdati fa'l ti. In questo numero sono i Generali 
Coo'e di Grunne , noto per la sua famosa corrispon­
de· za st ir.pati . Kutsrhera , Cclloredo, DuKa ed altri.
II.Generale Meyer di Haldenfets , uno dt’ Ceo. più 
sperimentati dell’ Austria , il quale , duracte Γ ultima 
•uerra . stato allontanato dagli affari militari e

· Γ.
dal com ando , perchè aveva parlato con energia con 
tro la guerra , è stato or nominato Comand. ia c<po 
del corpo d’ armat3 d‘ osservartene , eh’ è stato for 
Muto già da alcuni mesi lungo le frontiere della Tur 
cbia , e specialmente nel Binato e nella Sirmia. Que­
sto corpo ha ricevuto ultimamente considerabili rin­
forzi dalla Galizia e dall’ Ungheria , e dicesi che sarà 
portato a 6om u o m in i.

Lo stesso Gen. Meyer ha ultimamente pubblicalo 
delle oRservazioni sulla corrispondenza stampata del 
Generale Conte di Grunne : queste osservazioni so no 
d ' ua grande interesse .

—  Il Sig. Guglielmo di Humboldt, Ministro Plenipo­
tenziario del Re di Prussia presso la Corte d’ Austria, 
è arrivato a Vienna, e vi si aspetta entro otto giorni
il Sig Conte di StaKelberg , il nuovo Ministro della 
Ru so eh’ era passato in Italia e nella Francia meri 
d'onale . Dopo il suo arrivo, il Sig Conte di Schu· 
w.Woiv, che ba fatto finora le funzu ni di Ministro di 
Busiia a Vienna , ritornerà a Pietroburgo . Il Signor 
d' Alopeus è già di qui partito per quella Capitale.

—  1 Serviam , d-po alcuni sinistri avvenimenti, 
hanno ottenuto de’ vantaggi tanto dalla parte del Da­
nubio , quar to dalla parte della Morava superiore . 
Secondo 1 rapporti errivati a Belgrado , i Turchi sooo 
stati scacciati dal loro territorio sulle frontiere dell’ 
Albania, e preparasi attualmente un attacco sopra 
JVissa . Il corpo Russo Serviano sotto gli ordini del 
Generale Zucato, ha fatto de' progressi ne’ contorni di 
Ortova . ( Cour. de l'Europe )

I M P E R O  D’ A U S T R I A .
Vienna 3 Ottobre.

La circolare del 16  seittmbje scorto concernente 
la vendita dei beai ecclesiastici , fu male interpretata 
col ritenere che la totalità di tali beni , la quale 
(  giusta il decreto del 26 febbraro è destioata a ser­
vire d’ ipoteca ai biglietti di banca , e a ammortizza­
zione ) doveva essere venduta contro solo danaro, cir­
costanza cbe fece diminuire all’ istante il cambio. Tale 
circolare non ebbe per oggetto di valersi di simile ipo­
teca ; ma dispose soltanto cbe quella parie di detti 
beni , che fossero vendibili dovessero esiere pagati in 
contanti . Assicurasi innoltre essere stabilito per decre 
to , che Γ acquirente di tali beni , doveva provare 
d aver procurato il danaro dall’ estero , o cbe 1 aves-

·  sua disposizione prima della pubblicazione della 
circolare .

_  Una .assetta ili Norimbtrg» p r e t t e  et.» ■>, 
..,1 . della cavalleria che i  canlol.»!. in Boom,», ,i 4 
messa in marci, per I’ Ungheria ■ G»* de Frane.)

A'tra di Vienna del O obre.
A l c u n i  pretendono che Γ I m p e r a t o r e  , eh*-· trovasi  

nncora a Gratz ( ess-nJo falso c h e  si fosse recato ,1
28 dello scorso ) farà una s><* Per Pe‘t8U » U 
2ia e Scbiavenia , a S e m in o  onde visitare 1 conimi 
militari . L’ Arciduca Piotino lo attenderà « Semel.no 
per accompegnarlo nel viaggio d U n g h e r i a .  Il frincipo 
ereditario è partito per Graiz, onde trovarsi «Ila festa, 
che sarà stata celebrata .1 4 corrente giorno onomas- 
tico dell’ Imperatore.

R E G N O  D I  W E S T F A  L I A  
Catsel 8 O tto b re  .

S A. R. il Principe di Svezia è arrivato al ca­
stello di Napoteonshothe jeri a 2 ore del mattino . S. !\f. 
aveva spedito il suo gran Ciambellano e. parecchi oftì- 
ciati della sua casa , nelle carrozze della Corte , in ­
contro al Principe , a qualche distanza dalia città .

A mezzodì S M. , a c c o m p a g n a t a  da S. A. R. « 
dai Generali ed Ajutanti del suo seguito, si è recata 
al campo . S. M. comandava in persona ·

AI ritorno dalle manovro , S. E· il Conte di Fir- 
etenstein ha rimesso a S. A. R. , per parte di S. M. il 
gran cerdone dell’ Ordine della Corona di W^estfalia .

( J. de I' Emp. ) 
B A V I E R A  

Erlang , 2 Ottobre 
La notte del 28 al 29 settembre 91 è qui osser­

valo , a un’ ora circa , un globo di fuoco , del dia­
metro di circa 2 piedi , fall’altezza di 170 piedi sopra 1' 
orizzonte al Sud. Questa meteora mandava un singoiar 
chiarore , ed era del colore e della forma che ha il 
sole quando i di lui raggi sono indeboliti dalle nuvo­
le La di lei grossezza andò a poco a poco diminuendo, 
e si ridusse ed un punto luminoso , restando però 
sempre allo stesso luogo, durante tutto il tempo della 
sua comparsa. Ua ' po’ prima era piovuto, e vedeansi. 
ancora alcune nubi in quella parte del cielo ove si 
era formata la meteora *, ma U parte opposta o set­
tentrionale era serenissima e stellata . Anche nella 
notte antecedente si era visto lo stesso fenomeno, ni# 
con mmur splendore e più vicino all’ oriente .

(  C o u r .  de l ’E u r o p e  )

A ugu sta  6  O tto b re  .

Si è ricevuto 1’ avviso che già da qualche tempo 
grosse provvisioni di mercanzie Ingltsi venivano tra­
sportate dall’ isola di Malta sovra bastimenti Inglesi 
nei porti Turchi, per essere dirette per le sirade com­
merciali dell’ Ungheria , sopra Vienna o la Germania. , 
Fra queste mercanzie trovansi molti cotoni d’ india cha 
si qualificano per cotoni del Levante. Ciò ha dato rao* 
tivo alle provvidenze ordinate dal Governo A u s t r i a c a  

per far cessare ogni importazione di mercanzie Inglesi 
e coloniali provauienti della Turchia uè suoi Siali.

( Pub. )
A ltra  del 1 0 '

Il Sig, Conte di Metternich giunse stemane a Mo­
naco . Assicurasi che il Re di Baviera lo aveva in vi­
tate a trattener visi per alcuni giorni ·, ma sembra che 
domani proseguirà il suo viaggio per Vienna .

—  I Generali Deroi , Wrede, Minucci, BeKcrs, Iseo- 
bourg , ed altri ufficiali superiori Bavari , che si sono 
distioti nell’ ultima guerra , hanno ricevuto da S. M.
il He delle ricompense in beni territoriali. ( Pub. )

Monaco 26. S ettem bre  

La Principessa Teresa Carolina di Sassonia HiU* 
bourghausen , accompagnata dai suoi genitori e dalla 
P·incipeesina Luigia , «giunta l ’altr'jeri sera in quell·
capitale, con entusiasmo da tutta la popolazione accolla. 
Jeri mattina , il cannono annunciò la solennità de· 
matrimonio della principeiia col nostro Trine. Reale, 
che fu celebrato cen tutta la pompa ntlla sera dell»# 
stcsio giorno .



i- »· *)'...»
g r a n  d u c a t o  d i  b a d e n

C a rlsn u h c  i o  O ttobre  

Sonosi ricevute delle notizie molto rassicuranti 
stiliti stato di salute deli* ex-Regina di Svezia, la quale 
passerà lutto il tempo della sua convalescchza a Dar­
mstadt, presso la Gran Duchessa Ereditaria sua soiella. 
Madami la Margravi* vedova di Bidè si è recata 
a D^irnstadt per vedervi 1' ex Regina tu· figlia.

(  P u b. )

W U R T E M B E R G
S tu ttg a rd  η. O ttobre  

^οδ1 è partito il Re con numeroso seguito per 
Blaubeuern , ed Ileidenheim. Egli farà uu giro in al 
cuoi dei Circoli settentrionali del suo Regno, e godrà 
dei piaceri della cacca · ( P u b. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
C a h n r s  , 28 Settembre 

La Corte dì giustizia essolse jeri un certo P. Gio­
vanni Bessiéres , nativo di Figaac , prevenuto di «ver 
assassinata sua moglie. Ecco i dettagli di questo scia­
gurato accidente . Bessiéres sposò, ι /f. acni fa, Maria 
Adelaide Monal con cui visse in buona armonia du 
rante 1 primi 4 anni del loro matrimonio . io cap<» a 
questo tempo Maria Adelaide si diede al disordine , 
commise varie pazzie, e rovinò e disonorò suo marno. 
Questi , dal canto suo j nato con od' immaginazioaé 
ardente ed uno spirito debole , non potè veder a san­
gue freddo sim ili disordini ; la gelosia lo fece imp*z- 
*'re , e mostrò in varie occasioni coi fatti la sua de­
menza . Il 3 dello scorso luglio , a 6  ore del mat 
tino , va a bussare alla porta del Magistrato di sicu­
rezza di Figeac . Gli vien risposto che non era an­
cora alzato ; ed egli insistè , assicurando che aveva 
da comunicargli cose delia massima importanza. Allora
il Magistrato si alza 4 e Bessiéres gli racconta che sua 
moglie non rientrò in casa alla vigilia che a l i .  ore 
della sera, e che si era fermata iu istrada sulla porta 
a parlare con uno il qùale 1’ aveva certamente ac 
eonspagnata ; eh’ egli , nascosto iu un angolo donde 
poteva benissimo udire la loro conversazione , sentì 
cose che non gli permisero pili di metter in dubbio il 
suo disonore ; che i disordini di sua moglie avendolo 
rovinato nell* evere e aella Salute t le area sovente 
detto eh’ egli l ’ammazzerebbe tosto che più non potesse 
dubitare del suo d Sonore ; che fin d' allora avea for 
mato il  progetto di toglieile la vita ; che a tal effetto 
era rientrato nella sua stanza , munito di uo martello 
e di un coltello , e spento il lume si era coricato ; 
che pochi minuti dopo 1? sua moglie era rientrata , 
s’ era svestita e coricatasi pianamente al suo fianco 
in Ietto ; che allora egli si è alzato , ha preso con 
una mano il martello , e coll'altra ha cercata la fron­
te di sua moglie , e 1’ ha colpita sulla testa sino a 
che se gli smanicò il martello ; che dopo di ciò ha 
preso il coltello ed ha ferito con più di mille colpi il 
corpo della sua moglie infedele', e quando fu sicuro 
eh’ essa era morta , si è ricoricato presso ad^essa , ove 
ha dormito sino a 6 ore del mattino', che ha voluto 
punir in tal guisa una doma colpevole , e che lo fa­
rebbe ancora se non 1’ avesse| per anco fatto; ma che, 
siccome il sangue chiede sangue , egli veniva ad of­
ferire il suo alla giustizia, in sulle prime il Magistrato 
di sicurezza prese questa orribile confessione pel sogno 
di un forsennato , ina avendo ben tosto risaputo esser 
certissimi tutti 1 fatti ch’cssa conteneva , fece Arrestare 
Bessiéres e cominciò lu processura. Da quell' istante 
in poi Bessiéres non ha mei cessato dal J r nuove 
prove della sua demenza', egli h» composta un’ elegia 
in versi burleschi ; ha fatta una petizione a’ suoi Giu­
dici per chieder loro la grozia di farsi romper la testa 
a condizione di comandar egli stesso il fuoca del pic­
chetto di questa operazione . In tutta il corso dei Ji- 
battimenti e jli non si ò mai ementito una sola volta; 
ha sempre ripetuto che volle punire una donna colpe· 
vole , c che se la cosai non fossi per auco accaduta ,

le farcita ancora . 7 Giudici e 1 giurati ri
questo sciagurato come un pazzo ebe aveva perduta l ·  
ragione pei disordini di sua moglie , e quindi è stato 
dichiarato assolto dell’ intenzione del delitto , ma , 
siccome bisogna allontanare dalla società i pazzi 
stato condotto in uoa casa di forza . ( J. de Paris ) 

Strasburgo i 3 Ottobre 
Le truppe olandesi arrivate in Francia ed altra 

corpi F r a n cts i  che si trovavano parte nei dipartimenti 
dell' Ouvest , hann o ricevuto 1' ordine di recarsi in l t * 
pagna . Giunti a B*jona , essi sapranno 1' ulterior· 
loto destino.

—  Assicurasi che il Conte di Metternicb , nelle alti· 
me settimane del suo soggiorno a Parigi , abbia fir­
mato ud trattato col ministro degli affari esteri , Duca 
di Cadore . Lo stesso conte , che prima della sua par· 
tenza da Parigi , si recò a Fontaioebleau a prendere
il congedo dalle LL. MM. ricevette dall’ Imperatore ma  ̂
gnifici regali,

Fentainebleau 11 Ottobre 
Jeri furono dati degli ordini per collocare dei ca^ 

valli di ricambio sulla strada di Compiegne , i l  che tj  
attribuisce al prossimo arrivo di un Principe estero cbm 
qui si attende; questo Priocipe (come dice la Gastitta 
di Francia ) è conosciuto per le luminose sue gesta .
S. M 1’ Imperatrice 1 per la sua booti j  dolcezza , a 
grazia , guadagna il cuore di tutti quelli , ebe hanno 
1’ onore d’ avvicinarla , per cui non si finirebbe mai 
di fare il di lei elogio. Proviamo tutti anticipatamente 
col sentimento dell’ entusi asno , la gioja, che «Ila 50^ 
drà fra pochi giorni.

Parigi 16 Ottelre 
F o n d i pubblici del i 5 Ottobre C. per 100 eoa* 

del 22 Marzo ίδιο 8o f. 55.
Azioni della bacca di Francia 1285. —
Con decreto del i 3 corrente il Conte Andreosiy,* 

Consigliere di Stato presidente della 5· zione della guer­
ra , è stato nominato Gran-Cancelliere dell* Ordine defi 
Tre-Toson d’Oro.

Con decreti del medesimo giorno, il Conte Sehita* 
melpenning è stalo nominato Gran-Tesoriere dell’ ordì· 
ne dei Tre-Teson d’ Oro ; ed il Duca de Dalberg , è  
stato nominato Consigliere di State.

Con altro decreto dello stesso giorno , il Baronm 
Pasquier , Consigliere di Stato , è stato nominato Pre­
fetto di polizia .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli l 5 Ottobre 

Giovedì notte , sono felicemente giunto in AfaJ 
poli 2η cannoniere, della nostra flottiglia che era 
stazionata in Calabria . Erano comandate dal Sig. cap. 
di vascello Corre·!· . Coll’ arrivo di questa divisione è 
ritornata in porto tutta 1’ intiera flottiglia , senza che 
in questo tragitto sia stato predato o danneggiato aU  
cuno dei nostri bastimenti atmali, quantunque i diversi 
convoi che essi hanno scortato sieno stati frequenter 
mente attaccati dal nemico .

DEC RETO SOVRANO.
Dal campo R. di Piale 20 agosto 1810. 

G io a c c h in o  N aPo l io n e  Re delle due Sicilie.
Visto i decreti degli 11. novembre 1807 , dei 20 

giugno iSoS da Bajona , de’ 28 nov. 1808 f de' z y  
febbrajo, e de’ 16 ottobre 1809, dei i 3 geaaaro 1810.

Visto la legge del 1 settembre 1806, il decreto 
degli 8 giugno iSo7> ^  dicembre 1808, dei 
23 ott. 1809, dei 10 marzo e dei 25 giugno 1810  
sulla divisione delle terre demaniali del Regno . Vieto 
,1 decreto del 3 luglio di quest’ anno.

V is io  lo stato generale di tutto il travaglio fatto 
dalla nostra Commissione feudale:

Considerando che 1’ oggetto per cui fu creata la 
Commissione feudale , fu quello di estinguere una vol­
ta le liti, che quasi dalla fondazione della Monarchia 
e dalla costituzione de feudi ardevano fra gli ex Ba­
roni cd i Comuni, e fomentavano uno spirito di d i-



^ T r u lli  (1  UG^WJTTlTIill d interrii οΤΤ^ΤοΠ ^!·
Governo forte e liberale, e lodo uu· legislazione gag· 
(ίλ  ed uguale , debbono cessare ;

Considerando che da questa operazione ύ dipesa 
β dipende i ’ tpplicazione dtlla legge de' 2. »g<*io 
1806, di tutti i posteriori decreti evenivi della feu· 
cabtò , delle leggi e de’ decreti relativi elle terre de­
maniali del Regno;

Contidtrundo che da questa m«deiiaia cperezìone 
dipende 1' abolizione di tutte le serviti che sotto il 
some di dritti territoriali , si esercitavano su quasi 
tutte le proprietà de* comuni e de1 cittadini situate 
fra i recinti degli ex feudi, e che formavano un osta 
Colo insormontabile a tutti i miglioramenti necettarj 
eli’ agricoltura ed all1 industria de’ proprietarj ;

Considerando che tutti i provvedimenti dati dii 
Governo per correggere tali esorbitanze , e per trou- 
care le liti che ne dipendevano , sono stati ituffìcaci 
e conseguire questo fine mentre la feudalità sussiste* ,
• continuarono ad esser inefficaci anche dopo la legge 
de’ 2 agosto 1806

Considerando che dopo aver abolita la feudalità 
quasi al p re fitto  degli antichi <x Bareni , e Con tanti 
sagrficj del nostro tesoro , eravamo debitori ai nostri 
popoli di assicurare loro quegli stessi beneficj che ne 
btnno altrove risentiti :

Considerando che per rendere uguali gli effetti 
della nuova legislatione , era necessario dt rimuovere 
lutti i precedenti «busi che facevano sussistere le con­
seguenze dell' estinta feudalità , senza di che una legi 
alaziono liberale e benefica avrebbe servito a coofer- 
laarle e sarebbe stata tutta a danuo della generalità 
de’ nostri sudditi :

Considerando che tutte le leggi e decreti, cosi del 
nostro augusto predecessore come nostri , non meno 
che la discussione individuale fatta dalla nostra com­
missione feudale di lutti i comuni comparsi, hanno e» 
(attamente corrisposto al nostro fine :

Considerando che 1’ interesse pubblico e privato 
«*iggono che le decisioni della commissione formino 
un titolo irrevocabile per tutte le proprietà sulle quali 
«ssa ba pronunciato :

Considerando che , dopo questa operazione pub*
i l  tea suggerita da tanti urgenti motivi , sia necessario 
di vegliare alla perpetua osservanza delle leggi e de' 
decreti eversivi della feudalità , e de’ prmcipj che ne 
formano to epirito ; ma che sia al tempo stesso neces­
sario che tutta le proprietà rientrino sotto 1' impero di 
■na stessa legge , e che cessi ogni differenza legale 
fr» g li ex feudatari e gli al|rl proprietarj di ogai sorte . 

Visto il rapporto del nostro Miuutro dell’ ioternot 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art 1. La Commissione Feudale eretta col de· 

creto del Nostro Augusto Predecessore degli s i.  no­
vembre 1807. , avendo terminato il travaglio affidatole, 
•ari difciolta e cesserà dulie sue (unzioni il di 3 l  di 
questo mese di agosto 1810.

Tutte le di lei decisioni tono dichiarate irretrat* 
labili. L'esecuzione di esse satà fatta nel modo ordina­
to col nostro decreto del di 3 luglio di questo anno .

2. Se si producano altre controversie della natura 
di quelle delle quali la commissione feudale ha fiuora 
deciso , queste saranno giudicate da' nostri tribunali 
«rdmarj , secondo Js legge alla quale le parti avranno j  

acquistato diritto .
3 . La liquidazione della bonetcnenza e degli al­

tri tributi arretrati dovuti a' comuui dagli antichi ex· 
ieudai&rj , per que’ casi soli ne’ quali la commissione 
feudale ha già deciso doversene il pagamento , sarà 
fatta da’ nostri ccramissarj incaricati della esecuzione 
delle decisioni della commissione stessa , in tutto a 
Dorma del nostro decreto de’ 3 luglio di quest’ anno ,
« sul doppio avviso de’ razionali destinati a liquidarne 
la quantità , e de’ rispettivi consigli d’ intendenza di 
Ciascuna provincia .

Se si producano altre nuove domande per paga 
mento di buonetenenze o degli al tri tributi arretrati 
dovuto dagli ix  baroni a’ comuni, saranno queste con­
troversie traitele e decise da' rispettivi consigli d’ iu* 
ttcdtflZa , ( Cer. di Nap. )

Forni.' pnl. del 17 —  C 'ocl ue Per IO°  Coni, 
del 22 m rro  1 8 1 0 . C h iu s o  .1 4  Setletu. 8 0  ? ζ 

Idem del 22 mtuzo 181I  78 10
Azioni della Basca di Francia g. 1283 75

TonlaindUau 14* ^ r*' V*  ̂ ,*tata ul Pa-
lazzo Imperiale Messa in musica. Dopo l’ Evaugelio f 
S. Ern. il Card. Maury h· prestato giuramento, io 
lità d’ Arcivescovo di Parigi, tra le mani diS.M.j.

—· La voce si sostiene che si anntinzierà Domenica 
prossima un avvenimento che deve colmar di gioj4
tutti i Francesi.

Pel 16. —  S. M ha ô g» cacciato il cervo.
Il gran cacciatore era alla caccia . Noi siamo sor. 

presi sentir da Parigi eh’ egli è partito , secondo alcuni 
ptr andare all’ incontro d’ uo Principe estero , secondo 
altri , per comandase «11’ armata d Alemanna . Il Prin. 
cipe di Neuchatel non si è mosso da Fontainebleau.

Compiegne l 5. 8bre. —  A bbiam o da Parigi che 
uu Principe estero deve giunger qui ; che si fanno 
delle disposizioni al palazzo per riceverlo e che dei 
cavalli di ricambio erano stati collocati su questa 
strada . Tale notizia ci sorprende , ed è mal fondata. 
Non v’ è qui per ciò alcun movimento , alcun prepa­
rativo al palazzo , ec. ( Moniteur )

Koma l 3 Ottobre 
Jl Ministro dell‘ interno Conte dell' impera.

Visti pii ordini dell’ Imperatore prescrive ciò che segue: 
A r t . 1. Si trasferirà a Roma una commissione , 

che sera riunita dai i 5 ai 20 del mese d’ ottobre. 2. 
La commissione farà le sue ricerche sulle seguenti que­
stioni ; i.°  Perchè i contorni di Roma si sieno lasciati 
incolti ? 2.° Perchè sono essi malsani ? 3 ·° Quali sieno 
i mezzi per far cessare questa mancanza di coltiva­
zione , e questa insalubrità ? 4·° Quale sia Γ estensione 
del territori· , in cui regnano questi flagelli; quale sia 
la topografia di esso ? 5 °  lo quale stato si trovino le 
paludi pontine ? Qua 1 lavori sianvi stati fatti ? Qual» 
sia stalo il loro risultato? Ha egli cambiato? Perchè? 
Qual sistema è stato adottato ? Quale conviene seguire?
6.° Cosa potrà sperarsi dai lavori pel disseccamento 
delle paludi pontine, tanto riguardo ai declivj , quan­
to riguardo alla natura del suolo? y.Q Nei diversi pro­
gressi del disseccamento; quali specie di coltivazioni 
p iranno avere un buon esito ? Quali prodotti si pò· 
Iranno avere ? Quale proporzione sarà per esservi fra 
questi prodotti, e le spese? 8.° Qual’ è lo stato della 
coltivazione nell' agro Romano , e cegli stati Romani 
in quanto ai grani , al cotone , alla soda , ed a qua­
lunque altro genere di produzione di q u a lch e  impor- 
tanza ? Quali vantaggi possono riprometterei dai me*· 
zi , che si impiegheranno ? Qual metodo o quali mez­
zi , avrebbonsi a desiderare per perfezionarla ? Art. 3·^
1 membri del Consulta di Prefetti di R»ma,e dtl Tra­
simeno forniranno , farranno somministrare olla com­
missione tutta le notizie e tutti i convenevoli ajuti , a 
mettere a disposizione di essa i piani , le carie, le 
memorie, i conti e generalmente tutti i documenti, 
che possono contribuire a felicitare le ricerche. 4 ·° H 
Presidente della commissione ci informerà ogni otto 
giorni dei progressi delle sue operazioni.

Par·"* 3o Settembre 1810.
Firmata , COUBAULT.

A  N N O N C E 

Contrai de vente faite p«r M. Joseph Ceiosia Re* 
ceveur des droits reuni* a Géues y demeurant Ruo 
S. foi au profiI do M. J an Carbone a feu Panlalt-oi» 
courtier dom icili a Giìr,es rue Nanissima au nom de 
comaod. d une campagne avec tnaisous a maitre et fer- 
mier sue à Génes hors le» portes de S. Thomas lieu 
nommé moiitee del a Giuseppina pour la somme «11 fr. 
8o56 &nx clauses et conditione doiit ou dit contrai de 
vente le jour \ \  6epteinbre i  to devant le Notaire 
Jean Antoinc Ottaggio enregistró le mùme jour par M. 
Scassi qui a rtgu 322 fr. et 4 o c.

La presente insertion est faite au requis du die 
Sieur Jean Carbone au desir do l’avis du Conseil d’E- 
tat du jour premier juia 1 8 0 7 .  lustrò au liulletui dtS 
lois num. 245i.
Estr. di Genova dtl 21 Ottobre. —  7 7 ,  ^ 7 , 38 . 64 44.

m J' del I».



27. Ottobre ίδιο.

O V V E R O

I L  V E  L  O C E  della 28** Divisione M il it a r e ,

N O T I Z I E  E S T E R E

S V E Z I A  
StocKholm 28 Settembre 

S. E. il Conte di Essen che area ricevuto l’ordi- 
ne di fare provvisoriamente le funzioni di Maresciallo 
della Dieta , e che era «tato confermato nell* *ua ca­
rica  di Governatore generale della Pomerani# , e dell’
• sola di Rugen , ha sollecitata , ed ottenuta la sua di* 
missione come membro del Consiglio di Stato . Egli fii 
rimpiazzato dal Gen. Wrede . ( Pub. )

P R U S S I A  
Berlino 3 · Ottobre 

Un povero garzone Ebreo di Breslavia ha gua­
dagnato il maggior lotto della lotteria detta des guines. 
Questo giovine era stato in carcere per parecchie set­
timane sul sospetto di complicità nella fabbricazione 
do* falsi biglietti del tesoro, ma essendo stata provata 
la sua innocenza , fu rimesso in libertà . Nel tempo 
che era in prigione si occupò a fare delle combina­
zioni di lotteria ; ed ha avuta la sorte di guadagnare 
5 © mila ecndi , che beo lo rindeunizzano delle fati­
che e del tempo che aveva perduio .

( Λ  ur. de l'Emp. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 7 Ottobre.

Sono stati Jesi solennemente consegnati alla cit­
tadinanza di Vienna i sei cannoni di sei libre cias­
cheduno che S Μ I. ha fatto fondere in pegno di r i­
conoscenza de* servigi che la milizia civica ha ren- 
duti nelle altim*t guerre .

—  Il Comandante generale dalla Ressa Austria ha 
fatto citare pubblicamente il Tenente-feld maresciallo di 
Moitelle , ed il Maggiore Lefvre , atfioché si presenti­
rò  avanti il consiglio di guerra per reudere ragione 
della loro condotta . Il Sig. di Monelle era incaricato, 
nell’ ultima guerra , di difendere la cittadella di Lu­
biana . Dupo la resa di quel fotte , quei due ufficiali, 
invece di raggiungere come gli altri , 1’ armata , 
come erano autorizzati dall' articolo della capitolazione 
del 22 maggio 1809 , sono rimasti a Lubinna , re­
candosi in seguito m Francia , sema avere 1’ analogo 
permesso .

Il ritorno della Corte è stabilito per lunedi prossimo.
—— Assicurasi come una cosa certa , che la vendita 

«lei beni ecclesiastici non avrà luogo , as<?r.do il Clero, 
in  una rimostranza diretta a S. M, } imposta a se me 
desiato una contribuzione gratuita , che d*ve parifi­
care il prodotti» , che avfebbesi potuto ricavare dalla 
veudita precipitosa de’ suoi beni .

—  Continuasi ad assicurare che alcune forti divi­
sioni di cavalleria sieoo in marcia per rinforzare il 
cordone delle truppe stazionate in Ungheria sulle freu- 
liere Turche . Queste voci , che servono di base alle 
p ‘tì vaste congetture , influiscono notibilmente sul no­
stro cambio , il quale aumenta , o decade di uo or. 
diuorio *li’ all.o in roccia sconcertare tulli i calcali 
dell' egioi.!<Jgi& · ( J  1>ar‘s )

Altra di Vienna del i o  8bre .
Uj corriere giunto jeri , ci ha annunciato l ' a t J  

rivo del Conte di Mettermeli, che si attende oggi ia
10 questa capitile .

— Già da qualche tempo si è qui ricevuto il t ra t tata 
ratificato a Parigi , col quale è levato reciprocamentà
11 sequestro tra 1’ Austria , ed i Principi confederati 
del Reno .

—  S. M. ha decito di continuare il suo viaggio fino 
a Veradieo , ed Agram , onde conoscere in persona so 
possa darti esecuzione a diversi progetti pel bene de*, 
de’ seoi sudditi .

—  Oggi il nostro cambio ha provato un nuovo coN 
po , mentre per 100 fiorini in danaro si sono pagati 
555 fiorini in cedole.

—  Il barone di Eikeles è partito da Francfert per l* 
Olanda , e si attende eoo impazienza il risultato d e ll· 
sua missione .

G E R M A N I A
Amburgo 8 .  Ottobre :

Leggesi in uoo pe‘ nostri giorna’i la seguente co­
ti zi a sopra Lord Wellesley .

»* SiroArturo Wellesley , commendante dell’ ar­
mata Inglese in Portogallo, è il 3  0 figlio del confa 
di Mornington . Fatti i suoi studj al collegio d’ Eton ,  
ed all’ accademia militare d* Augers , entri assai gio. 
vane al servigio della sua patria col grado di luogo* 
tenente. Égli fu impiegato in Olanda nel 1794» , ·  
in seguito diresse 'uoa spedizione considerabile nello 
Indie ove aveva seguitato suo fratello govemator ge^ 
nerale . Ivi egli ebbe gran parte alla presa di Serial 
pepata» , capitale di Tipon-Saib . Nel 1802 combattè 
i Maratti che gl· opponevano formidabili forze . L 'a a-  
no scorso comandava alla battaglia di Talavera cha 
gl’ Inglesi vollero f»r passare per una vittoria , quan­
tunque vi siano stati pienamente battuti*, e fu in tal 
occasione eh’ egli venne creato Lord Wellington , n ar?  
chcse di Talivera .

W U R  T E M B E R G  
Stuttgard 11 Ottobre.

Il Sig. D;val , nominato primo segretario della/ 
legazione Francese a Costantinopoli , * p e silo  /eri

I dalla nostra città proveniente da Parigi e diretto a  
' Co stan tin o p o li  . E ’ pure passato da questa città n ·  

corriere Francese destinato per I· stessa capitale . (P .)
B A V I E R A  ;

Ulna l 5 Ottebre
Il Gen. Friant si è posto in movimento con 4 

re g g im e n t i  . Qui non resterà d i  guarnigione che il 48 
reggimento di linea .

I M P E R O  F R A N C E S E

Amsterdam I I .  Ottabre 
Qrgi è entrato in questa «pitele il 3. reggitnentd

di cacciatori .
—  In questi ultimi giorni si è fatta od Hailem, con 

i granda suleunità , la riunione de’ reggimsnlì 5 ed 8
I Olande?» , di cui si t  focouto il l *6.



—  Le ultime notizie d'Inghilterra confermano il fal­
limento delle case Goldsmid , Vos e Valdeboer . Non 
s i 'dubita punto che questi fallimenti dulìe prime case 
di Loodr· e di una infinità di negozianti di rengo 
i n f e r i o r e  , non siano il risultato delle severe disposi­
zioni che si danno sul continente e siogolaimeoie in 
Olanda ccr.tio il commercio fraudolento coll'Inghilterra.

—  A i t i am o  ricevuto notizie della nostra colonia di 
s, G'or-io d’ Elinina in Africa . Queste notizie sono 
del i o  giugno e ruolto soddisfacenti , mercè le pre 
cauzioni colà prese del Goveroo già da alcuoi anni ;

1’ insalubrità del clima non vi produce più le stragi 
che cagionava ρτιπ:3 fra le colonie Europee . Ecco i 
numi delle persone componenti il Governo della colo­
n ia· Il Capo della colonia , sotto il titolo di Coman­
dante e Generale maggi· re , è il Sig. A. di ' e e r ;  il 
Sig J .  di Marre è  Segretario generale ; i Signori J 
ÌS'.eser, F E  Older.lurg e J. Corengel sono Coninws 
SJrj del Governo 5 il Sig. CeuiHoi) vi esercita le fun­
zioni di commesso . Gii affari Ecclesiastici vi sono 
ancreiniiti a 11 dal Sig. Smit van Du-pen , Ministro del 
Cult» frotestanre , d-U capo o Comandante della colo­
nia, d ii Segreterio gen. e dai due Cemmissarj Olden 
lurg e N iiscr. ( Pui. )

/im eni 12 Ottobre. 
t ’ stato qui pubblicato il seguente avviso': 
i» 11 Sig Dircttor generale delle dogane Iirp^riali 

ccn sca lettera del 6 correnje , ha annunciato che le 
m cjzim te  dt' carichi Americani , la cui vendita deb· 1 
he aver luogo il i 5 al deposito delle dogane d An­
versa , potranno dopo aver pagato il dazio d’ iagresso, 
tteere spedite per f  Olauda senza essere soggette ai 
difitti d’ uscite* ) e che i tabacchi godranno della stessa 
imauDità pel diritto di fabbricazione j ma che si do· 
vra assicurar 1’ uscita dalla Francia delle une e degli 
altri per mezzo di quUanza di cauzione e col piombo >» 

Anversa, i l  ottobre ίδιο.
L eto u rn ev a .

(  Jour. de Commerce )  
r Strasburgo l 4 Ottobre.

Abbiamo qui veduto atrivare in questi ultimi gior· 
ci alcuni trasporti di cotoni del Levante provenienti 
da Vienna , il cui ingresso è stato autorizzato in se· 
fini io della verificazione cbe è stata fatta a Parigi 
d e' ca m pio n i dei detti cotoni .

Si to n o  fatte u finamente nelle nostre contrede 
parecchie importanti confische, di mercanzie proibite 
àia portate furtivamente dalla riva destra del Reco.

Molti stanno qui per occuparsi della fabbrica dello 
«Jccaro d’ uve raccolte nel nosiro dipartimelo . Una 
compagnia d' azionurj ti è formata nella nostra città 
dietro invito del Sig. Prefetto, e fornirà i fondi ne­
cessari per questo stabilimento . Assicurasi che tutte le 
azioni sono già prese. Una coaemusiooe speciale è in­
caricata d’ eseguir le misure prese a quest’ oggetto. L;\ 
fabbrica incomincerà immediatamente dopo la ven* 
d e m ia .  ·ύ ,

Roma 17 Ottobre 
S. Μ. I. e R. essendo stata informata del rincaro 

dtl prezzo de’ grani nei dipartimenti Romani , c co­
noscendo 1’ abbondanza di questo genere nell’ antica 
Marca d’ Ancona e ne’ luoghi circonvini si è degnata 
di permetterne la libera importazione nei nostri Paesi. 
Intanto tutte le notizie dei Dipartimenti di Roma e 
<3cl Trasimeno portano che la raccolta del gran turco è 
tttata superiore ad ogni espettazione , e cbe basterebbe 
«ssa sola ad alimentare le popolazioni .

—  La Consulta ha ordinato la riunione dei grandi 
proprietarj dell’ Agro Romano per concertare con S. E
i l  Sig, Prefetto i Mezzi di dare alla coltivazione di 
•questa ricca pianura tutto lo sviluppo e la estensione 
di cui essa è suscettibile. La prima adunanza doveva 
tenersi jeri nel palazzo della Prefettura .

*“™ Le Dame Romane nominate , con decr. Imperiale 
dei 13. dello scorto, Daaie di palazzo di S. ivi 1’ i/n· 
neratricc tono la Sicnora Principessa Chi»* neta B»r-

— La Imp. Consulte ha con tuo e r i in e  abolita j ai 
di primo del gennaro avvenire la tassa sulle botteghe 
conosciute sotto la denominazione di quattro Paoli. In 
conseguenza è annullato il contratto a favore dd pa_ 
ganìni per la riscossione della medesima. Con ultr® 
ordine ha risoluto che il Tribunale di prima istaoz* 
di Roma , conservando il numero attuale de Giudici, 
si dividerà in quattro Seztooi , tre deile »juali Sjr«inio 
incaricate di giudicare le materia ovi l i  .

( G. del Cjm p. )

Parigi 2 0 Ottobre 
Con d e c re to  Im p .  ri le · "  data dol 23 settem­

bre scarso , vi sarà in L voi no un deposito reale di 
m e r c a n z i e  estere proibite t> ο·>ο proibirò , erceltuatt» 
q u elle  che p r o v e n g o n o  dnHt fabbriche , dalle Colonie,
0 dal commercio dell’ Ii.ghilterra , cbe ne sono for­
malmente escluse .

La citta di Livorno η ·ο  <οΊγ9 del deposito ac­
cordato con f  articolo pr-eedent* , che a condizione 
di dover somministrare m vicinanza del norto , 
magazzini sicuri e convenienti . —  La durala del de- 
posito reale non potrà eccedere due anni , le mercan­
zie proibite Jovran essere rimandate io questo tempo. 
Le mercanzie permesse saran soggette alla stessa con - 
dizione , o pagheranno i diritti . —  Ne' dieci giorni , 
che seguiranno ia pubblicaziane del presente decreto ,
1 proprietari o consegnetari delle derrate coloniali , 
drogherie, spezierie, e altre mercanzie estere proibite
o non proibite , faranno all uffizio delle dogane di 
Livorno una dichiarazione esatta di ogni sorta, quan­
tità e qualità di quelle cbe hanno ne' magazzini tc.

—  Il consiglio di stato he emanato un avviso, qual* 
mente la semplice indicazione d’ isole occidentali , co­
me luoghi di destinazione di un naviglio, non sarebbe 
conforme allo epirito , ed al testo della convenzione 
del 3 o settembre i 3 l 2  , ed è divenuta pericolosa die­
tro la proibizione proclamata dai rispettivi governi di 
Francia , e degli Stati Uniti d’ America , relativa ad’ 
ogni coaiunicazione coi ribelli di S Domingo.

( Gaz. de France )

Nel nostro foglio del 6 Ottobre, N.o 8o abbiamo 
parlato della spedizione contro la Sicilia , ora il M o -  

nittur del l8  corrente contiene il rapporto del Gener. 
di divisione Grenier , capo dello Stato maggiore dell’ 
armata di Napoli a S. Ec. il Ministro della guerra , 
del quale ne diamo un estratto per far conoscere al­
cuni interessanti dettagli sulla spedizione medesima *

»» Monsignore. Ebbi 1’ on^re di render conto a V.£. 
dell attacco fattosi da^li t i corrente dagli Inglesi sui 
bastimenti di trasporto della div.sione di riserva, co­
mandata dal Gen. Cavagoac .

» M ahretto in oggi di farle conoscere i principali 
avvenimenti , che ebber luogo posteriormente .

» La mattina del . y ,  S. M. avendo ordinalo che 
alcune lance della sua guardia si recassero a ricono­
scere un bastimento da trasporto *1 4ud di Messina , 
uscirono dal porto di quella città parecchie scorridoje 
che vennero ad attaccarle . S. M. fece altresì partirà 
allora alcune scorridoje per sostenere il loro fuoco, 
siccome pure alcune barche lrg gierc, cariche di truppe 
coll intensione d' andare all’ abbordaggio .

»» Le vele nemiche si formarono allora in linea , e 
lecero uu fuoco assai vivo su quelle di S. M. Quest* 
ultime andando all’ abbordaggio trascurarono di r is ­
pondervi per non rallentare U  loro m arca ; m* Γ 
inimico avendo riconosciuto il loro d is e g n o  , giri*) di 
b o rd o ,  ed a gonfie Vele r i g u a d a g n ò  le  coste d i . S i c i l i a .

I bastimenti di S. M. p r e n d e n d o lo  a l lo ra  di f ianco , 
gl. fecero soffrire ut, v iv i s s i m o  c a n n o n a m e l o  , ed u n  
fuoco di m oschetleria non m e n o  sostenuto .

» S. M. presente a tale a c io u e  , ue diresse tutti i
movimenti , La perdita del nemico dovette 
tiderabile .

»» Lo stesso giorno , S: M. avendo 
«Ile 4 della sera a tutte le t i uppe del

tss t r  eoa·

d«to 1’ o rd ii.<: 
annata  di

»
ta ·



sena corpo venne posta dietro le barche destinale »1 
rispettivo loro trasporto, affine d* impiegar il mincr 
tempo possibile al loro imbarco tosto che fona ordi­
nato .

» Al ! e 8 del la sera , fu dato 1’ ordine  d e l l ’ i m b a r ­
co ; la divisione di r i s e i v a ,  l ontana 8.  mi g l i a  dal la  
a l t r e ,  non r i ce v e t t e  Γ o r d i n e  che al le 9  e m e z z o .  Il 
v e n t o ,  c h e  r i m a s e  f a v o r o v o l e  t u t ù  la g i o r na t a  per tal 
s p e d i z i o n e  , e i a  tot i l m e n t e  cessalo nel  canal e al le 9 .  

del la  sera ;  n o n d i m e n o  tsso d u r a v a  tuttora a Pent i rne-  

le , i n  cui c o m i n c i a n d o  il c a na le  ad a l l a t t a r s i ,  lascia 
un p iù  l i b er o  a c c  sso a t u i a  i v t n i i  del t>ud .

Le divisioni P^rtounea'ux e Lamarque coinè anco 
la guardia re-ile I uìooo imboicate dopo le 8 di ger., 
alle g e mezzo lo fu quella di riserva , in modo ci:e 
alte io  tutta l’ armala di spedizione irovavaai pronta 
a mettere alla vela ; S. M. iste ssa era imLaicata con 
tutto il suo stato maggiore .

» D Mattiate istruzioni erano state date a ciascuno 
dei Generali Comandasti le divis. ed i l  ccipo della 
guardia su! modo , eoa cui doveanw rispettivamente 
agire subito dopo lo sbarco y il piano d’ attacco , ed
i l  solo che le locfr'ità prrnn ticsscio a S. M. , fu 
perfettamente conc pilo ) rincresce che non siasi po­
tuto porre in esecuzione se nou paratalmeule .

I Signori Generali , Comandanti in capo Γ arti­
glieria ed il gemo , avevaao parimente ricevute le 
necessarie istruzioni pel l io servizio , siccome anco
il Sig. Comandante supcriore della marma , ed il Sig. 
Ordinatore io c po · Nulla finalmente era stato tras­
c o rro  da S. M per assicurare il migliore successo d’ 
una tale impresa ; il buono spirito dell’ armata iacea 
tutto sperare .

II vento continuò tutta I* notte a mancare nella 
parte del canale occupata dalle due divisioni Partou- 
neatix , e Lamarque , e dalla guardia reale, ma do­
minata invere, ebbene debolmente nella parte di Peri­
timele , cv’ era ancorata la divisione di riserva.

Qu»sta divisione pose alla vela verso le io· e 
mezzo , e senza incontrare 1 inimico arrivò sulla co­
sta di Sicilia , non g i à  alla Scaletta , eh era il punto 
destinato pel suo sbarco , r.on avendole permesso il 
vento di m are, che incontiò presso Ja costa di ri- 
mont»re fino a tal luogo; nia a S. Stefano, a 4 miglia 
più al nord, e p-r c o n s e g u e n z a  più vicino a Messina.

Tutte le truppe v e n n e r o  sbarcate , e formate a l l ’ 

istante io linea, i n  modo d’ aver nulla a temere dalle i 
disposizioni , che poteva prendere 1 m im ico, iutte 
le disposizioni volute in tale circostanza, erano state 
prese dal Sig Generale C a v a g n a c .

Frattanto le due divis. Pertouneaux, e (a guardia 
trovavansi sempre prive del menomo «odio di vento , 
e non avevano potuto eseguire il lor ifioviineuto. Inu 
tilmente S M. sperò , ed attese tutta la notte nella 
sua barca colla più viva impaz‘eU2a » che uu vsnto 
venisse a gonfiare le vele ·, per 1° contrario si stabili 
ta più perfetta calma , che durò fino a giorno .

Lungi erasi dal pensare che lo acque di Penti·

DE PAR L ’EMPEREUR ET JUSTICE.
M a iso n  avec petite cam pagne antieròe , 2 meigasins , 3 ap· 

partem ens , une cham bre et un magasin à lenJre par ex-  

p ro p r ia t io n  f o rc c e .

La d ite maison avec petite campagne nnntsde  

est sise d a n s  la commune de S. F ru ctu o se ,  C i n t o l i  de 
S. Martin d’Albaro , arrond. et dóp. de Cèaes , lieu 
nommé Terralba n °  29 et 3 o, et extérieuremenJ e s t  

de couleiir bianche , et consiste en 2 é t a g e s ,  e t  3 -  rez-  

derhaussée. Le 1 étage est divisò en 2 petits appar- 
lemens dont l ’ un est occupé à titre de b*il par le 
BommiSe Culher. Serra, Blanchiseu&e , et l'autre est oc- 
*upé aussi à titre de bail par le nomme Jean Bigui 
journalier ; le dit second é t » g c  est divisé aussi en 2 
petits eppart· dont l’ an est occupé a ture de bail P»r ! 
Jran n^nt Risso io u rn a lie r, et l ’autre e«t occupi P’ *

mele bod fossero seggette alla medesima tranquillità 
! di quelle della Punta tiel Pez^o , da cui non sono d's* 

co<te rbs 8  miglia . Fu dunque con sorpresa , e C o u  
estrema p*oa che S. M. senfi alle 5 del mattino , cbs
la div isione di r i s e r v a  a v e v a  potuto eseguire i l  suo  
movim ento , e che t r o v a v s s i  sti li’ a ltra  rive; una  v i -  
vi»s:ma fucilata sul p u n to  del suo sba rco  co n f e r m ò  
U l e  neliz ia  ; e s g ra z ia ta m e n te  , fatto g io rn o  , g l i  i n ­
d ic a l i  segnali η -n po te v a n o  p.ù esser d a t i  ”, raa s i c ­

come quest» d iv is io n e  a v e v a  t’ o rd in e  di r e t r o c e d e r e ,  

nel caso , “ he altre d ue non ere s se r o  potuto , come  
e > s i , effettoare il loro p a s s a g g io ,  v id e  a l  tempo stesso 
rh e  le div»s, P a r lo u n e a u x  e L a m a r q u *  e r a o o  ancora  
«nlla spia ggia per c u i  i l  G e n e r a le  Ca73gnac ordinò i l  
rito rn o  , m ercé un v e n t i c e l l o  regolare es tremameoO  
f a v e r f  vote .

Due brick , ed una corvetta Inglese seguit i  da 
no gran nomerò di icorridcje,  sortirono tosto da M e i· 

\ sina per attaccare qaesto convoglio ; ma il vento c o n ­
trario non perizie loro d’ eseguire tale disegno ; està 
dovettero limitarsi ad un inutile c a n n o n a m e l o  .

S. M. eveva fin allora conservata la speranza  t  
rhe la sua divisione di riserva ritornasse intatta , ex} 
anche dopo avere ottenuto qualche successo sull* ini»  
mico ; infatti tutto portava a crederlo : ma per u n ·  
fatalità , che nelle grandi imprese dipende sovente l* 
esito dai minimi dettaglj , i3  dei bastimenti di trac· 
porto , dopo avere sbarcate le truppe , che avevano fi 
bordo , approfittarono dell’ oscurità della notte per ri-  
guadagnere le rive della Calabria , in modo che u n a  
parte del numero d ’ uomini , che avevano trasportali 
in Sicilia , noo avendo più alcun mezzo d’ imbarco  ̂
furono costretti di rimanervi , e nell* indomani cadi- 
dtro in potere dell’ inimico , dopo la più vigorosa di* 
fesa . poiel è non restava più loro una sola cartafaccio^

11 numero di tali prigionieri ammonta da 2 0 0  e  
25o uomini , lutti di truppe Napoletane , nel numero  
dei quali trovami il Sig Colonnello d’ Ambrosio , ed 
sìcui.i ufficiali subalterni .

Il 22. S. M fece <!ar Γ ordine alla divisione  Par-^ 
touaeaux ed alla guardia reale d’ imbarcarsi , e d i  
rimontare il cenale ; la prima fino a Bagnara , e  Im 
guardia fico a Scilla ; tsli movimenti  vennero eseguili 
senza alcana perdita, quantunque 1* inimico abbia tH  
rati parecchi colpi di c i ono ne  * La divisione Lamie-·  
qu: rimpiazzò nel medes’mo giorno la divisione Par^

i touneiii* alla spiaggia del Pezzo , e di Canitelio , -c.
( Menlltur )

Firenze 21 Qttolre :
E’ stata pubblicata la scguense circolare Eccle·

siastica ;
A>'irarJo Lorho'i J · C. Arcidiacono della Metropolitana d i  

Firenze , protonolario A prtsf'ico , e , vacante la Sede 
Arcivescovile dilla S. Chiesa Fiorentina , Vicario generai* 

capitolare , ec.
A i venerabili P arrochì della città e diocesi .

]> Essendo venuto a mia notizia che la richieste 
del giuramento , fatta dall* Imperiai governo a i  relit

le s. J. B. Caprile magasinier en bled, partie saisie ,  
el la dite campagne annexée est rigaob’.óe, enseaien* 
c^s , figJéi, cliviée, fruttiòre et consiste cn 14 pié·1 
CCS de terre , dont quatre manquent des vignes , et 
d’arbres de fi^ues, cette campagne est denné à  ferma 
au uonimc Jui'-ph Bruzzone.

Lesdits 2 magasins soni sis i  Gènes place Parisela 
n.° 1409. qu3rt. du Mulo , comm. de Gé.aes , *rron«J, 
et départ. du mime nom , et sont occopés par le sieur 
Louis Dagoino uégociant demeur. à Géaes rue Fornel­
li , et scnt extórieureruent de couleur bianche avec 
des lignes rouges du coté de l’Orient et d autres co· 
té* de couleur sgrezto , et sont situés ae second et 3 . 
étages de la maison γ sue . Lcedits 3 . appari , chanH 
b re  et magasios sont sis aussi à Gènes tue del Colle 
n.9 i 3 2 i .  qu;rt. Portorie comnj. de Cèa?s, arrond. et



giosi , La detlato qualche commozione ia alcuni del 
popolo , io ho creduto preciso dovere del mio minis­
tero , prendendo ciò nelle p'è seria considerazione, di 
esternare a S. E. il Sig. Prefetto di questo dipartim elo  
la disposizione in cui io era di far conoscere al po­
polo clie col giuramento del quale si tratta non si ha 
in mira che di assicurare de’ Luoni cittadini alla pa­
tria , de’ sudditi leali allo Stato , e di unirli per moz­
zo di questo sacro legaeie viè maggiormente all’atigu 
ila persona di S Μ. 1’ Imperatore e 11« ; e Γ £. S.  

essendosi degnata di applaudire a questa mia Jetermt- 
Ua2icne , fino ad augurarsene un quoti effett, mi drig-  
go a voi , venerabili pastori delie anime , perché vi 
facciate carico di illuminar» a queito proposito quelli 
del vostro popolo che ne avessero bisogno . N ò  altri- 
TBsiHi che questa è certamente^ Γ intenzione òi S M.
1. e R. coll,’ esigere questo giuramento , sapendo ben 
eJ.’a c h e  se siamo tenuti a rendere a Cesare , quello 
che è di Cesare, siamo teuuli ancora a rendere a Dio 
quello che è di Dio .

Egli è d’ uopo dunque che vi adopriate con ogni 
sor, a di premura a far intend c al popolo alla vostra 
cma ccrcme-so, e di cui in c^nsegu:nia voi siete pi 
dri e maestri , che i Religiosi che prestan un lai giù 
ramento , luugi dal rendersi trasgressori della Legge 
Santa dell’ Altissimo, ne ^raticaoo » comandamenti . 
Poiché essi con ciò non fanno che promettere solco- 
cernent;; al Sovrano 1' ossequio , il rispetto , la som- 
isiisioce , la fedeltà e 1’ obbedienza thè il Vangelo 
prescrive di avergli non sol* per urna dell’ ira , ma 
eziandio per dover di coscienza ; di noo si opporre , 
cioè, secondo 1’ insegnamento di Paolo , »» alle pote­
stà , onde ncn resistere all’ ordinazione di Dio , da 
Cui ella è ogni potestà , e non incorjere nella danna­
zione che si comperano quelli che resistono, u E p«r 
determinarvi a far con zelo quaoto alla pietà vostra 
bo raccomandato , affiochè io non divenga debitore a 
D io ed egli uomini delle coltive conseguenze che po­
lissero risultare dalla divisione degli animi di celoro 
ebe restassero io qualche incertezza e titubanza, sov­
vengavi , dilettissimi , che nell’ Wruzione sta il bene 
del pastore e del popolo , e che essa forma la prin­
cipale obbligazione vostra; che la dottrina colla quale

dàpar. du <r éme nom Le premier desdits appari, a ses 
pftiies mansarde* et est si* au i er éiage «n désceo 
daeit de la maison y sise, tt est occupò par ledil tré · 
tne Caprile partie saisie . Le second est si> au second 
étage en descendant et e6t occupé a titre de bail par les 
Donmés Angeline Torre et Rose Comotli . Le 3. app*rt. 
«si sis au 3 étage en descendaut et n’est pus loué. Ladite 
chambre est sise a 4 étage toujours en descendant et n’est 
pas leuéc· et ledit magastn à «sage d’ éeurie est occupé 
à ture de bail par les noinmés P«ul et Ihomas Iréus  
Picassi .

La couleur cxterieure de cettc roailon est en par- 
t/e blanchatre , et en partie igrezzo, et en panie brute, 
l a  eaisie en a è è faite 6tir le dit s J B· Caprile demeur.
i  Géres rue Colle dcbileur prir.cipal, tt sur les se dii Louis 
Bagnino, et Laurent Gohs liégociact, et prcpj;él dtmeur. 
à Cènes rue S. Cosme tiers illégit foes dettenteurs, par 
«xploit de M. Pittaluja bois aud. e n  dal* du 24, 28, 
et 29 mars dernier duement enregistrés à la rtquéte 
du b M»rc Ant. Massone propriet, domiciliò, et de- 
>neur. à Gènes rue derrier l’eglue de S. Sauveur ea 
■Vertu d’un jug«ment rendu par deiaut eu tributi, de 1 
•nii. téact à Génes chambre 1. le i 3 jutn 1808 due- 
Snent seelI<5 «xpedié enreg. et txeculé tu  proftt du re· 
q u traiit comre le d ii Caprile. —  <Jne copie du dit 
«xploit, ou procés vcrbal de sais’e iruinobiiiére dudit 
j° u r  24 mars a c é remise à M Frane Torre greftier 
*’ e la Justice de Fa x du Canton de S, M artin d Al 
^aro Le mème jour et autre pareille copie au s. t  r.
Ϊ>8ggi Maire de la comm. de S. Fruttuose le 27 dit 

Cama « v n ln ii .1.1 n.-nres· verhal dt: ì j 1-

v[ ho parlato è qud!a della Chiesa di Cesò Cri»t0 < 
colonna e appoggio della verità , c die se da me si te. 
nesse altro linguaggio , u^n custodirei illibato in que. 
sta Chiesa , che amministro , il deposito della fe,je  ̂
che i  una sola , Come uno solo à i l  òignore Din Padre 
di tutti ;  e verrei a smentire Γ ulto concetto clic ho 
mostrato mai sempre di av«r per qtinl pastore grande 
di cui si piange tuttora tra noi la perdila irreparabile,
il quale questi medesimi principj J· doltrina rhe ho 
solo inteso di richiamarvi alla mente, più Hate u que­
sto popolo da lui teneramente amato , e di lui $tesso 
amatore , e a voce e 111 iscritto insegnò , e de* quali 
inculcando (sitamente la pratica , in «è ne diede soli*» 
lutti 1 Governi luminosissimo esempio . La grazia di 
Cesti Cruto Nostro sia con voi .

„  F i r e n z e  d a l l a  C u r i e  A r c i v .  il i 5  o t t o b r e  iSxo  
n A r c i d .  AVE BANDO CORDOLI , v i e .  g e n  c a p u .  «

r e g n o  l> 1 n a p o l i
J\'tipo li 1 η Ottobre 

Le LL. MM. il Re e la Regina vennero , sabbato, 
da Portici a Napoli c si recarono «Ha primi rappre­
sentazione dei Fuorusciti del Sig. Paer . I Savrani fu- 
rono ricevuti fra replicate acclamazioni.

Domenica , la mattina , vi tu circolo a Corte . 
La sera le LL. MM. onorarono di loro presenza il Teatro 
nuovo , «ve r a p p r e s e n t a  vasi la Camil a del Sig. Fior­
avanti . Lunedi vi fu a Portici consiglio dei Ministri .

—. Domenica , il Sig. Gioacchino Poma , Genovese , 
ebbe 1’ onore di esser presentato a S. M. da S. Ee. il 
Ministro dell' interno . In questa occasione il Signor 
Pania offerì il suo poema sulla Vactina da lui dedicato 
al Re . La M. S. onorò della più gentile accoglienza 
quest’ opera già vantaggiosamente conosciuta e l'autore* 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Ut uova 27 Ottobre

Il Principe d' Essling ò entrato in Coimbra il Zo 
settembre: questa è uoa delle più grandi città del 
Portogallo.

Il di 23 corr. ò arrivato in questo porto , pro­
veniente d<> Tairagona in 12 giorni il Brigantino la 
Vergine delie Uraiie , Cap. Giuseppe Vaadrel Spagnuolc  ̂
con Militari Francesi.

(  l  C o rrie re  d i P a r ig i  n o n  è g iu n t o  . )

sic irornobiliére du dit jour 28 dit mars a été remisi 
au 5. Louis Scribanis greffier de la just, de paix du qu. du 
Molo à Gène» le 3 l du mars et autre pareille copio 
à M Lue Solari premier Adjuint à la Mairie de GSnes 
le uóme jour. Copie é'alemeut de l’exploit ou proces 
veibal de sai&ie immobiiiére du dit jour 2r) du mote 
de msrs a éió remisa au s. Lazare Finollo greffier de 
la Justice de Paix du quart. de Portoria de Génes 1«
3 i du mois de mars, et autre copie p.reille au dit 
M. Lue Solari Adjoint cornine dessus le dit 3 i mars. 
Lesdit» 3 Procés verbaux de «aisic immobiiiére ont 
été transente au bureau de la conservat, des l ypot. à 
Gènes le η mai dernier voi; 6 p. 3 i signe Billon , et 
su greffe du tnbun. de i.re w;st. séint à  Génes le 22 
dit mai voi. 1 0 n.° i t i  sigré Solari greifisr . —  La
I re pubblicatir<n aura lieu à l’ audience du* cnés du 
n.ème tribunal le l l \  juillel procham avemr. M .  Raittn 
avoué &u dit tribunal de première instance iéant à 
Gè ics y domiciliò et demeurant place S. Reruard oc­
cuperà pour le satsissant . —  Le présent extrait a été 
exposé au tableau d>ice Γ audit. du dit tribunal le 24 
m.n 1810 Solari greffier.

L ’Adjudication preparatoire a eu lieu le seize O· 
ctobre D x huit cent d x tur la mise à pnx par le pour· 
6Uivant Je Mille cmq cent francs premier lot , de mille 
francs second lot, et cmq cent francs troisicme lot. à 
l ’aiidietice des Criét-s de U Chambre des vacatioris du 
d 11 Tribuoal. —  L’adjudication deffimtive aura lieu 
le quatre L)«Scemhse procham 1810 à l'audieoee des 
Cnéi dii dit Tribunal sur le dite miso à pnx.

P tr il  Cono du S. filmico A', i 3q. ___ __
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I L  V E L O C E  della, 28." Divisione M ilita re ,

n o t i z i e  e s t e r e

I N G H I L T E R R A

Londra g ottobri 
E' cola lingolarissima che Don «libiamo peranco 

potuto ottener· degli schiarimenti «fatti sulla forze del 
nemico: risulta dall· nostre congetture ch’ esse ascen­
dano dai 17 ai i8m. uomini , Dà che fieno al dissotto 
de i 1 2 mila .

—  La flotta ha aofferto per mancanza d' acqua dopo 
eh ·  ηοη pud? procurarsene dov’ era solita di prenderne,
« ne trovava di qualità eccellente ; i Francesi Sco­
vano un fuoco continuo sui battelli impiegali per so* 
darla a prendere , li coglievano , ·  ci haono cagionata 
la perdita di più di un equipaggio . Per evitare queste 
disgrazie e conservar· i nostri marina/ , uou si anda­
va più alla provinone durante il giorno , e per qual 
che tempo la notte celava la loro marcia ; ma il ne· 
Mica che se ae accorse , mantiene attualmente gran 
fuochi accesi sulla riva , che gli facilitano i mezzi 
onde seguire la direzione delle nostre scialuppe e di· 
rigere contro esse un fuoco terribile .

Le perdite da noi sofferte ci banao finalmente 
costretti a procurarci altrove dall’ acqua . Questa non 
è di tento buona qualità , ma non ba nulla d’ insalu­
bre - La città di Cadice ne è provvista in abbondan­
za , come lo è d' agni altra cosa . Si vedono poebe 
altre città io cui »1 possa trovare una maggior scelta 
di frutta e di legumi : ma la caritè da macello non è 
buonissima ed è molto cara .

—  Eravi errore nella posizione ia cui i nostri gior­
nali avevano cullocata la nostra armata . Le ultime no­
tizie annunciavano che lord Wellington avea concen­
trata lu sua al dinanzi di Coimbra , colla dritta a 
Mondego e la sinistra nella montagna . Dicesi ehe que­
sta posizione aia iocspugnabil· . Non ereditino senza 
fondamento la notizia stata pubblicata, cbe lord Wel­
lington avesse ordinato che i trasporti s’ ancorassero 
nella baja di Mondego .

Altra d i'  C) Ottobri .

Abbiamo ricevute lettere della nostre fletta di­
nanzi Tolone chfc arrivano fino alla data del jg. ago­
sto. 11 capitano Cujon ehe tece delle esplorazioni , La 
trovato nell* rada «sterna cinque rascelli di linea pìtni 
di truppe , 8  fregate e due vascelli da trasporlo . Sem  

bra cho » Franecsi vorrebbero sortire : essi hanno qual­
che oggetto ili vista . Il 12 agosto erano esciti C) va­
s c e l l i  di linea e 4 fregai; ·, ina alle prime disposizioni 
da noi fatt? , essi rientrarono. Nel giorno seguente ne 
sortirono due che perimenti rientrarono vedendoci ar­
rivare verso di ci9i . Sir Carli» Cultun ha i 5 vascelli 
di linea .

—  Nelle acque della Sicilia abbiamo 8 vascelli di
linea .

—  Si concepiscono grandi speranze sulla spedizione 
clic si ergaoizia per Γ attacco di Ihtavia , in come-

guenza dei varj avvisi , ete si rtcevoao sullo arato di 
quella colonia . Un ufficiale adetto allo (tato maggior· 
dell' arcata di John Stuart , e che godeva dalla mag­
gior confidenza presso il Ceaeral· , venne oitimamen·' 
te arrestato e spedito in Inghilterre per subirvi il suo 
processo . Si έ scoperto ehe egli manteneva una cor» 
rispondenza eoo Marat · Esso lo avvertiva di tutti a 
movimenti della nostra armata e gli comunicava i ao* 
stri piani .

—  Tre per cento coasolidati, 6S i/4  , Onnium 5/8  
perdita . ( Sun )

Altra di Londra dtl l o  Ottobre

Il Signor Walsh è arrivato jeri all’ ufficio di lo r i  
Liverpool con dispacci di lofd Wellington .

Subito dopo è stato distribuito il bullettino seguente :
» £' giunto ua corriere di Lord Wellington. Egli 

ha lasciato sua Signoria a Alcobata il 6 corrente . L* 
armata alleata si ritirava per occupare uoa pesition ia  
avanti di Lisbona. L’ armata Francese ha pastaio i l  
Mondego , e seaabre Voler seguire la nostra armata .  
Coiaabra e tatti i villaggi Sono stati abbandonati dai 
laro abitanti. Uoa lettera di Iftsieoa , del 12 Settem­
bre , è stata ietercettata j egli r i  dipinge le difficolti 
della sua marcia a motivo dello stato delle strada , a  
delie natura del paese . u

—  Giungono al momento delle notizie importami 
dalla penisola . lu e  Sono state recate dalla fregate 
Γ Apollo , cb’ i  venuta jeri a Spithead. Ella è partita 
da Lisbona il l i  ottobre ed ba recato dei dispacci d i  
Lord Wellington. Saa Signoria ba preso posizione «  
TorreS'Vedras , e conta di attendervi il nemieo .

! Offici» dii cerriirt dilla Contea di Hant ( Porjtntouth. }

Del 19 e 3 ore

» I Fraocdii dopo la battaglia del 27 , ti sona 
avanzati sopra Coimbra afine d' impadronirvisi dei 
nostri magazzini -, Lord Wellington ka giudicato con­
venevole di ritirarsi sopra Lisbona , cd attualmente 
occupa una forte posizione tra il mare ed il Tago - 
11 suo qeartier generale i  a Torres Vedrai, e c re ie s i 
che egli non possa essere forcato io quella posizione . 
La più grai.de confidenza regna nella nostra armata. 1« 

Seitnda edizione
A 3 ore pomeridiane 

Bo IUttino Officiale 

» Giungono dei dispacci di Lord Wellington j  
e del Sig. innari,«n data del i 3 dello scaduto. Essi 
portano che 1’ armata alleata si è ritirata nelle sus 
linee la sua dritta essendo a Castankera e Villafranca  
e la !ua sinistra a Torres Vedras , dopo il 7 e Γ &  , 
U ritirala non è stai* inquietata dal nemico j ma h a ··  
no avuto luogo alcune scaramucce tra la cavalleria  
delle due araute · »

(  Tht Star )

I pacquebotti la Principessa di Galles, e la Prì nci- 
cfjja Elisabetta sano arrivati a Faliuvulh con delle va­

3. Novembre 1810*



ligie dì Lisbona del 6 e η di questo me»· j s a  1« no· 
tisie che hanno recate seno divenute di un minore 
ioteresie dopo 1' arrivo di notizie molto più recenti . 
L ·  fregete Γ A p o llo  è arrivata jeri da Lisbena a Port­
smouth , ella non è stata che 4 g'orni io viaggio , cd 
ha recati dai dispacci di lord Wellington del i 3.

Sentiamo che Lord Wellington ha creduto conve­
niente di ritirarsi perchè era incalzato da Natsena . 
Noi non siamo senza inquietudine suU’esito d’uo com­
battimento con Lord Wellington ; benché questo sia 
un abile Generale , egli avrà » lottare contro un Ge­
nerale che passa per il primo dell’ armata Francese ; 
e bcuchè contando i Portoghesi che hanno molto bene 
•gito nelle montagne, le due armate sieno a un di 
presso eguali , pure 1« crisi è tale clie noi non siamo 
senza grandi apprensioni .

L’ araiatt alleata è 17 miglia da Listone . Du­
rante la ritirata di lord W e l l i n g t o n  , la nostra caval­
leria ha avuto giornalmente degl’incontri col neaiico.

La posizione attuale di lord Wellington è fortis­
sima,* noo vi abbisognano niente meno che delle forze 
superiori , «d un uemicò accaoito per isloggiaroel· . 
Π suo quartier generale è a Torres Vedras , e la sua 
linea si estende dal Tego al mare .

L* A pollo Uve a a bordo il Generale Simon e molti 
Colonnelli ed Officiali Inglesi feriti o malati .

Lettera d i G e ip a r t  , del 19 Ottohrt .

L '  A pollo giunge' qui da Lisbona ; egli annunzia 
Λβ lord Wellington ha passato il Mondego e porta il 
•uo quartier generai* a Torridos . Parte dell’ armata 
è a Villafrance , 1 5 leghe da Lisbona . Il Generale 
la Romana si è unito alla dritta dell’ armata con 10 
mila uomini . Tutti i disertori si accordano in dire 
che i Francesi non hanno viveri che per dieci giorni.

—  Nulla è meno fondato quanto la voce che si è fatta 
circolare cha abbia avuto luogo , dal 1 al 3 , una 

battaglia generale n e lla  quale M asseaa è stato fatto 
prigioniero e d  ha perduto 27.900 uomini . 1 dispacci 
di Jord Wellington del 19 ottobre, provano che dopo 
Γ affare di Busaco non v’ è stata altra azione .

—  Il Brigadiere generale Carlin Crafurd è morto di 
malattia ali* armata di Portogallo .

( M o n ittu r )

S V E Z I A  

Stocolma 2 Oltebrt .

L' Arcivescovo d' (Jpsal , Commendator· dell' Or­
dine della Stella , Signor dottore Lindblom , è partito 
per Hclsingor nella Danimarca , dove S. A il Princi­
pe Reale farà nelle sue mani la professione della fede 
•vfeagelica .

A ltra  del 6 .
ìfa · ù a1
Si travàglia eon attività al palazzo Reale, onde 

preparare gli appartamenti pel Principe ereditario ·  
par la tua aagusla famiglia . Il Principe Oaear figli· 
di S, A. R. occuperà quelli del fu Priacipe Carlo- 
Angusto . »

~  La chiusura della Dieta fi farà a Oerebro i l  18 
Corrente , ·  S. M. partirà subito per ritornare in que­
st* residenza . (  Pub. )

U N G H E R I A

Presburgo 14 Ottobre

Tutte 1« lettere dell* Turchia assicurano che P 
armata Russa in lulgari* si ten*a sulla difensiva , e 
eh* una numerosa armata Turca *ra in movimento 
contro i Serviani.

—  Tutta le lettere della Turchia aisicureno , che la 
forza Ottomana stata levata c condotta dal Grau Signo­
re contro i Russi ascenda già ·  3oom. uomini.

| i j  Panciava 4 Ottoire,

L’ eltr* jeri si è intese un forte canuonarr.ento ; 
siccome il vento impediva di cogl ierne perfett imente 
la direzione,  s’ ignora quale no sia stato 1 ogijci lo.

Il Gen. Zucalow morto ul t imamente , è rimpiat ­
t o  nel comando dal corpo d' osservazione che è pr,s . 
so Praowa dal luogotenente -genera le  caval iere Sds·, il 
quale è di già arrivata al suo posto .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna i 3  Ottobre
I Russi hanno fallo pubblicare il rapporto officia· 

le seguente in data dtl 17 ( 29 eetten-l-re ) sullo o- 
perazioai della loro armata m i Orchi·, questo rappor*
lo annunzio i fatti pii'i importanti .

»> Mentre che le truppe vittoriose di S. Μ. I Itn· 
peretore Alessandro o c c u p a v a n o  la fortc77.a di Sisiow ,

1 il Generale iu capo , conte KameiiiKi l i ,  fu ■ o fo 1 m a lo 
che un altro corpo di truppe Russe , sotto l.i condott i  
del colonnello Z w i l en ef f ,  ave ·  preso d’ assalto i t r in ­
ceramenti di Buno , cd erasi poco dopo impadrouito  
della piazza di Cladova.

ìt La presa di Sisto'v non è il solo felice rimirato 
della gloriosa e strepitosa vit toria che le truppe Russe 
hanno riportata vicino a Batina . Esse hanno preso il 
6 [ 18 settembre ] la fortezza d’ Ornawa , e di 11 a 
poco le due altre fortezze d i  Praowa e di Negotio, c o ­
n e  pure tutta 1’ artiglieria , le mun iz ion i  da guerra e 
da tocca , che vi si trovavano.  L’ occupazione di q ue ­
ste due ultime piazze è  tanto più importante , quanto  
che garantiscono da quella banda i Se iv ian i  contro gli  
attacchi de’ Turchi .

» Questi rapidi progressi hanno  avuto per imme*  
dialo risultato la importante presa’di RodschucK ·  di Giur·

! gevo . l a  mezzo alle salve d’ artigl ieria , con cui  ce le -
I bravasi »1 i 5  (  27 settembre ) la festa de l l ’ incorona·  
j zione del nostro MoDarca , gli  abitanti  di queste due  

città hanno prestato il g iuramento  di fede e d’ o m a g ­
gio , e si sono sottomesse al suo gloriose scettro. Q u e ­
sto avvenimento cosi deci s ivo  per la cont inuazione

I delle operazioni dell’ armata Russa , acquista un d u o ·
! vo pregio , 10 q u E o t o  ci rende padroni  di una q u a n ­

tità immensa d’ artiglieria e di provv ig ioni  da guerra.  
Tutta la flottiglia turca che era stazionata davanti  Ru- 
d>chucK è parimente caduta in nostro potere .

Del 14,  —  Parlasi di una prossima pace fra i 
Russi c i Turchi .  Il 10 di questo mese è qui giunto 
il Coote di Metternich , proveniente da Parigi : egli  
partirà subito per raggiungere S. M. \ dopo il suo ar­
rivo ha spedito un corriere alla cancel leria dello Stalo 
per S. M.

Uno de' generali Austriaci , che aveva la massima 
influenza in tempo dell’ ultima guerra , debb’ essere , 
per qnanto dicesi , giudicato , a mot i vo  di una corri-  
•pondenca iadiscreta che lungamente ha scaudalezzat® 
il pubblico . ( G . de France )

A lt r a  d tl 18.
Il Sig Conte di S. Leu è partito al principii» del  

corrente col suo sognito da Toepl it t  per Gratz per farti 
una visita a S. Μ. Γ Imperatore d’ Austria.  Corre voce  
che voglia stabilirsi negli Stati Austriaci , onde potere 
anche in seguito far uso dei  ba^m di Toepl ttz , che  
gli conferiscono assai .

—-  E' certo che anche la provincia della Galizia deve  
pagare la tassa imposta sopra i beni mubil i  cd im mobi ­
li ; se questa misura poi si estenderà anche sopra 1' 
Ungheria e la Transilvania , c iò  è ancora indeciso .

—  La gazzetta della Corte non dà più niuua notizia  
sulla Turchia , invece quel le  di Presburgo confetta»  
pienamente che i Serviani ed i Russi che aveaoo  ot·  
tenuti » vanteggi il giorno i o .  settembre , furono ια*



tiersmente e Compiut&nKnte' iconfiilti il di 22 , ecac 
c u li  dalle loro posizioni e gallati dieteu ia Servia- 
Mjr&va . ( C. C. )

P R U S S I A
Berlino j 2 Ottobre 

Uno dei nostri Giornali ( il Vrcimithìg ) racconta
• 1 scadente aneddoto j uua brillanlissimn società visi 

Ul> superbo gabinetto di curiosila appartenente ed 
uu Principe sovrano d Alem<<gna . Il cuuStivalore all* 
istante di chiud«re le porte , s accoise della mancanza 
Ut un brillaste di gramlissm.o vaUre , eh egli aveva 
l-.scioto esaminire , e tocc-.re a parecchie persone del­
la stes&a società . All* istante fece portare Ha gran vtSo 
di porcellane pieno di crusca , ed inntò lUiu gli astanti 
»d immergervi le inani , giusta un uso sub.lito ( e^li 
disse ) nel X V | secolo , per facilitare ad una duca d’ 
alto rango , la restituzione d’ un prezioso oggetto , che 
ella avea preso per inavvertenza Un penetrante «g’ter 
do gettato «opre una giovane, e bella Comesta , fini­
sce di spiegare il senso di («li parole . Tulli immer­
gono tosto la propria mano , e per ultimo il conser­
vatore , nel gran vaso di porcellana , in cui si rin 
venne lo smarrito prezioso brillante . Per tale tstuio 
slrttagemma , il ncuseo conserva uno de’ suoi più belli 
ornamenti , un onest* uomo la sua carica , ed uoa gio­
vine imprudente la sua riputazione . ( J. di P a ris  )

G E R M A N I A

Luteccà 1 η Ottobre 
11 Conte di Taube Ministro Svedese a Berlino ha 

inviato a Stociiolm il Sig. di Palmstierna suo segreta­
rio di legazione con an rapporto officiale sopra il viag* 
gio del Conte di Gottorp e sopra : suoi progetti. Sic­
come questi sono diretti contro la 5vtzia, si crede che 
sarà sospeso il pagamento della peasionc che ( l i  era 
stata accordila . ( C. C )

G R A N  D U C A T O  DI B A D E N
Costanza 20 Ottobre 

Abbiamo dalla Svizzera che varj Governi di quei 
Cantoni hanno adottato delle severe misure riguardo 
all' introduzione ed allo smercio dei generi coloniali 
in forza delle quali viene posto essenzialmente in v i­
gore nella Confederegione Svizzera il Decreto Impe­
riale del 5 agosto datato da Trianon . Alcune lettere 
particolari assicurano che queste misure sono le con­
seguenze di una nota di S. Μ I. Aggiungono anche 
che ei parlasse in quella , della marcia di uo corpo 
ùi tiuppe Francesi, al caso che non fosse data pronta 
esecuzione ia punto alla dimanda d 1 S. M. l'imperatore ,
lo che dimostra da una parte Γ importanza che attacca 
S. M. a fare m anodo che il commercio Inglese sia ef 
fettivamente e non iu maniera fittizia escluso dal Cuti-  
(manta e dall’altra la premura che deve avere la Con­
federazione Svizzera di non lasciare alcun dubbio sulla 
risoluzione che sarà per prendere oude confermarsi a 
quanto le si richiede ·

Comunque sia di tutto ciò è già noto che i Governi 
di Lucerna , Basilea , Berna , San Gallo , Turgovia , 
Argovia e Ticino hanno aderito a quanto conteneva 
la nota di S M. In Lucerna era già radunalo esprts- 
samanie il Gr«n Consiglio il giorno 17, onde sanzio­
nare le misure state preliminarmente prese in piopo- 
sito dal piccolo Consiglio . Il Gran Consiglio del Can 
toue di V.ud è convocat· pel ?Oi corrente altri Go­
verni han convocato il Gran Consiglio per altri giorni. 
Altri finalmente, tanta è stata la loro premine ed il 
loro z e l o ,  noo hanno punto esitato ad adattare da lor 
strili definitivamente le misure state proposte , o che 
hanno creduto convenienti , le quali in sostanza sta­
biliscono Γ imposta voluta dal decreto Imperiala sopra 
i generi c o l o n i a l i  , infligendo con appositi decreti go­
vernativi delle severe pene e multa pecuniarie ai cou- 
Iravent'iri , ed autorizzando uo prudente sistema di 
» jc  la ijkjuìììs onc onda scoprire l r a fra tt * rj.

Oude accelerare Γ esecuzione delle dette misure 
e la loro stretla e materiale osservanza in tulio il loc 
senio nelle appetite tariffe che si sono pubblicate , si 
è adottalo la denominazione c la misura Francese lenza 
fissare il reppoito colla mitura e denomiaazion* Na­
zionale , ciò che comprova sempre p:ù quanto impe· 
gno e prenttzza poogaoo i rispettivi Governi Cacto* 
itali nell' aderire alle esternazioni di S. M.

G R A N D U C A T O  D I F R A N C F O R T  
Francfort 18 Ottobre 

Il Sig di Novossilzoff, gentiluomo di camara di 
di S. Μ. Γ Iriif»rotore Alessandro, è da qui passato 
oggi , ritornando da Parigi a Pietroburgo .

—  Giusta  l e t tere  d i  P r a g a  , le sedute della Dieta del 
R e g n o  d i  Boemia s o d o  state aperte, e continuate finora 
seu/.a i n t e r r u z i o n e  . N u l l a  si sa peranche dell· delibe­
razioni di quell'assemblea .

B A V I E R A
L'Ima. 17 Ottobri 

Santesi da Vienna cke verrà adottato un nuovo 
sistema di censura relativamente ai libri da stampare, 
e da introdurre negli Stati dell’ Austria . D* or in a- 
vaoti sara permesso lo scrivere su tutti i re a i deli* 
Anministrazioae , e dell' econoaaia politica sempreC- 
chè gli scrittori conservino un tuono mod-sto . Molti 
libri Francesi ed esteri fioora proibiti polrao da qui 
innanzi eairare liberamente .

—  La polizia d' Berlino ha arrestati alcuai indivì­
dui appartenenti ad una banda d’ incendiar;, ai quali 
si attribuiscono diversi disastri recentaiaebt· accaduti 
in quella capitale . ( J de l’Emp )

I M P E R O  F R A N C I S *

Anversa 2e Ottobre.
Ì °I6» é posta la prima delle porte del bacino.

L' arte meccanica fece latti progressi, che per alzar· 
questo a masso d' un peso di più di sei milioni , noti

I  abbisognarono cha alcuni Minuti e pochi operej Le 
altre porte verranno messe in opera successi vanir ore . 
Regna una tale attività nelle operazioni, cbe si lavora

I una parte della nette anche di cattivo tempo . Contasi 
che il bacino riceverà le acque della Schelda da <jui 
ad un mese circa . (  Jour. dt l’Em. )

Farigì 27 Ottobri :
Fondi fui del z5 —  Cinque per i o ·  co·», 

del 22 Marzo 1 8 1 0 . Chiuso il {  Sctlcm 80 55 
ldtm. del 22 marzo 1811 77 90

Azioni della Baaca di Francia j. 1. lag. 1*77 5o

Un decreto Imp. in data di Fontainebleau 18 ot­
tobre 181· relativo all’ Olanda contiene le se|uenti 
principali disposizioni :

» Considerando , che i dipartimenti d’ Olanda 
hanno uo sistema d imposizione diverso da quello 
dell’ Impero ; che non si potrebbe cangiarlo per i l -  
trodur nel 1811 il sistema Francese, se non se fa­
cendo soffrire alle nostre finanze una perdita conside­
ra rle  ; considerando che g l i  impiegati della ammini­
strazioni finanziane d’ Olanda abbisognano dei loro  
impieghi par far sussistere la lor famiglie; che sarebbe 
pcrè necessario di disimpiegarne la nmgg'or parte >· 
s* introducesse un sistema di contabilnà nuovo,’ prima  
eh· avessero avuto il tempo d’ apprenderlo ·, conside- 
r a a d o  che esiste nei dipartimenti dcll'OÌanda un attivo 
ed un passivo arretrali che esigono cure particelari ; 
che il libro del debito pubblico nou è ancor formato», 
nè può esserlo prima del 181α: abbiamo risoluto di 
stabilire progressivam ente il sistema di finanze del 
nostro Impero nei dipartimenti dell’ Impero e di con­
tentarci pel 18· I di introdurvi modificaz>oni tali, eh* 
le impesta che quelli dovranno pagar sieno molto p i i  
miti di quelle da essi pagate uegli aani precedenti. 1» 
Il titolo pnnio di questo decreto traila del Governo 
generale organizzalo coms *?gue : 1. ua Covcrnator·



generale ; Gran Dignitario dell1 Impero: 2. on Consig. 
di Stato intendente geo. «Ielle finanze e dell' interno:
3. un refereodario incaricato delle dighe , strade ec.
4. un referendario Direttore della casa centrale: 5 . ua 
referendario Direttore principale delle Dojsue : 6. un 
Direttore del debito pubblico: 7 un Dircttor di polizia:
▼ i s*ri un Segret. degli ordini del Covernator gei).ed un 
archivista. 11 Governo generale risiederà in Amsterdam. 
11 Govematcr gen. avrà gli «tessi oltributi che furono 
subititi dal decreto Imperiale ?4· febbrajo l 808 pel 
Governo gen. al di là delle Alpi. I Generali Coeant], 
le du* divisioni militari dell’ Olanda , non potranno 
tare alcun Movimento di truppe se non dietro i suoi 
ordini . Nel caso in cui ricevessero a questo riguardo 
ordini diretti dal Ministro della guerra dell’ Iir.pero , 
essi avranno cura di prevenirne il Governo generale 
prima che le truppe sieno messe io movimmio ·

Il palazzo d’ A m sterdam  è dichiarato palazzo 
Imperiale. I beni dell» Corona d’ Olanda sono regolati 
ad organizsati giusta il decreto Imp. dell 11. corrente 
La lingua Olatdeie potià essere impiegata in concor 
renza co lla  Francese, nei Tribunali neg.'atti d’ amromi- 
Sirezione nei notariali, ed in quelli con firma privala.

( Segue Γ organizzazione giudiciaria, amministra­
tiva finanziaria marittima, m ilia re , ec. ec.

—· S. M. 1’ Imperator* ha tenuto lunedi scorso un 
Consiglio di commercio. ( Ettr. dal Moniteur ) 

S V I Z Z E R A  
Soletta. 18 Oltclre

S. Μ. Γ Imperatrice Giuseppina , accompagnata 
dal Sig. Incaricato d’ affari , Rouyer , è arrivata jeri 
col suo seguito in questa nostra città , cd è smontata 
•H’ albergo delia Corona. Dopo fatta la colazione i 
due Signori Scoltetti. ebbero Γ onore di presentarsi a
5. I I . , dalla qual· furono invitali a pranzo unitamente 
■d alcuni Signori della città , qtale ebbe luogo dopo 
le η ore . Il tempo piovoso non ha permesso che pò- 
Cesso S. Μ I. esser presente ella fasta far lei prepa­
rata oc/  Romitaggio . La sere in casa della Sig, Barn- 
sessa di Veienwal fu data una festa di ballo, ella quale 
intervennero varie giovani donzelle travestite in diversi 
costumi Svizzeri , che erano destinate a presentare a 
S. Μ. I. dei rinfreschi nel proposto passeggio dal Re· 
mito , ed Ella si è degnata d’ onorare colla sua pro-

 ̂ senza la conversazione in cui colle graziosissime ed 
obbligantissime sue esternazioni attirò a se tutti i cuo­
ri . La conversazione ebbe la sorte di godere della 
presenza di S. M. per lo spazio di ua' ora a mezza . 
Questa mattina alla ore 7 e mezza è di partita per 
Ginevra prendendo la strada d’ Aarberg , e Murten .

c c. c. )
Berna 2Z Ottobre 

La sera del giorno 20 ottobre sono arrivati , 0 
Smontati all’ albergo del Falcone i seguenti deputati 
dei lodevoli cantoni : Sig. Consigliere Hirzel di Zurigo 
Landamano Heer di Claraea , Laroche , e SicKelm di 
Basilee , Setter di Gal Consigliere Fetzer , e segre­
tario Barttcbiager d' Argevia ·

R E G N O  D’ I T A L I A
Milano 3o Ottobre '-j

Una spedizione ordinata da S. A. I. sopra Lissa
• stata eseguita ia questi ultimi giorni e terminata 
col pià felice successo . Il Capitano di vascello Fran­
cese , Sig. Dubourdien , Comatsdunte le forze navali , 
ha eseguito tutti i suoi movimenti con arditezza , in ­
tendimento e attività. Le perdite del nemico sono eoa 
aiderabilissime, poiché sebbene non sieusi trovati a 
Xissa bastimenti di guerra dello Stato , si è però di­
strutto o condotto via tutta qaanto esisteva in qaesto 
stabilimento Inglese. Quarantadue bastimenti carichi 
di merei Inglesi sono stati incendiati; si sono predati
o abbruciati ia  corsali ·, ϊ 4 bastimenti appartenenti 
a sudditi di S. M. e eh' erano stati par dianzi presi 
da corsali , sono stati liberati e renduti ai loro pro­
prietarj. Cento pezzi d’ artiglieria e una grande quan­
tità d’ armi eono stali perduti dal nemico per «(Tetto

di quest· spedizione · Si lono condotti Via Circa m a  
prigionieri \ due officiali Inglesi e 20© uomini circa 
non si poterono raggiungere , essendosi rifuggiti nulla 
montagne dell' isola . I l  Colonnello Gifflingiie coman­
dava te truppe da sbarco, che si è effettuato col mas­
simo ordine. La squadra di S. M. è rientrata ce' porti 
del Regno menando seco sette preda riccamente cari­
che ed i tre migliori corseli . Senza esagerezione , si 
può calcolare a 20 milioni la perdita dtl commercio 
loglese in questa circostanza . [ G. ìt J

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 2 4 Ottobre 

Domenica , t i  d i corrente , dopo la nnesea, pre­
starono , in Portici , g i u r a m e n t o  nelle m ini di S. M.f 
a cui furon8 presentali da S £· il ministro della guer­
ra e della marina , » Signori Generale di divisione 
QlUvy , Gener. di di vis. Cavaignjc , Generale di bri­
gala Zenardi , Ispettore alle riviste della marina Cot- 
trau , Ajutante comandante Romeut , colonnello di ar­
tiglieria Giuglietti , Colonnello Giustini , Comandante 
del reggimento delta guurdia municipale , Colonnello 
Pcretti , Colonoello del Ponte ; colonnello Thomas , ·  
Capitauo di vascello Correale.
*—  La coltura del cotone si è qui propagata in tutto 
il regno, che questa produzione è oggi divenuta ua 
ramo facondissimo d’ esportazione , malgrado la molti­
plicazione giornaliera delle fabbriche nazionali che ao­
no sostenute da questa utilissima pianta , credesi che
io quest' εηηο Γ esportazione per 1' estero potrà ascen­
dere al doppio di quella dell’ anno scorso , che fu 
nulla dimeno straordinarissima .

Roma 22 Ottobre.
Al 1 novembre si epiiraano in Roma nove forni 

per le zuppe economiche , le qnali saranno distribui­
te gratuitamente a’ poveri, o vendute a vilissimo prez­
zo agii operaj . Si soao cercati tutt' i mezzi per renderle 
sane , rutrtiive e di bMon sapore .

Con varj ordini , la Consulta straordinaria ha fat­
to rimettere agli ospedali di Roma gratuitamente eirca 
1,7*0 libbre di china, in considerazione del numero 
straordinario degli ammalati venuti nell’ ultima stagio­
ne , volendo cosi secondare il perfetto zelo , e le at­
tive cure della nuova amministrazione degli ospedali, 
la quale da tre mesi nulla ha trascurato per migliora­
re questo importante stabilimento :

—  La colonna in rosso antico, sepra la quale il Sig 
Londini con tanta arte ha scolpiti 1 baszi rilievi della 
colonna Trajana, e la quale dopo avere ecitata la ma­
raviglia de' conoscitori ha meritato il premio nell* ulti­
ma esposizione , prodotto unico dell' arta d' [incidere 
le pietre, è stata comprata a speec del governo, pcc 
essere mandata a S. Μ. Γ Imperatore e Re.

—  Un «erto numero delle chiese di Roma avendo 
de’ monumenti preziosissimi, sia sotto i rapporti della 
storia e delle antichità , sia sotto il rapporto delle 
arti belle j la Coesulta ha proceduto al mantenimento 
di quelle, che avranno , ο P uuo ο 1* altro carattere ; i 
viaggiatori , e gli amanti delle arti continueranno a 
goderne ; con altre deliberazioni la consulta ha prov*. 
veduto pure la cousrrvazione dei varj monumentidiRoma

Genova li  3 ymbre. l o i O
Lione . C)5 2 L _jVenezia 33 4/5

lloma i 3 i 1/8 L
Napoli IO9 1/2
Livorno . 1 2 Ì »/ 4 L
Amsterdam ---
Parigi . . 95 »/* D

Marsiglia C)5 1f i  
Vienna . —— 
Augusta 60 ì f Z  

Milano.. 86' 3/'4 
Amburgo /\Z 2/5

L
L

Vente par autorità dejustice.
Lo jour cicqf courant mois de gbre de la presente 

aanés dix huit cent dix, et «utres j^urs successifs , k 
dix heures du matin , sur la place du raarché do 
campetto , sue k Gónes il sera proccilé ò la vecte mi 
pine offrant et dernier enchcrissetir des mcuhles et ef­
fete exisiaates on cuivrcs cummóds, tremeaux et chai- 
ses : et lo tout sera p»yi en argent compititi.

Estr. i i  Genova dii 1 gire, —  26 20. 67. 27 35 ·
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I N G H I L T E R R A

Londra IO ottobre 
E* partita da Boston una piccola celoma per re* 

carsi alle isole di Tristan , d’ Aconha , le qu*li si 
chiaraamntio d’ ora innanzi le uo!t di fermala ( The 

ist&nds of refrtshment ) . Esse è destinata a popolare 
queste isole ed a somministrare provvigioni ai basti­
menti diretti al Capo di Buona Speranza cd alle Indie 
Orientali . 11 suolo ed il clima di queste isola soao si· 
rnil» a qualli di Madera e delle Azore , e dieesi che 
ì loro porti siano anche migliori .

—  Sabato scorso è successa una lite serissima nella 
prigione del castello di Porchestar, prasso a Porsmoutb. 
L irca  1 za prigionieri Tedeschi e Svizzeri si eran in ­
gaggiati nel reggimento Siciliano , ed essendo stati 
«sandali nell* interao delle prigioni a prendere i loro j 
abin , i Francesi noo vollero più lasciarli u«cire e mi­
nacciarono per sino di Ucciderli . Si battè sul Momen­
to lw generale ; la milizia di Worchester e perle di 
quella di Northamplon marciarono a diritura verso il 
castello , « , mercè il soccorso dell’ artiglieria e dei 
dragoni, «i riuscì a ristabilirà il buon ordioe , senza 
•parginaeato di sangue .

11 nuaacro dei prigionieri era circa 6ro. Quella 
porzione della milizia di Northampion , che non era 
arrivata al castello , deve partir quest' oggi alla volta 
di Portsmouth ; e varrà rilevata da 600 uomini del 
Middlesi x . ( A fon. )

—  CU affari irovansi nella saapgior inattiviti: i pren­
ci dei generi sono bassissimi. Ognuno si consola di· 
cendo cha la Russie sta per dichiarare guerra alla Fran­
cia  . I fallimenti ai succedono con rapidità *, non vi è 
più eredito ·  la fede è svanita . Ogni persona è Sos­
petta . ( C. M. )

S V E Z I A  

Oerebro l 3 Ottobre .

La nostra gaszetta ha pubblicata le segaetMe nota :
» Certi gioroali esteri spargono voce cha si f a  

un commercio di contrabbando fra la Svezia a I' In­
ghilterra , che i bastimenti mercantili sono neavuti 
nel poito di Goten.burgo , ec. Si d i c h i a r a  che q u e s t a  
■vocc è ietieramenta falsa e insussistente. Il G o v e r n o  
Svedese adempie s c r u p o l o s e  mente gli o b b l i g h i  d a  esso 
C o n t r i t i !  intorno al mantenimento del  s i e t e m a  conti­
nentale . M a  se  g l i  i n e r o o i a t o r i  I n g l e s i  r a c c o l g o n o  in  
alto «sarò c l u n g i  alcune m i g l i a  d a  Gtttmburgo Una 
q u a n t i t à  d i  b a s t i m e n t i  m c r c a n o l i  , è q u e s t a  u n *  c os a  
che li g o v e r n o  S v a d c s e  n o n  p u ò  i m p e d i r e  , e  c h e  n o n  

può ««Sere imputata . i> ( J· de l 'E m p .  )
D A N I  M A R C A

S U w x h  1 6  Ottobre 

S. A .  il  P r i n c i p e  Reale d i  S v c r . a  è  q u i  a r r i v a t o  . 
E s s o  pranza preiso il L a c g r a v i ^  C « r l o  d'  A»*ia 1 

C c v c r a a t c r c  g e n e r a l e  d i  S l c s v f ’clt e de l  l l o ' i t e ù i  . S, A.

onntiDua questa sera o dim ani mattina, il tao vioggie 
pel  pi ccol o B-lt che egli passerà a Cclding o a Fr»dew 
ricia : il Principe e aipetiato a Copenaghen pel giorno 
19 al più tardi .
g—  Dietro la notizia ehe la Principessa di Ponta Corvo 
potè*»· arrivare io Diaiciarca col suo augusta sposo ( 
a Corta di Copenaghen ha Boosinato il Coate de HaK^ 
Ihausen per accompagnarla come cavaliere d 'o n o re .,

Con»er ( in Zelanda ] 16  Ottobri

11 Principe Reale di Svezia è  qui feliceaente ar- 
rivsto dalla Fionia . S. A. R «rasi imbarcata a N i-  
borgo eoo un vento contrario per passare il Gran Belt.' 
Cinquecento vile Inglesi , fra le qu«li 7  vascelli d i 
linea e 3 frette  , trovavansi al nord ed al sud del 
Grati Belt. Essendosi cambiato il vesto, S A è  p a i· 
saia in mezzo a fucata doppia linea di bastimenti aa» 
tcici . Essa è entrila nel nostro porto a pieaa T e l· 
og$i “ 3 ore pomeridiane . Il Pnacipa ò stato ric e v a ·
lo con tutti gli onori dovuti al suo grado , ».d ba con­
tinuato il suo viaggio p-jr Copenaghen . Q J .de l'Emp. ^

C optnoghtn 1 7  Ottobre,

Sentasi da Elseneur , io data del 9  , esser colà giunto· 
della Svezia an certo numero di scialnppe, e che gior­
nalmente se ne atteadono delle aitre fino al 2 0 , gior­
no, in cui prevede·! Γ arrivo d e l  Principe Reale. O u · 
yachts di posta, e due altri battelli souo partiti il  10 da 
Corsaer per Nyborg , di attendarvi Γ arrivo à i

S. A R.
—  Un vtsctllo da guerra Inglese , io questi ultim i 

giorni ha incrociate presso Falsierho f ma sa n’è allon^ 
taneto poscia, dirigendosi al Sud .

—  Can decreto del 16  del mesa scarso S. M. , atteso 
la carezza de’ viveri , ha ordinato che a tutti gli im ^ 
Phegeii , i cui eppuotamenti non sooo che dai 4oa a g li 
Soo scudi, ven^d dato uo aumento del 5o per 1 0 0 »  
e del 20 per 100 a quelli i  cui appuntamenti aia<H 
montano a 1:00 scudi. Sono eccettuati da questa d in  
posizione gl’ impiegati che Irovansi in istato di guer« 
ra , e che godono gii d’ un auraeoto di salario , come 
anche alcuni altri designati nel decreto stesso .

Un corsale entrato ultimamente in qaesfa $pi*ggiat 
ci ha riferito di aver veduto il IO , fra W*rb*cg a 
Riddinge, una flotta mercantile di 5oo Vela circa cha 
marciava sotto la protezione di parecchi vascelli d» 
guerra, e che s em b ra v a  dirigersi verso il B slt. Si *ono 
•sservete dna fregate e due bricKs al disotto di Kullei», 
e s. sono contate fino ·  16 e 17 fregate che incrociane
tra Fwdericm Warn e Nastal .

S P A G  N A

Vittoria 10 Ottobr:
Il quart. gen. dell’ armata di Spagna A tnttora tt 

Siviglia . L’ assedio di Cadice si ovaoza ; la opere d a­
vanti la puiza son(» terminate e quanto prima co« 
m inceri il bombardamento. —  Grendt canvogli d' ef­
fetti militari s on o  in cammino pei corpi dei Duchi d i 

! Belluno c di Treviso ·  [>cr T le,,° 0cl ^ en·Sebastiani»

7. Novembre 1810.



G E R M A N I A

Bastarli 24 Ottobre
V altrieri le truppe Francesi della divi*iou9 del 

Generale Friant , che trovavansi a Francfort e ne’ 
contorni, hanno occupato tutti i posti, e ci nono messi 
sull* armi nelle contrade . Nello stesso ■•mento si è 
proceduto , per ordine Superiore, sulla domanda delle 
Autorità Francesi , alla ricerca delle mercanzie Inglesi 
e delle derrate coloniali . Tutte quelle eh# 11 souo 
trovate Be' magazzini pubblici e particolari , sonostate 
sequestrate . A ssicurisi che si sieno fatti importantis· 
sim i sequestri , e che siensi scoperti ricchissimi depo­
siti di queste mercanzie. [ Cour. de l’Europe ]

G R A N D U C A T O  D I  V A R S A V I A

Varsavia 8 Ottobre 
L i coscrizione militare verrà quanto prima sta­

bilita nel Ducato di Varsavia . La Nobiltà ne viene 
esentata , atteso che essa fa il servizio n e l l a  caval­
leria . ( J. de l'Emp. )

Il Generale in capo dell’ armata Polacca ha crdi 
rato ai Colonnelli de' reggimenti che trovanti nelgrau 
ducato di Varsavia di rendersi ai loro corpi .

U N G H E R I A

Peterva rad in o  29 Selttm bre  

Le Uttere di Turchia assicurano che il proclama 
stato spedito dii Gran Signore in tutte le provincie 
dell’ Impero Ottomano , e che è stato letto dai Bascià 
celle moschee , ba ispirato un si grande entusiasmo al 
popolo , che giovani e vecchi corrono tutti all’ armi . 
La marcia delle truppe asiatiche ( chs , in lutto le 
altre guerre , all’ autuuno vo^liooo ripatriare ) conti­
nua ora senza interruzione , ed ogni di ne arrivano 
a Costantinopoli forti distaccamenti d’ infanteria e ca­
valleria , che vengoao poscia diretti all’ armata . La 
guardia del Gran Signore è di 2om. uomini di truppe ! 
scelte , e per la maggior parte a cavallo . Appena 1’ 
armata Turea sarà riunita , aspettar dehbesi una bat­
taglia deciti ra la q u a le  terminerà la campagna e fosse  

eoebe la guerra . ( Pub. )

Prtsburgo 14. Ottobre

Sembra che le truppe Russa stazionate sulla ie ·  
•tra riva del Danubio tra Orsowa e Vidino , abbiano 
ricevuti rinforzi considerabili e formino attualmente 
ua corpo distinto , che porta il som* d’ armata dtll’ 

alto Danubio e che è incaricato di conquider quella 
parte dei possessi Turchi 1 Turchi si concentrano 
nelle fortezze di Vidino e di Orsowa, dinanzi le quali ' 
essi hanno formato dei campi trincerati .

I Serviam appostati sulla Drina , si ripiegarono 
dietro il fiume Jeaer : i Turchi sotto il comando del 
Bascià di Trawnick si sono avanzati fino a Zicetta e 
e Zlulowitz . Un corpo Serviano si tiene a Dobrir.a . 
La fortezza di Sch*batz fu posta prontaaaeuté in buono 
stato di difesa S«elesi che Czerm Ciorgio sia arrivato 
col suo quartier generale a Vailowa . ( Pub. )

—  Il Gran visir, eh’ era pervenuto, in questa e- 
state a rispingere tutti gli attacchi dell’ armata Riista 
sul campo trincerato di Schumla, e che minacciava 
le  spalle di quest· medesima armata col corpo radu­
nato nella Bulgaria oceideutale ne’ contorni di Sofia , 
non ha saputo approfittare della facilità chi avea d’ 
avvicinarsi al Danubio allorché i Russi avevano giu­
dicato a proposito di ritirarsi dai contorni di Schumla. 
Egli non è uscito dal suo campo, dopo quest’ epoca, 
ed A probabile che aspetterà I’ arrivo dei rinforzi che 
debbono venire d’ Adrianopoli, luogo stabilito pei ra ­
dunamento dell’ armata di riserva . Ua nel tempo eh’ 
egli ha perduto a Sehumla , il Generale Kameosni ha 
approfittato de’ vantaggi riportati nella battaglia di 
Baiina . Egli ba preso col nerbo della sua armata va· 
gie posizioni per tener di vista ad un tempo Nicopoli

e Sofia, Come pur* le ifr*<3a ehe conduce verso Sebum- 
la , ed ha nello stesso tempo fatto continuar*1' assedio 
di Rudschux . Il  risultalo di quanto si aspettava , è 
avvenuto · Dcpo uoa valorosissima difesa , il Coman­
dante di RudschuK ha resa la piazza per capitolazione, 
ad i Russi ne hanno preso possesso iosi-me colh for- 
tetra di Giurgevo , eh’ «ra compresa nella stessa ca- 
pijolazicne . Le guarnigioni di queste due piazze r i­
tornano nell’ interno della Turchia , dopo aver pio. 
messo solennemente di non prender più le ermi durante 
lt g u e r r a  attuale. Il Gen. KamensKÌ aveva ia animo 
d' avanzarsi di nuovo sopra Schumla , mentre che il 
coipo d’ assedio rimonta il Danubio per attaccare U 
piazza di Nicopoli . (  Cor- dt l'Europe )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna 1 η Ottobre

L’ Imperatore è partitu Γ i l  da Gratz ed !ia con­
tinuato il suo viaggio per la Cro«s:a e pel mezzodì 
della Stiri a .

La presa delle due importanti piazze di Rudschuk 
e Giurgevo non sarà 1’ ultima operazione di quetta 
campagna; ma essa la rende assolutamente decisiva 
in favore dei Russi . E’ da osservarsi eh’ esei sono oia 
padroni di tutte le piazze forti cha difendevano la r i ­
va destra nel Danubio da Ismailow sino a Szistow , cioè 
dall’ imboccatura di quel fiume sino a ben oltre 100 
leghe risalendo . Al di là di questa linea i Turchi oca 
posseggono più che Nuwva Orsova e Vidino capaci di 
qualche resistenza . Nicopoli è di già ,invistita da uno 
dei corpi Russi che hanno servito a ll’ assedia di Rud- 
scìiuK . Pare che il grosso dell’ arasela sia marciato 
sopra Verna e che il Gran V isir non potrà soccorrere 
senz’ avventurare una battaglia generale. Il Sultano 
non è ancora comparso a ll’ armata , e si sa da due 
Greci, segretarj di uo bascià e fatti prigionieri in uni 
ricooosceoza, che esso non lascerà punto Costantinopoli.

Altra del %bre.

E ’ stata fatta ai capitalisti Olandesi uoa proposi- 
eione, che sembra loro molto vantaggiosa, ed è che il 
propietario di una legazione di 1000 fiorini , dando 
ancora 2000 fiorini in danaro di convestzioae , rice­
verà entro i 5 anni non sol· il suo capitale ma ben 
anche gli interessi accumulati di questo capitale in 
denaro di convenzione .

Siamo in aspettazione di grandi avvenimenti in 
Tirchia . La conquista di RudsehuK e di Giurgevo è 
della massima importanza pei Russi , nò v' è dubbio 
che i Turchi facciano cgni sforzo per riparare si gravi 
perdite.

Tutti i prigionieri confermano che il Gran Signo­
re non partirà più da Castantinopoli : egli teme, per 
quanto pare , di acn venire a ll’armata che per essere 
testimonio di uaa sconfitta . ( G. de Franse )

R E G N O  D I  S A S S O N I A

Lipsia j8  Ottobre

Le fortificazioni che si debbono fare a Torgaii 
non sono ancora incominciate ; si aspettano tuttavia 
de Parigi alcuni cangiamenti nel piano generale di 
queste fortificazioni , i quali non tarderanno molto 
ed arrivare · ζ Cour. dt l'Eurepe )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Frencfart 2$ Ottobre

Si sono qu) pubblicati i due sedutoti atti :

NAPOLEONE ec. ec.

Considerando che la città di Francfort è ingom­
bra di mercanzie Inglesi e coloniali entrate nel cor»o 
dell’ estate dall’ Olenda o dai paesi del Nord;

Cha qussts mercanzie sono destinat·} ed entrare



in Ffsncia p*r contrabbando , ciò che mealiene una 
guerra di dogane sulle nostre frontiere;

Clic Γ Inghilterra non salo è in guerra contro la
1 rancia , ma che lo è del pari contro 1« CoufeJera- 
zione del Reno ;

Che i Negoziasti , i quali si Sono abbandonati al 
traffico delle mercanzie proibite d-l decreto di Ceilino 
«Luy , sapevano d’ esporsi «liti coufifca ;

> n a l« i e i it c  c h e  n e l  d e c re t o  di B e r l i n o  n o i  e b b ia -  

in o  fatto c o n o s c e r e  c h e  d o v u  q u e  si t r· ·v e r# Lb -ro  n o ­

s t i s  t r u p p e  , tutte le  m e r c a n z i e  in g le s i  s e r e k b e io  c o n  

fisc..t» « eh·; d i  g i i  q u e s t a  m is u r a  è stato posta in  e 

•e» u z  o n e  u S t e l l i n o , D a n z i c i  ed io  tutto il N o r d  J o l l ’ 
Alimqgna ;

Abbiamo decretato che sia poeto il sequestro a 
Francfort, ( sul M_*no )  sopra tutte le mercanzie in 
g ir s i  e coloniali o provenienti dal commercio inglese, 
clic vi si trovano . Stri nominata una commissione 
dal nostro cugino il Principe d EcKmulh , comandiate 
in  capo le nostre armate d' Alemagne , onde eieno 
pr<»ee tutte le necessarie misure per I’ esecuzione del 
presente decreto.

Fatto a Fontainebleau , il i 4 ottobre 1S10. 

P r o c l a m a .

A datare da questo giorno , è proibito ad ogni 
ruturio o depositario di mercanzie inglesi o colo­

niali , di far uscire dalla città di Francfort alcuna di 
queste mercanzie , sotto pena della loro confisca .

S’ mg-Ung-* a tutti i Negozianti di venire a di* 
cliis*r(-re *11’ oificto della commtssioae stabilita al pa 
Uzzo di D^ricktaiU ogni specie di mercanzia tngleii o 
colon ili cLe avessero nelle loro case od altri luoghi.

Quei negoziami che avessero fatto dei depositi, o 
che g ì avessero sotto custodia , SaracQo egualmente j 
tenuti a dichiararli ·

Tutte le mercanzie Inglesi e coloniali , o prove 
nienti d ii commercio inglese , che non fossero state 
dichiarate entro 24 ore a datare dalla pubblicazione 
dcil presente , soranoo confiscate .

S« Γ,ranno ·  quest’ oggetto delle visite domicilia· 
rie presso i mercaun ed altri .

O/e noo trovisi esatta la dichiarazione, la par 
zione delle rn rc*>nz:e non dichiarale Cagtouetà la con· 
6»ca della totalità .

I negozianti , spedizionieri o mercanti , saranno 
dsl pari tenuti a rimettere ella commissione entro 24 
ore , uno stato di tutte le mercanzie provenienti dal 
commercio Inglese , ricevute e spedite da 4 mesi in 
qua , il che verrà comprovato dai loro registri di r i­
cevuta e di spedizione .

Questi r-g'Stii iar.n  provvisionalmente arrestati 
dalla commissione , e restituiti subito ai negozianti , 
per essere presentati al momeoto clic dovranno aver 
luogo le verificazioni . x

Si accoiderà a quelli che deounzieranno delle 
mercanzie noo dichiarate un quinto del loro valore .

Abitanti di Francfort ! Si sono prese delle misure 
per assicurare l’esecuzione dei decreti di S. Μ 1. e R. 
ritenzione di cui i o u o  incaricato da S. A. tl Principe, 
di EchnauMi .

II vostro riposo , il vostro commercio , eccetto 
qui Ho proibito, e 1« feste celebrate abitualmente all' 
epoca delle vetxleiuie, non saranno turbate on istaute.

La M -s i»tretur« è invitata a far pubblicare ed I 
effimere subitam nte il decreto liup. ed il presente 
proclama , tr dotti nelle due liugue .

D j I quartier 5euer.1l· a Francfort sul Meto, aidl  
22  ottobre lb ’ iO. Ji General di divisione Cotti

deli' lmptro , firmato F riaNT.
In seguito a questo proclama, i! Ministro di S A. K. 

il Granduca di Francfort h i /a n o  ufligtre il segùmU avviso:
5 i  prevengono i commercianti di quest* «ma di

con fortn arsi eistgairrte e etnza indugio al proclan* 
che S. E· Il Geo. Coala di Friaot ha fatto qu\ affigere 
il 22 corrente , in eiecuzioQe del decreto di S. Μ. I. 
datato da Fontainebleau il 14 di questo mese ; altri­
menti quelli che diiferirauno a presentare alfa cora< 
nmsiooe la loro esatta dichiarazione ; noo dovranno 
imputare cha a se stessi le inevitabili conseguenza o ·-  
de è minacciata ogni contravvenziene a «ju-sto riguardo.;

Franchiti sul Meno , il i 5 ottobre 1810.
Firm ato il Conte di B k v s t .

(  Jour. de I’ Emp )  

S V I Z Z E R A  
Basilea I Ο Ottobre

Un antico negoziante M ilanese ; d’ una famigli· 
rispettabile , alleggiato q ui da alcune settimane all* 
alb. rgo «iella Cicogna  ̂ ammesso nelle migliori case dì 
questa città , e godendo della stima generale , si fe 
bracciata sabbato scorso, nel suo appartamento. P r ia ·  
d' eseguire quest' atto di disperazione «gli avera da* 
P'Sfo sulla sua tavola alcuoe cambiali ptr il valor· 
di 600 luigi , con uat preghiera di far pissare que· 
sta somma alla sui sposa a B rgaroo. Egli ba lasciai· 
una lettera ai suoi figij . Con un' altra lettera «peri· 
manifestava, eh· avendo renduto molli servigi ·  graia 
numero di persone e non avendone ottenuto in ricatta 
bio , che ingratitudine, dopo essere staio virtuoso ·  
cercati dei veri amici , egli non ne ■ vea rinvenute 
che di falli , onda in conseguenza volca liberarti d ·  
uua vita che gli era ■ carica . ( Puh )

Berna 2 2 Ottaire
11 Governo di Friburgo , ha ardinato , il iS  ot« 

tobre , il sequestro delle merci Inglesi e coloniali t t ·  
coafitca delle prime e 1' esazione dei diritti stabiliti 
dalla tariffa su tutte le derrate coloniali che troYanti 
ael cantone , o che vi cimassero per 1' avvenir·.

Simili disposizioni sono state date lo stesso giorno 
dal govtrno di SoWure il ^ual ba prescritto di non lo l-  
Icrer punto sulle frontiere di Francia nessun deponta 
di derrate coloniali .

Nel caatooc di Sciaffusa si è ordimata /a coni··* 
gna di tutte le merci coloniali ed log lesi. Chiunque 
vorrà ritirare qualche derrata dai magaizio* in cui sol· 
deposte , dovrà pagarne i diritti couformemennte a l l ·  
tariffa.

Il Govtrno di Vaud ba sottoposto alla tariffa tutto 
1« deriate coloniali , ed ba proibito ogni sorta di dep·^ 
sito di questo genere sulle frontiere della Francia .

Il cautone di S. G»llo ha ordinato , il 16 ottobre 
che tutte le m̂ -rci loglesi vengano sequestrate e confis­
cale , e le derrate coloniali sequestrat· c sotlopalt· 
«U» tariffa .

11 governo di Turgovia ha date la stesse disposta 
noni il 16 ottobre .

Quella di Ury ha ordinato il sequestro delle merci 
coloniali , iu questo cantone non esistevano aerei 
Inglesi .

Il Basso Uuderwald ha date simili disposizioni .
Il Gran consiglio de’ Rodi esteriori d' AppeO*·!! 4 

stato convocato il 16 per adottare lo disposizioni di 
già date dagli altri cantoni a qaesto proposito.

Il i 5 ottobre il Governo de’ Grigioni ave· fife 
ordinata la dichiarazione di tutte lejgetrci coloniali eaii
stenti uel cantone.

Le dispojiaioni dite dai governi Cantonali noo 
possono essere simultanee , atteso chi non sooo simili 
le loro distanze dal governo centrale; ma tatti adotta·· 
succe»sivatnenie le medesime disposizioni.

Una coeeisiione , nominate dal Sig. Laadaaeano,' 
sta occupaudosi del mezzi atti a mantener· in Jsvizzo^ 
ra il sistema di rteente adottato.

Il Signor Landamano ha iovìtato tutti i governi 
cantonali a fur eseguire lo spoglio dt tutte le merci co­
loniali che trovansi in Isvizxera ; * fiae di riconoscer· 
quellt eh· spettassero ·  mercanti forc»l»«n . (Jdoniltur(



FrlLurgo 21 Ottobre.
11 piccolo Consiglio h* fatto inserire nel  Foglio 

cffìciale il seguente av ve r t im en to  :
v 11 piccolo Consiglio di Cantone he veduto con 

rammarico che alcuni nemici della pubblica tranquil­
lità si compiacciono di sparger diveise voci loquietacti 
bd allarmanti , e eh* »1 pubblico sempre troppo cre­
dulo, e iccile ad tutte manuato , ai abbandona a 
quel!» imj u’siorc, che gli è procurata colla viltà 
di turbare il suo riposo a d’ eccitare il disordine.

» Il piccolo Consiglio invita gli abitanti del Can­
tone a non prestare orecchio a queste veci assurde e 
menzognere , i J  ·  non lasciarsi così di leggeri privar 
del ripo«o e della iranquilluà cha a piaciuto a'ia Di 
vice Provvidenza d' accordarci depo lo stabilimento 
dell’ ordine di cose attuali .

»> Le parsone amiche veramente delle loro patria 
non poisoco dare una prova più segnalata dall» loro , 
devozione alla causa pubblica, che illuminando i loro 
coocirtadmi sull’ assurdità dalle voci , che circolano , 
r d*s:;n*ndo si luegoteuenti del Governo i malevoli 
clic si permettono di spargerle o di accreditarle. «

Dato a Frifcnrgo il 19 ottobre: ( Fut. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Cicn 25 Ottobre 

Sì è ricevuta da Londra la seguente lettera , in 
«lita dtl q ccrrente .

Il sistema adottato dall’ Imperatore era il mezzo 
p'.ù sicero di vincere gli Inglesi .

Esso gii loft'· Ci io Bezzo alle loro richezze; esso 
è la causa di tatti 1 falimenti .

L j  Compagnia delle Indie domandò al Governo , 
nel mese di maggio «corso, la somma di zoom· lire 
sterline .

Priva di farne il prestito , si fece un inventario 
delle m<*rcanzi-, e se ne trovarono per 4? milioni iterimi.

I fondi pubblici si abbassano e s’ abbasseranno 
ancor p'4 , ον* 1' armata di Poitrgallo venga battuta, 
come niuno ne dubita .

I I  imicidio di Guldmidt , il più ricco banchiere di 
Londra, non ha avuto per causa che lo scredito do» fondi.

Una rivolnzìoae avià luogo in questu putte ; osa 
i  desiderata . ( hian ]

Pangi i  Novembre 
Forili fu i dei 3 l —  Cinque per l o ·  coni.

del 22 MtrZO l8 lO . CblUSO il 4 StUeBj to 5®
Idem, del 22 mtrzo j 811 —  —

Azioni della Basca di Francia g. i.lag. 1280 —
Si annunzia per iettate a FootaiceMeau una ce­

rimonia augusta e religioso .
—  Venerdì scorso , S M. , accompigcato dall' Impe­

ratrice , è andata alla caccia del cervo .

poma 24 Ottobre. 
l a  Ccniu'ta straordinaria ec. , ordina :

•Art. i Snl predette dti vescovadi , henefizj , pre­
mendo , pienoni 0 rendite sequestrate coatto 1 Vtscovi, 

Preti o religiosi , che non ha:<ro prestito il giura­
mento in virtù degli ordini precedetti , la Ccosulta 
•ari su/om rafa a dare delie gritificszioni , e ncom- 
p erse, ed »vche a proporre delle pensimi in favore 

di quei Priti o religiosi cho Io la t t o  prestato.
3 . I l  preieftte ordine laià presimelo a S. M. per 

1’ approvazione.
Le disposizioni di quest ordine seritno provviro- 

vilmente altguite pei casi cha iimtrerarmo i più 
urgenti .

3 A quest’ effetto sari indirizzato ai Prefetti dei 
due dipartimenti di Roma e dal Trasimeno , i quali 
tono incaricali di far conoicere alla coo»ulta i Preti o 
zeligioii giurati , che si trovano nel caso preveduto 
da 11’ art 1 ; sari eziandio iosento nel fcollattico.

—  Tre punti sono stati icalli sul territorio Rumino 
per rinnovar quali· osiervezioni meteorologiche , che
• l t r »  -volt* to no  state eseguito c c n  taoto iucccììq e r i -

putitone I !  ire r ,,D̂  iee^ ‘ ίΛη6 «peeofe JlRtnra 
1’ università di Perugia , e Civita Vecchia .

■—  La commissione che dove· partire per andnre a 
portare ai piedi d<.t trono gli omaggi ed i voti r!«| po. 
piolo Romeno , i  stela invitata dal Signor Preferro ·  
sospendere 11 suo viaggio , fino a che S Ec. il Mini- 
uro dell* interno le far* sapere le intenzioni di S (\f.

( G i o r .  dtl  C o m p  )
Altra J il  27, —  La Consulte straordinari» Volen­

do assicurare nell’ inverno la perfezioni» delle stride 
dei due iipurtiescnu , o adempire gl’ impegni roritrntti 
cogii appaltatoti , h«* stabilito de' nuovi fondi per una 
somma considerabile desimela ai lavori dell· stagione 
d’ «uiuuno . Inoltri ha ordinali diversi lavori per ren· 
der compiuta l i  bonificazione Pontina . Tali iono qtsci 
lavori che hanno per iscopo di rettificare Γ imbocco 
della Schiaffa , dell Ufea t̂o e dell' A*a»enr> , scavando 
nella parte inferiore un canal· , che faciliterà I» sedo 
delle acque e sbarazzerò i terreni superiori : verranno 

•pure ilaigete a rialzate le dighe dell’ Ain»i?co ; e in 
tal guisa sarà affatto terminato tutto il sistema delle 
acque inferiori della riva sinistra della bonificazione 
Pontina . ( Gaz. Horx. )

Torino 3 o Ottobre .
Il Signor Senatore , Arcivescovo di Torino , è 

arrivato da Parigi , dova gl' interessi della sua Diocesi 
lo arevano chumato . Gli abitanti di Torino henno 
sedilo con gioja il ritorno del loro Pastore, e queita 
stessa gioja sirà certamente tentila da tutti i *uoi dio- 
ccsani . S Μ. 1’ Imperatore e Me si è degnato d’ in ­
caricarlo di conaegnare la decorazione della legion d* 
onore al Sig. Ab^ie Tardy , uno de’ suoi Vicarj gene 
x ili , economo generilo de» beni ecclesiastici nei di. 
parimenti al di là delle alpi . (  G. di Torino )

R i c w o  d i  N a p o l i
'  Napoli 1 j  Ottobre 

Martedì vi fu ballo e concerto negli appartamenti 
di S. ftj. la Regina a Portici j il mercoledì S. M. il Re 
si recò a Caserta , ove tu seguitato nella sera di gio· 
vedi da S. M. la Regina .
—- Si sono ricevute le più soddisfacenti notizie della 

divis one Napoletana , che fa p a r t e  dell’ armata di Ca­
talogna . Portano esic che il Gen. Pignaleili fa di»!ac- 
c&to con 2200 oom. di fanteria ed uno squ^drece di 
cacciatori per occupare la sponda sinistra dell’ Ebro 
«a Mcquinenza fino a Garcie , « proteggere il pnesag* 
g io  di uo co tiV o jo  (Jj a t l i g l i c r i a  c h e  per il f iu m e  ei 

recava a Tort«sa ; il coi-voio p^ssò felictmcote , e le 
truppe presero posto negli accennati luoghi . —  li di 
5 delio stesso erse il ColosneIJo Drsvernois , «ila lesta 
di 180 cacciatori incontrò il nemico fra T a r r e g a  e 
Ceiverà 5 piombò irditamente sui primi posti , li pose 
in rotta , ed inseguì ben iungi i fttg"it!vi uccidendone 
un gran r umerò . S. Ec. il Mareiciallo Duca di Taranto 
ed il Gen. Suchet hanno espressa la loro soddisfazione 
per la bravure delie truppe Napoletsce . ( G. R. )

R E G N O D’ I T A L I A  
Fvrll Zo Ottobre 

S. A. I  il Principe V ife .p,e £ arrivato jcrl
multine s ii·  spuntar del giorno. £j»li ha ricevuto a 
mezzodì tutte le autorili*, e si è degnilo d’ invitar* 
ella sna tavola i principili funzinm rj . Alia sera S. A. 
ha onorato Io spettacolo, della sua preieaza , e vi ò 
stato ricevuto in modo da provarle quali sono i *«π· 
t-menti pel noilro iiegmto Sovrano e pel degno figlio 

della aea adozione .
S. A- i  partite quatta mattina per Bologna .
La c*Hi i  Hata jrri briliantrmente illuminata .

Milano 5 c.ire.
Jeri verno le ore ire ponaeridiane , è giunta »11* 

Reai Villa di Monza S. A. I il Principe Viceré, di r i­
torno dal giro d« lui fatto nei dipartimenti al di !à 
del Pò . ( G hai. )

Estr, di Tarino del £ ohe. —  47. 33 . 4g. 43. i j .
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I N G H I L T E R R A

Londra 21 ottobre 
E’ arrivato a Yamiouth , Scortato dal Marte e da 

tre altri vascelli di linea , un convoglio di più di 5*0 
bastimenti provenienti dal Baltico , con alcune prede .

Si è stabilita ad Heligoland ana polizia severis· 
B,® a » eolio la sorveglianza del maggiore Tienzmgen · 
Parecchie persone sooo state arrestata . I forestieri che 
•on possono legittimarsi , debbono uscir dall’ isola ; 
ΪΊοη è pereesso a verun bastimento d* approdare a ll’ 
**ola , nè di partirne dopo la ritirata .

' In forza d’ un ordine del Marchese di Somervelos 
governatore dell’ Avana, vi è stato giustiziato, il 3 l 
luglio , ua giovane Messicano , chiamato Emanuele
V  Pena , a d* ua» delle priaae famiglie del paese , co­
me colpevole di alto tradimento per aver tentalo di 
sollevare gli abitenti dell’ isola di Cuba cootro il loro 
Governo . ( Cour. de l'Europe )

T U R C H I A  
Costantinopoli 1 2 Settembre 

Ϊ venti di Levante avendo regnato per lungo ten 
po e con violenza nel Mar Nero , il Capitano Aascià 
trovavasi in una critica situazione . Altronde la febbre 
maligna erasi propagata fra le persone del suo equi- 
paggio e vi rapiva i 5 in 20 uomioi al giora· ; que· 
ste ragioni hanno deterrai usto 1’ Ammiraglio T u r c o  a 
rientrare con tutta la sua flotta nel canale , per porsi 
a l sicuro e procurare alle sue genti i soccorsi di cui 
haano el grande bisogno . Si assicura cbe la Maggior 
parte della flotta Russa sia pure entrata a Sebastopoli: 
essa ό stanca del pari dt stare da si gran tempo in 
mare .
; —  La penuria di gfani sofferta da questa capitala 
nell’ anno scorso , e la difficoltà di fornirne alla no· 
sira armata della Romelia , hanno determiuato il Go­
verno ad usare di tutta la calitela nell’ anno presente 
per noa ricadere negli stessi inconvenienti . Una por­
zione de’ nostri grani soleva passare , gli anni prece­
denti , ne’ paesi esteri ; ma ora il Governo ne ha proi­
bita Γ esportatone eolio severissime pene . In tutta Γ 
estensione dell’ Impero , i grani disponibili saranno 
comperati per conto del Governo , caricati sopra ba­
stimenti portanti bandiera Ottomana , a trasportati 
nella capitale per esservi depos:Uti nei pubblici Ma­
gazzini . ( Faz. de France )

I preparativi , che si fanno al palazzo d’ Adria- 
nopolt non saranno terminati che alla fine di settem­
bre ; dicasi che sia questa la cagione, la quale ritarda 
la partenza del Gran Sigaore . Frattanto si continuano 
a spedire all’ armata dei rinforzi di truppe, come an­
ello degli approvvigiono menti d’ ogni specie . ( Pnl·· )

—  La flotta del cupitan Bascià che i colpi di vanto 
avevano danneggiata e dispersa, è rientrata da qualche 
tempo nel canale i bastimenti che avevano sofferto 
sono iteti ristaurati , e la flotta approfitterà del primo 
Vanto favorevole per rimett-.-rc alla vela , tento più

che corre voce che mentre il capitan Bascià incrociava 
dinanzi Sebastopoli , la flotta Russa si è ispadromta 
del forte di SerudaJe salta costa d’ Asia e che è » uo­
va me cu e compirsa nel Mar Nero . ( J .  de l’Emp. )

U N G H E R I A

Pauctova 1 2 Ottobre
Verso la fine dello scorso mese un corpo di 4omJ 

Turchi , che s’ era avanzalo fiao a Gruschevratz , ve­
dendo che Γ inverna s’ avricioava , si è ritirato sopra 
Niisa .

—  Il corpo di circa 2om. Bosniaci ehe ba passato le  
Drina , mantiene tempre la ina positione presso Sotoll, 
Losnitz e Lipolis . Tutti i giorni si ì  alla prese c o ·  
essi senza poter sloggiameli.

—  Nel giorno 7 , i Servlani hanno celebrata la can- 
quista di RutschucK : si sono tirate parecchie salva d’ 
artiglieria .

—  Il 10 un corriere francese è giunto a Semelino 
con dispacci : egli si reca all’ ambasciata di Costaati- 
nopoli e passa per Belgrado a Nissa . Non si sa te i  
movimenti delle armata ritarderanno il suo viaggio:

(  J. du S o ir  )

Preslargo !<+· Ottobre
Si sparge nuovamente ia voce ehe sita ti tara vo­

late negoziazioni fra il Granvisir ed il Geaerale K a -  
manssi , e che le prepositioni del Divano siano stato 
spedite a Pietroburgo , benché il Conte di Kamenski 
non abbia voluto acconsentir ad una sospensione à* 
armi , poiché il Governo Ottomano non è ancor dis­
posto ad eccedere alla cessione della Moldavia , dell· 
Valachìa e della Bessarabia; cessione cha giusta la d i­
chiarazione di questo Generale , debb’ essere la base 
preliminare d’ ogni trattato di paca fra la Porta e 
la Russia . Del resto si pretende di sapere cbe le con­
dizioni proposte dai Turchi sieno tali che non si po is· 
aver lusinga di vederle accettata dal Governo Russo .

Not iz i a  di Semalino avvisano che i Russi faano 
a t t u a l m e n t e  grandi apparecchi per intrapreadera 1’ as­
sedio de l l a  f o r t e z z a  d i  Vidino , di cui sperano d’ im­
p a d r o n i r s i  a n c o r a  prima d’ entrare ne’ loro quartieri 
d'  inverno c h e  p e r  la prima volta hanno in animo di 
p r e n d e r e  su l la  riva destra del Danubio .

Il Gran visir trovasi tuttora nel suo campo di 
Schumla , e non cambra disposte a venire ad alcuna 
operazione offensiva . -

L’ armata Huisa , che ha fatto Γ assedio di R u i-  
schuk e di Giurgevo , si i  messa in marcia , parte sa- 
vra Nicopoli , e parte sovra Ternova . Non tarderemo 
a ricever notizie da' suoi ulteriori progetti . I Russi 
han però lascialo nanaerose guernigioni in queste due 
piazze importanti · Il numero degli abitanti di Rads- 
chuK è di 75». anime per io meno .

Sembra che i  Tarchi rinunzino par ora al loro 
p i a n o  d '  attacco contro la Servia ; cominciana assi «  
r i t i r a r s i  sopra tut t i  i punti .

Si è p ub b l i ca ta  a  Costantinopoli la notizia di ua* 
grandu vittoria riportata dai Tacchi sui Syrviaui j nel



mele é1 egesfo. 'ίο  Servi· no* ei he Tartina Cegnitiona 
di quota pretèsa vittoria · Del resto a Costantinopoli 
•i è talmente nule infermato di quanto avviene alle 
armate , che si è sparso perfino la voce che i Russi 
fossero ct«ti obbligati a levare Γ assedio di Rudsehu* , ·' 
cd a ritirarsi sulla riva sinistra dtl Danubio .

Alla metà di settembre , il Gransgnore era an 
cora a Costantinopoli . Si i  annunziato al popo'o di 
quella Capitale che gli appareochi ptr ricevere il S· 
\rano in Adnanopoh non erano ancora terminali. Si 
continua a spedir truppe all’ *rm»ta , «a sgraziata 
mente sono esse senza disciplina e si portano malie 
«imo .

La floìta del Capitano hascii non aveva ancora 
abbandanato il cattale alla meta di settembre ; i va- 
tcelli Russi hanno approfittalo della di lei assenza per 
impadronirsi nel Mar Nero di parecchi basimenti di 
commercio Ottomani ; il che ha mollo indisposto il 
popolò di Costantinopoli , il quale lagnasi altamente 
dell’ indoleòzj del primo Ammiraglio . D cesi che il 
il Greosignore gli aLbia dato gl· ordini piò formali di 
far vela con tutti i vascelli della sua flotta che sono
in grado di mettersi in mare . (  Cour. dt l'Eurcpe )

* * 8 -- Ci .2 %. U · · — · *
I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienua 21 Ottobre }
In^ipendenteriientc dai beni Ecclesiastici che ver 

rarnoo messi in vendita per diminjiirr la massa della 
carta aionetata , si assicura che S M 1’ imperatore 
farà vendere «n terzo dei beni della Corona. Le cum 
pere si faranoo in denaro sonante od iu biglietti a 
3 od per lòo.

—  Dictsi che negoziazioni importanti e relative al 
commercio abbiano avuto luogo fra la nostra Corte e 
qaelia di Francia , e che densi regolati gl’ interessi 
dei due lmperj e dell’ Italia; ma finora non si e nulla 
traspirato . I aegozunti aspettano con impazienza la 
pubblicazione dei trattati .

—  I Mercanti e negozianti hanno offerto di pagare 
enito quest’ anno la contributi, ne che verrebbe loro 
imposta per Γ estinzione de' biglietti di banco , por­
che » proprietarj di fondi volessero acconsentire a pa­
gar la loro io ano spazio più breve

—  La fiera di Lipsia ia settembre non è stata fa­
vorevole ài fabbricatori d ' Austiia, perche non hanoe 
essi potuto fare alcuna diminuzione ei prezzo delle 
loro merci , mentre che i fabbricatoti Sassoni poteano 
rilasei«rfc a miglior mercato

■—  Si è ricevbìo un rapporto dal Generale Meyer di 
HuTJuirfels eh* li arrivato nel Banato , ed he stabilito 
i l  sno quartier generale a Tcmesvar . Egli si propone 
di fare un giro sovra tutta Ja frontiera Turca per 
pafsVre in rivfsta le (ruppe sotto i suoi ordini , e che 
debbono ancor ricevere numerosi rinforzi .

—  Le ultime lettere della Turchia canfermauo tutti
i  progressi delle armate Rnsse ; alcune parsone &' in ­
quietabo già sulla sorte di Costantinopoli ; ma il Gran 
Visir trovasi tiittora nel suo campo di Schumla , e la 
eoa posizione è abbastanza forte per arrestare i vin­
citori . Sarebbe piuttosto da presumersi che questi ul­
tim i , 'stanchi d’ una campagna che non ha lasciato 
loro alcun ripoto , prendessero per tempo i loro quar­
tieri d’ inverno , per disporsi a ricominciare la guerra 
alla primavera ventura , ove non si fosse, ia questo 
iaterv'alld, fatta Ta paca . E ’ abbastanza glorioso per 
èssi V entrar per la prima volta nei quartieri d’ in­
verno sulla riva destra del Danubio , protetti da for­
tezze che li mettono in grado di sfidare la rabbia e 
gli attacchi del nemico.

—  Un corriere recentemente giunto da Odessa assi­
cura che Quella città è bombardila d«i bastimenti Tur· 
chi ; 'questa notizia però non si concilia, per quanto 
par* j con quelle che arrivano da Costantinopoli , le 
tjuali dicono che la flotta dei Capitano bascià non «ra 

in  gtédo di tiare in mare. Altronde, siamo nella

stagione in cui la navigiiione <J«1 Mar N.-ro diventa 
pericolose . ( Vedi più sotto /* data di Bròdy )

Il Sig. Conte di Stackelberg , Inviato straordinaria 
• e Ministro Plenipotenziario di Russia presso la nostra 

Corte , ed il Signor Barone di Scholotteim , Inviai* 
straordinario e Ministro Plenipotenziario di Vestfalia , 
sono qui arrivati già da quilche giorno .

Aspettasi quanto prima il Sig. di Rechberg , Mi­
nistro 1 leiuputenzianò della Corte di Baviera .

( Gaz. de Vrance )
t r a n s i l v a n ì a

blarmstadt 6 Ottobre 
Gli stati delia Trans lva»ia devono in breve ter· 

minare la liro sei>Sioue . Gli affari che si sonò trattali 
hanno principalmente per iscops> le finanze ed il re- 
cimarne uto. <

—  Parlasi d’ una sospensione d’ artni , che la Russia 
hi proposto alla Turchia : questa riot'zia abbisogna p*. 
rò di conferma . Ciò che sembra sicuro *·1ι è che le 
truppe Ru se , le quali si recavano sul Danubio per 
fortificare i corpi che diggià vi si trovano, hanno r i­
cevuto contr’ ordine .

GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia l 5 Ottobre 

Jeri giorno anniversario della battagli* di j^na , 
il Principe Po ni a town κι ha passato a rassegna le truppe 
vicino a CzernioKcnv . Alla sera tutta la città è stata 
illuminata .

Vendono accorditi premj ed esenzioni a tutti co­
loro che vorranno stabilir· fabbriche di salnitfo nel 
Granducato di Varsavia . ( J. de l'Em p. j

V E S T F A L I A
Annover l 3 Ottobre 

L’ Ihpettor generale delle dogane di Vestfalia , 
Sig. Hesliger , e Γ Ispettor generale de'le imposte in* 
dirette , Sig. Feim , hanno percorso , per ordiae d«j 
N metro delle finanze $ le frontiere del Regno di V e­
stfalia , ad oggetto di stabilirvi la nuovi linea di do· 
gane, divenuta necessaria per l’ esecuzione del sistema 
Continentale , e per arrestare 1’ importazione dello 
mercanzie Inglesi , come pure dei prodotti delle Due ' 
Indie .

Assicurasi che sia per levare ancora in Vestfalia 
Un nuovo reggimento di corazzieri · (  Pub. )

O L D E M B U G O .

Oldcmburgo 2Q Ottobri 
I  stato qui pubblicata il seguente decreto:
In virtù di un ordine particolare che abbiamo 

ricevuto da S. A., si previene ciascheduno che S. k, S. 
alia ^uisa degli altri Principi della Confederazione, ed 
a tenore della domanda che gli è stata folta di adot· 
tare le misure generali contro il commercio proibito, 
ha ordinale le segaenti disposizioni :

Art. i.°  Tutte le ordinanze fin qal emanate Con­
tro il commercio proibito , e specialmente quelle dei 
12 febbraro, 12 giugno, 26 ottobre 1S09,  21 gen­
naro > l.  aprile e 2* settembre di quest’ anno resta· 
nò della loro forza e nel loro tenore, .  si ingiunge
espressamente di vegliare con tutta esattezza alia loro 
esecuzione .

2. Tutte le mercanzie coloniali che trovansi nel 
aceto , Ο quelle che vi entrano per essere trasportale 

a trove , e che giusta la loro origine, nob souo soggette 
al » confisca , ma che provengono da prede , o che 
sono introdotte io qualunque siasi altra maniera leg*- 
I* , vengono sottomesse ai diritti stabiliti dalla tariffa 
annessa al presente decreto .

3 ° L1 ingresso di tutte le derrate coloniali con- 
t.nuaiido ad essere proibito , essendo .sanamente di- 
chiarata quelle che trovansi nel paese , si lascia ai 
mercanti |a scelta di pagare i diritti stabiliti sulle 
mercauzie , o solamente dopo la vendita, o prima della 
fine di novembre. Iu questo ultimo caso verrà loro 
accordato uo ribasso del lo  per too.



4 °  óve trovici! io quilebe p>rt: più mercanzia 
di quelle etite dichiarata , ed ove il proprietario 
non possa provare che l<* h i comperate d e l l a  provvista 
d uo nitro ohe s«rà debitamente dichiarata innanzi 
**11·* commissione nominata per Γ esame delle mercan­
zie , il sovrappiù verri confiscato .

5 .** Verrà data una cauzione pel pagamento della 
imposta portata d illa  tariffa, p»*r riguardo e tutte le 
mercanzie che arriveranno sulla frontiera e che giusta 
la pubblicazione d-l 22. del mese «corso , saranno 
provvedute di c<-rtificuti in buona forni» per parte d’ 
un autorità francese od Olandsse stabilita per la ve­
rificazione delle mercanzie che krrivano dalla parte di 
mare ,

o.° Siccome le mercanzie confiscate nel Ducato 
saranno epplicnte a profitto degli stihilimjnti d i be­
neficenza o di utilità comune , le provviste risultanti 
dalle confische e aggiudicate alla d i r e z i o n e  geoerale 
della cassa de’ poveri , noo s a r a n n o  sotto m esse all’im­
posta , e non si pagherà sopra queste mercanzie che 
il prezzo di vendita .

η .°  Per la riscossione dell’ imposta , verrà nomi» 
nata una Commissione particolare ehe 6Ϊ regolerà sui 
procesti verbali della commissione stabilita per T e la ­
rne delle provviste di mercanzie .

Le mercanzie coloniali già comperate all’ epoca 
della pubblicazione delle presenti per uso di famiglia, 
e non destinate ad essere rivendute, non sooo soggette 
nè alla deliberazione, n i all’ imposta .

Oldcmborgo, i Z  ottobre 181·.
J membri di,ία camtrm delle finanze.

(  Jeur. de I' Empir. )

P R Q S S l  A
Koenigrberg 1 1. Ottobre

I l  Consigliere di Stata Signor Jordan , dop'» aver ; 
passati alcuni giorni a Stettino , trovasi ora 10 questa 
città ·, dimani si reca a Memel. È^Ii ha 1' ordine ina- 
mediato dal Re di far eseguire cort Rigore gli ordini 
di S M. relativi alla proibizione di commerciare coll’ 
Inghilterra, e d’ importare delle mercanzie coloniali .
L·’ altresi autorizzato a prendere le più severe misure 
per ottenere tale scopo . (  Puh. )

G A L L I Z I A  A U S T R I A C A
Brody > O Ottobre 

Abbiamo ricevuta per istofetta la notizia, che la 
flotta T u re· del mar Nero , è improvvisamente com­
parsa avanti Odessa , ed ha bombardata fortemente 
quell’ importanto città marittima . Alcuni avvisi rice 
vutisi posteriormente da Lemberg confermano tale 
notizia , essi aggiungono però , che la suddetta flotta 
Turca maltrattata dalle batterie di m a r e  erette dinanzi 
quella città è stata costretta di ritirarsi nuovamente.

( Cour. de Strasb. )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 25 Ottobre 

Dicesi che il 21 del corrente m ese le truppe Fran· 
cesi sieno entrate n Lipsia , onde prendervi le misure 
prese qui relativamente alle derrate coloniali .

— ■ Il gen. Francese Beaupré è incaricato del comando 
della fortezza di Glogau , vacante per la morte del 
Gen. Rhemvald .

—— Una lettera di una casa di commercio delle rive 
del Weser conferma che attualmente tutte le mercan­
zie coloniali che si presentano sulle frontiere di West- 
falin sono rimaniate indietro irremissibilmente , senza 
alcun riguardo ai certificati d’ origine, parclià Γ espe­
rienza ha dimostrato che i tre quarti di tali certifica- 
erano falsi e che non si vuale più' essere lo zimbello 
dei monopolisti.

—  La Diniruarca , la Prussia , Γ Austria tutta la 
confederazione del Reno , cioè la Vestfalia , la R i­
viera , la Sveviu ec* j 1·  Svizzera , tutta l Italjpo , 1

f a i e r o  f rancese tutto intero sono oggi chìnii agii 
J*;lesi .

Uo ardine del nostro Gran Doca porta in so­
stanza quinto segue, n Tutti i sudditi del Gran Du­
cato, che in ragione dei capitali ad essi affiliati, fos­
sero debitori dell’ antico elettore d'Assia , non devono 
soddisfare i loro pagamenti con altra persona fuori 
che eoa S. Μ. Γ Imperatore dai Francesi, o con quelli 
che saranno delegati a riceverli in sue nome . «

(  J. de l'Emp. ")

S P A G N A

Dal quartier generale a Pemp'ana , li | J  Ottobre.

O R D I H E  D E L  G I O R N O .

Le truppe del governo di Navarra sono prevenute 
che il g del correute, le bande d’ £tpoz a Amor riu ­
nite , · 1 erano avricioate alla riva dritta dell’ Ebro , 
in numero di i 5oo uomini di faoteria e Soo cavalli, 
per attaccare il posto di TarraZona , difeso da i^ o  
Polacchi.

Il Generale Pinaitier , avertito di questo movi­
mento , avendo subito spedito il Colonnello Bìrthat eoa 
1000 uomini d’ infaateria e ioo ussari del 9 reggina. 
comandati dal Capitano Dusaillaat , queste truppe non 
hanno dato tempo al nemico di pensare alla ritirata ; 
esse lo haono caricato con vigore , ·  gli hanno ucciso 
5oo uomini .

Gl’ insorgenti hanne avuto inoltre un gran numero 
di feriti , tanto nel loro attacco di Tarrazoaa qmnto 
nella loro fuga. E.ptz è stato ferito , coma pure p a ­
recchi altri de loro capi .

Quist’ affare che fa molto enore alle nostra trop­
pe , ne fa anche alla piccola gueratgione di Tarrazo- 
na , che durante na giorno e mtzzo non hi risposto 
alle proposizioni dell' inimico cha con colpi di fucil«# 
ad uccisi o feriti tatti i parlamentar) che non si Ces­
sava d’ inviarle . . .

Nella notte del 12 il Gjn. Pannetier fa prevenute 
che 3o j  briganti pissavaoo 1' E b r· a C id re ita , p a r  
andare ad nnirsi a Espoz: egli li fece sabito iasegairm 
da ioo ussari del g comandati dal Cap. Martheret ad 

il Sig Barthollet suo Ajutante di campo. Questi Uffi­
ciali li raggiunsero tra Corella e Centruoigo , li cari­
carono , e in m^no di mezz* ora furono essi tiitti ta­
gliati a pezzi; se ne sono ciononostante fatti 65  prigio­

ni meri ramassati tra 1 morti. Il fratell· di Mina (  Carata )  
era alla testa di questa banda, con un certa Fidalg·; 

ì e siccome essi si soao salvati prima dall’ azione, sono 
i soli che sieao pervenuti a scamparsi .

Ια queste dus cifeostanse, noi non abbiam avuta 
che 10 uomini uccisi leggerm'ente , ·  io  «avalli.

Il  Cren. Governatore Ajutante di Campo di S. ti»
Firmato Conta RKitLe;

( J .  de l'E m p . )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Amsterdam »4 

E’ stato pul pubblicato il seguente pr.QclaBS^?
Dal palazzo di Fontaineblea^u, li 19 $kre.
Napoleone , ec.
V.stt gli art. 4 ° e 5.° del nostro decreto di Ber^ 

lino dei 21. 9’jre. 1806 . Abbiamo decretato e decre­
tiamo quanto segue :

Art. 1.« Tutte le mercaqiie qualunque provenienti 
dalle fabbriche inglesi, e che *ono proihite ·, esistenti 
oggidì In Francia, sia negl’ etaporj reali, sin,ne’, ma­
gazzini dalle nostre dogana , per qualnuque siasi tito­
lo , saranno pubblicamente abbrucciate.

2.0 In avvenire , tutte le mercanzie di fabbric· 
Inglese proibite , provenienti *, sin dalle nostre dogane, 
sia dai sequestri che verranno fatti, saranno abbrucciat·.

3 °  Tutte la mercanzie lagleai proibite che si tro-
avssero in Olanda , nel Gc«n-4 ucftto H  *irg  » n e ll·



cittì Aaieitleh· , * generaleente d·) Meno fino al ina- 
I l  { tiranno tequettrale ed abbruciate ·

4 .® Tutte 1« mercanzie I u » lesi che si trotino nel 
nel nostso regao d’ Italia , par qualunque siati titolo 
■aranco sequestrate ed abbruciate .

5.0 Tutte le mercanzie Inglesi ebe si trovas- 
•era nelle coltre provincia Illiriche) saranno sequestrate
e d  a b b r u c i a t e  .

6.° Tutte le mercanzie Inglesi ohe ai trovrsiero 
nel Regno di Napoli, saranoo sequestrate ed abbruciato 

η.°  Tutte le mercanzie Inglesi che «i trovts*ero 
tifile provincie di Spagna , occupate dalle nostre trup 
pe , saranno sequestrate ed abbruciate .

S 0 Tutte le mercantie Inglesi che *i trovassero 
B e l l e  città ed esortata dei luoghi occupati dalle uos 
tre truppe , saranno sequestrate ed ahi ruciate .

Fumato NAFOLEOF* o· 
B.ijona 25 8/>r«.

Ο l & I  K E DEL G I OR NO.
Dietro {li  ordini di 5· M 1' Imperatore , i  stato 

crdinato di tirare delle salve d’ artiglieria sui punti 
delle coste dell’ l i  a divisione militare , dirimpetto a 
quelle ove trovanti delle crociere nemiche , in onore 
della vittorie riportela a Coimbra dell’ armata Francese 
di Portogallo . Queste Salve noe dovranno aver luigo 
che sui puoti della costa e nei lunghi ove le crociere 
lngle«» possano esserne i test<eeonj .

1 Signori generali ed tfficiali superiori che co- 
mandauo cei d’psrt'.menti della divisione , sono luca 
ricali del presente ardine , e di reeder conto al Gen· 
di divisione delle salve che saranno state tirate.

Baj oDa a5 8bre. 1810.
Jl Gen. dì iiv. Com uni. V 1 1 «  Divìi. militari 

Baron dell' impero QVESNBL.
Marsiglia  z5 Ottobre 

Si previene come il Consiglio della marina d'Al­
geri tenuto V8 di questo mese, d’ irdine di S. E. Ilagl 
Al Pache Bei d’ Algeri ha deliberato : che i porti del 
Regno di Tuais saranno bloccali per tre mesi a con­
tare ia  quetto giorno  , a dopo questo termine i batti- 
meati di f  u j ì  ti voglia oaziooe  , che entreranno , o 
sortiranno dai ie tt i  porti saranno conbscati . Questa 
deaerazione fu significata agli agenti europei residenti 
in questa città par dame avviso al loro Governo.

Sopra una esplicazione domandata al VeKelhardgl 
della Marina , che presiedeva ·  questo consiglio , egli 
ritpofe che non confischerebbero che le mercanzie , c 
non i bastimenti : che gli equipaggi saranno liberi 
e che l’ oggetto della Reggenza d’ Algeri, era quello 
di privare del commerciò il Regno di Tuniii , atteso 
la guerre attiva che esiste fra le due Reggenze.

Parigi 2 Novembre 
Napoleovi ec.
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Tolte le mercanzie coloniali sottomesse 

alla tariffe regolate dal nostro decreto del 5 agosto 
1810, che verranno dall’ isola di Francie , di Batta­

v i ·  , e delle altre colonie in nostro potere , sia delle 
Indie orientali , eie dalle indie occidentali saranno 
esenti de ogni diritto di dogana , se vengono diret­
tamente dai aoilri porti sopra bastimenti Francesi od 
Olandesi .

2. Le mercanzie colonieli che arriveranno dalle 
•teste colonie non pagheranno che il quirto del di 
ritto fissato dal detto nostro decreto del 5 agosto , se 
Verranno direttamente sopra bastimenti Americani.

5 . Le certe dei battimenti, giustificative dell1 ese­
cuzione delle condizioni pretcr He dall’ art 1, e 2, ci 
saranno sottomesse in consiglio di commercio affine 
che pronunciamo tutla loro validità .

4- Il presente decreto avrà effetto retroattivo 
ed avrà la sua esecuzione corn^w fosse stalo reso li
5. agosto 1810.

■—  U n o m e r o  d e i  f a n c i n l l i  , ai q u a l i  le LL. MM. de­
v o n o  d o m e n i c a  f a r  I’ o n o r e  d i  d a r e  i l  n o n i s  è di Zo

di Berg. il figlio i \  S. A. S. »1 Principe di Neu. 
chatel e di Wagram , quelli delle LL. EE. ì Signori 
Duchi di Bassano r e di Cadore , di S. Ec. il Si^ri'ir 
Maresciallo Duca di Belluno, dei Signori Conli^Daru , 
Lauriston , Lemarrois , dei Signori Generali della goar- 
rdia;WaltUer , Groa , Cariai ; del Signor Senatore Or- 
rfoncr , cd il Sig. Cuute di Turenna ciamborlano di 
S. M. *c. C Vub. )

Transunto delU notizie deità S v iz zera , 3 l O ttobre

S. Ec. il Signor di Talleyrand, Ambasciatore di 
Francia presso la Contedcrazione Svizzera , tu dì r i ­
torno a B;ri)3 il 29 del corrente .

—  Uaa Circolare di S. Ec. il Si^. Landamano della 
Svizzera ai Governi cantonali porta in sostanza essere 
intenzione dell’ Augusto Mediatori} della Svizzera, cha 
lutti 1 militar» Llvetici, ni vecchio servizio Spagnuolo, 
non che quelli di detto servizio, stati falli prigionieri 
dalle sue armale , cou potran d* ora in avanti preti· 
der ingaggio wel 2, 3 e 4. reggimento al servizio di 
Francia , eoa soltanto nel primo che trovasi ·  Napoli

—  L j Reggenza di Berni istrutta che alcuni malo 
ialecziontti spargevano delle false voci onde sollevare 
il popolo , come sarebbe d’ un aumento di prezzo sul 
sale , d’ una ccntribuzione dimandata alla Svizzera, 
d’ un imprestito forzato di 4° milioni , ha dichiarato 
che queste dìeerie sono senza fondamento ed ha pro­
messa una ricompensa di 4 ° °  ff· * chi ne scoprisse 
gl 1 autori . (C. C )

R E G N O  D’ I T A L I A  
A n co n a  26 Ottobre

O^gi , elle due pomeridiane, al rimbombo delle 
batterie del porto cd al tuono delle campane della torre 
della città , è rientrata la squadriglia tolto gli o riin i 
del Sig Eubordieu , comandante le forz· navali del 
Keg uo: essa ha condotto teco una parte delle prede fatta 
a Lissa : le altre toao state Spedite a Latina . [G. l u i . ]  

M ila n o  6  N o vem b re  

NAPOLrONE. ec.
Volendo introduira nel nostro Regno d’ Italia 1’ 

UIO delle macchine proprie a facilitar la fabbricaziane 
di quelle manifatture che il Regno ritrae in grati putte 
dall’ estero ,

Art. 1. Sul fendo di riserva del 1810 b posta 
ella disposizione del Ministro dell’ interno la somma 
di l<ra 200,000 per Γ acqùisto di macchine proprie 
alla filatura del Cotooc , della lana e della canapa.

2·, Le macchine saranno collocate ia que’ paesi 
ove Irovansi la fabbriche più considerabili di tessuti 
de* predetti articoli a nominatamente in Milano , Ve­
nezia, Bologna , Brescia , Bergamo, Verona;, Cremona 
e C o rn o  .

3 . Es*e non saranno cedute se non a chi giusti­
ficherà di aver mezzi sufficienti per mantenerle in at­
tività , e potrà garantirne il pagamento in quattro 
termini annuali , a cominciare dall’ anno mille otto 
cauto quindici , senza corrisposta d’ interesse .

4 11 Ministro dell* interno del noftro Regno d* 
Italia è incuneato dell’ esecuzione del presente decreto 
il quale sara pubblicato ed inferito nel bollettino dell· 
leggi.

R I G N O  D I  N A P  0 ]L  Iu#
N a p o li 3 o O ttobre

5 K. il Sigoor Maresciallo Perignon , nostro C o· 
▼amatore, va a partire per Parigi.

A N N o  N c  I
Le jour douxe du courant mois de novembre , et 

autres jours successiti à onte heuret du matin dans la 
place dell' Am ore prés du Palaia d tl Incuto en la cnm· 
muti* de Saint Pierre d’ Arena arrondiseement , et De * 
partement de GAnes en procederà ■ la venie au più* 
ofirant et dernier encherisseur des effets consistens en 
tabldt , bui* à 1’ uiage de construction dei batimena 7 
en un S caffo en Ossatura d’ ua batiment, et en diffe­
rens bris (de diverse» qualità· , le tout h f  ueagc de 
belimene , le tout aera peyé cn argent comptaet ru  

botine monoaie .Circa. Fra questi contansi S. A. L il Gran Duca

Per il Cerno ia  S, Malico,



ι4· Novembre 1810.

O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della  2 0 . 1na Divisione M ilita re  *

n o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A  
P ie tro b u rg o  I  o Ottobre

Domani debbiasi laac’ ^re iu mare due vascelli 
di linea nuovamente costrutti .

»—  La gazzetta dell· Corte contiene il seguente e· 
•tratto del giornale delle operazioni militari in Mol­
davia :

Per compiere la grande vittoria ripartati «opra
■ Turchi il η settembre , il Geo in capo fece in»e· 
guire i fuggitivi sopra tutte le strade. Il Gen. Maggior 
Labaneiew andò fino a Bielof, e spedi esploratori sulle 
vie di Larnoro e di Scbumla , senza però incontrate 
Messuno .

Il Generale maggiore Gente di S. Priest non potè 
raggiungere il nemico che davaoti la fortezza di Si- 
Stotv , in cui il nemico si rifuggi immediatamente . 
Questa piazza fu subito attaccata , e dopo un vivo 
cannonamer;to de tutte le alture ejacenti , fu costretta 
ad arrendersi Γ i i  settembre. Tutta la flott'glia ne 
artica , 4 2 cannoni , 6 bandiere , quantità prodigiosa 
«li viveri e d' artiglieria caddero in poter de' vincitori 1 
I l  Generale in c*po f mandando a S. M. le chiavi di 
questa piazza e le bandiere tolte al nemico , coglie 
1’ occasione di fare il più bell* elogio de’ Geo. Conti 
d i S. Priest e di Woronzow . e

Mentre evvenivano queste cose , le piazza di Bi ­
bo  , importantissima pei Serviani a mo t i v o  della sua 
Situazione , fu presa d’ assalto il 3 settembre .

Il corpo d’ armata Russo essendo stato affidato al 
Generale Luogotenente Conte di Sass , egli ha fatto 
pervenire , subito dopo il suo arrivo al campo di 
Praow , le seguenti notizie, egualmente interessanti:

1. La fortezza di Klodowa si è arresa per capi­
tolazione il i 3 settembre alle truppe vittoriose di S. 
»1. I. sotto gli ordini del Colonnello Zwilentw . Noi i 
abbiam preso in questa occasione 22 cannoni, 6 bau 
diere , una gran quantità di polvere , di palle e di 
Cariche , e abbinnt trovato , uei magazzini , viveri pei 
Cina guernigione di 6eo uomini per sci mesi

2 La fortezza d’ Orava è stata presa il 18 set­
tembre. Per imrpadronirseue , il Colonnello Scheltochin 
aveva diviso il suo corpo in piccoli drappelli e gli 
aveva fatto passure il Danubio sovra battelli piatti . 
Egli era positivamente informato che i Turchi , spa­
ventati dalla presa di Sistow , non pensavano che a 
fuggire. Appena che un battaglione delle nostre truppe 
gcetenuto da ^oo pcnduri, ebbe messo piede sulla riva 
destra del Dvnubio , i Turchi Si diedero alla fuga 
dopo nna lieve resistenza , abbandonandoci i 3 can­
tioni , viveri in abbondanza , foraggi e provviste di 
ftuerra 11 nemico voleva menarne seco tutti gli a li 
tanti de’ villaggi , ma non gliene fu dato il tempo,
•  n o i  a b b i a m o  i n v i a t o  p i ù  di  2 « .  a b i t a n t i  c o i  loro 
a v e r i  p  co l  l o r o  b e « t i a m »  n e l l a  P i c c o l a  V a l a c h i a  .

3 II Gen. maggior#, Conte d’ Oxurr, aon avendo 
rhe un piccolo distaccamento a’ su·», ordiui , è italo 
««alilo il 1S settembre t «c ì q o  *»· fortezaa ài

wariza da uo corpo di i 5m. Turchi. Il combattimento 
fu vivissimo e durò ino all· sera ; allora il nemico 
•i pie^ò dopo aver sofferto una considerabile perditi 
in ucci/i e feriti. Alla aotte egli ci ritirò per bea  frO 
vente. La perdita per parte nostra è di poco momento. 
Non si i  per anco ricevete un rapporto circostanziata 
di questo fatto .

4- La fortezza di Praowa è stata occupata il i £  
settembre dal Coton. Zwilentw II nemico, in numera 
di 6 a 'jm uoaiioi , temendo d‘ essere avviluppato , 
erasi dato alla fuga. Il Celunnello SchtpsKji è entrato 
pure a Negolina . Egli «ra stato spedito per osservar 
questa piazza , aaa i nemici 1' hanno abbandonata 
dopo alcuna scariche d’ artiglieria .

11 Colon. Giabctr , che aveva ordine d’ inquietare 
il nemico , ba riferito eh' egli crasi ritirato nell· for­
tezza di Bregovo , e che disponevasi a concentrarvi 1 ·  
sue forze per difendersi .

Noi abbia· preso in tatti qeesti fatti una quan­
tità immensa d' artiglieria , di fucili , di bomba , da 
cariche , ec. ( Oa:. d t  France )

1 N G H 1 L T E R R A .

Londre. 2<) ottobri
V  isola della Triniti e dichiarata iodipeaJaote Γ 
11 Contr'amiraglio Strachan t  partito il 12 eoi 

Marlturoueh , par rinforzar· la squadre che incrocia  
dinanzi Flaunga e che è ora composta di η  vascelli 
di linea , una fregata , e 6 hncas . La forza nemica
io quel porto è di 10 vascelli di linea, 27 briCKs , ϋ

• fregata e molti piccoli bastimenti .
—  Sona  arrivati in quest' anno n <}5 bastimenti n e i 

nostri porti , provenienti dal Baltico
—  Parecchie case di Nottinghaa hanno sospesi i  lora 

p a g a m e n ti [ J. dt C E m p  ]

—  L inimico ci stringe il più poseibil·, ed ha diggifc 
eseguiti alcuni attacchi . Siccome sopra quest’ oggetto 
tutto è interessante , diamo qui il quadro dalle divi­
sioni coi noni dei generali .

Divisione di cavalleria, 3om. uomini f generai· 
Si r  S a m u e l e  Cotton .

L' infanteria è fornata in 4 divisioni, aenza con­
tare la divisione leggiera , e la divisione , cb· all*i 
epoca in cui ai fece queato quadre, riuniva·! a Tho« 
mar , sotto il Gen. Leith .

prima divisione, 5« · uomini , sir B. Spencer : 
Seconda, 55oo uomini, luogotenente geo. H ill :  
Terza, 3« . uomini , maggior gen. Picton ί 
Q uarta , 4 · .  , maggior generale Cole :

Divis. leggiera, 3«. uom/brigadiere-gen. CrawfurJj 
Divisione, che formasi a Thotnar e Lisbona, set* 

to il gen Leith , 35oo.

—  Le lettere di Cothamburgo esprimono i piò serj 
timori relativamente alla grande flotta che è sortita ul^ 
t’m.im-nte di queito porto , per recarsi nel Baltico ; 
v* è st-'ta ua orribile tempesta eh· ha dovuto nt«ts- 
miaiucote separare i vaictll· della flotta .

C Sn* )



9 A N I M A  R C  λ
Copenaghen 19 Ottobre.

La Cazzotta officiate contiene P articolo seguente: 
tt J ri alle due ore e taezzo , S. A. il Principe 

Reale di Svezia è arnveto «1 castello di FrederiKsberg. 
Egli fu ricevuto dai Cun>iglieri privati , dui Ministri 
di Staio , dal Gran M .rtsciallo , alla testa di tutti gli 
ufficiali delia Corte , dagli Ambasciatori di Francia e 
di Svezia , dai cepi d«-i diversi Ministeri e dallo Stato 
maggiore dell’ airoala. S. A tu coodotta solenn-mente 
• 11’ udieon delle LL· MM. il Re e la R gin». Il Prin 
cipe Unitamente ai Cavalieri dtl suo seguii·* , pranzò 
Colla famiglia Re-le . Alla sera ntlla Cappella R gi3 
fu ese*u>t<· un concetto . S A cenò in seguito colle 
LL. MM Regiiò in tutte le conversazioni che ebbero 
luotc fra S. M. il Re ed il Principe R?ale, una franca 
intimità , proVa di quell' amicizia , che da p-reech·
• coi sussiste fra questi Angusti personaggi e garanzia 
delle speranze , le qu^li promettono una buoca intei·
Jigeiz*  fra le due vicine Potenze.

S. A R ha riposato a Copensghen , nell* appar 
lamento che le era stalo elicsi to nel palazzo del Con 
«igliere Bmn. Essa è pa-tita oggi alle o r e  10 per H- 
*eneur . La Corte ha spediti dei pagg', de»li st.ffir-ri, 
dei d o d  i con argentei! < e .̂ ec. , a Corsoer , RoskìI- 

, Cop Da^h^n ed E^nt-ur, pel s-rvizio di S A. R 
^1  suo arrivo e partenza da Ccpenajheo fur-ino ao 

fiUOCÌati da 2’J  C o lp i di cannone . ( Gaz. de France )

S V E Z I A  
E Uingbur?,o 2 1 Ottobre 

II Pr;nripe Re^le di Sve?ia ba fatto cggi il sud 
ingresso orila n< stra città, allo sparo del cannone, e 
fra le acclamazioni della gì"j■» universale . S. A. R ha 
continuato immediatamente il suo viaggio alla volta di 
€tockholm . \  J  de l'Emp )

T U R C H I A  

Costantinopo’i 2.5 Settinbre 
L i  psTtenu del Gran-Signore per Γ armata , se- 

eoo do tutt'· le apparenze Don avrà p* ù luo;*o : ua 
giaova campo d< i 5 n- nomini proveniente dalla Na­
tòlia , ha passato il m«re di Marmi ra , dirigendosi 
all’ ermata . La d posizione del Multi , soggetto di j1 
molta considerazione, e favorito del Su't^no , ha fatto 
uoa grat de sens<z ooe m qu sta Capitale. Il suo suc­
cessorii è uo vecchio Greco lofermicio

( Cour. de l'Eur. ) 
U N G H E R I A  
Pancsova 1 5 Ottobre 

Pretensesi che il Cons glio di Belgndo , senza 
Caputa e senza partecipazione del Generale in capo 
Czerni Giorgio, abbia negato il passaggio al corriere 
Francese che recava·! a Costantinopoli , « eh’ è stato 
costretto a ritornare a Biody .

( Gaz. dt Frana )  
P R U S S I A  

Berline* 2 Ϊ. Ottobri 
Giammai i nostri Giornali furono si sterili in no­

tizie poi fiche come al presente , nè giammai più ab· 
laudanti 10 vecchi aneddoti o nuovi, in estratti scien 
tifi'1 e letterarj , in ricette contro tutti i mali , in 
ÙC' perle meraviglióse ec. ec.

—  Qui ognuno è impaziente di possedere un’ opera 
ebe deve rivelare senza sforzi e senza oscurità 1 piò 
reconditi Segreti della natura. Il magnetismo animale, 
la bacchetta divinatoria, la pietra filosofale r e ,  sono 
le minori maraviglie thè ci promette il professor Spio 
Jer di Wurtzbourg . ( J  de Paris )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vimiia 24 Ottohrt 

II giorno l i  |- LL. MM II. sono arrivate a Va 
tedino ; il di 14 a Bellòvar . ( Gaz. de Fiatici )

—  La notizia della marcia di Zo in 4001 uomini 
dalle nostr· truppa tulio frontiere della Turchia , è , al

*
pari di molte altre , assai esagerata ; Il numero J . . i  

battaglioni di fanteria e di squadroni di cavalleria % 
che hanno ricevuta questa destinazione , forma un 
Corpo di iom. uomini circa . Parecchi reggimenti sta. 
ziooati nell* interno Ungheria e della Gallina han­
no però ricevuto ordine di star pronti a marciata.

Tutte le nostre forze militari sulle frontiere della 
Turchia sono attualmente ripartite in quattro corpi di 
armata , secoudo le differenti province io cui ei tro· 
vano . La prim 1 è nella Croazia , sotto gli ordini del 
feld-zeugmistre H iller, che ha il suo quartier geo. ad 
Agra» ; il secondo trovasi nella Sirrnia e nella Schia- 
voma ; esso è comandato dal feld zeugmoi'tre barone 
di SimbScIteen ; il bUo quartier generale è stabilito a 
Pctervaradioo . Il terzo è ripartito nel Binato , sotto 
il comaudo del Generale Meyer di Haldenfels che ha 
il suo quartier generale a T«smes\^ar Finalmente il 
qui.to travasi nella Transilvauia , sotto gli ordini del» * 
leld zeugùieistro conte di Kollowrath . Il suo qutrtier 
gcuerrtle trovasi ad Hermanstadt . ( C o u r. de l 'E u ro p e  )

—  1 Conti de Mier e d’ Ugarte sono qui giunti col 
ronte d< Mettermeli , cornai pure la contessa sua sposa 
unitamente alh sua famiglia : si aspetta il Principe di 
ichwsrzenberg .

—  Si eono ricevute soddisfacenti notizie della rnie«i 
sione d: cui il Principe di Dictrichstein è incaricato 
n· Ile provincie Illiriche : egli dev’ essere partito pef 
MI alio.

—  L*tfere d«lla Servia annunciano una vittoria r i ­
portata da Giorni Giorgio sul corpo d' armata Turca $ 
cbe y  niv9 da l* Bosnia e eh· era destinato a formare 
Γ assedio di Schabatz . D'Ctesi per fino che un nume­
roso d'siaccamento Turco sia stato obbligato di deporre 
le armi ; questa notizia peiò merita Conferma .

—  L» spedizione progettata contro Nissa , fu soe· 
p>sa a motivo della diversione fatta dalla Bosnia . Le 
truppe S^rvi·.ne , che occupano il campa presso Dell- 
gr»d , furono obbligate l i  limitarsi alla difesa .

—  Le lettere di Pietroburgo riferiscono che il Se­
nato ed il Consiglio intimo di Stato sieno in una straor· 
dinari» attività; quantunque, dicon esse, nulla tras­
pirar gì possa sulle materie eh: vengono agitate in 
quelle sedute , nè sul loro varo scopo , pure v’ è chi 
pretende sapere che sitnsi intavolato della trattative 
colla Sublime Porta . ( Cour. dt Strasb. )

Altra del 29
Le LL. MM II sono qui marnate in ottima se· 

Iute la sera del 26 dal naggid fatto nell’ Austria in ­
terna e nella Croazia . Dopo 1’ itrivo dell' Imperator*, 
si tengono continue sessioni siigli affari di finanza, ·  
si attende la pubblicazione d’ importanti misure , eh· 
avranno uoa favorevole influenza sul nostro cambio - 

—·  Il Conte di S. Leu trovasi a BtucK sul Muhr, e> 
dicesi che pascerà P inverno a Gratz . (C. di Strasburg#) 

G E R M A N I A  
A m burgo 23 O tto b ri  

Dietro alcune notizie ricevutesi da Riga , il Con· 
te Gustxvo Adolfo di Gottorp si è coli imbarcato, onde 
raggiungere la flotta dell’ Ammiraglio Saucnarez, e tre» 
sfcrirsi sopra la medesima in Inghilterra .

V E S T F A L I  A

Cassel 2 5 Ottoln 
Un decreto reale contiene le seguenti disposiiirtnir 
Art. 1. Ogni Vestfalico che gode una pensione 

del nostro tesoro reale é obbligato a stabilire il suo 
domicilio nel nostro Regno ; e t s’ era domiciliato in 
paese straniero , a rientrarvi eutro £ mesi , a contare 
dilla pubblicozions dal presente decreto , sotto p'jns 
d esser cancellato dalla lista de' pensionati .

2. S.ino eccettuati , 1, quelli che per nostra spe­
ciale autorizzazione avranno ottenuta la permissione di 
risedere fuori del nostro Regno ; 2. ijuelli clic in vir-

I tù degli articoli e 64 del recesso della deputato*



n e  d e l l ’ i m p e r o  g e r m a n i c o ,  del i 8 o 3 >  godono in  v a r j  

p a e s i  d i un» p e n s i o n e  a t it o lo  A' i n d c n n i z z a z i o n e  .
3 . Quelli  fra i pensionati a cui d a g li  antichi So 

v r a n i  sarà stata accordata 1’ Dut»riziazii<ne di risudere 
i n  paese straniero dovranno  giustificare c i ò ,  entro io 
spazio di 6  mesi , al nostra ammutirò delle finanze , 
riguardo el le pensioni  c ivi l i  ed ecclesiastiche , ed al 
n o s t r o  min<stro della guerre riguardo alle miltiari . 
Queste autorizzazioni  ci verranno sotlomesse dai rie* 
pen iv i  rv»inibir· , e tutte quelle che all’ epoca suddetta 
non  saranno state confermale  da noi,  verranno riguar- 
d a t e  c o m e  nulle .

4 · L a  pubbl icazione del presenti decreto nel Bui- 
l e t t i n o  del le  leggi strvirà di notificazione a u te n tic a  

« I l e  p a r l i  interessate . (  G. de France )

B A V I E R A  

, M on aco  3 l  Ottubrt 
S. A. i l  P r i n c i p e  r e a l e  di S v ^ i i a  è stato n o m i n a ­

l o  c o n  d e c r e t o  d e l  n o s t ro  R e ,  g o v e r n a t o r e  g e n e r  d e i  

d u e  c i r c o l i  d e l l '  I n n  , e d e l la  Salza (  I n s p r u c n  , e S a l i ­

s b u r g o .  )  E g l i  a v r à  i n o l t r e  sotto i l  suo c o m a n d o  tu l le  

l e  t r u p p e  s t a z i o n a t e  n e i  d u e  c i r c o l i  suddetti.

L e  L L  A A .  il  P r i n c i p e  e la P r in c ip e s s a  R e a le  

k a o n o  a b b a n d o n a t a  j e r i  q u esta C a p i t a le  .

B a m b e rg *  2 8  Ottobre 
S eri  s e r e  s o n o  state sequestrate le  d e r ra t e  c o l o ­

niali i n  t u t t i  i  n o s t r i  tn a g a z ?  ni  .

Norimberga 2 7  Ottobre 
O g g i  i  n e g o z i a n t i  d i  questa c ittà  e lutte le  p e r ­

s o n e  c h e  t r a f f i c a n o  i n  m e r c a n z i e  c o l o n i a l i  c o n o  stati  

i m p r o v v i s a n e n t e  c h i a m a t i  d a l l a  p o l i z ia  , la q u a l e  ha  

l o r o  i n t i m a t o  d i  d i c h i a r a r e  le m e r c a n z i e  c o l o n i a l i  c h e  

p o s s e g g o n o  . S i  s o n o  d i t e  le p i ù  se v e re  d i s p e s i z i o n i  

c o n t r o  o g n i  s o t t e r f u g i o  .

I m m e d i a t a m e n t e  è stato messo il  s ig i l l o  s o v r a  t u t ­

t i  i  m a g a z z i n i  ·, n è  a l c u n a  vettura può u s c i r e  d a l la  c i t ­

tà . L e  d i c h i a r a z i o n i  d e b b o n s i  fare  e n t ro  2 ^  o re  a l l a  

p o l i z i a  , i n  d if e t t o  d i  c h e  le m e r c a n z i e  s a r a n n o  s e q u e ­

s t r a t e  . F a t t a  la c o n s e g n a  si v i s i t e r a n n o  tutti i  so tter­

r a n e i  . (  G . de France )

D U C A T O  D I  B A D E N

C a risru lie  2 8  Ottobre 
I n  f o r z a  d i  u n  o r d i n e  di S. A R. il  G r a n d u c a  , 

t a t t i  i  Cogli p e r i o d i c i  s o o o  so p p re ss i  a c o n t a r e  d a l  i . °  

n o v e m b r e  . L a  G azzetta d i Carlsruhe  s a rà  l a  sola c h e  

c o n t i n u e r à  a d  u s c i r e  f in o  al i . Q g e n n a r o  , e p o c a  in  

c u i  s a r à  s t a b i l i t a  una gazzetta officiale d tl Granducato d i 
t a d e n  —“  (  C o u r. de I' E u ro p e  )

C a rs iru lie  0 0  Ottobre 

11 S ig .  d e  C 3 r c h K u r e f f  C o n s i g l i e r e  d e l! »  C o rt e  d i  

R u s s i a  , è p a s s a t o  p e r  la  nostra c ittà  , r e c a n d o s i  a P a ­

r i g i  e o o  d i s p a c c i  c h e  s i  c r e d o n o  i m p o r t a n t i s s i m i .

(  G az de Fran ce  )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort 5 l Ottobre
I  UBBUCAZIONS.

I l  p r o c l a m a  p u b b l i c a t o  i l  2 2  di qu e sto  m ese da  

S. E .  i l  S ig .  G e n e r a l e  C o n t e  di F r i a n t  , i n  c o n f o rm it à  

d e l  d e c r e t o  I m p e r i a l e  d e l  1 4  p r e c e d e n t e ,  ha p r e s c r i t ­

to  a i  n e g o z i a n t i  e s p e d i z i o n i e r i  d i p r o d u r r e  s c o i a  i n ­

d u g i o  l a  d i 'e h i a r a z i o n e  d e l l e  m e r c a n z i e  I n g le s i  o d e r ­

r a t e  c o l o n i a l i  c h c  a v e s s e r o  r i c e v u t e  o s p e d ite  da q u a t ­

t r o  m e s i  i n  p o i  .

A v e n d o c i  la  c o m m i s s i o n e  i m p e r i a l e  mostrato i l  

d i s p i a c e r e  d i  v e d e r  q u e s t a  d isp o s iz io n e  n m a r t a  s ; n z *  

a ffe tto  f in o  a l  g i o r n o  d '  o g g i , ed a v e n d o c i  essa i n v i ­

t a t o  a f a r l a  m e t t e r  s u b i t o  in  e se c u z io n e  , s i  o r d in a  a 

tutti  i  n e g o z i a n t i  e e p c d i z i o a ì e r i  d i u b b i d i r v i  da og g i  

a l  3 1 d i  q u e s t o  m e se  a m e z z o d ì,  p e r  u lt im o  t m i n e  .

C o n f o r m e m e n t e  a l l o  stosso p r o c l a m i  , t u t u  1 n e g o ­

z i a n t i  c h e  a v e s s e r o  d W r a t e  c o l o n i a l i  e  m e r c ^ o n e  i n  

c o n t o  c o r r e n t e  , ed a p p < r t « n e n t i  a’ n e g o t ia n t i  inglesi,'  

s o n o  i n v i t a t i  a  p r u s e u t a r c  e g u a lm e n t e  a l l a  c o tu .d u s to ·

no imperiale la dichiarazione esatta nel Medesimo ia · 
tervallo di tetrpe , sia chc questi oggetti sieno o no 
speci fica t· nelle loro dichiarazioni precedenti .

Francfort, 29 ottobre 1810.
F irm ato , L . Conte di B e OST.

—  S. A. R. il nostro Gran Duca , che alcuni gior­
nali di Parigi fanno viaggiare in Francia , è partilo 
jeri da Hanau onde recarsi ad Aschfafenbourg .

I M P E R O  F R A N C E S E
Tolone 27 Ottobre ,

Il corsale il Generale Emtriau, armatore Sig. Fran­
cesco Auillon, thè durante la sua prima crociera avea 
fatto otto pteie , cinque delle quali condotte aTuni&i, 
due ad Algeri ed una a Tolone , è pa.tito dalle isole 
di Hyeres il 9 settembre scorso , sotto il comando del 
capitano Durand . Il 18 dello stesso aiese, egli ha in--· 
trodetto nel porto di Bizerte due prede inglesi *, 1’ una 
proveniente da Zante, carica d' uve secche ec.J l’altra, 
proveniente da Hul in Inghilterra , carica di paoni , 
tele , mussoline , ec. , stimata 55m. lire sterline . I I  
b*y di Tunisi ha ricusato che queste prede fossero sca­
ricate e vendute sul suo territorio , a meno che il ca ·  
pitano non acconsentisse di vendergli la più ricca  
molto al di sotto del suo valore . Dopo più giorni di 
negoziazione , il capitano , assistito dal vice console 
Franeese e dall* agente dell’ armatore , ha dovuto ac«< 
consentire a questa vendita sforzata al prezzo d i325m. 
piastre di Tuoisi . Allora il B -y gli ha permesso di 
vender liberamente la sui seconda p r e d a  e tutte quel- 

j le che potrebbe ancora introdurre nei porti del Regno 
di Tunisi, durante il resto della sua crociera .

D unKcrqu t 25 o ttobri

Si « arrenato all’ est del nostro porto , il Giulia  ̂
Cesare , nave Americana a tre alberi, capit Jacoba 
Tabar , carica di potassa , madrcperla , campeggio » 
cotone , riso , indaco , libri , ec. j essa è stata jte r  
data dal corsale il Sottile .

Havrt 26 Ottobre .
£' qui giunta I* nave Prussiana Jongh JoTion dall* 

estero carica di 229 fardi indaco e i l 6 cotto , ed 
altri oggetti , cioè , galla , Maona , china china , cam­
peggio , legno di S.ta Marta , ec. ; essa è alla conset 
gaa di M Ancel ·

E' qui parimente giunto altro bastialento Lubec- 
chese Γ Industria carico di 3oo2 cuoja in pelo e din 
versi leguami da tinta alla consegna di M. Acher.

Dieppt 25 ottobre 
Le SmacK Prussiano Devendes , è qui arrivato COB

1 3 balle g ialapp a , 7 7  Cassa manna , 116 caste can­
fora , e 2 ipepecuana .

Il corsale Γ Ecureil, cap. Gio. Bstt. Diego Calvo* 
partito da Marsiglia , il 26 luglio scorso , nella sua 
breve crociera , ha predati 6 bastimenti Inglesi e Spa- 
gauoli carichi di pezzi duri , zucchero , sete , grani eC.' 
ed è eatrato in Marsiglia il 19 ottobre, avendo man­
dato porzione di dette prede in Barcellona .

L ivo rn o  2 Novembre 
I n  se gu i to  al  D e c r e t o  I mp·  r e l a t i v o  al/a c r e a z i o n e  

d i  u n  e m p o r i o  r e a l e  i n  q u e s t a  c i t t à  , a g g i u n g i a m o  a 
s e g u e n t i  d e c r e t i  e s t r a t t i  d a i  r e g i s t r i  de l l a  Prefettura c  
Mutria .

Estratto dei registri della Prefettura.
Il term ine fissato per le dichiarazioni da f a r ii;  

a forma dell’ art- sesto del prefato decreto Im periale, 
coraincierà a decorrere dal di 5 del prossiuau noiem·. 

ί  bre, e finirà nel di i 5 del detto mese .
È altrettanto più importante per il dichiarante 

dì designar con un esatta precisione le speeie, quan­
tità , «^qualità delle mercante , che è indispensabile 
che V identità ne sia riconosciuta nel tempo della vi-t 
su, , e cho in difetto di questa identità , esse sarete

i beio esposte al sequeitto CQtfW n*n d ich ia ra i »



SI deve ia generile in jie ire  come aegut la na·
tt»ra , il numero, le marche , e le cifre dei co lli.

Se ai tratta di zuccaro , li  deve dire aa è au di 
ciò , testa , u terreo .

Se si tratta di cotone io 'ana , bisogna dire ee è 
del Brasile , di Cajenna , di Surtoaro , D.merari, di 
Ceorgia, del Levante, di Napoli, o di qualunque altra 
origine. Se si tratta di tela di lino, o di canapa, sidee 
dire Se essa è bianca o cruda .

Se si dichiara qualche altro tessuto non proibito 
lilogna designarne il colore ec.

10 latti i casi il peso lordo deve essere dato in 
Kilogrammi con molta esattezza .

Se si vorrà pagare i diritti si terminerà la di 
chiarozione nella maniera seguente :

» Delle quali mercanaie , io mi sottopongo a pa 
gare immediatamente i diritti i ·  obbligazioni valida 
sente cauzionate a ire , sei , e nove mesi di termine, u 

Se noo si vorri pagare i diritti, si sostituirà ciò 
thè segue a quello che fu già detto dissopra :

i» Le quili mercanzie , io mi sottopongo di met­
tere nell’ Emporio Reale sotto la ch'ave delle dogane,
• di rilirarmle entro lo spazio di tempo prescritto dal 
decreto soprad. telo , sia pei pagare i diritti , sia per 
riesportarle all* estero . t*

Nel ca«o in cui un negoziante , o commerciente, 
ave*se fr·» le mercanzie eh’ esso dee dichiarare , degli 
oggetti suscettibili dell* Emporio fittizi·, esso ne fa­
rebbe un cep-tolo separato al seguito delle mercanzie 
eh* dehbooo essere po<te nell* Emporio Reale, ed (pii 
apgiugcrrebbe , nella fine della sua dichiarazione l’es 
jrejsirni S'-gUOti :

>» AU’ eccezion-* degli oggftli stì*cettib;li dell* Ero 
porio fittizio , di cui io mi costituisco depositario , e 
custode , sotto le condizioni e obbligazioni imposte 
dal preallegato decreto . « ( Corr. del Mtditt<r‘ )

Altra dt· 6 Novimbrt
11 Direttore drlle Dogane laipnial i  in Toscana , 

a) S ig  Vi ce presidente della castra del Commercio in 
Livorno :

m lo mi affrttto , S’ganre , di prevenirvi , in re­
plica alla Mtera che mi avete fatto 1* onore di scri­
vermi qualmente gli oggetti fabbricati in Livorno sooo 
Considerati come manifatture Francesi , e per coese· 
gnenza noo sono sogg tre a figurare nella dlcbiarazio 
S> prescritte dall’ art $ decreto Imp. del 23 set 
Umbre scaduto « Segnato Court.

Rama 3 i  8 bte. —  Si eseguisce alla fabbrica di S. 
Nichelo per ordine di S Al un arazzo, ed è stato scelto 
per «oggetto il disegno di nuove piture arabesche ulti­
mamente scoperte nelle Terme di Tito.

Parigi 8 Novrmbn 
Tondi pubblici del η —  8o. 3o Banca di Francie 1280.

Si assicura in oggi, che la Colte resterà a Fuo. 
tainebleau fino al 20 corrente .

—  Abbiamo da Ratubooa che notte del 27 ottobre 
lutti i magazzini, e tette le botteghe di qudla città, 
che  fanno affari in mercanzie coloniali, aono stati oc­
cupati da una guardia militare , e cbmsi . Giusta 
quanto sentes 1 , tali misure tono prese 10 tutto il Rc. · 
geo di Baviera . (  Gai de France )

R E G N O  D’ I T A L I A  
Venezia 3  Novembre 

11 Magistrato di S*n;tà Marittima , residente in 
Teneste, prevenuto da ufficiali rapporti che in Malaga 
a Cartagena, nel Regno di Spagna, siasi manifestata 
una malattia di carattere cont-gioso, trova egli che 
•ebbene le imbarcazioni tutte procedenti dai porti della 
Spagna siano a senso della vigente notificazione 1 ot 
tobre 1808 considerate di tospetto tu tutti 1 porti del 
Segno e soggette a 21 di regolare contumacia , esige 
però 1' attuale disgustosa insorgenza che misure s’ ad 
dottino di più ngarosa precauzione a tutela celi’ io 
collimiti del Regno attuo, Delibera quindi a deduce 
4)  coment catitia;

1. l a  vigente contornaci)! per ί porti tutti doli® 
Spagna viene rialzata fino a gi»rni 4 °  quinti’ eriche 
le imbarcazioni da detti porti procedenti munito fot·) 
sero di patente netta .

2 Una tuie disposizione di rigore si estende a c ­
che alle derivazmui dal Portogallo , da Gibilterra e 
dalle Isole Balt-ari.

3. La riserva di i 4 g'orni per le procedenze da 
M*lta , Sardegna e Sicilia , già attualmente in corso, 
viene ridotta in contumacia di giorni 28.

4 Ritenuta 1’ attuile riserva di η giorni pei legni 
visitati ( col guardiano al bordo incaricato della ven« 
tilaziooe e del maneggio deftl* effetti ed attrezzi suscet­
tibili , ) si riattiva la disciplina in consimile circos* 
tanza istituita, che detta riserva non abbia a scontar· 
si che uei soli determinati porti, nei quali per lu loro 
ubicazione potrA aversi pi«na acquiescenza che sieno 
•ssi' legni in modo soddifaceote custoditi c trattati du> 
raute il period·» della riserva nifdrjim»

Il magistrato richiama poi elficacvmente tutte la 
autorità ed 1 delegati di sanit marittima del R. gno a 
r a d d o p p ia r e  la loro vigilanza sugli approdi , c la loro 
accuratezza nell’ esecuzione delle pratiche discipline di 
sanità , ed a farsi d ligenti nell’ indagare col mezzo 
dei costituiti , e col esame delle carte d* navigazione 
ogni circostanza che meritar potesse di essere al e · ·  
gistrato Itesio riferita . ( Giornale Off. di Milano ) 

Cremona 5o Ottobre 
E’ uscita la ristampa dell’ ode intitolata ha Jera· 

j gtmìa di Creta del Cav. S g. Vincenzo Monti con tre 
versioni in versi latini , noa del Sig. professore Prau»,
I’ sitra del Sig. Quinto Caodelori Romano , e la terza 
d i Sig Bel!ò Reggente di questo liceo .

( Spinto delle Gazzette )  
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 3 Novembri 
Le LL. MM. il Re e la Regina, mercoledì s e ra ,' 

onorarono di Ιίγο presenza il teatro della Scala .
Janmna 27 Settembie —  Traduzione della lettera 

di S, A il gran visir louihuf bascià scritta dal aua 
campo di Seinendria a S A. All bascià di lannina :

m S A il Sultano Mahaomout II. ha solennemente 
1» riconosciuto , nella sua qualità di Re delle due Si· 
v cilie , S. M G i o a c c h i n o  N a p o l e o n i . Quei»' dichia·
»  razion e è u ffiz ia le  . u

( hstratt» dal Mon. Jonìo del 18 Ottobre )
—  D mani , giorno noaiastico di S. M. la Regina j  

Ti sarà Te [Jtum nella reai cappella , e circolo oet 
grande appartamene . La sera vi aerà gran festa di 
ballo nella sala del teatro di Corte ; il palazzo reale 
sarà illuminato . Vi sarà spettacolo grati» ne’ teatri reali 
di S Carlo e del Fondo , ed illuminazione generale 
per tutta la città .

—  RiCevumu notizie di Corfò del 25 ottobre , re· 
cete da no bastimento arrivato in Orranto , il 26. eoa 
pavigllone Francese , ed il quale non ha visto nella 
sua traversata che uua sola vela nemica .

Si coatiuua ad estere in Corfft nella più perfetta 
sicurezza , sotto tutti i rapporti. Lo apirito pubblio· 
si manifesta ogni giorno di più m vantaggio de* Fran­
cesi , in tutte le altre isole Jonic occupate dagl* Io ·  
gl'si , i quali raddoppiano in conseguenza la severità 
delle loro misure di poliza , accrescendo cesi mag» 
giurmeote il malcontento e 1' odio degli abitanti eoa* 
tro di essi .

Btggio 24. Ottobre 
Il corsaro Nazionale la Fenice , Capitano GuvaE· 

zo , armito ulttmameute in Reggio dal Sig. Michel, 
ha predato e condotto in questo porto uoa bombarde 
Inglese nominata la Beata Veruna dt ' Carmine a S. Anna 
Capitano Benedetto 1’ Uoghero , mentreche da Malt»} 
dirigevasi in Messina , con carico di suole , vacchette, 
pelle camosce bianche, cordame, imfero di Barbaria , 
n i 0, farro , canoella ; cimino e cera gialla « bianca.

α " Vttr. di Genova itlV  l i  gire. —  9. i 3 . 53. 5 2. 88.
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Londra  2g ottobre

I l  di Z o  settembre , è  accaduta a Newport , nell’ 
àsola d i W higt , una rissa violenta fra il corpo del 
D u e ·  di BrunswicK ed alcuni soldati della Compagnia 
d e lle  In d ie  Orientali. Questi ultim i vi avevano dato luogo 
contraffacendo i l  canto de* Tedeschi . Le due parti si 
fu c ila ro n o  a vicenda j un uomo venne ucciso e 8 fa- 
r it i  . A lcu n i officiali che volevano ristabilire il bnon 
o rd in e  furono oltremodo m altrattati. Il Geo. Taylor , 
i v i  com andante , ha riportato un colpo di baionetta 
n e i su o i abiti . A gran fatica si riesci a disarmare i  
d u e  partiti . (  C our. de l'Europe  )

Altra di Landra, dtl i  Novembre

Sì  assicura che  la r iso luzione dei Lord dell* offi · 
β ίο  d i  c o m m er c io  di non  ac co rd a re  più licenze pel 
c o m m e r c i o  col la F r a n c i a  si appl ichi  a lutti i porti 
c o m p r e s i  neg l i  o r d in i  de l  Consigl io , a che si es ten­
d e r à  perfino ei vascel li  scar ich i  .

----  Il Re trovasi gravemente malato . I Ministri ten­
d o n o  consiglio lutti i g iorni par dirigere il geverno . 
P a r la s i d’ una Reggenza :

L a  Pr incipessa  A m a l i a  , figlia del Re , è morta i  
(  The Statesman , et London Chroniclt )

—  Jeri , nel palazzo degli affari esteri, si è fena­
to un consiglio di gabinetto . V i hanoo assistito tutti 
i  M in istri , ad eccezione di lord Mulgrave , che tro­
v a s i nel YorKshira , e di lord Wellesley , che è tut­
to ra ·  Ramsgate , ma che sta per ritornare a Londra.

—  Jeri , le due Camere del Parlamento si raduna· 
to n o  ·  separatamente si aggiornarono al i5  corrente. 
C re d ia m o  che non si biasim erà questo aggiornamento, 
p e rc h è  è da desiderarsi , che la prima seduta sia pià 
n um erosa , che sìa possibile . Si era sparsa che i M i­
n is t r i  volevano proporre un aggiornamento molto più 
lu n g o  , m a siamo contenti in vedere che essi no· ab­
b ia n o  avuta  tale temerità . I l  discorso di M. Perceval 
g l i  farà  onore , e vi osserviamo con piacere : « cha 
i  aintom i della malattia del Re noo sono gravi e cbe 
i  m e d ici hanno annunciata la prossima sua guarigione.» 
P e r conseguenza , speriamo putere annunciare il rista­
b ilim en to  di S. M. primu della fine dell' aggiornamento; 
in a  ee sgraziatamente fos*e altrimenti , è allora che la 
N azione dovrà considerare ciò  che sarebbe da farsi . 
G ia m m a i sono stati cosi necessarj , come al presente 
a lc u n i vigorosi consigìj da parte del popolo .

Se la Nazione può essere salvata , il popolo deve 
a g ire  . Per 1’ attuale «lomento , non devesi «eguire che 
un* m arcia costituzionale . Tutti i Contadi , tutte le 
città , tutti i borghi devono presentire delle petizioni 
a l Parlamento per supplicarlo di porre da parte taite 
le quistioni di partito e scegliere immediatamente un 
Reggente ; in seguito bisognerà chiedere a questo Reg­
gente di formare un’ amm inistrazione di persone probe, 
a b ili  ed aoiraate da» veri principj dciÌa^coiiìlUKiouo ·

Il popolo si collocherà cosi io uoa imponente sitmziow 
ne , e crediamo eh' esso salverà la patria , per quanto 
difficile sia una tàle impresa . Non abbiamo il tempo 
d’ estenderci di più su questo soggetto ; nondimeuo di· 
ciamo ancora una parola : speriamo cbe non vi sari 
indecente, e perfida opposizione alla scelta dell' erede 
del Trono per dtsinspegnarc le regie incumbenze du­
rante la sgraziata malattia del Re .

I Ministri oserebbero essi aggiungere questa op­
posizione agli antichi lora delitti ? Lo vedremo , me 
non crediamo che abbiano questa audacia .

Dicesi che il M. Percavai abbia scritto jeri a M. 
Canning , chiedendogli una pronta risposta .

M. Canning non può rendere veruo servizio *i 
Ministri ; egli ha perdala la pubblica confidenza .

Altra dtl 3 Novembre ·

Jeri dopo mezzodì è comparso al palazza delle 
Regina il seguente ballettino:

TFindsor 2 Novtmlr». 

n II Re non ha potuto chiuder occhio la scorta 
notte . Oggi S. M. è presso a poco nel medesimo stato 
di jeri .

H iN ir H alforo .
Si è  tenuto un consiglio di gabinetto subito dopo 

ricevuto questo bollettino ; ·  questo consiglio si terrà 
tutti i giorni fino a che la malattia di S. M prende 
una piega decisiva . Se il ristabilimento di S. M. avrà 
luogo avanti il i5  corrente, come sinceramente lo 
brama il suo leale ed affezionato popolo, questo fe­
lice avvenimento v e r r à  subito aanunziato ; 1' ordine di 
prorogazione verrà firmato da S. M.  t e la commissio· 
ne prorogherà il Parlamento Ino al novembre 9 
cora’ era stato risolto dapprinia .

—  Due proclami di D: Luca* de Scabra da Sylva , 
intendente generale di polizia della Corte e del Regno 
di Portogallo , Γ uno in data dall’ 8 ottobre e 1* altro 
del i o ,  possono darà un'idea esatta dell'infelice si­
tuazione degli abitanti di qael Regno : ecco alcune d i­
sposizioni del prime :

n Lucas de Scabra da Sylva , ee.
» Imponendo I' umanità il dovere di dare tutti i  

possibili soccorsi a coloro , che avendo abbandonato i  
proprj focolari sono venuti a Cercare un asilo nella 
capitale, e la polizia non dovendo soffrire , che que­
sti infelici fuggitivi sieno esposti a perire vittime dei 
rigori d<*lla stagione piovosa , ordino quanto segue : 

tt I proprietarj dalle case , che attualmente non 
sono occupate , non potranno ricusare Γ ingresso agli 
abitanti delle provincie, che si rifuggiarono in questa 
capitale per Ir: summentovaU ragioni .

» L’ affitto di tali case verrà regolato sulla tassa 
dell' ultimo istromento , seata che vi si possa aggiun­
ger nulla ; e nel case , in cui un proprietario, o prin­
cipale locatario avessero percepito un prezzo maggiore 
essi lo restituiranno nelle 2^ ore lusie^uaatt alla pre­
serie ,



» Ogni proprietario ebe ; eolia vista di sottrarsi 
•11« presenti disposizioni , trascurerà di esporre degli 
affissi per annunziare che la sua proprietà è libera , 
perderà o gni diritto ad db affitto qualunque . Queste 
case verranno aperte gratuitamente alle famiglie indi­
g en ti i n o  al prossimo natale , ed il proprietario pa­

gherà una multa eguale al prezzo della locazione , a 
profitto di queste povere famiglie .

»» I Commissari de’ differenti quartieri eercheran 
di procurarsi notizie dei d-lti eccessi, ad onta di tutti 
à privilegi e ciò contrerj , dovendo ogni altra ragione 
cessare per motivi cosi urgenti .

»» I suddetti Cotnroissarj avranno cara di distri­
buire nelle case che non sooo occupate , e di non la­
sciar senza asilo le famiglie indigenti , conformnn 
doti per quest’ oggetto alle inteozioni del Gran Giu­
dice , il Consigliere Bernardo Saveno BarbosaSacheiti, 
auturi.z*ato a questo riguardo da S. A. R. «

—  /I secondo proclama contiene le disposizioni 
Seguenti :

v Tutte le  persone che vogliono passare sulla 
riva sinistre del Tago , si presenteranno entro 24 
ore davanti i  Magistrati dei diversi distretti ove in , 
tendono d» risedere, ed  ivi dichiareranno ì loro nomi 
e le loffi occupazioni , indicando il numero degl’ in 
dividui ebe compongono le loro famiglie nsprtlive , 
ed il giorno io cui -hanno abbandonilo il luogo della 
Ibi0 residenze. Questa dichiarapione sarà ricevuta gra­
tuitamente, e trasmessa Senza il B in i n o  indugio all’ 
Intendente g e n e rale  di p o lit i a .

» Nessun padrone di casa potrà ricusare a questa 
famiglie gli sccpaodamenti ebe proporranno , osser­
vando per quest’ oggttto ciò eh’ è stato determinato 
dal proclama che he fatto pubblicare 1' 8 corrente , 
del tennr degli ordini di S A  R.

» 11 prezzo del passaggio non potrà eccedere la 
tassa a cui è stato finora stabilito ne’ differenti porti 
il mezzodì dal Tago dai regolamenti locali: e quando 
avrà luogo il contrario , i delinquenti saranno sotto 
messi alle medesime multe ordinate dai detti statuti « 
regolatati]ti .

tt Atteso che i padroni dei battelli di passaggio 
sono soliti a farsi pagare anticipatamente , onde me­
glio assicurare i prezzi eccessivi che han Γ abitudine 
di esigere , è loro formalmente proibito dalle presenti 
di ricevere alcuna retribuzione , se prima non sieno 

giu n ti nei porto a cui debbonsi recare, e ciò sotto 
pena d’ un mese di prigionia La stessa peaa sorà 
loro inflitta ove vengano a maltrattare un passeggiere 
pei medesimi motivi , senza pregiudizio però d’ una 
pena ancor più severa , c d' un processo criminale , 
esigendolo il caso.

» I Magistrati delle due rive del Tago, e le pat­
tuglie di Polizia incaricate della custodia delle sponde 
di questa capitale, vegleranno perchè tutte le disposi­
zioni di quest’ editto abbiano il loro pieno ed intiero 
effetto .

tt I  Giudici inferiori ed ordmarj dei distretti si­
tuati al mezzodì del Tago prenderanno coi loro asses 

βοή le misQie opportune perché le cose necessarie alla 
vita non sieno periate a prezzi eccessivi in occasione 
di quest’ emigrazione , il che priverebbe de’ mezzi di 
sussistenza ua gran numero di famiglie ; ed affinchè 
li: persone a cui sono relative queste disposizioni non 
tio possaao allegare causa d’ ignoranza , il presente 
editto verrà pubblicato cd affisso nella Capitale , come 
pure nei differenti distretti della riva destra del Tago. 11

Estratto d' una. lettera di Samuelt Champion, Segreta­
rio di sir R. Saumarez , data a bordo dtl Victory , nella 
laja di Han.0 , il 2 ottahre 1 8 10

Compiego qui Io stato del convoglio , che jeri 
mise alla vela con un buon vento di nord est , sotto la 
coorta della Principesia Carolina , c dello Stately . Sento
* dita da tutte le parti che noo ue giungeranno più altri

nella etsgione , ad infatti giungono essi molto Unta' 
mente, sebbene il vento d' est abbia soifLto negli q|, 
timi dieci giorni .

Mi rincresce di sentire che il convoglio , prove­
niente duH' Inghilterra , e coesistente , mi fu detto f 
in 600 vele , otto giorni sono , fosse tuttora ritenuto 
a Gottemburgo . Se esso pose alla vela dopo detto 
tempo , temo che i venti , che regnarono non gli a|j, 
biano permesso di fare molto cammino. Quuido questi 
vascelli fossero già arrivati o! loro destino , pochi di 
essi avrebbero il tempo di riprendere dei carichi , e 
di ricondurli , essendo di frappo avanzata la stâ ionrj 
ma nello stato , in cui trov«nsi le cose , noti ve oe 
ha un solo, che possa r ito rn a re  carico, e temo anch*

8 che non ve ne sia , se uoo fie uo piccolo numero ( 
che possa disfarsi delle mercanzie spedite dai ausiti 
poiti . Due Ufficiai* Francesi sono venuti a Pillati, el 
a Koenigsberg , per sorvegliar il commercio d>:lle der­
rate coloniali  , 3 negoziati li  di quello citlù hanno per 
conseguenza raanifesCito il desiderio , cne i vascelli 
non s' azzardassero o<i Entrarvi prima "che fossero par· 
titi quegli irrpjrtuoi vifcsiàtori j e credo eh essi deb· 
ban forln in quest’ oggi .

Da Koenigsberg si recano a Metoel . 'Nondimeno 
v’ è luogo ancora a sperar che Pillata^ « Memel con- 
tinurranno e resterei aperti . Ma voi vedete quaeto è 
dubbioso che un si gran numero di bastimenti , come 
quello , che venne caricato per quei porti , possa de· 
porvi i suoi carichi , e riprenderne di nuovi. Preveda 
che ci bisognerà ricondurre in Inghilterra la aaaggicr 
parte di tale convoglio . ( thè Courier )

—  Con vero dolore annnnziame che sappiamo da ca­
nale certo che la malattia di S. M. è della stessa fu· 
nesta natura come quella onde fu attaccato or sono it 
anni ■ Non è qui uopo nominar questa malattia, e 
vorremmo poter evitare di far conoscere uo fatto cosi 
tristo . Se si potesse sperare che questa indisposizione 
potesse esser leggiera e breve , avremmo aspettato nel 
nostro silenzio il suo esito ; ma ci si assicura che va­
na sarebbe pur questa speranza , e ncn csiam dunqu 
tener più a lungo sospeso il pubblico . La Nazione 
già stata troppo ingannata , e se n’ è già fatto troppo 
abuso , Alla massa dei mali raccolti sul suo capo, si 
aggiunge insulto sopra insulto . Questo stato è durato 
troppo tempo , e per quanto dipenderà da noi faremo 
in guisa che il pubblico non si pasccoli più di falsità. 
Dicesi che i ministri , in questo imbarazzo , propor· 
ranno al Parlamento d’ aggiornarsi al i 5 di questo me·
•e . Essi possono far questo , ed in z i sarebbe conve­
nientissimo se gli affari della nazione «i trovassero in 
uno stato ordinario di prosperità , oppure se lo Stato 
non tendesse alla sua dissoluzione .

Ma nello stato attuale di cose, 1’ aggiornare il 
Parlamento per un’ ora oltre il tempo necessario per 
riunire il numero di membri sufficiente, per occuparsi 
immediatamente degli affari pubblici , è Io stesso che 
tradir la Nazione, tradir lo Stato, tradir S. M. i cui 
interessi ( e gl’ interessi della sua famiglia ) son con­
fusi con quelli dello Stato. Questi interessi non sof­
frono più indugio . Pochi giorni battano per produrre 
avvenimenti che possono gittarci in un momento nella 
rovina a cui ci avviciniamo , ed ove arriveremo senza 
dubbio , se non abbandoniamo la strada fìnor calcali· 
Egli è or naturale il chiedere ciò che dobbiam fare .
E che ! tutto, eccetto il conservar questi ministri che 
hanno rovinata la nazione più oltiera e più grande 
della terra . Questi ministri non formeranno ehe la ro­
vina dello nazione finché non si ricorrerà od uoa 
reggenza . Non pretendiamo giù di dire che ime reggen­
za salverà lo Stato j ma diciamo che Io Stato è perdu . 
to sa non si stabilisce una reggenza. Tuttavia nella 
supposizione , sgraziatamente troppo probabile , che· la 
malattia di S. M. non sarà passaggi-ero , i ministri a· 
vranuo perdut* il freno che loto l?*|>oaevH Γ attacca*



cemento paterno di S M. pel suo pepolo tiitte le  
volte che noti era da essi irlgatiOata . Sono éisi per­
sone «Superate , c Γ Inghilterra d u o  deve e non può 
rim aner nelle loro o rta m .

(  E strtr atto dei f o g li  Inglesi —  Moniteur. )

R U S S I A

P ie tro b u rg o  12 Ottobre 
Dom enica η  corrente , si è cantato in ginocchio 

nella cappella della corte, un solenne Te»Veum  in rin· 
graziati.coto di g ra fie  per le vittorie riportate dalle 
ermute rus3e stii T urcK i . Tutta la casa Imperiale vi 
ha assistito. S< E. il generale di fanteria conte Barclay 
di T o lly  , m inistro della^ guerra , ha letto il eegueole 
rapporto ;

tt 11 Gen. in  capo d ell’ armata Russa sulla riva 
destra del Danubio ha 1’ onore d’ informar S. M. che 
il giorno stesso della di lei incoronazione le fortezze 
di RudeschucK e di Giurgewo , dopo no' ostinata resi­
stenza j  ei sono arreée alle  truppe Russe costantemente 
v ii tur ione . u

A ltra  del l’4 ·
I l  giornale intitolato la Posta del Nord oseia la 

Nuova Gazzetta d i Pietroburgo, contiene una lettera scritta 
dalle frontiere dell* (Jcrania, di cui diamo un transunto.

ti A lcu n i in d iv id u i che altrevolte aveano il pri· 
v ile g io  4’ opprim ere e di saccheggiare il popolo della 
M oldavia , e c h e , per una naturale conseguenza desi* 
dera no il governo de’ T urchi , si sono uniti agli egenti 
delle ghinee inglesi per ispargere false dicerie sulla no­
stra armata vittoriosa . Costoro hanno osato dire cbe 
i l  Generale in capo aveva ripassato il Danubio , e cbe 
avevamo perduto m olti prigionieri . Le vittorie di 
Schumla e di Rudschua e la presa di quasi tutte le 
fortezze di Bulgaria rispondono abbastanza a questi 
spacciatori di false notizie . « ( J. de l’Emp. )

S V E Z I A  
Stocholma  20 Ottobre 

S. A. il P rin cip e  Reale di Svezia è arrivato jeri 
1 * altro in  questa capitale . Il suo ricevimento è stato 
splendidissim o . La presenza di questo Principe ha col* 
m a t · di gioja g li abitanti . ] Cour. de l'Europe )

G E R M A N I A
A m b u rg o  25 Ottobre 

Le lettere di Copenaghen annunziano che le ni· 
lim e tempeste hanno fatto perire nel Baltico 55 ba­
stimenti de’ convogli In g le s i. (  J. de l ’Emp. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
V ien n a  29 Ottobre 

G li abitanti di Vienna vedono con molta loddis* 
fazione che la  ealute di S. M sembra intieramente ri·  
stabilita Essa fa accolta con entusiasmo. Tutte té per­
sone che l’hanno aCcòBop&gaata nel suo viaggio rice­

vettero generose gratificazioni.
—-- S. A. I. il P rincipe ereditario eresi recato ad in­

contrare gli augusti suoi genitori. Questo Principe che 
nella sua infanzia avea dato qualche timore della sua 
salute , trovasi presentemente robusto e sano.

—  E’ partito il 2 0  un corriere Francese per Costan­
tinopoli > csso era qui arrivato da Parigi il giorno in· 
nunzi

—  La Contessa di Metternich si loda infininitamente 
dei favori di cui ella fu colmata dalle LL. MM. Γ Im­
peratore e Γ Im peratrice dei Francesi.

—  1 negozienti greci stabiliti a Vienna, hanno rice­
vuto- dalla T u rch ia  delle lettere ehe d a n n o  speranza 
della conclusione di una prossima pace fra la Russia 
e la Porta .

—  D ’ ora innanzi ì soli banchieri ed i negozianti in 
grande , potranno entrare alla borsa ; gli usuraj sieoo 
cristia n i , o ebrei notar vi saranno ammessi.

—  In tutti i luoghi ove il nostro sovrano ha soggior­
nato , furono emanate inVportaoti decisioni , che si 
spedirouo ai varj m inistri . Le notizie di Gratz riferì·

scono che S. M. ha regolato i a  quella città tutto òcì 
che è relativo al personale per le amministrazioni ci­
vili e giudiziarie della Stirla e della CariDtia . Questo 
non ha impedito all’ Imperatore di occuparsi degli in­
teressi degli altri paesi, e noi cominciamo diggià a ri- 
sentue gli effetti delle sue benefiche misure. Il canale 
di Vienna , di cui avessi ordinata la continuazione 
nello .«corso mese , giunge di già alle frontiere dell’ 
Ungheria : esso si avvicina alle miniere di carbone 
foesire , quanto basta perche questo combustibile possa 
esserci condotto con molto minor spesa .

(  Cour· de i’ Europe —  Jour. de l’ Emp. —  C. Af.

Altra del Zo.
Dicesi che il partito loglese vada perdendo sem­

pre più la sua influenza nel Divano . Aggiungisi anco 
che la Porta , illuminata sopra i suoi veri interessi , 
non i  lontana dal rinunciare ad alcuna perfida allean­
za onde accedere al sistema coatinentale Ciò giustifi­
cherebbe gli avvisi positivi giunti dalla Valacchia e 
dalla Servia , relativamente all' esistenza di trattative 
di pace fra la Russia e la Porta , Dicesi altresì che le 
operazioni militari fro le dae potenze siano sospese .

—  La flotta russa nel Mar Nero ha catturati parecchi 
legni mercantili ottomani eoo ricco carico. La mede· 
sima ha cacciato i bastimenti da guerra turchi che 
eran· stazionati all' imboccatura del Danubio , ed ha 
eseguito il blocco della piazza di Verna . Assicurasi 
che il capitan bascià abbia ricevati forni-li ordini di 
mettere alla vela per attaccare la squadra Russa all' 
imboccatura del Danubio . ( G. de Fronce )

W U R T E M B E R G
Stuttgard 5  Novembre 

Oggi sono stati qui pubblicamente abbruciate le 
mercanzie Inglesi , sequestrate presso i negozianti di 
questa capitale . [ C. di Strasb ]

B A V I E R A  
Augusta 3  Novembre 

S. A. la Principessa Amalia di Baden, è qui giunte 
quest’ oggi proveviente da Monaco e dopo breve sog· 
giorne ha continuato il sao viaggio per Bruchsal.

I M P E R O  F R A N C E S E  
Roma 7. Novembre9 _ · ■- - * ^

La Commissione incaricata dal decreto della Con* 
salta del 2. di questo aaese di regolare l'impiego dell· 
somma mensaala accordata per 1' occupazione dei po­
veri n«i lavori pubblici , ha distribuito i luoghi di 
lavoro nel modo segeeote : —  Uo luogo di lavoro nel 
tempio chiaaaato di Vesta per termioare lo scavo ed 
il ristauro di questo monumento a per iscavare egaal- 
mente intorno al tempio della Fortuna Virila , onde 
metterli ambigue in istato di ravvisarseae 1’ antica 
ferma . Due luoghi da lavoro al foro Romano , pel 
passato detto campo Vaccino . Uno per fare eseguire
lo sgombro innanzi al Tabulatium ed agli avaozi del 
tempio di Giove Tonante, e della Concorda, in modo 
da scoprirne la base ed abbassare II suolo della via 
pubblica , che d’ ora innanzi passerà sotto Γ arco di 
Settimio Severo , Γ altro per continuare gli scavi co> 
minciati innanzi il tempio di Antonino e Faustina in 
modo da' scavar iotioramente il portico di questo bell' 
edificio , che trovatasi sepolto per metà. Uo luogo da 
lavoro al Colosseo per cominciar il ristauro di questo 
insigne monumento disotterrando i tre archi che ser­
vivano d’ ingresso agl’ Imperadori venendo dalle Ter­
me di Tito.'

LJn luogo di lavoro alle terme di Tito per terminare
lo seuopriraento delle sale sotterranee , e delle pitture 
che vi si trovano. Ua laogo finalmente di lavoro allo 
scavo del|’ arco di Giano quadriforme.

—  Questi lavori nell’ atto , che seconderanno le be·* 
ne fiche mire di S. M. 1' Imp. pel sollievo de’ poveri



fenderaan· λ! Bei monumenti dalle eitìh Ji Roma noo 
•tato intieramente nuovo , cd il foro Romano io par­
ticolare ristaurato io tal guisa diverrà uuo dei più 
magnifici passeggi dell* Universe .

—  Essendo rovinata improvvidamente nella notte 
«corsa una casa situila in Trastevere, la famiglia che
V abitava , composta di padre , madre, figlio , e una 
figlia , restò sepolta sotto le roviae . Accorsivi imme­
diatamente il Commissario di polizia , e gli abitanti 
del rione, la brigata degli operai chiamati ίαη pietrini 
e uq distaccamento del battaglion Francese dopo molte 
©re di lavoro pervennero a ritirare il padre , la ma­
dre ed il figlio ancora vivi , ma mollo mutilati , ma 
le giovine figlia in età d’ anoi 17 era g'à morta. La 
Consulta sensibile a questo iefortuuio , e voleodo pre 
miare chi si è con molto zelo prestato al soccorso, ha 
con suo decreto assegnato tante medaglie d’ argento e 
e tante gratificazioni di 3o scadi Romani per quanti 
erano gl’ individui resi alla vita , in favore di quelli 
che gli hanno salvati . Il Sig Maire di questa Città 
ha d itribuito egli stesso questa ricompensa nel luogo 
in coi la disgrazia è accaduta , e in mezzo agli ap 
plausi del popolo che ha reso cosi dovuti elogi all’ 
attiviti del Commissario di polizia , e allo zelo delle 
autorità superiori . ( G. del C )

Livorno I 2 Novembre 
Per dee giorni continui abbiamo provato un vento 

dì libeccio forte e burrascoso il quale ha nel molo re­
cato qualche danno ai bastimenti , e per sin· il mar 
gì esso ha fitto affondare una Paransella nel molo al 
posto così detto Γ Anelli . Sotto 1' Ardenza si i  pure 
perduto no Liuto Corso carico di vino ; quattro uoaaim 
del sho equipaggio sono periti nell’ onde . ,

D o g a m i  I m p e r i a l i

11 Legno giallo, e SaDta Marta dei quali noo era 
fatto menzione con il Decreto Imperiale del 12 set 
Xembre, pagheranno, il primo 5o fr. ed il secondo i 5 

P a n  g ì  1 o  N » v tm b rt  

Fèndi pul· del g  —  Cinque per i o ·  con*.
Sei 22 Marzo i£ io .  Chiuso il 4 Settem 80 10 

Idem, dei 22 marzo 1811 7 7  ηο
Azioni della Baeca di Praucia g, 1. lag. I 2y3 j 5

La Principessa Reale di Svezia è partita l’altrier· 
mattina da Parigi col Principe suo figlio psr recarsi a 
StocKoìra .

—  Cod diversi decreti emanati dal palazzo di Fon­
tainebleau nello scaduto ottobre, S. M. La autorizzato 
molti stabilimenti di beneficenza ad accettare de’ le­
gati e delle donationi alle coedizioni espresse dai 
donatori.

u g n o  d i  n a p o l i
Napoli 7 Novembre 

G i o j c c n i x ò  NjPOIZOKB R e  delle D ue S icilie . 
Abbiamo decretato , e decretiame quanto segue: 
Art. 1: Tutte le mercanzie di fabbrica loglese , 

che sono proibite , ·  che si trovano oggi nel nostro 
Bego·, aia io luogo di deposito nella nostra gran Do­
gane di N apoli, sia ne’ magazzini delle altre , ed a 
qualunque titolo vi si trovino, saranno pubblicamente 
bruciate.

2. la  avvenire tutta le mercanzie di fabbrica la ­
glesi proibite , e provanieati o dalle nostre Dogane o 
dalle prede che potran aver luogo, saranno bruciate.

3 1 nostri Ministri , ciascuno per la sua parte , 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto .

Napoli 4 Novembre 1810.
GIOACCHINO NAPOLEONE*

— Domenica , 4 del corrente’·, giorno onomastica di 
S. M. la Regina , i Principi a le Principessa della fa 
miglia reale presentarono le Icro felicitazioni a S. M. 
quindi furon ammessa a tal 00ore i Ministri, i grandi 
UffiziaH della Corona ·  le loro megli , gli Uffiziali e 
Dame della Casa di S. M. All' 11 ore , le LL. MM. il 
Be e la Regina , «ccoapagoate dai Principi , Princi­

pesse e da tutta la Corte ei recarono nella Captila  
del palazzo . Vi fu Messa ·  Te Deum  solenne ; q u i n d i  

circolo . La sera vi fu spettacolo c bello ella C o r ie  ; 
1* unione fu brillante e nuocr^sa. 1 teatri di S. C;irlo 
e del Fondo furono aperti gratis al pubblico ; la città 
fu illumiaata .

—  Il decreto di S. M. che condanna ad essere bru· 
ciate tutte le mercanzie di manifattura Inglese , ha 
già cominciato ad avere la sua esecuzione . L' altro 
jeri , sono state pubblicamente bruciate col massimo 
rigore tutte quelle che erano in deposito nella gran 
dogana di Napoli , provenienti da prede fatte da cor- 
sari Nazionali , da sequestro o da confisca . il loro 
valore ascendeva ad una somma di molta importanza.
—  Domenica , 4 del c o r r e n t e  , S.  E. il Si g  d Ii«f-  

felin, Inviato straordinario e M i n i s t r o  Plenipotenziaria 
di S. M il Re di B a v i e r a  , e b b e  Γ onore di ricevere 
la prima udienza da S. M. il R e  , nel suo Gabinetto 
privato, e di presentar le sue lettore credenziali S. E. 
fu ricevuta colle cerimonie di u so ,  introdotta d a  S. E, 
il Gran Maestro dilla Cerimonie, e presentata da S. E, 
il Ministro degli affari esteri.

R E G N O  D’ I T A L I A  
Mi laro 12 Novembre 

Le LL, AA. II. hanno quest* oggi ahbindensto il 
soggiorno della Reale Villa di Monza e si sono resti­
tuit alla capitale .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova  17 Novembre 

ieri mattina ka cessato di vivere il Dottor Gio. 
Battista Pratolongo , Professore di Anotomia e fisiolo­
gia in questa Imperiale Accademia , Decano della fa­
coltà di Medicina , Presidente della Commissione degli 
Oipizj . (Jo colpo spopletico, dopo 20 ore di un con­
tinuo letargo , lo ha tolto di vita , come g ii tolse suo 
padre io un’ età pii) avanzata , e professore egli pure 
d’ Anotomia nell’ Ospitale di Pammatone . Sono stati 
inutili gli sforzi replicati de’ suoi Colleghi , psr con­
servare alla nostra Accademia un uomo veramente sti­
mabile, non tanto per il suo sapere, quanto per le 
morali sue qualità . Aveva compito 1' anno 65 .

—  Si partecipa a Signori interessati negli Impieghi 
di Romu esister depositato presso del Notaro Ciao An­
tonio Cambaro, nel suo etudio ia  Banchi, un progett· 
sulla liquidazione di quel debito pubblico d’ utilità dai 
medesimi Signori Interessati , ed insieme il rnodcU· 
di procura da farsi relativamente all’ oggetto .

A n n o n c «
Le jour dix neuf du courant mois ddpuia Scpt 

heures du matin on poursaivra à la vente de plusieure 
meubles et effets sur la place de Ponticello; le tout sera 
ptyé en argent comptant ea boone monnoie.

Vente volontairt 
Le jour de mardi vingt novembre conrant, et en­

tree jours succesiifs à dix heures du matin dans uno 
maison sise à GAnes rue Lucoli au n.^ 294 *u premier 
elage , on procederà à la vente au plus offrant et der- 
mere cncherisseuri dea differens obiets mobiliere cou- 
aistaos en comnd , tables , guardarobbe , canapè , cui- 
vres , Damas, tableanx «t autres ebjets ; le tout sera 
payé argent comptant bonae monnoie ·

C O R S O D E’ C A M B J

Venezia
Geno >* li 1 7 gmbre.
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I L  V E L O C E  della  28 r  Divisione M ilita re ,

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  
Londra  2 Novembre

Sentesi che il Dottore Madowi e parecchi altri 
m edici sieno stati chiamati giovedì presso S. M. e sieno 
rim a sti a Windsor tutta la notte .

Durante I’ aggiornamento delle due Camere , i Mi­
n istri , per quanto dicesi , considerando esser possibile 
che S. M. non eia io istato il 15 corrente di far cono­
scere le sue intenzioni al Parlamento , si propongono 
d i seguire la condotta che fu adottata nel 1 78 8 . Ad 
oggetto di stabilire de’ prm c'pj per regolare la forma 
susseguente, giusta la quale procederebbero !·  dueCa- 
snere (  nel caso che il ristabilimento di S M- provasse 
del ritardo )  , sarà tenuto uo consiglio generale , a cui 
saranno chiamati tutti i consiglieri privati . I medici 
che hanno prestato le loro cure a S M durante la sua 
m alattia , vi Saranno chiamati , e presteranno giura­
mento : verranno loro esopeste tre domande , previa­
m ente discusse nel Consiglio :

1 L' indisposizione di S. M la rende ella inca­
p ace di ndunare il suo Parlamento, e di attendere 
a g li affari pubblici ?

2. Qual è  la loro opinione sulla malattia diS.M., 
e culla probabilità della sua guarigione ?

Se risponderanno eglino che le probabilità in fa­
vo re della guarigione sono grandi , si proporrà loro 
questa terza domanda :

3 . Stabilite voi questa opinione sevra sìntomi par­
ticolari alla malattia di S. Μ. , o dietro la sperienza 
che avete acquistata in altri casi della stesse natura ?

Se per disgrazia , 1’ indisposizione di S. M. si pro­
lungasse oltre il 15 novembre , essendo radunate le 
due Camere , il presidente del Consiglio informerà i 
P a ri elio il Re , stante la prolungazione della sua ma­
lattia , non trovasi in grado di convocare il Parlamen­
to ; in seguito dichiarerà eh’ egli pensa che , in una 
tale situazioae della legislatura , le due Camere del 
Parlamento rientrino n«l diritto di prendere , per sup- 
P' ire alla mancanza dell' autor uà Reale, quelle misure 
provvisorie che giudicheranno conformi all' urgenza del 
coso  ; ma che prima di prendere alcun partito in un 
affare cosi dilicato , è indispensabile che Γ accennata 
mancaaza sia pieuamente comprovata. A tale effetto, 
le  minute del Consiglio saranno prodotte e lette , e sarà 
nominato un comitato per esaminare tutti i medici . 
La stessa mozione avrà luogo nella Camera de'Comum.

(  The Stattsman )

]  ft L A N D A .

Rapporto dell' Atto d' untone.
L ' indirizzo che debb* essere presentato «1 Grande 

Sceriffo della Contea di D ublino, relativamente all’atto 
a’ unione , ottiene prontamente le sue sottoscrizioni · 
Verrà esso presentato entro pochi giorni. Tutto prova 
la necessità di questa misura , ed è certo che l’ Irlanda 
n uii «arà gum raai tranquilla e felice , (iu· a cbs la

nostra nobiltà ed i principali nostri cittadini soggior­
neranno in ao altro paese . Ci faremo dengue premu­
ra d’ annunciare le misure che saranno adottate dall, 
assemblea della Contea di Dublino .

( Frtcnan' t Journal e Moniteur )

—- Giuste un ordine del Consiglio privato , del £  
ottobre , tatti i bastimenti che giungono dall’ Avana o 
da qualunque altra parte dell’ isola di Cuba , sia cba 
abbiano dato fondo o no in qualche altro porto, sono 
sottoposti ad una quarantena , a motivo che, giusta le 
ultime notizie ricevutesi da qnell’ isola, regna colà una 
febbre di carattere maligno .

Altra di Landra del 5 Novembri ,

Il Re trovasi in aaigltor stato da 24 ore .
—  Lo spirito pubblico ò in questo ammanto agitate 

altre ogai credere .'
—  Il tempo è sfavorevole all* arrivo dei dispacci

• del Portogallo , ciò che unito al silenzio delle gazzetta 
! Francesi , ci fortifica nella speranza che il nemico noa

abbia riportati vantaggi: Citcolano molte voci sopra ua  
fatto accaduto presse» Lisbona , ma noi le crediamo noia 
degna della meaoma feda . ( Morning Cresiclc )

T u r c h i a

Costantinopoli 2£ Settembre 
Il Gran Muftì , Dourhi Effendi , altre volte Schei»· 

Islara , è stato deposto , per quanto dicesi , a motivai 
della sua età avanzata . Il Gran Signore gli ha peH 
messo di ritirarsi in una delle sue campagne sul Boa* 
foro , e di passarvi traoquillament# il resto d·' suoi 
giorni . Questa carica important· di capo della Reli- 
gioue Mussulmana è stata conferita a Samaogi Oglou, 
uomo del più gran merito , e sommamente atto a co­
prirla nelle scabrose circostauze in cui trovasi ora L’ 
Impero Turco .

—  La notizia della partenza del Sultano per 1' ar­
mata aveva messo le provioce d' Asia in moto: Cor 
bandiere sono arrivate a Cesarèa . Ciapau Oglou tro- 
vasi colle sue truppe lungi una giornata da Scutari ; 
Ma quando questi differenti corpi sapranno che la  
partenza del Gran Signore sembra sospesa , il loro zelai 
potrà intiepidirsi , e la nostra posizione non sarà per­
ciò migliore .

—  Il D i v a n o  h a  r i c e v u t o  n o t i z i e  a ssa i  t r i s t e  dall* 
E g i t t o  . I Bey d’ I g i t t o  , e c c i t a t i  d a  a g e n t i  i n g l e s i  , s i  
s o n o  d i t i  a c o m m e t t e r  a l c u n e  os t i l i t à  . I g n o r a s i  a n c o r a  
i l  d e t t a g l i o  di q u a n t o  è a v v e n u t o .  (  G . dt Frane« /

S P A G N A  
Madrid· 10 Ottobre 

Il Geoer.-le Hugo che da qaalche tempo stava os­
servando i movimeuti dell’ Enipecinado , é riuscito a 
raggiungerlo il »7 corrente in Val de Saz . In ua ί- 
stante Γ Eropeeiuado e la sua banda furone posti ια 
fuga , dopo aver lasciati più' di *4o uomini sul caaapo.
I fuggitivi furono inseguiti colla bajonetta fina a i Ar.- 
chiHa . ovs sf socio d>»P«6Ì rapntegno .



S V E Z I A
Elseneur 2 J  Ottobre 

La cannoniera Svedese che trasportò il Principe 
Beale di Svezia al di là del Sund', è di ritorno a Land· 
scrona . Il capitano Moncabrier della mann a  irnper. 
Francese ,  che aveva accompagnate il Principe Reale 
di Svezia sull' altra riva del Sund , t  ora di ritorno , 
recandosi a Parigi . ( Jour de l'k'm p  )

SlM hoìm  2 3  Ottobre
S. M. ha ricevuta ua« seconda lettera dal Priaci-  

pe  Reale in data delta prima città fuori delle frontiere 
di Francia . Questo Principe le scrisse nell' occasione  
i n  cui ha ricevute le decorazioni di tutti gli ordini 
di Svezia . Questa lettera racchiude i più nobili senti,  
menti  . Fra questi ordini trovavhsi la gran croce delle 
spada . S. A.  R.  si roo-trò infinitamente commossa nel 
riceverla ; ella si è rissoveouta degli Eroi Svedesi che 
1’ ha nno  meritata , o restando padroni del campo di 
battaglia , o entrando vincitori in uoa piazza .

—  S. M. non trovasi per anco ristabilita . Le ultime * 
notizie della sua salute erano inquietanti.  La malattia 
del Re consiste in una grande debolezza , ciocché non 
da molto a temere pel momento presente ,  ma puè.però  
degenerare in Uno stato di languore , se i medici non * 
riescono ad arrtstare i progressi del male . [Idem.]

D A N I M A R C A
Corsoer 24 Ottobre 

Il convoglio nemico si c diretto al Sud , «d è 
presentemente fuor di vista . I Be11 sono liberi . Jeri 
mattina si è trovato sul l ido vicino alla città un certo 
numero di balle di lana, cbe sembrano esservi state 
gittate dal mare.

Copenaghen 2<) Ottobre.
Ricevonsi giornalmente notizie di prede fatte sul 

gran convoglio nemico che ha passato il Belt il 20 di 
qnesto mesa , e ehe ì  stato disperso dalla tempesta . 
Quattro vascelli tono stati condotti a Samsoe uno ieh  
ΊΤ λc k  ed una galeazza γ  carichi egualmente delle dette 
mercanzie. (  J. du Commerce )

U n g h e r i a .
Preiburgo iS  Ottobre

I  corpi d’ armato Turchi e Servieoi sulla Drioa 
trovansi a froote . I Serviam hanno ricevuto numerosi 
rinforzi., ed hanno ripreso Γ offensiva sovra questo 
punto. Czerni Giorgio li comanda in persona: credesi 
che egli abbia in aoimo di tentare un gran colpo per 

noo aver più nulla ad arrischiare da quella banda , e 
per essere in grada J i continuare in segugio le sue 
operazioni sopra Nissa , ove 1’ armata serviana ha ul· 
•imamente riportato pure alcuni vantaggi , impadro­
nendosi dei posti di Banja e di Gurguschowza .

Il luogotenente generale Russo Sass ha ora il euo 
quartier generale a Prahowa . Egli aspetta de’ rinforzi 
cbe ha distaccati il conte di Kamensai por metterlo io 
grado di continuare con energia le sue operazioni. 
Sembra che i Russi vogliano avanzarsi verso Vidino ;
•e non altro sembra che i diverti movimenti delle loro 
truppe mostrino che il piano del loro generale i  d’at­
taccare quella piazza .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna 3  Novembre 

Le  ultime Iettare di Belgrado annunciano , che 
quel Consiglio ha ricevuto il rapporto del Comandante 
àn capo Czerni Giorgio , col quale notifica che i Ser­
r a n i  hanno attaccato il ao ottobre Som. Bosniaci 
trincerati a Lotniza , e che dopo una perdita conside 
revole , questi ultimi sono stati respinti al di là della 
Drma . Il Colonnello Russo NiKiltsch è rimasto ferita ,
• molti Comandanti Serviam morti sul campo di bai- 
teglia.

Il di 4 dello stesso mese il tenente generaleHusso 
de Sass , dopo aver ricevuti nameroii rinforzi , ai è 
portato eoi tuo corpo d’ armata verso Vidmo , e dopo 
*«»% tuffa 4ei Tacchi, ba oal giamo 7 circondata a

«Iretla d' assedio quell' importante fortezza . Si fanne 
eguali disposizioni per assediare la città d i  Nisga .

( C o u r, d ì  S iro si), J

P R U S S I A  
B erlin o  29 O ttobre  

Uao dei nostri giornali riferisce un recentissimo 
saicidio come prova della falsità dell’ opinicne dei me· 
dici , i quali asseriscono che ogni genero di morte 
qualunque viene accompagnata da dolori o rrib ili. 11  ̂
ottobre scorso , un Francese , terminò i suoi giorni 4 
Lagenschwaibach , con un colpo di pistola . Una carta 
trovata dopo la di lui morte, conteneva la confessione 
che la condotta delb su» moglie, che egli uvea lasciata 
a Parigi, era il solo motivo di q je sl’ atto di dispera­
zione. Quando si enitò nella ma camera , alcune ore 
dopo il colpo, si trovò il cadavere perfettamente as. 
siso sopra una cassa, col gomito appoggiato sulla tavola, 
e colla mano destra che teneva tuitora la fatai pistola; 
tutti segai , che attesuuo esser quell’ individuo passato 
dalla vita alla morte seuza alcuu dolore', nè convul­
sione . ( Jo u r. de P a r i» )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
E r f u r t , 25 Ottobre 

E’ stata qui pubblicato il seguente; proclama ;
Noi Commissario Imperiale, Intendente della pro­

vincia d’ Erfurt e della  ̂Contea di BlanKeàhayen , fac­
ciamo saper a tutti ed a cibtcheduno cui ciò rig u ar­
di , che óve da noi vegganst turbati f  ordine e la 
tranquillità pubblica in conseguenza dei movimenti 
sediziosi stati eccitati da alcuni malintenzionati di 
questa città contro 1’ autorità della Magistratura ,‘ ov­
vero si formino , sia in qaesta città, sia nella c a m p a ·  
gna , società ed unioni segrete, ne faremo arrestare ·  
rinchiudere De l l e  prigioni della città 1 membri i quali 
saranno detenuti fino a cbe S. A. il Principe d’ Ecr» 
muhl abbia pronunziato sulla loro punizione . La Ca­
mera d’ Amministraziane è  incaricata di far af f i ge r e

1 .1il presente proclama ovunque tara necessario , e di 
vegliare alla sua esecuzione di concert· col Magistrato, 
colla polizia generale e coi Signori balj : noi racco­
mandiamo particolarmente a questi ultimi d’ adem­
pirne lutti gli articoli cella più scrupolosa esattezza.

D i V ismes.
(  Cour. de l’>Europe )

Francfort 7 Novembre 
La città e fortezza di Passau non è ancora in ­

tieramente evacuata, come dicevasi , dalle truppe Fran- 
ncesi ; trovansi ancora in quella piazza alcune com­
pagnie di cannonieri e di fanteria Francete , e grandi 
depositi d’ effetti militari stabiliti D e lle  Chiese di Passau 
le quali ne sono tutte piene , eccettuata la Cattedrale .

—  11 Signor Conte di Metternich ha ripresa la di­
rezione del dipartimento degli affari esteri , di cui il 
Principe di Mettermeh suo padre , era provisoriamente 
incaricato .

—  S E. il Conte d' Hédouville , Ministro di Fran­
cia presso il nostro Granduca , ha ricevuto 1' ordine 
di distribuire , in nome di S. Μ. Γ Imperatore e Ra 
tuo Sovrano, uua soatnta di i2«m- franchi agli abi­
tanti di Eisenach che hanno sofferto in conseguenza 
dell’ esplosione del l. settembre . S, M. , dopo essersi 
fatta pretentare lo stato delle perdite , ha voluto pre­
scriver ella medesima il modo di ripartizione del soc· 
corso che si è degnata d’ accordare di suo proprio 
moto e senza alcuna esortazione . ( Cour. de l ’Europe )

—  Dicesi una cosa che sembra appena credibile , 
ed è che lo stato delle merci Inglesi e coloniali tro­
vatesi a Francfort ammonti a 60 milioni di fiorini. 
Probabilmente evvi dell’ esagerazione in questo calcolo»

—  Ci ai scrive da Vienna che vi sono sfate nego­
ziazioni fra le Corti di Francia e d’ Austria relativa­
mente elle misere da prendersi da tutte le potenze 
Continentali per riguardo alle derrate coloniali, e che 
è asfaltata da un momento all’ altro la pubblicazione



d’ un editto Imp. Austriaco , in forza di cui i dazj 
importi sopra queste derrate saranno considcrabilmenta 
accresciuti. ( Gaz. de Frane* )

S A S S O N I A  
Lipsia 3 ·  Ottobre

I comnaissarj di S. M. arrivarono qui jeri verso 
mezzo di . Subito dopo furono chiuse le porta , e si 
adisse il seguente proclama :

Avendo S . M . risoluto di prenJere le misare più 
severe contro le mercanzie di fabbrica e di manifattura 
inglese , come pure coatro le derrate coloniali od al· 
tre provenienti dal commercio loglese, che trovansi a 
Lipsia , io conseguenza de' suoi ordini , si proibisce 
provvisionalmente sotto la più severa rispoasabilità di 
far uscire dalla città e dai sobborghi ogni specie di 
Mercanzie o di trasportarle da uoa caia in an’ altra . 

L ip s ia , 29 ottobre 1810·
Tomaso Di V agw er, 
Cunter 01 Buiyau ,  

Giuseppe Federico di Zszschwit*.

Dopo quest* epoca si mettono i sigilli sopra tutti 
i magazzini ; alle porte de* più considerabili si cono 
poste delle guardie . Jerisera è entrato Be’ sobborghi ua 
distaccamento di dragoai . Alcune pattuglie percorrono 
la  città ed i contorni per impedire ogni trasporto di 
mercanzia . ( Jour. de Paris )

B A V  1 E R A
Monaco 2 Novembre 

Le Dogane Bavere cb ' erano ad Ulma Terranno 
trasferite a Gonzborgo sul Danubio. Per questa ultima 
città passeranno tutte le merci eh’ entreranno nel Re­
gno di Baviera o che ne usciranno dalla parte della 
Bassa Svevia .

—  Avendo il nostro Governo deciso di stabilire a 
Monaco una banca i cui fondi verranno io gran parte 
somministrati dai negozianti delle città d’ Augusta e 
Norimberga , i prim arj commercianti d’ Augusta si 
sono già riu n iti e debbono somministrare «ina coosi- 
derabile somma a questo stabilimento, che verrà io 
singoiar modo protetto .

—  I l  Generale Conte M in acci, comanderà, sotto gli 
o rd in i del Principe Reale di Baviera, ad Inspruck e 
n el Tirolo . V i sarà pure un Comandante particolare 
par Salisborgo e pei circolo della Salza. I  Commissari 
generali o prefetti der' due circoli saraono parimente 
subordinati al Principe, cui verran sottomessi tutti gli 
affari prima d' esser portati a notizia di S. M.

—  Dicesi che il Sig. di Cràffenreutht , Prefetto del 
Circolo dell' Alto Danubio , di cui era capolaogo Ul- 
ma , abbia ricevuto ordine dal nostro Governo di eoa* 
segnare quella città al Sig. Generale Hayn , delegato 
da S. M. il Re di Virtemberga e prenderne possesto · 
G ià da qualche tempo i l  Commissariato generale del 
C ircolo  dell’ Alto Danubio era stato trasferito da Ulma 
« Dillingen ; ora lo sarà nella città di Eichtet , in 
forza della nuova organizzazione amministrativa del 
Regno di Baviera . Sentasi che il Re di Virtemberga 
abbia deciso di far la città d’ Ulma Capoluogo d’ uno 
de’ Circoli del suo Regno e di stabilirvi varie num i· 
lustrazioni . ( Cour. de VEuropt )

Katisbona 5 Novembre. 
l i ’ arrivato in questa città il Principe Gustavo di 

Meclemborgo ScheYVerin . Egli si recherà in Italia ove 
ha Γ intenzione di passar 1' inverno. ( Idem. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Echingtu 2 Novembre 
La nostra Corte , e tutta questa popolazione tro· 

valisi nella anaMÌma desolazione per la morte oggi se­
g uiti del nostro Sovrano il Principe Federico Etmano 
Otto di Huhenzollern-HechiDgen . (  Cour, de Straib. )

S V I 2  Z E R A 
Bellinzona , 4 Novembre

Tutto le mercanzie coloniali che trovavansi nelle 
differenti parti della Germania, al primo sospetto della 
tariffa stata ora imposta dai Sovrani di quel paese , 
sodo etate spedite in Isviztera , d’ onde si sono fatta 
passare ne’ baliaggi Italiani per essere introdotte ia  
Italia . Il Viceré ha fatto occupare questi baliaggi da 
una divis. Italiana sotto gli ordini del Gen. Footanelli

In uno di questi baliaggi , quello di Meodrisio , 
assicurasi che siasi trovata uoa gran quantità di mer  ̂
cantie Inglesi e coloniali , oh’ è stata sequestrata .

( Moniteur )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi i 3 Nevembrt 
Ftndi pub. del 1 z. —  Cinque per ioa~eoaf. 

del 22 Marzo 1 Sio.[Chiuso il {  Settem. 79 ·}5 
t Idem del 22 marzo 1811 —- —

Azioni della Baaca di Francia g. 1. lag. 1271 25
■ · : t ' 1 / · > Ί . · p

Gl’ Ispettori della stamperia e della libreria per 
il circondario di Parigi , sono i Signori de Leubeypie , 
Gaudefroy , Sardailion , de Balsac e Meyaard .

, —  Un decreto emanato da S. M. al palazzo di Feo-, 
tainebleau , Γ8 novembre , porta ciò che stgue :

NAPOLEONE , ec. «olendo trattare favorevolmente,
a. i negozianti della città di Francfort , i quali , ia  
esecuzione del nostro decreto del 14 ottobre scorso , 0 
eontormemente al proclama del 22 dello stesso mese, 
hanno fatte le dichiarazioni delle derrate coloniali che 
trovavansi nei loro magazzini ; 2 i negozianti pro­
prietarj o depositar] delle derrate coloniali nei paesi 
ai quali sono state applicate le disposizioni dei nastri 
decreti del 2 e 18 ottobre scorso, noi abbiamo de? 
cretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. Il sequestro posto nella città di Francfort^ 
sulle derrate coloniali coaiprese nello stato annesso al 
presente decreto , è levato , sotto condiziona del pa­
gamento dei diritti fissati dalle tariffe del 5 agosto a
I  2 settembre icorti .

1. 1 detti diritti saranno pagati in numerario, ra  
tratte od obbligsziooi legittimamente mallevate, a Ire 9 
•ei e nove mesi, ed io mancanza d’ obbligazioni le* 
gittime, in mercanzie per un valore equivalente a ll·  
loro somma .

3 . Tutte quelle delle derrate coloniali che sono 
accompagnate da certificati d’ origine , constatanti cha 
provengono esse dalla vendita delle prese fatte dai 
nostri c o r s a l i , o dai sequestri e confische fatte dalle 
nostre dogane, potranno entrare in Franeia, a vi sa­
ranno ammesse senza pagare nuovi dazj .

A tal effetto, la commissione stabilita a Frane·* 
fort ne formerà Io stato , che sarà spedito al nostro 
direttore generale delle dogane , a ci sarà sottomesso 
in consiglio di commercio ·

4. I cotoni filati , ed i drappi di tessuti inglesi 
saranno bruciati in esecuzione del nostro decreto del
19 ottobre. j

5. Ssrà fatta ricerea delle derrate coloniali e mer­
canzie che noo fossero state dichiarate e che non fos­
sero comprese nello stato annesso al presente decreto; 
Le dette derrate e mercanzie saranno confiscate .

6 . Qualunque individuo che farà conoscere i luoH 
ghi ove fossero depositate delle mercanzie sottratte alle 
dichiarazioni, riceverà an quinto del prezzo della loro 
vendita .

—  Dal palazzo di Fontainebleau 1’ 8 (jbre. 1819· 
Napoleoni , ec.

Visto 1’ articolo XV. del Senatooonsulto del 17. 
febbraro scorso , portante che saranno disposti per il  
Papa de' palazzi ne’ differenti luoghi dell’ Impero ov’ 
egli vorrà risiedere, e eh» ve nc satà neceiseriameute 
uno a Parigi cd uno a Roma ,



Sovra rapporto del «ostro ministro de* culti , 
• A b b ia m o  decretilo e decretiamo quinto segui : 
Art. i ° Jl pn lazzo del lapa a Parigi sarà Tanti· 

Co palarzo dell Arcivescovado cogli abbellimenti eco· 
gli accrescimenti io terreni e fabbricai conformemente 
a· nostro decreto del io  febbraro s c o rto ,  e coi mobili, 
la cui compra è Hata ordinala collo stesso decreto .

2 0 L’ Arcivescovo di P*rigi non potrà dimorare 
in questo palazzo che duraste il tempo , in cui non 
S»ra occupato dal Pepa .

3 ® 11 nostro ministro dti culli è incaricato dell 
esecuzione del presente decreto. Fumalo NAPOLEONE.

—  Si *ono fatti a Brest v a r j  sperimenti per. strarre 
lo zuccaro da una pianta maiioa delia varcch paine . 
Questa punta , ben disseccata , contiene uua parte 

s*le marino . La p«rte zucearina uon ha le foriu 
Cristalline dell o zuccar· di canna ma è ciò non di 
Κ.·ηο di una perfetta bianchezza e di un sa pure qu^si 
tanto gradito quanto quello di una cauouad* . Rumo 
vando gl» sperimenti si spera di riuscire a separare , 
sènza granile spesa , lo 2Uccaro del varcch ptlmé d»l 
sale marino ebe lo accompagna , ed es»eodo questa ι 
Jjiepfa abbondantissima sulle coste , basterebbe per 
scirri»:!} srrar<* agli abitant , quella quantità di zuccaro 
®h è loro necessaria . ( J  de ’tmp. )

- ~ Si ha qujlcue ragione di credere che S- M non 
abbi) a donato il rapporto che le tu presentalo sull or 
ganizzaiione delle Gotti Imperiali .

—— 1 politici di Vienna si perdono io congetture 
per indovinare gli oggetti de' quali il Cunte di Metter- 
nich ha potuto trattare durante il **o luogo soggiorno 
• Parigi j ma essi Be sanDu sempre meno , e nulla 
poò ρςΓ onCo traspirarsi di positivo : Ciò che v è di 
«erto egli i  , che il Gabinetto Austriaco e quello di 
Francia sono uniti coi vincoli della p ii  inuma ami­
cizia e coi.fidanza . { €our de t'Eurape )

Altra di l·cingi dtl »4- 
Lettera di S Μ  1. e R. a Presidente del Scnata 
» S'g. Conte Gai atte , c del Scuato , la

soddisfazione che ci fa provare la fai ice gravidanza 
dell* imperatrice , nostra Carissima ed Amatissima 
Spoot, ci fa scrivervi questa lettera, percLè , in nostro 
nome, partecipiate alienato questo avvenimento Unto 
essenziale alla nostra felicita , quanto all’ interesse cd 
alla politica del nostro Impalo . Non avendo la pr.·
«ente altru fine , preghila© iudio che vi tenga , S ig ./* — w u / ° 
Conte Garnier , Presidile del Senatu , nella sua sàuU 
•  degna custodia . u

Scritta a Fontaintbieau il I*  novembre 1810.
Firmato , NAPOLEONE· 

Giusta alcuna lettere d OlanOa , la salane del Re 
ra *a peggiorando , od i ministri banuo vià 1 Inghiltaf

vissime inquietudini , poiché la Uro esistenza politica 
difende dalla vita del Re , e la nazione , che essi 
banco ingannata, non tsptiia che questo «omento per 
chieder soddisfazione di tutti ι mali che ella sotfre già 
da tanto tempo . Morendo il Re , la Gran Bretagna 
proverebbe una violenta sfossa . ( Mobittur )

—  Lettere di Lublino annunciano che il Principe Po­
siate wskì t recandosi in quella città , siasi rove culo  
di carrozza ad un miglio da LuKovo , che Sgraziata- 

‘m ente, abbia perduto Γ ocob<o sinistro , «ricevute 
Petecchie altre ferite nella testa.

B.jona I .  Novembre·
Il 5 settembre scorso , il Sig. Gen. Dorsenne or­

dinò al Sig Janm capitano dell· gendarmeria scelta , 
di partire da Burgos con un dUtaccamenlo di 4o tU  
tcfficiali e gendarmi scelti per recarsi a Bieviesca . 
Uscendo dal villaggio di Quamtalapaille, fa esso a>Sa 
Jìto da UDa masnada di briganti a cevallo , in nom 
i i  S° 8 *oo. Malgrado il luoco vivissimo, li mise in 
fuga inseguendoli a colpi di sciabola per ben ire leghe 
e li disperse totalmente-

In questo fatto , in cui tutto il distaccamento si 
è portato ottimamente , *1 capitano J*nin uccise tre 

e fcil il loro ca]?o eoa un an colpo di pis­

tola ; questi ricevette inoltre Ire colpì di sciabola , c 
mori dalle sue ferite. V’ ebbero i 5 briganti uccisi, 
altrettan ti gravemente feriti, e I  2 cavalli prcs· , oltre 
uria quantità d 'arm i, di cariche e d’ ettetti diversi. 
Noi uon pbbiamo avuto ueppure un uomo ucciso o io­
nio . ( Jour. de l'Emp )

Mori ai x 5 Novembre .
I passeggieri arrivati sull’ ultimo cartella annua, 

ζϊήηο che più di 2000 prigionieri Francesi avevano 
forzata la loro prigione , e che varie truppe accorre­
vano per tenerle a freno : il disordine era assai coa- 
siderabile .

Gli stessi passeggieri dicrno che Londra è nella 
massima costernazione: che le misure contineutali, se 
saranno continuate , porteranno lì commercio inglese 
alla disperazione. Qu-sti pesseggicri hanno veduta ii-  
tornare indietro varie cassette di metallo che alconi 
vascelli strascinavansi dietro , e cke inutilmente ave­
vano tentato d’introdurre dalla parte dell' Olanda . tulli
1 mezzi che impiegano gl’ Inglesi per disfarsi delle 
loro merci , provano la loro estrema angustia e la 
massima vigilanza de' nostri doganieri . ( Mn^ilcur ) 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2 1 Neve mire 

Ls comunicazioni fra Genova e Savona saranno più 
ettive , e p’ò spedite dopo che le carrozze possono an­
dare liberamente dall’ùna all’altra città. Molti han pro­
filiate in questi giorni della nuova streda, fra questi g 
Signori Gen. Berthier, e la Bruyere arrivali da Sevnca, 
dopo la celebrazione delle nozze di questo ultimo colla 
figlia del primo. Ebbero luogo le medesime nella cap­
pella di Mucsigcor Vescovo il giorno i 5 cerrente .

—  Fra le Corporazioni ultimamente approvate da
S M 1. si contano quella delle sorelle della Carità di 
B'sanzone, e 1’ altra delle sorelle Ospitaliere di Ca­
stello Gooricr.

Gli Statuti delle sorelle della Carità di Besanzone 
vogliono in Sostanza che vi sia uu noviziato di cin ­
que ànoi , al fine de’ quali , e per un solo anno , e 
cosi di anno in anno si tanno i voti di povertà , di 
casinò d’ctbedieiiz? alla Superiora e epell’ altro d’ im­
piegarsi nei servizio corporale , e spirituale de’ poveri 
rò lati nell’ istruzione delle figlie indigenti. Si ammet­
tono gratis m questa Comunità le figlie di persone non 
facoltose, quando pure abbiano disposizioni a servirò 
ai poveri . Non si concede 1’ abito religioso che dopei 
18 mesi di vocazione. Quest'abito consiste in un velo 
bianco , e nero sul capo, che copre un bando , in  
uaa tt la rhe arriva sello il mento , io ua collare, iu 
una gonella di panno grigio , ed io un grembiale nero j 
una corona con un crisio attaccata alla cintnra.

I Statuti delle sorelle ospitaliere di Castello Gou- 
tier, D oree* di Mani, vogliono che il noviziato sia ci 
un anno; che la novizia ammessa faccia i voti di ca­
stità , povertà , obbedienza , e clausura; che s' irapie· 
ghi nel servizio dei poveri secondo le regole di S A- 
gettino. Questi voli si rinnovano. Vi sono delio sorelle 
cooverse che fanno gli stessi voti , meno quello del 
serv z'o dei poveri . Nelle infermerie degli uomini vi 
έ un domestico per servire gl· ammalati , in tutto ci<i> 
che la decenza impedisce d* eseguire elle dette Re·· 
ligio»* .

Livorno 18 Novembre 
Diverse lettere particolari pervenute a questi ne­

goziami annuuziaao che 11 corpo dcll’armuta 'Francese, 
comandata dal Maresciallo Mastona Principe d'EssIing, 
che avea le sue posizioni fra Villanova , e Lounnherl*, 
abbia completamente battuta e disfatta I' armata Anglo 
Portoghese-SpHgiiUola , facendole ioni prigionieri. Que­
sta battaglia 4i cui ti attende la conferma ed 1 drt· 
tegi) , avrà delle conseguenze piò favorevoli per Ιώ 
nosrre armate. [Gaz del Medit )

£itr. di Giu»va dell’ j i qbre. 87 27 go 88 68;

Per il Como da S. Hiatho.
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N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra η Nonembre 

Sebbene il nustro Ministero abbia procurato di te­
n erci nascoste le misere state prese nella Svizzera con­
tra il fraudolento nostro commercio 6ul Continente , 
pure una tale notizia ci è pervenuta in una guisa da 
non poterla ormai più revocare in dubbio . Ognuno sa 
che i Governi Cantonali di quella confederazione furati 
eccettuiti dall* adottare 1’ imposta poriata dalla tariffa 
Francese sui generi coloniali , e sulle merci Inglesi già 
esistenti preòso di loro dietro I’ istanza dell’ Ambascia­
tore Francese residente a Berna ; e quindi a ragione 
i  nostri commerciaati , che si lusingavano di poter 

j  ancora azzardare su qualche spiaggia del Continente ,
o ma! custodita , o corrotta, una porzione delle loro 
m erci nella vista di f<irle innollrare al loro rischio uell’ 
interno della Germania , onde sotto pretesto di sortire 
da quelle fabbriche N azionali, potessero quindi otte' 
nere la libera circolazione in tutto il Continente , ci 
vanno io oggi persuadendo sull’ illusione che si erano 
figurate, e stanchi del partito ministeriale che li oppri­
me con una rovinosa guerra , gridano altamente per 
la pace, come 1' unico mezzo per ovviare ad una quan­
tità di fallimenti , che per necessità deve tener dietro 
alle recenti misure siate prese a nostro danno dal Ga- 
Linctto Francese .

Il  Parlamento B.-ittanico persisterà quindi ancora 
nel lasciarsi opprimere dal parlilo ministeriale , che 
arrogandosi ogni sorta d’ arbitrario potere, ha rovo· 
sciate tutte le forme costituzionali ? Ecco il tema che 
si fa universalmente circolare nei caffè , nei ridotti , 
e nelle taverne di Londra . Il Re intanto è grave­
mente ammalato , e si parla di una Reggenza : quaute 
innovazioni non abbiamo quindi ad a s t ia r c i  ? Se il 
nostro Sovrano venisse a soccombere , il suo succes­
sore potrebb’ essere de I pari cosi deciso per la gueria; 
E ’ provato , che le Nazioni non soffrono il giogo dell’ 
oppressione che fino ad un dato punto.

—  T u t t i  i m e d i c i  d e l  R e  r e s t a n o  a W i n d s o r .  M.  
D u n d a s  è  partito s a b b a t o  per R c c l i m o u d  , ma ritornò 
alla sera .

La terrazza di Windsor coutinua ad essere seve­
ramente chiusa .

Gli ardenti voti dslla Nazione pel ristabilimento 
del suo Monarca la portano a cercare avidamente in ­
formazioni positive j e sarebbe ptr essa più soddifa- 
cente 1’ ottenerne per via autentica , che per comuni 
cazioni particolari . Ma giacché ci mancano le prime 
ci faremo premura d’ annunziare che , giujta quanto 
ei è traspiralo nel pubblico , esiste uoa opinione ge 

eralo , fondata però sovra cocuumeazioni private « 
che l’ indisposizione attuale di S. M. sia ben inferiore 
in violenza a quella onde fu attaccata nel 1788 . Le 
ballota del polso non sona fiovru «scese a ceolo

psr minuto, ed hanno di rado oltrepassato le novanta 
l*no rianì<» quali siano i rimedj che li sooo prr.ticati . 
tua è naturale il pensare cha i 21 anni , che sono 
trascorsi dopo il 1788 , hanno indebolito la costitu­
zione fisica di S. M. al punto di far giudicare poco

I conveniente al suo stato attuale ,1’ applicazione de’ r i-  
medj energici che tanto le hanno altre volte giovato 
Soltanto verso il principio di novembre del 1788 , fa 
decisamente riconosciuta la vera natura dell’ indispo­
sizione di S. IVI Al principio della malattia , il Siguoc 
G. Batter ed il Dottor Warren ,  che furooo chiamati ,  
prescissero copiose emissioni di sangue ed un vesci­
cante alla testa . Dopo questi rimedj si amministrarono 
le polveri del Dottor James , e si applicarono de’ se­
napismi ai piedi . La vioteaza della febbre diminuì 
rapidamente ; ra» soltanto verso la fiae di febbrajo fa 
int»crnmenle calmata f  inquietudine nazionale dalla 
felice notizia del totale ristabilimento di S. M.

Per grande che fosse Γ inquietudine del popolo »  
quell’ epoca , non ha potuto ecceder quvlla che prova­
no in questo momento, in tutta l’ estensione dell’ Im­
pero , 1 sudditi di S. M.

—  Con sommo dolore sentiamo che il peso di tante 
calamità domestiche ha gravemente intaccata la salute 
della Regina . La mano del Cielo gravita terribilmente 
in questo momento, sulla Reale compagna del nostro 
venerabile Monarca. L’ indisposizione di S.M. non è tut­
tavia che ciò che aspettar doveasi da tante afflizioni 
accemolate e dai patimenti crudeli che provar dee il  
suo cuore, e come madre e come sposa. Speriamo che la  
forza naturale di corpo e di spirito diSM. le permetterà 
di s u p e r a r  queste terribili prove, e di viver luogo tempo. 
La salute della Principessa Maria ha pure sofferto ·, oaat 
fortunatamente la sua disposizione non è che lieve . 
Non è difficile il farsi un idea della costernazione di 
tutta la famiglia reale:

—  Il Moniteur del 29 contiene una pretesa lettera di 
Londra , ricevuta , dicesi , da Caen , la quale rappre­
senta questo paese io istato di rovina, e di fallimenti. 
Essa è stata probabilmente composta dietro gli articoli 
che comparvero nei nostri giornali durante 1’ ultime 
epoca degli imbarazzi del nostro coemc^cio .

__ Sabbato notle , partirò**» alcuni dispacci dall’ ufr
ficio di trasporto per M. Metcenzie a Morlùix .

—  Alcuni avvisi di Bordeaux, di una recente data^ 
pollano , che il bisogno di marinai per gli equipaggi 
dei vascelli da guerra, che si costruiscono ad Anver­
sa ed altri porli, motivò 1’ ordine che vence dato 
in [ S p a g n a  di trarne da quel paese il più che sari 
possibile ; oade per conseguenza parecchi battaglioni 
erano in mure»* dàlia Spagna per Anversa .

Plymouth 3* Novembre. —  lì briK armato l'Oreste; 
è da qui partito per F.iImeUth . La fregata il Niemen f  
Capuano Seyaour, e gW slcopi il Norik S u r  , e* i l

24 Novembre 1 8 1 0 .



Pcacocz , hanno avuto 1' orJine d i  recarsi a F a ln t c u t fc  |  

Per « e l i t r e  d eg li  u o m i n i  a b o r d o  d e i p a c b e b o t t i ,  che 
s i  t r o v a n o  in  que>t’ u t i m o  p ó r l o  , p e r  c o n d u r l i  q u i  , 

a m o t i v o  d e l l o  s p i n t o  A' i n s u b o r d i o a z i o n e  d e i  lo r o  e-  

q n  p j g g i  .

—  A  P l y m o u t h  fu d i t o  1’ o r d i n e  d i  p r e p a r a r e  dei  

le t t i  eli* o s p it a le  d e l l a  m a n n a  , per c o l l o c a r v i  2 6 0 0  
a m m a l a t i  .

—  L e  n o s t re  g a zze tte  c o n t e n g o n o  i l  seg u e n te  stato  

d e l l e  f o r z e  A n g l o  p o r t o g h e s i  uel  Reg n o  di P o r to g a llo  , 

c h e  n o n  p u ò  e ssere  d ’ a l t r o n d e  ch e  ipotetic o ed e s a ­

g e r a t o .

A rm a ta  Portoghese sotto i l i  o rz iv i del /Maresciallo Be
O V

r e f o r d  .

2 4  R e g g i m e n t i  d i  f a n t e r ia  di i 55o

u o m i n i  c i a s c h e d u n o .......................... N u m . 0 7 0 0 0 .

1 2  d i  c a v a l l e r i a  di 554  · * 7 , 2 &

6  Latt. d i c a c c i a t o r i  d i 6 2 8 .  . · · · 3 y 6 8  
L e g i o n e  L u s it a n a  . . . . . .  4^00

4  re g g .  d ’ ai l ig i,  di j 2 o e  . . . .  4 ^ ° °

4  id e m  di 1 1 4 8  · . . 4 5y 5 
4 8  regg. d i  m il .  di .................................... 5 2 , 8 1 8

Totale dell’ armata Portoghese i i ? 4° 3*
A r m a t a  I n g l e s e .............................................. S o . 0 0 0 .

T u r a l e  dell ’ a r m a t a  a l l e a t a  . i 42, o 34 ·

— - S ec o n d o  i ra p p o rt i  di  lo rd  W e l l i n g t o n ,  la p e r d ita  

d e g l i  In g l e s i  nel  c o m b a t t im e n t o  s ^ u i t o  il 2 7  settem - 3 

b r e  n e ll*  S ie rr a  d ì  B u s a c o  , a s ce n d e  e 5 o f f ic ia l i  I n  S 

g l - S i  , e i 3o so ld ati  , 3 t e n e t l i  ro lop nelLl  , 5 m ag { 

J ' o r i  , 1 0  c a p i u n i  , 1 6  ten en ti t 4 $ 9  feriti  e 3 l  s m j r j  

r i t i  : la p e rd  ta dei P ortoghesi è 01 6  o ff i c ia l i  e 8 4  3 
s o ld a t i  m orti , 7  o ff ic ia l i  e 2 7  s«.Ilo S c ia l i  e 4 7 8  si.l j 

d a t i  fe r it i  , e 2 0  a m a r r i l i  .

— *. S c r i v e s i  da C a d i c e  , c h e  q u e l l a  G iu n ta  abbia ri  

èevuXo u n  i n d i r i z z o  d’ a lc u n e  D a r r e  dell A v * i n  , nel  

q u a l e  esse die hi* r e n o  d ’ a v e r  form ato una co m p a g n i^  

i n  n u m e ro  d i 1 0 0  , dispt s ie  a re c a rs i Della  Sp ag n a  

p r r  co m b a tte re  in u n io n e  e g l i  S p e g r o o l i .  E  rus m ile  

c h e  qu este n u ' iv e  a m a z z o n i  p r e f e r  r a n c o  di r m ^ n e rs i  

a l l  A v a n a ,  p u t ie s t o  c h e  di c< 1 fi la re  al m * re  A t l a n ­

t ic o  la  lo ro  vita p rezio sa · (  A fr^d et M cn ite u r  )

A ’jra  Jel 9  N o v i m ire  

' F o n d i  ; C o n s o lid a t i, —  C S  ì  J 2  

A l l t  m o  i l  p a c t r e  d ’ u n r u L z i a r e  ch e la salute 
d i  S. M  . é p i ù  sodd is fa ce n te  :

J / ir .d t o r  g  gbre, all« sera,
S. M · ba rip o s a to  a l c u n e  e i e  , e c o n t i n u a  a m i -  

g l i o r a r e  .

R e y n o l d s  , ec. ec.
J .. W in d so r  1 0  Noi'embre

S e m b r a  c h e  S. M. sin io  questa m attin a p iù  edile·  

v a i a  d i  q u e l l o  ch e s i a  stata da c i n q u e  g i o r n i  a questa  

P*rts · R e y n o l d s  , ec. ec.

I  C a t t o l i c i  di D u b l i n o  h a n n o  tesuta u n 'a s s e m b l e a  

H * l l a  f i l a l e  è stato r is o lu to ,  d o p o  a l c u n i  d ibettim enti , 

e b e  s  ~tk p r e s e n t a t a  u o a  p e t i z io n e  al  P a rla m e n to  du 

f a n t e  la p r o s s im a  s e s s io n e  .

Si s o n o  a v u t e  a L o n d r a  d e lle  lettere di D ie p p e  

d e l  4  j i n  q u e l l a  c i t t à  n o u  si e ra  r ic e v u t a  a l c u n a  no-  

t i z i a  d e l  P o r t o g a l lo  . D e i  c o r s a r i  a v e a n o  condotto in  

q u e l  p o rto  q u a t t r o  b a s t i m e n t i  I n g l e s i  e d ue A m e r i c a n i .

A ltra  d i L a n d ra  del 1 0  Novembre.

F o n d i p u bblic i d -1 1 0 .  —  T r e  p*jr c e n t o  co n s o lid ·

6 6  ì j i  5 j 6  —  Om nium ί  j/2  5 j 8  

D i e t t i  c h e  l a  f r e g a t a  la M acedonia  d e b b a  r e c a r e  in  
I n g h i l t e r r a  1 p r i m i  d i s p a c c i  d i  L o i d  W e l l i n g t o n  .

R U S S I A  

P ie tro litrg o  20 Ottobre 
I l  S i g n o r  d ’ A l o p i u s  , c h e  d o v e a  r - c « r s i  a N s p o l i ,

< qui ritornato da Vienna , essendo destinato ad altre . 
i n a z i ó n i .

—« S Ec. i l  Ffc ln cìpa d< K t ' u r s K i o  , m i n i s t r o  J».ll 

i n t e r n o ,  è g i u n t o  i n  questu c a p i t a l e  d a i  a r i g i  .

Figa 2 4  Ottobre .
Si f a n n o  de’ grandi . p r e p a r a t i v i  p e r  l a  festa del

2 6  o tto b re , g i o r n o  a n n i v t . r s « r i o  d e lla  n a s c it a  d i  S M.  

I ’ I m p e r a t r i c e  v e d o v a  . S a i à  i n c e n d i a t o  u n  b e l l is s im o  

fuoco d’ a r t if iz i o  s u l le  r i v e  d e l l a  N e w a  , d i r i m p e t t o  al  

p a l a z z o  d ’ in v e r n o  .
—  Il  C o n te  di G o tto rp  (  * x - R e  d i  S ve à i i)  )  dopo a v e r  

s o g g io rn a to  q u a l c h e  tem po i n  q u e s ta  c it t à  , n e  è p u r -  

t ilo da a l c u n i  g i o r n i  . S’ i g n o r a  se siasi d ire t t o  a P i e -  

j r o b u r g o  , od im b a r c a t o  p e r  Γ I n g h i l t e r r a  . (  J .  de P e r i, )  

S V E Z I A  

S tocliolm  2 6 - O tto b re  
A b b ia m o  oggi la  p r i m a  n o t iz ia  ■ u f f i c i a l e  d*-l v t n g .  

gio  del P r i n c i p e  Reale  . E c c o  c o m e  s p ie g a s i  la G ^ z z  t-

ta della  C o r t e  :
»  S. M  ha r ic e v u t o  d a  u n  c o r r i e r e  la  n o t iz ia  > 

ch e S. A. i l  P r i u c i p e  R e a le  era f e l i c e m e n t e  a r r i v a t o  il  

2© a l l e  o re  4 e m e z z a  ad l l e l s i n g b o r g · .  S A. R. era  

giu n ta  il 1 7  a C o rs o e r  , a v e v a  s o g g io r n a t o  il 18  a 

C o p e n a g h e n  , ed il 1 C) e r a  ad E l s ^ n e u r  . U n  v ento  

v io l e n t is s i m o  r i t a r d ò  il s u o  p a s s a g g io  f in o  a l l ' i n d o m a n i· ,

S A . si è im b a r c a l a  sopra u n a  s c i a l u p p a  s v e d e se  c a n ­

n o n ie ra  . L a  p a r t e n z a  di S. A  d* I l r l s i n g b o r g  , or*  

fissata ài ao ,  e d o ve v a  a r r i v a r e  il 2 9  a D r o t t n i s g h a l m : «

A ltra  del 2 7  Ottobre

Sortente il g i o r n o  3 ì  del  r o . ' i v n t é  , o il  ί n o ve n i,  

il P t i i ic ip e  R i a l e  di S v e z ia  fa rà  i l  s uo in g re s s o  s o l e n ­

ne ne lla  ca p it a le  . Q uesta c ittà  o f f r e  i n  o g g i  fan aspetto  

b r i l l a n t i s s im o  : L '  a r r i v o  d e l  P r i n c i p e  n e  r è n d e r à  il  

soggiorn o a n c o r  p i ù  g r a d e v o l e  .

I m e m b r i  d e llo  Stato s o n o  tutti  q u i  g i u n t i  d i

0  rebro Essi  pres< n t e r a n n o o  i n  c o r p o  »1 P r i n c i p e  R.

Γ  atto d' e le z io n e  a ff in c h è  e g l i  Io s o t t o s c r iv a  .

( J  de Ì  E m p . )
A ltra  del Of> ·

L e  p erdite  del c o m m e r c i o  In g l e s a  s o n o  i m m e n s e .

1 fa l l im e n t i  si f a n n o  r i s e n t i r e  i n  I s v e z i a  . I l  c a m b i o  

d e ll ’ In g h i l t e r r a  e r iba s s a to  a l l ’ u l t i m a  b o rs a  d e l  6  p e r  

cento . (  M on iteur  )

D A N I M A R C A  ‘

Copenaghen 1 Novembre 
L e c a n c e l l e r i a  di S c h l e s m g - I l o l s t e i n  ha p u b b l ic a t o  

i l  2 6  nttotre  la seguente p a te r n e  :

S. M. ha decretato i l  2 4  ottob re c h e  il c o n t i n g e n ­

te n e c c e s s a rio  p er r e c l u t a r e  1 b a t t a g l i o n i  d i  l in e a  s arà  

messo in  a ttività  , p r e n d e n d o  p r i m a  1 g i o v a n i  di 2 2  

a n n i  , e i a  s eg uito q u e l l i  di 2 0  ; e se qu e s to  n u m e r o  

n o n  sarà suffic iente si p r e n d e r a n n o  q u e l l i  d a l l ’ età d i  

23 fino a 2 6  a n n i.

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  

Vienna 5 Novem bre

I I  S ig n o r  C o n te  d i  M e t t e r n i c h  , p a d r e  d i  S. E c .  

il  M in is t r o  d e g l i  a f f a r i  e s t e r i ,  è n o m i n a t o  M i n i s t r o  d i  

Stato e delle  c o n f e r e n z e  , e p r e s i d e n t e  del C o n s i g l i o  .

— · Si p a rla  d ’ u a  v ia g g io  d i  a l c u n i  g i o r n i  c h e  le  

L L  M M . d e b b o n o  fa r e  in  M o r a v i a  . P a r l a s i  a n c h e  d i  

a l c u u i  c a m b i a m e n t i  n e l l '  b m i n m i s t r a z i o n e  d e l l a  G a l l ì z i a

T R A N S I L V A N I A

Hermanstadt , 1 6  Ottobre  '

A ’ 5 d i g e n n a jo  1 8 0 7  la Porta d i c h i a r ò  la g u e r r a  

a lla  Russia , fccco p e r ta n to  q u a s i  4  a n n i  e l i ’ essa g u e r ­

re g g ia  ne nostri  c o n t o r n i  , e n e  I c u i  c o r s o  n o n - a b ­

b ia m o  avuto c h e  a l c u n i  is t a n ti  di r i p o s o .  11 G e n e r a l o  

M ic h e ls o n  , q u e l lo  stesso c h e  a v e v i  t r i o n f a t o  d i  Pu^n't-  

b c h t w  , a p r i  la p r i m a  c a m p a g n a  , e d o p o  dt e s i t i s i  

i w p a d r c m t o  di C b o c z i m  , 'B«:n d er e d i  m o lte  altrts 

p i >z/.e d i  f r o n t io r a ,  seppe m a n t e n e r s i  c o l l a  .^ua a r m a i *  

i n  V a la ch iQ  ed in  M o l d a v i a  ad o n ta  d i  tutti  g l i  s lo  r /. t 
d ei T u r c h i .  I n  c a p o  a g  m e s i  u o  a r m i s t i z i o  fatto p e r  

m e d i a z i o n e  d e lla  F r a n c i a  p r o c a c c i ò  q i n l e h e  r i p o s o  a 

queste c o n t r a d e  . Q uesto a r m i s t i z i o  , c o n c l u u s o  si 2 4



■ gosto 1808 a Slubosia presso GoTrgho , era una 
CohsegUenza della pace di Ί  lUilt , firmata il 24 giu­
gno 1807 , in cut f  artic. 22 portava che 1« truppe 
Russe “avrcLbt o smembrata la Moldavia e la Valacjiia * 
n*a che queste province nuu avrebbero state occupate 
da> ’I urclu che sino nd un trattalo definitivo tra la 
l ’orto e la Russia . S era detto a Slobosia che i Bussi 
ear bbonsi ritirati dalla Moldavia e dalla Valachia in 

giorni e che si sarebbero riitabilite le relazioni 
amichevoli fra le due Potenze in un congresso in cui 
iirnhti le parti avrebbero discussi i loro interessi . Ad 
onta di ciò , i Russi conservarono sempre queste pro­
vince , e le conferenze intavolatesi nel mese di ieb- 
Lrajo d< questo anno, si ruppero a motivo che la Porta 
rigettò le proposizioni della Russia, la quale volea che 
per base del trattato si prendesse la cessione della 
Moldavia e della Valachia, all’ Imperator di Russia e 
che si mandasse via da Costantinopoli Γ Ambasciador 
Inglese: A datare da tal epoca il flagello della guerra 
non cessò piò dal farsi sentire io questi iufclici paesi.

Non avenJo i Russi voluto recedere da'le loro 
pretensioni, e non avendo i Turchi voluto accordarle, 
le truppe dell’ Imper. Alessandro usciron quasi sempre 
vittoriose in Bjssr.rabia , in Moldavia , nella Valacchia 
e nella Bulgaria . Conquistando le piazze situate sul 
D  anubio i Russi si son impadroniti del corso del fin· 
xne . Diecim ila Russi , i quali comunicano con j8m. 
Serviani, sono sul fianco sinistro dell’ armata Turca , 
ove nulla è accaduto d’ interessante dopo la presa di 
Prahowa e Nogotin . Warna , abbondamele piovvista 
da una flotta T u rca , vien tenuta d’ occhio da un’ ar­
enata Russa che aspetta 1’ artiglieria d‘ assedio , Rud* 
schucK è riattata , e vien destinata per piazza di de­
posito .

Appena che il Gen. in capo stimerà che le sue 
truppe siansi sollevate dalle fatiche , ed avrà ricevuto 

Λ  rinforzi che sspetta , dirigerà le sue operazioni con­
tro il Gran V isir , e cercherà di superarlo' nella 
sua posiziona di Schumla . Juschuf Bascià ha avuto il 
tempo di trincerarsi e di riservarsi, in caso di rotta, 
una ritirata verso il monte Emo. 1 Turchi han sofferto 
molto sono stati disfatti pi Λ volte : ma ciò non o- 
stante resta ancora al Gran Visire una bella' armata , 
e , 0 quel che sembra , molto risoluta . I Turchi r i­
guardano i Greci come autori di questa disastrosa 
guerra , e per vendicarsene fanne provar loro le mag­
giori vessazioni .

11 commercio della Turchia è quasi nullo , e Pe- 
cportazioae è divenuta impossibile . Una cosa notabile 
si è che oggidì i Turchi hanno sentinelle avanzate 0 
corpi di guardia , e che non trascurano nessuna pre­
cauzione di sicurezza , quando che nelle allre guerre 
erano ogni notte in caso di esser assaliti, per difetto 
d» sorveglianza. ( Gaz. de hrrar.ee )

S A S S O N I A  
L ip s ia  3 N ovem bre

Siamo informati dello scoscendimento duna mon­
tagna vicino ed Oberhofeo sul lago di Ihun : un ter 
reno di 1^0  Tese d’ estensione, e coperto di v i l i ,  è 
stato precipitato nel lago. Aspettiamo i dettagli ulterio· 
r i  di questo avvenimento . Parecchie persone preten­
dono d* aver sentito alcune scosse di terremoto.

B A V I E R A  
S a lisb o rg o  2. N o vem b ri 

Le nostre comunicazioni colle Province illiriche 
sono ora del tutto ristabilite , e già da alcuni mesi si 
sono fatti molti affari con Trieste ed altre città . Tut
o annunzia che la ventura primavera, e queste cocn«ni" 
azioni s a r a n n o  ancora più attive e che le amiche re­

lazioni fre la nostra città e Trieste saranno ancor ριΛ 
estese di quello che non lo sono state finora . La bella 
strada che attraversa 1 monti carntj ( ora facenti per­
le dell’ 111 ina ) tì va poscia a Leybacli , pasi-inJo ρ*Γ

■ViHactìf, verrà- riattala per Intiero, i Lavori cernine* 
ranno alla vet tura primavera .

G R A N  D U C A T O  DI  B É R G .
Dusseldorf 6 Novembre 

Ieri sera è qui giuulo il Sig. Conte Roederer, mi­
nistro segretario di Stato del Granducato di Berg.

G R A N D U C A T O  DI  F R A N C F O R T  
Francfort g Novembre 

Si continua a levare 1 sigilli che erano stati ap­
posti sui magazzini dei nostri negozianti : si verifica 
la loro dichiarazione , e si restituiscono loro le mer­
canzie, mediante 1’ adempimento delle condizioni volu­
te dall’ imperiale decreto dell’ 8 novembre^

L’ Arciduca Palatino è vecuto da Pest a Vienna 
per complimentare le LL, ΛΙΜ. in occasione del loro 
ritorno, per conferire intorno agli affari d’ Ungheria . 
La prossima Dieta sarà convocala a Presburgo . L’Im­
peratrice si è perfettamente risanata , ed è già com­
parsa più volte coll'imperatore al teatro.

(  Cour. de l'Europe )  
S P A G N A  

Madrid 20 Ottobre 
S. ΓΛ· il nostro Sovrano è qui di ritorno dal bre­

ve suo viaggio fatto a Guadahxara per visitarvi quello 
fabbriche di panni , che occupano più di 2*m operaj. 
Le bende d’ insorgenti organizzate dalla Giunta di C a­
dice sono sconfitte , e si disperdono da tutte le parti .
Il celebre frate Gii , ex consigliere di Palafox, è stato 
tradotto in Francia . Le bande di Parez , di Francis- 
quet , e del Empecinado sono distrutte · Queste opera· 
zioni sono state eseguite da nuovi reggimenti il Reale 
Irlandese , il Rea’e Estere , il Cacciatori Spagnuoli, il cor­
po dei voluntarj , e le guardie civiche colla coopcra­
zione di diversi distaccamenti di truppe francesi. An« 
che nella Catalogna e nel regno di Valenza sono ac­
caduti dei fatti importanti , in cui le nostre truppe 
baano preso al nemico cannoni e rauriitics; ; 

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi l 4 Novembre 

Circolare agli Arcivescovi e Vescovi, 

v Signor Vescovo di . . .  con infinita sod^ 
disfaziune pcsso annuziarvi la felice gravidanza dell’Im- 
peritrice , mia carissima Sposa , e Compagna . Questa 
prova delle benedizioni che Dio comparte sulla mia 
Famiglia , e che tanto importa alla felicità de' miei 
popoli , m’ induce e scrivervi questa lettera per dirvi 
che mi s a rà  gradevolissimo che ordiniate preghiere par­
ticolari per la conservazione della di lei persona . Su 
di che prego Dio , Sig. Vescovo di . . . che vi 
tenga nella sua santa custodia .

» Nel nostro palazzo dt Fontainebleau Γ u  No­
vembre 1S10. « Firmato, NAPOLEONE.

—  Alcuni dotti di Germania pretendono cbe fra i  
vegetabili indigeni da potersi sostituire al caffè, bi­
sogna annoverare il seme degli asparagi . Questo si 
coglie colla sua buccia prima che sia maturo, rd al­
lorquando non contiene che pochissimo succo . Quando 
è seccato , si abbrustola e prepara come il caffè d i 
cui h3 il sapore . ( J  ài Paris )

—  A Rennes e stata annunziata una scoperta che 
dicesi Cola interessantissima, ed è uno sciroppo che uu 
negoziante di Rennts ha estratto da un pomo, volgar­
mente detto perno di Bedange , il quale , giunto a ma- 

turanza , Ha la buccia di uu giallo pallido ed è il frut­
to più dolce di tutti quelli della sua specie. Ecco il mo­
do con cui se ne estrae lo stroppo; infranti che siano 
questi pomi meitonsi in un *eeco; messo questo sacco in ua 
torchio ed estrattone ben bene il succo, vien quindi posto 
in un bacino sopra infuoco, e vi si getta dentro una certa 
qusnt'là di chiara d’ uovo bene sbattute, dopo che tut­
ta la mistura ha dato uno bollore , si ritira dal fuoco 
» si passa per uno staccio fidissimo J chiarificato così 
si rimette al fuoco e vien ridotto ai »|4 ; il quarto



restante fa on ottimo siroppo d P  cui si può far uso nel
tè , caffè, nella crema, nei liquori ec. ce. Già da gran 
tempo l’ insta «Cibile Sig. Cadel-di-Vaux ci avea raccon­
tata tutta questa storia .

—  Con decreto Imperiale dell’ 8 corr. Γ emolumento 
dei gran prevosti, e dei procuratori generali presso 
le Corti Prevostali , è fissato a aom. fr. nella citta di 
Firenze , ed a i 5m- nelle città di Valenciennes, Ben 
nes , Agen , A x , Alessandria , e N*ocy. Quello de^li 
assessori del gran Prevo»lo sarà di 6 m. fr. a Firenze, 
e di 5 on nelle altre Curii Prevostali . L’ assegno dei 
Presidenti dei Tribunati ordinai) d Ile dogane, e dei 
Procurviori presso i detti Tribunali , è fi sito a l 8m 
franchi . Tale assgno sarà di lotn franchi nelle no­
stre buone citta di Bordeaux , Morsigli-· , e Roma. Gli  
esstssori del Presidente nei suddetti Trib {-odraiino di 
3 m. fianch i, e di 4m· nelle citta di Bideaox , Mar 
s ig ila  , e Roma I C a n c e l l ie r i  delle Corti Prevostali , 
e q u e l l i  dei T r h u n a l i  ordinarj delle dogane a v ra n n o  
il medes. soldo de -̂'i a ssessoii.  Essi percep n a n o  inol  
tre ι diritti di s p e d iz io n e ,  che sono accordati ei can 
cellieri delle Corti  di giustizia criminale , e dei T r i ­

nali cvrrezionali .
—  Assicuravi che si* vietali 1’ introduzione nell' fai 

pero dei nausia <fclie Indie . ( J. de l'E m p . )
A ltra  d i l a r i g i  del 17.

F o n d i puh. del 1 6 .  —  C i n q u e  per I C O  cons.  

i i l  2 2  M arzo 1 8 1 0  C h i u s o  il 4 Sette in 7 9  7 0  

Idea, del 2 2  m a i z o  1 8 1  1 —  ~ *

A z i o n i  d f l l a  B i n c a  di F r a n c i a  g. l . l u g .  1 2 8 0  —

Le LL. MM. 11 e RR , sono pari.te jeri da Fon· 
taineblesu per ritornare a Parigi .

L iv o r n o  20 Novembre 

8. E. il S g. Prefetto del Dip del Mediterraneo 
Presidente di Sanità iu segu lo delle officiali notizie 
pervenute alla di lui conoscenza sotto del 27 otobre 
ì S ì g  ebe Gariageod , c Malaga si era manifestata 
una malattia contagiosa , che dicevasi pest.leeziale , 
emanò u eli’ istante i s*guecti provvedimenti .

C o o s id e r u t o , che era dtl la più grande importanza 
d i vigilare sulla costa affidata ella di lui cura onde 
far fronte dii iato del mare , a lutti 1 casi cric pos­
sono servire di veicolo alla intioduzione delia malattia 
sei nostro Contenente·

Considerato che il mare può verser· Del di lei 
seno delle sostanze tanto animate , quanto inanimate 
capaci di essere infette di peste o di contagio .

Ordina quanto segue :
Alle sole p· rsone mcaricate del servizio di Sanità 

dovrà esstr permesso di percorrere la costa Toscana 
per spurgarla di tutie le sostanze , che il mare avrà 
gett lo nella medesima , remossa ogni altra persona .

* Si g g  Maires del Circondario marittimo saranno 
in vita li *d ordinare eoo pubblico Editto , che verua 
Capo di bestiame compreso nel rispettivo loro circon­
dario , possa inoltrarsi nella spiaggia sotto le p e n e  già 
stabilite dagli ordini di S a n i t à  in tal  materia vegliami 
d a esasperarsi secondo le circostanze .

Per i casi che an quJche bastimento si getti 
sulla cesta o per occasione di naufragio, o di inve- 
si mento si rinnovano gli ordini resultimi delle Leggi 
Toscane dtl di 12 Marzo 1753 , 27 giugno i y 5y c 
l 4  ottobre 1778.

Considerato che i bast menti visitati al mare pre­
sentano in oggi uo maggior grado di pericolo perchè 
i  Demici che li visitano , frequentano le coste di Spa- 
f  Da attaccate dalla malattia contagio*·, ordina che la 
contumacia ai bastimenti visitati che era di giorni 20 
sia prolungata fino ai giorni 20 collo spurgo delle 
merci suscettibili in uuo dei Lazzeretti di Livorno, 
Sciorino di vele , e panai di uso dei marinari sulla 
coverta del bastimento per il periodo di giorni qmn 
die» , e ire profumi nell’ interiore tt varie riprese. 

Consideralo che era pericolosa di permettere che

I

le procedenze dalle coste di Sp gna Portogallo, Π ι·
lea r i j egualmente che le imbarcazioni procedenti dalle 
coste di Sardegna , Sicilia , e Malta ancorassero seb­
bene in istato di contumacia per breve , o per lungo 
tempo luogo la c sta Toscana , o noi Porti e Scali del­
le subalterne Ammiuistr. di Sanità , ordina che i ba­
stimenti di tali precedenze egualmente che i bastimenti 
visitati siano rifiutati io tolta la costa Toscana , ec­
cettuato il scio Porto di Livorno , ove solamente po­
tranno essere ammessi , per esservi sottoposti ai tratta- 
menti di rigore analoghi alla circostaaza collo spurgo 
d».lle merci suscettibili in Lazzeretto .

Nizza. Misure di pubblica salute.
Il Prefetto ò’.irone dM'lmpero ec.
Veduto il d è c re io  fitto, del Conservatorio di Sanità 

pubblica della città di Nizza in data del 4 di quest» 
mese ; cons deraudo che le disposizioni ivi codile mite 
e concertate antecedentemente con noi , t d  ni seguito 
approvate, sono di n i  natura per essere applicate per 
tutta f  estensione d e lla  costa marittima di questo Di· 
p-.ilunecto :

Che il perìcolo di cui è minacciato esigo questa
applicazione j

Decreta »* Le misure prese d ii Sigg Conservatori 
delli Sanità pubLlica delle città di Nizza , saranm» 
pubblicate ed eseguite in tutte le Comuni marittima 
di questo Dipartimento , salvo le modificazioni che lo 
circostanze particolari di qualche Comune potessero 
esigere .

Nizza 6 Novembre i8 io -  Du Bouciuge.

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli j 4 Novembre 

Bimenica sera le LL. MM. , e tutta la famiglia, 
Reale lotervenoero nel rcal teatro di S. Carlo. La pre­
senzi de’ Sovrani eccitò i più vivi applausi tra i nu­
merosi spettatori che erano accorsi in  quella sera nel 
teatro .

—  Lunedi la Corte si recò a Caserta con un nume- 
Assicurasi che le LL MM. vi resteranno

che si darà nei 
boschi di Caserta e di Carditello.

R E G N O D’ I T A L I A  
Ancona I I Novembre 

Dal 5 al 5 uovembre sono giunti ia questo perto 
16 legni diversi da Ragusa, Patrasso, Venezia, Ponte- 
lagoscuro, Cesenatico, Porto di Fermo, C o rfù , Rodi ? 
e Ferrara caiichi di mercauz«e diverse.

Belogna io  Novembre 
A sollievo de’ bisogni annonai} di questa comune 

un ricco nostro concittadino , penetrato dal più puro 
amore di pitria In generoiuneuio fallo un gratuito 
prestito di lire 5 ,000 a questa cassa anuonari», onde 
possa questo no tro municipio provvedere dall’ estero il 
frumento che manca al mantenimento della popolazio­
ne . i ributtarne a questo pio e generoso concittadino i 
nostri più vivi encomj , nò siamo lu ir  di lusinga che 
altri mosso da egUil sentimento porti consimile soc* 
cono alle angustie della ceraune . ( Red. del Reno· ) 

Milaao 20 Novembre 
I11 esecuzione del decreto di S. M? si sono bru*· 

ciste , jeri a mezzodì sulla piazza da' Mercanti , l# 
merci inglesi che erano state confiscate dalla Dogana 
di Milano , e fra le altre , vane pezze di ciambellano -, 
anchina c tricot. ( Giur. Italiano )

C O R S O  D E ’ C A M B /
Genova li 24 9mi»e.

3 o 4 giorni , per una grau caccia

Venezia 
Roma 
Napoli 
Livorno . 
Amsterdam 
Varivi . .

33
13 2 
109

I 2Ò

2/3 D

'/3  
»/4

g5 i/ 3  D

Lione . 95 1/3 
Marsiglia i f 2 
Vienna . —  
Augusta £0 1/8 
Milano.. 86 2fZ 
Amburgo t\b 1 [2

D
D

Ptr il Como da S. Mttco , iV.® i 3«)



28 Novembre ίδιο*

O V V E R O

I± j V  E  L  O C  E  della  Divisione M ilita r è 9

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra 14- Novembre 

( The S ta r. )
Dopo 1’ ultimo nostro numero sono arrivate delle 

notizie della Penisola , che v.inno fino al i.°  novem­
bre ; a tal epoca nulla tra accaduto d’imporiante nelle 
Vicinanze di Lisbona .

”—  La fregati di S. M la Dryade è arrivata a Ply- 
mouth dalla Corogua dopo un viaggio di g giorni : re­
ca essa la nct'zia che la spedizione partila della Co­
togna , sotto il comando del Commodor Mende si è 
impadronita d iG ijm  , ma non vi si è pt tuta mantenere 
che dodici ore . Sembra che il nemico abbia evacuato 
G ij ja  all’ avvicinarsi della nostra squadra; ma avendo 
riu n ite  le stie forze , egli ha rimarcato sulla citta ciò 
ch e  ha impegnato i nostri a ritirarsi .

—  Il paquebotto la Prine pessa Carlotta , è arrivato a 
Falmouth da L sbona da dove è partito il 3o ottobre .
A  quell’ epoca le due arm ile occupavano a n c o r a  le 
stesse posizioni che aveano alla partenza dell Apollo . 
Qursto paquebotto è stalo attaccato dinanzi il capo , 
Lesard da un corsaro Francese , ma e^li lo ha rispm 
to . Gli equipaggi ed i passeggicri hanno valorosamente 
combattuto , ed hanno iro'to soff rto per la moschette­
r à  d el nemico . Il Sig, M’ Comb , uno de'passeggieri 
ò stato ucciso .

—  Si sono ricevuti j ri sera dei dispacci di L^rd ij 
■Wellington del l Q corrente. Il nemico non avea at jj 
taccato Lord Wellington n-l'a forte porzione che egli 
occupa. Lord Wellington non ha giudicato ennv niente 
d ’ attaccare il nem ico; ma se M ssena si decide ad 
attaccar le nostre linee , che sono coperte da cinque­
cento pezzi di cannone , tutta 1’ armata spera i più 
fe lic i successi .

—  Un bollettino telegrafico annunzia all'Ammiragliato, 
che Gustavo Adolfo , 1’ tx Re di Svezia , e giunto a 
Ycrmouth .

—  Abbiamo il piacere d’ annunziare che il migliora­
mento della salute del Re si sostieoo Ecco i bollettini 5 
che sono comparsi da e^bbalo ili quà ;

W  n d sor I O  Novembre alla sera.
S. M. è nel rneritsimo stato di questa mattina, 
l i  g ire . —  Ojigi S. M sta meglio d’ jsri . 
i i 9 bre, a la. sera. —  S. M. ha quest# sera un pò | 

più  di felibre che non avea questa mnltiua .
i Ί  Cjbre. —  Benche S. M. abbia poco dormito la 

notte scorsa , ella non ha peggioralo .
13 cjArtr. —  S. M. ha poco dormito in questa 

notte, ma ella trovasi bene come nei giorni precedenti.
liEYNoLVS , cc. cc ec.

(  E s l r  d a l  Moniteur del l a  q  re. )  

S V E Z I A  
Stochotm Z o Ottobre 

J - r i  il  P r i n c i p e  R e a l e  £ g i u n t o  a D . o l t n i n g l n l m .  
P u r  t u i t i  i l u o g h i  o v e  S.  A R.  è  p u s a i a  , ess* l o  «c 

c o l l a  d a l l e  b e n e d i z i o n i  e  d a i  vot i  d e l  p o p o l o  . Si  è  do*

gnata d’ intrattenersi dovunque coi msg'Slnti della 
citt à ,  intorno ai varj oggetti della loro amministrazione.
Il Principe arriva questa S'ra a St Rulm; li vi giun­
ge incognito, per fare la sua prirra visita elle LL. MM. 
Dopo dimani S. A. farà, come si è detto, il suo solenne 
ingresso nella capitale . Le feste dureranno fino al 9  
novembre .

—r  I nostri giornali pubblicano oggi le due seguenti 
lettere , cbe furono dirette da S. M. al Principe Reale 
cubito dopo fatta Γ elezione dalla Dieta :

Sig. mio Cugino 
Con particolare soddisfazione annuncio a V Aà 

che gli Stati generali d l̂ mio regno, l'hanno eletta og­
gi Principe Reale di Svezia e Successore del mio t ro- 
no . Noo ho fatto che consaltire i voti del n io  popolo 

j pro p o n e n do  V. A. per questo posto eminente , quindi 
tutti i suffragi sì sono unni in suo favore . Questo 
om ag g io  re n d u to  unammemeofe alla gloria militare ,  
ai talenti distinti ed alle stimabili qualità di Vcstra 
A l t e z z a ,  d i v e r r à ,  come io spero , ua sicuro pegnaf 
d e ll ’ am o re  c h e  essa porterà ad una nazione prode e 
l e a l e  , c h e  ha r:prsto in V. A. tutta la sua confideosa. 
Le leg g i organiche del R■ fsao , I* cond zione espressa 
ingiunta a l l ’ elezione di T. A esigono che ella adotti 
la religione Luterana prima d’ oltrepassare la frontiera, 
e rhe grugnendovi, sottoscriva uo atto simile a quello 
istituito dagli Stati per il defunto Principe Reale . I l  
mio ministro presso S. Μ. I* Imperatore dei Francaci 
a v r à  Γ onore di fr.rnire a V. A. tutti gli schiar-menti 
n e c e s s a r i  a questo riguardo . Non mi rimane che ad 
esprimerle , o mio cugino , Γ impazienza colla quale 
appello tl suo arrivo, reclamato ad un tempo dalla m i·  
a v a n z a l a  eli , e dai voti d e l  mio popolo .

Il m io  ciambellano Conte di Moerner avrà l ’onor 
di presentare questa lettera a V. A. Egli ha il vantag­
gio di esser di già conosciuto da essa , e la bontà di 

§ cui V. A. si è degnata d’onorario, sono di felice auge· 
> rio per i suoi compatrioti . Esso è specialmente inca- 

ricalo d’ assicurarla della stima e della considerazione 
distinta colla quale sono .

Signor mio Cugino di V. A. 
Jl bnon C ugino C a r l o .

Al Castello d* Oerebro il 21 agosto 1810.

Si g mio C u g i n o  
Co lg o c o n  p i a c e r e  q u e s t a  occasione per conferire 

a  V  A  le d e c o r a z i o n i  de' miei ordini del S e ra fin i ,  

dc!l.« Spada , e del l a  Stella Polare  . Io vi ho aggiunto l a  
G.  C r o c e  del mio O r d i n e  d e l l a  S p a d a ,  decorazione che 
n o n  si dà  c h e  sul c a m p o  d i  b a t t a g l i a .  Per q u e s t a  ragion· 
essa a i p  rt e n c  di d i r i t t o  a d uu P i l n c ì p e  il quile coma 
V. A. ha  St»bi lUa la  v i t t o r i a  so t to  le s u e  bandiere , <3 
rii c u i  la S ve z i a  si è ora a p p r o p r i a t a  i brillanti dentini. 
Coi  s e n t i m e n t i  d i  u n a  v e r a  a m i c i z i a  e d’una distotig. 
« u n a  c o n s i d e r a z i o n e  , io s o n o  ec. (  Seguono le firme . )

(  Jo u r. de I' E m p .  )

[  L i  risposta del Principe é di g ià  conosiiuta. ]



Oggi alle ore 2 pomeridiane , ha avuto luogo 1' 
ingresso solenne in questa capitale di S. A. R. il Prin» 
cips ereditario · I l  tempo era superbo, e la falla ac 
corsa da tutti i  contorni era immensa . Il corteggio del 
Principe era numerosissimo e brillante. S. A. i'u con­
dona negli appartamenti de) Re , che le ha presentato 
i ministri , i consiglieri di Stato , ec. 11 Principe si è 
in seguito recalo presso la Regina . Domani tutta la 
città sarà illuminata .

—  Una Deputazione degli Stati si era ieri recata a 
DroUntn^holm onde presentare tl Prineipe Reale 1 atto 
della sua elezione affinchè lo firmasse .

La cerimonia di S. A* R. il Principe Ereditano 
lia avuto luogo jeri colla più grande solennità , io 
presenza di tutti i membri della Dieta riuniti.

S. A. R. ha pronunziato il seguente discorso :

Sifcs, ~
Comparendo io oggi davanti »1 Trono di V. M. , 

circondato dagli Stati grucrali del Regeo, il mio primo 
dovere, siccome il primo bisu^no del mio cuore , è 
quello di deporta a’ suoi p:>Sv f  omaggio pubblico de’ 
sentimenti Sacri ed inviolabili che mi uniscono ad essa 
per fin che avrò vita .

lo r bdo, o S:re, qursto omaggio el mio Re, ma
lo rendo- a't'resl alle per»ona <3’ uo Principe il quale , 
molto terrpo prima di salir sul Trono, bveva acqui 
stato coMe sue virttì la confidenza e Γ amore della 
Nazione . Nelle circ·' stanze difficili Io Stato ha sempre 
ricorso a V. M. : due volte il Trono si è trovato va­
rante , e due volte V. M. ba adempiuto i penosi do­
veri delfAutorità Reale, -senz'altro interesse che quello 
del beo pubblico .

. . .  Ma tutto ad un tratto scopp-d una di quelle 
«ivoluzioai che sembra che il Ciclo permetta talora 
per lezione de’ Principi , e la Nazione ha scongiurato 
V. M. ad assidersi su questo medesimo Trono eh’ tlla 
aveva per s\ gran tempo difeso .

Avrei io mai potuto prevedere ebe sarei un gior­
no assodato a sì g lo ria i desimi , e che V. ftl., dopo 
essersi degnata di fissar su di me i suffragi del suo 

popolo , metterebbe il colmo a tante bontà , adottan­
domi per suo figlio ? Un titolo cesi caro riempie la mia 
anima della pi Λ nobile ambizione ! Che non debbo io 
fare per- meritarmi , per sostenere questo illustre nome 
che V M in Oggi mi trasmette ? Noo senza una som- 
» a  diffidenza nelle mie proprie forze, ho accettato un 
carico ef cnorevcle ad un tempo e si difficile. Se ho 
potato risolvermi a far questo , non fu che pensando 
che seguirei in tutto i consigli di V. M. , e che m’in· 
strairei al di lei fianco nella grand'arte di regnare..
...............Piaccia a Dio , eh' io possa , o Sire , goder
lungo tempo delle voatre lezioni ! Piaccia a Dio che Γ 
anima ancor intatta di mio figlio possa conformarsi 
sulla vostra, e penetrarsi de’grandi estmpj che V. M. 
offre a' suoi discendenti !

Signori Deputati della Nobiltà , chiamato io ad 
•uere il primo difensore del Trono e dello Siato, spero 
e h : m i seconderete in questo nobile impiego. Voi lo 
s«p<fe, o Signori , Jj  nobiltà primitiva è stato il pre 
tnio de’ grandi servigi rendali alla patria . . .  E quali 
obblighi Don tanno verso lo Stato coloro i quali go­
dono , fin dal loro nascere , delle ricompense meritate 
dai Uro maggiori ? Il sagrifino della loro vita , in 
qualunque occasione , è il minimo de’ loro doveri : 
soltanto col dar 1’ esempio d’ un perdilo disinteresse , 
d’ una intiera sommissione al Re ed alle Leggi , :u 
somma col vivere irreprensibilmente , conservasi io 
realtà la nobiltà de’ propri antenati.

Signori membri del Clero , la morale sublime del 
Vangelo che siele incaricati di predicare , dee servir 
<3· guida a tutti gli uomini : essa contiene la lesione 
de» Re e dei popoli . Io approfitterò con piacere dei 
Vostri la m i, cd il mio cioro terrà c?oto del bene che

Altra dei 2 Novcnbre farde , sparg’ ^Jo , q*J&i buon· pac-torì, i prec^tì? èci i 
soccorsi della Religione di Cesti Cristo .

Signori membri della Cittadioaoza , l industria, 1« 
erti ed il commercio assicurano la prosperità del lo  
Stato , in quella guisa che aumentano il ben cuer^  
delle t'amiglie presso una nazione libera , 0 sotto Uq 
govèrno giusto : il genio ed il talento conducono «t 
tutto , e quelli che si distinguo!!» nel Vostro ordino  
hanno grandi diritti alla stima del Sovrano .

E  voi t rav i  contadini Svedesi , ho sentito da psr 
tutto vantar le qualità che vi dist inguono : veg~u Cort 
lenero/Ka la coi:jiderazions particolare che vi incorda  
la patria . E nou sono eglino ben degni  di questi r i ­
guardi coloro il cu» braccio la nuJr'see a vicenda e 
la d ifende? Continuate ad onerare col vostro l ivore  e  
calle vostre virtrt l’ ordine utile e rispettabile che c o m · 
ponete nello Stato.  Il vostro Re invigi la  , qual pao.-i, 
sui vostri più cari interessi . S. IVI. non permetterà Ufi 
dividere la sUs tenera sol lecitudini  .

Or mi d ingo a voi tutti , fedeli rappresentanti  
della Na2ione Svedese; il Re si è degnsto di propormi 
per successore al Trono;  Voi avt te  confermai* quest·* 
scelta con una elezioad libera ed unanime  ; e S. M. 
ristringe oggi con un nodo indissolubile i vincoli ebe 
già mi univano a voi ϊ tanta bon'.à , tanta stima e 
confidenza m’ impongono i pift grandi obblighi ; io li 
sento vivamente ed ho la ferma Volontà d’ adempirli 
. . . .  Educato nei c a m p i ,  vi reco un’ anima france  
e Itale,  un’ assoluta devozione al R e ,  mio Angusto 
padre, un arderne desiderio di far tutto per la felicità 
della a i a  nuova patria c con t.ili intenzioni  , ho la 
speranza di far bene .

La sana politica , la sola che le leggi di Dio ou· 
torizzano , dtbbe aver per base la giustizia e la T e ­
nta ; tali sono i principi del Re , e tali saranno pure 
i miei . Ho veduto la guerra da vic ino , e ne conosco 
tutti ί llageil» ; con havvi  conquista che possa confor­
tare la patria pel ssngue de* suoi figlj sparso sopra un, 
suolo straniero.  I lo  Veduto il Gl an d e  Imperai orh de' 
Francesi tante volte coronato degli  allori dell* vittoria,  
c i r c o n d a t o  dalle sue invincibi l i  a r m a t e  , desiderare vi­
vamente I olivo di pace.  Si, o S ignor i ,  la pace è il solo 
scopo glorioso d’ un Governo saggio e d  i l luminato: noo 
è 1 estensione d’ uno Stato che ne costituisce la forza 
e 1 indipendenza : sono le sue leggi , il suo commer­
cio , ta s ua  industria , e soprattutto il suo spirito N a­
zionale. l .  Svezia,  è vero,  ha sofferto grandi perdite 
ma 1 onore del nome Svedese non ha sofferto la m i ­
nima m a c c h i a  : coofòrmiamci ai decreti della Provvi­
denza , e pensiamo,  o Signori , eh* e l l a  ci ha lasciato 
u n  suolo c h e  baita ai  n o s t r i  b i s o g n i  , e del ferro per* 
d i f e n d e r c i  . ( M oniteur )

T U R C H I A
C o ita n tin o p o U  2$ S ettem bri

Czepan Oglou , Vice Re di Nalolia , doveva pas» 
*<re per questa capitale eoa  un corpo di ΐ5τη uotniai 
per recarsi a!!'  armata del Gran-Visir ; ma 1 Giann iz ­
zeri che lo conoscono per uno de’ più zelanti  partigia­
ni di Mustafà Bairactar , e che temevano  che il govei*  
no non approfitasse del suo soggiorno in Costatflinopo-’
I' per introdurre di nuovo il n isa m i d i oedid (  d i sc i ­
plina europea ) dimostrarono apertamente il loro mal ­
contento . Dietro le loro rimostranze , la marcia del 
corpo di Czepan Oglou è stata cambiata , ed ó stati» 
stabilito eh' egli peserebbe il  mar di Marmora eovr* 
un altro punto .

—  (<redesi che il Muftì sia stato deposto sopre <lo» 
manda del Grao· Vis ir ,  a motivo della poca iatelligen» 
za che regnava fra essi . JI vecchio Semani Zadl , eli» 
gli succede,  era già stato nominat;» a questo porta al  
principio del Regno del  Gransignore ; ma , &iecomo non  
incontrava I' aggradimento dei Giannizzeri  , non l’ oC'  
cupò che un giorno .

l> Gran giudice di Romelia è stalo degradate cd 
esigliEte a Cogoi in A » j a ,



L’ 8  di quello  t t w t f , s; $ nolitìcalSi rtlfifìcìàiitìecte 
e» Ministri della Polei.ze estere , che 1* r^portaziono 
d e i  grani era prcifciia dell’ impeto Ottomano. La nota 
eh' è stau Icro c iic t u  a questo riguardo ò datata dal 
Centro im periale  .

I* R  U  S S I  A

Berlini) 3 Novembre 
Uoa compagnia del reggimento del Re si è di* 

retta da Posdam , per Mavelberga , sopra Leuzcu , a 
fine di occupare tjiìcll’ importante dogana . Si nssuur» 
che varj altri distaccammo ti si meneranno io moto per 
formare ·η  cerdone militare destinato ad impedire 1’ 
introduzione delle merci coir mali . ( J. de l’trnp. )

Pila u 3 l Ottobre 
Il numero de’ bastimenti provenienti dal convoglio 

Inglese , che sooo entrati in questo porto , e che sono 
st ti confiscati, ascende a i o 2 i  si itima il loro cari 
co a 4 o milioni. ( Moniteur )

Stettmo  4 Novembre 
Parecchi La.'timerti del convoglio inglese carichi 

di mercanzie coloniali sono sulle nostre coste. Sono 
essi talmente danneggiati dalla tempesta, che per quan­
to si crede saranno obbligati ad entrare nel nostro porto.

G E R M A N I A
Atnliirgo g  Novembre

In  virtù d’ un ordine pubblicato ad Altona il 4 
del corrente , e firmato Corrado di Btucher , presiden­
te è proibito sotto pena di confisca d’ importare ad j 
Altona le mercanzie di fabbriche e manifatture IngUsi. <

1 nostri librai hanne cnesso io vendita il ι. vo· ! 
lume d’ una ό tu rim della Polonia e della Lituania , del 
professore Brohui . Que*,t’ opera vien annunziata come 
la più perfetta che sia finora comp rsa su tale sog­
getto , e sarà composta di 4 volemi . L’ autore e Γ 
editore hanno avuto la cura di prevenire che qoesta 
storia non ha r ulla di comune cou qutlla di Rùllnère.

A tra deli'  ι 1. —  Mi,!te mercanzie di fabbric* io 
glese so no dig&iA state put-biicaw· ut- bruciate a Lub^cca 
a RosloCK ed in altre piazze marittime del Nord. (J. dt P.)

Bieberìch 6 Novembre 
Un ordine del Duca sovrano di Nassau ingiunge 

ì . °  che vengano c<·’ fiscati e distrutti tutti i prodotti 
d i fabbrica e π»3Γ;if<·.tt'-ra Inglese, riconosciuti per teli 
rh e  si trovassero ne* magazzini del ducato di Nassau *,
2 .°  che vengnOf» sigillale e poste setto a sequestro 
tutte le rnsrei, la coi origine potesse parer dubbia sino 
alla decisione del Ministro di Strilo a cui ne verrà 
fatto rapporto dai doganieri incaricati dell' esazione 
dei diritti particolari sull’ ingressa delle merci coto- 
loniali . (  J. du Cotnrrer. )

U N G H E R I A
Semelino 3 o Ottobre

I  Russi continuano ia guerra con una grande 
energia . I l  Generale in capo Conte di KumensKi ha 
divisa la sua armata principale in parecchi corpi , 
ma in maniera chc possano ravvicinarsi prontamente e | 
concentrarsi se le circostanze Io esigano . Uno di que· j 
sti corpi si è avanzato 2ne' li* Bulgaria Occidentale , 
ed è penetrato fino a B-ikuvvitza Sofia , residenza del 
Rascià di Romania e città principale della Bulgaria. 
Molti grossi distaccamenti Russi si sono portati nelle 
vicinanze di N»copcli : ι Turchi sono fuggiti e si sono 
ritirati in quella fortezza ; ma essa non è approvvi­
gionata : non ba ancora riparate le sue fortificazioni 
danneggiate da Paswan O^lou , nè credesi che sia in 
istato di fare una lunga e valida resistenza. Una parte 
della grande armata si è stabilita a Rasgrad per le 
ner d’ occhio il Gran Visir e forzarlo ad abbandonare 

' suo campo fortificato di Schumla , manovrando alla 
lui spalle . Il Generale KamensKi ha ricevuto dei 

rinforzi che lo mettono in grado di continuare le sue 
cpsraziooi per far la conquista dolla Bulgaria .

(  J. de i ’ Lm p, )

I Μ P È R O  D’ A U-S T R I A
Ltmbtrg 24 Ottobre 

Le due c*Mji di Dubronnl a di Lisuo , le più po­
polate del circolo di SaucK } tono state qujji total­
mente incenerile , la notte ael η all’ 8 del corrente . 
Questo accidente i- tanto più deplorabile in quanto cit' 
c più difficile ag li  sgraziati abiunti di trovare un asilo 
in quel paese montuoso ove si fanno già sentire t r i ­
gori della cattiva stagione . ( J. dt i' Emp’ )

Vienna 7 Novembre 
Il 2 di questo mese , 1’ ambasciadore straordina­

rio e ministro plenipotenziario di Russia ha avuta un’ 
udienza di S. M. , nella quale ba avuto Γ onore di 
presentare le sue credenziali.

Il di seguenti , il Signor Conte di FinBecsteÌn % 
ambasciadore straordinario e ministro plenipotenziario 
di Wcfttialia , ba avuta la sua udienza di congedo; ed 
il Signor Baione di Schlothetm , che gli succede , ha 
pre&cutoto le sue credenziali; quindi il Barone di Hum· 
L0l.1t , ministro di Stato del Re di Prussia , ba pre­
sentato le sue credenziali in qualità d* ambasciadore e 
ministro plenipotenziario del suo Sovrano .

S. M. ba nominato il Signor Consigliere intimo , 
Feld maresciallo luogotenente di S Julien , ebe trovasi 
già a Pietroburgo come incaricalo d’ affari , suo am­
basciadore straordinario e ministro plenipotenziario 
presto la Corte di Russia. ( J. de l’Emp. )

—-■ Tutte le lettere chc arrivano già da qualche giorno 
dalla Turchia fanno menzione di nuovi successi otte- 
ii ut 1 dai Russi . Noa vi è stato armistizio , ed 1 Russi 
hanno comiaciàto a bloccare Vidino . II blocco è co- 
jnsndtto dal luogotenente generale Sass . Le due rivo 
del Danubio, da Vidino fino ad Orsova sooo già ibi 
pulere aei Russi .

Gze»ni ticr^io comanderà il blocco di Nissa .
( Ga'-z. de France )

—  La tassa sui mobili ed immobili de’ sudditi dell*
* Impero d' Austria e mantenuta tale quale t  stata de­

cretata da S. M. Gl’ inviti fatti alle persone agiate di 
anticipare 1 pagamenti delle rate hanno prodotto un 
buon eftttio . Varj banchieri considerabili e grandi 
cummercianti di questa Capitale si sono rioniti un di 
della settimana' scorsa , ed banoo unanimemente riso­
luto di pagare 1’ ammontare delle loro contribuzioni 
eutro Γ anno. £ssi  hanno pagato immediatamente un» 
somma assai considerabile per alleviar il Governo che 
aveva bisogno di fondi. L’ Imperatore è stato sensibi* 
liss nio a questo tratto. Si diee che simili inviti siano 
stati fatti alle città principali dell’ Impero, come Pra­
ga , Linz e Gratz , e se ne spera in parte un buoa 
successo .

Si  vuole che gli Stati di Transilvania abbino of­
ferto 100 milioni di fiorini , come imposta, e per r ii-  
catto de biglietti di banca .

La Dieta Ungherese dsbb’ esser convocata in que» 
sto inverno , c dicesi eh’ es>a debba offerire a S. Aff* 
Zoo milioni per lo stesso oggetto. Gli Stati di Boemia 
clic m ogui occasione hanno dimostrato tanto zelo per 
gl’ interessi delta patria pagheraono 146 m ilioni, e 
di già anticipano le loro rate . Tutto induce quindi e 
credere clie gli sforzi riuniti delle provioce consegui­
ranno lo scopo bramato , e che fra qualche tempo la 
carta monetai , che ha mandale in disordine tante 
sostanze, scomparirà dall Impero.

Si aspetta impazientemente la risoluzione che ver­
rà finalmente presa riguardo ai Leni del Clero. Questo 
affare è *tito discusso a lungo, ed assai vivamente 
nelle ultime cedute del consiglio delle finanze , prese­
duto dall* Imperatore stosso in persona. Il Clero d’Au­
stria, di Boemia e di Stiria fa offerte vistosissime ne! 
cs>o che venga rivocato Γ orJioe della vendita ; ma
SI assicura che il Sig· ^ nte dl WaUis iosii,e Perch* 
il sistema adottato venga mantenuto in tutta la sua 
integrità . ( GaZt trance )



P O R T O G A L L O .
A minia 3o Ottobre 

11 Geo. Drouet , comandante il 9.0 corpo d’ am a­
ta , arriva qui domani . Le divij. iainie Croi* si ò 
accantonata ad una  marcia dinante dalla nostra Citta. 
Essa foreia la inm a di v is. del 9 0 corpo. Delle «ci 
mezze brigate che ccixpongr>no la div s Clapir.dc, 3 
sono difgià pervenute . La 5 a divis. sotto gli crdiui 
del Gcu. Cottcvx avrà intieiamente pusnu la Coa itti 
giorno Si ii;[.piue che >1 Gin Diiut-t partirà il 5 
Ignorasi ie egli s» dirigerà col suo corpo d’ armala forte 
di Som. uomini , ο so[ra Oporto dir lUcnaiiie , o so­
pra Coimbra . ( J  de Fant )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Lraac/o?» 1 2 Novembre 

XJD editto del Granduca di Baden porta che i co­
loni sequestrili rei Granducato di Baden non saranno 
s o r e ll i  ad alcun datio , purché vec^ano trasportiti in 
Freccia d*lla palle di K h i; lo st.sso avrà luogo pei 
couni rhe vi saranno trasportali per I «tvvenire e che 
fiiseracno per gli Stati Bad:Si , purché <1 possa gm- 
st.ficare che sono c .leni del Levante. Parimente non 
61 pagherai no dazj d' oscita . ( Cour. de l'Europe ) 

—  L’ crdine di S. A R- il Granduca di F.'ancfort , 
relativo alle merci cclomali , quelli di tulli altri 
Tr-ncipi della Coiiedcraz:one del Rroo , e Γ ed.ilo del 
Re di P r illa  sullo «tesso eggeuo , hanno fatta grande 
st_ni.ii.cne sullo spirito de* negczucti di questa citta : 
quell» di loro che avevato err.tSsi de* Ledi per fare 
speculazioni su queste mercanzie , s< no j;rand. eieote 
inquieti; 10 generale tal· provvidenze dibtino far rien- 
trare nella nostra monarchia, il deraru che ne use.va 
giacché si temerà di azzardarlo per avidità e per prò· 
tr^ere il commercio de' nemici <*el Continente .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Livotno 22 Novembre 

Ne’ scorsi giarm 6 qui morto »1 Sig. DenwrioNa- 
ranzi Conscie generale di Russia nei porli Italiani . 
La di lui repentina morte à e ore piarla da tum coloro
i quali aveano il piacere di sua con <»cenz4
—  Mal t e  l ettere p e r v e n u t e  da N '.poli  si a c c o r d i n o  a 

d i r e  c b e  u n a  d e p u t a z u  a c  d i  c o m m e r c i a n t i  N a p o le t a n i  

e s s e n d o s i  p o r t a l i  a i  ρ c d i  di S. M. , il  Rt di N a p o li  , 

o n d e  o tten ere d e ile  in t r a z i o n i  s o p r a  i d e c re t i  r g u a r ­

d a n t i  i  g e n e r i  c o l o n i a l i  ec.  c h e  S. M. s i  s ia  d o n a t a  

r i s p o n d e r l e  , cbe a v e a  a tale effetto scrittoi ì  suo C u ·  

g t o o  , i l  C b a /t N a p o li· .* » e  , o n d e  o it e o e r e  c i ò  clie  « ;si 

d o m a  a d .  v a n o  , m a  cbe q u a l o r a  c i ò  a n o  fas i.  p o s s ib i le  

o t l e o e r e  ,, d a v a  l o r o  Ja sua p a r o l a  r e a l e ,  d i p ^«r-r dal  

3B 3 r e g i o  e r a r i o  la  d i t f c r e c z a  c b e  p o te v a  e siste re  d a l  

v e c c h i o  a l  n u » v o  d a z i o  .

• Fangi i 3 Novembre 
Ieri 1' altro alle ore 5 meno ua quarto pomeri­

diane , le LL. MiVl li, arrivarono da Fou(a.aeble*u ni 
palazzo delle Tuilerit·, fia le acclamazioni di viva 
V Imperatore ! viva l' Imperatile !

—  S. M. 1. f prima di pa.ure da FontiineLleau , ha 
fatto rimettere al parroco di quella ciua una somma 
di 5*00 franchi da di»'r bunsi ni poveri. S. M i' 
Im peratrice li* fatto pur dono d’ uoa somma di (ìjoo  
frane Li . ( (jazz de Frane» )

—  L ’ Imperatore ba visitato jeri rrattina il Ma;eo 
Napoleone .

—  Oggi vi è stata udienza diplomatica al palazzo 
delle Tuiltries .

—  il 6 corrente , i preposti alle dogane iunno tro­
vato sulla spiaggia di Ver, distante 3 ’egbe dalla co­
mune di Lue , dipartimento d-l Calvados , uoa dorma 
annegata , vestita in seta , e sembrando essere loglese.
Si è trovata in dosso una scatola cou eolio alcune 
nocete inglesi ,

—  Il corsale le Bacatela Ila predato , i! »y ottobre ,
•a goletta inglese Giovanni Cent , carici di 260 mila 
libbre di caffè del Capo Francese . Qeesto corsile ha 
inoltre predato un legno americano , c«rico di zoo 
balle di cotone*, un bricn inglese e carico dt 3oto  
quintali di baccalà , di alcuni boucaudt d* o!:a e di 22

bcucaudi di pellicceria ; finalmente un Ime* poPte^lir e 
carico di 1100 balle di cote*ne , di 100 ciu<j l  di 12 
quintali di tabacco· ( Cour, del Europe )

Altra di la tis*  dt! 20.
Fondi pub. del 19. —  Cinque per 100 cons.

del ìz  Mano 10. Chiuso il 4 Settem 80 —
Idem del 22 marzo 1811 77 20

Azioni delta Banca di Frauci» g. 1. lu*. i 2 / b yj  
O r d i n e  d e l  G 1 o n n o 

Dal quartier gmer. di Xerez , i 27 ottobre 1810.
1.’ anuhta sentirà con dolore che il Sig. Cenerate 

di divisione S-nttinoi t , Coni-indaitle io capo 1 a;U- 
gliana dell’ arinola , ka inita lo sua carriera davanti 
Cadice Questa drillo e rispettabili» Generale , il cui 
nome trovasi associato ai fatti d armi piî  mcmoraLili 
della guerra , stava visitando le formidabili opero e· 
rette d«l 1. corp’i d’ armatu , allorché un obizso lan. 
ciato da un bastimento nru.ico lo colpi nel p<.Ko. ..a 
stesso colpo ha pure steso sul suolo il Si.i. C o lo n n e llo  

Degeuius , Direttor generale dei parchi d’ artiglieria , 
ed il Sig Capitano Piuondelle , ambedue olficiaii di- 
stiutissimi .

L’ Imperatore sentirà certarn nte rammarico della 
perdila del Generale Sruarmont.

Il Sigmr Generale di brigata Dabevill* è (tato 
designato per comandar provvisionalmente Γ artiglieria 
dell’ armata , ed il Sig. capo bailagliuoe Lignini per 
coprir le foi.aiani di Direttore del parco geueralo d* 
artiglieria , m attenzione che S· M. 1’ Imperatire siasi 
dtgualo provvedere a questi due impieghi .

Fi malo  il Maresciallo Duca di Dalmazia.
—  S. M. l'imperatore ba emanato, il 12 corrente,

il segUJOte d ecreto  .

NAPOLEONE , ec.
Considerando che la strada del S:mpionc che riu. 

Bisce 1' Irup ro al nostro Rrguo d' Italia , ìt utile a 
più di 60 milioni d’ uomini ; di'essa è costata ai no· 
stri tesori di Francia e d' Italia più di 18 milioni , 
spesa che diverebbe mutile se il commercio non vi 
trovv^e comodila e sicurezza perfetta j

Cbe il Vale»e ogn ba adempito alcuno degl' im· 
pe^ni che aveva contratti , allorchò abbiamo tatto co­
minciare 1 lavori per aprite questa grande comuni­
cazione ;

Volendo altronde mettere un termine all’ anarchia 
cLe a u lir e  questo paese , e (rancare le pretensioni 
abusive di sovrauità d' uua parte della popolazione 
sali’ altra ,

Abbiamo decretilo ed ordinalo , decretiamo e i 
ordiniamo quanto segue :

Art 1. Il VJese è riunito all' Impero.
2 (̂ ι-esto territorio fonn r.i ua dipartimento setto 

il nome di dipartimcuto oel Stmpione .
3 (Questo dipartimento farà parte della y ni» d i­

visione mil Ilare.
4. Ne verrà preso immediatamente possesso i’a 

nostro liome , eJ uo commissario generale Sarà inca­
ricato d· amministrarlo durante il rimanente del pre­
sente anno .

5 Tom i nostri Mini» ri sono incaricati dell’ei#* 
cuzioue del presente decreto .

F irm a to  N A P O L E O N E  .

—  I l  G e n e r a l e  d i  d i v i s o n e  C e s a r e  P > e r t h i e r  ύ  n o m i ­

n a t o  c o m m i n a n o  g e n e r a l e  ,  i n c a r i c a t o  d i  p r e n d e r p o s -  

s e s s o  d e l   ̂ »l »se - ( J- de VEmp ) t
—  Si sta organizundo a Cherborgo una guardis d* 

onore a piedi td a cavallo. ( Afuniteur del Nov )

Parigi 21 Novembre 
Fondi pubblici del 20. C per 100. rane. β·

Chiusa il 4 Settembre l8 to . 82. fr. ! u. <*. 
ldrm  del 22 tVl irzo 1809 η η  io

Azioni della banca di Francia 1 280. —

Eitr. di Terino del 2 6 0 bre. —  88 'jZ  60. 4 ·-’*

(  Manca 1‘ u'timo corriere di Francia )

Fer il Como da S . M a tte o , N .°  i 3 .̂
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I L  V  E  L  O C  E  della  28.me Divisione M ilita re ,

N O T I Z I E  E S T K R E  

I N G H I L T E R R A

L ondra  I 4 Novembre
Il Lord cancelliere, il cancelliere dello scacchiere 

ed il marchesa di YTelleslty andarono jeri a Wind*or 
per fare i loro doveri al Re , % interrogare i medici sullo 
stato di salute di S. M. , prima di fare il loro rapporto 
a questo riguardo alle due Cam-.re del Parlamento che 
si debbono radunare domini .

Siamo informati colla massima soddisfazione , che 
ai può contare sul pronto nstabilimeuto di S. M.

Gibilterra i 4 Ottobre —  Sgraziatamente la spedi­
zio n e eh' è di qui partita , è andata a vuoto. Essa era 
comandata dnl coloneil j  lord Bian-y , e sbarcò · Mar· 
belle', ma prima che le nostie truppe potettero for­
m arsi in linea , furono assalite d« ua coipj conside­
ra b ile  di Francesi . Laonde tutti quelli che compxie- 
vano il nostro distaccamento formato d* leglesi , di 
Spagnuoli e di Tedeschi , seno stati uccisi , ferti o 
fatti prigionieri . Il nemico prese pure due pezzi d’ 
artiglieria . Si sooo d«ti gli ordini a tutti i soldati di 
m arm a della b>ij« di star pronti per D >memca, giorr.o 
destinato per 1' attacco del fcrte Matagorda , impresa 
arditissima e p riccio*.ssim a .

Gibilterra 11) Ottobre . —  Mi rincresce di dovervi 
annunziare che la sptdizion* segreta comandati da 
lo rd  BUmy , a lli testa dell’ 8 9 °  redim erlo , ó an­
data fallit» . Questo reggimento venne sbarcato a Fua* 
gcrola , ove Tu raggiunto da un corpo spagnolo ma 
sfortunatamente qu ste tiuppe furono sorprese da mu 

corpo mollo più considerabile di Francesi . Quelli fra
1 nostri soldati che poterono fuggire , si ripararono a 
Gibilterra , s guiti dagli Spagnuo i , alcuni dei quali 
avevano perduto le loro aim i e perfino i loro abiti.

—  In conseguenza della malattia coi t<*gio»a che do 
m ioa a Cartagena , ogni comucicazicne con quella citta 
è interrotta ; 1 nostri porti sono chiudi, e si «semina­
no scrupolosamente tutte le perionc che si lascmuu en- 
troro , per timore che non porliuo qui una si leni-  
L ile  m.lrtttia . Fu essa recata 10 >ul principio da quat­
tro legni da trasporlo arrivati nella baja ; ina ho la 
soddisfez onc d’ « nuuiiziarvi che non si ò ancora ma­
nifestata nella citta, e s> prendono le massime precau 
zioni per impedire ogni con·Hi.inazione fra 1 bastimenti 
di trasporto ed il lido . Parimente uon abbiamo alcu­
na conuiiicazione- colla Spagna .

G ibilterra l \  Ottobre  . —  Non ho che il t>mpo d’ 
annunziarvi che la spedizione partita, alcuni di sono, 
da questa città per andare a liberar Malagn , 4 andata 

aterimcntc a vuoto , e che le nostie truppe sono st-te 
r /bligate a ritirarsi precipHoiSmfente Una parte di 
queste truppe è --unta questa ««Urna per la via di 
terra , m a'nel disordine dell' imbarco molti uomini si 
boQo annegati , cd inoltre abbiamo perduto 400 pr»· 
g isn ie il «d il loro comandante Lurd Blancy, come pure

un gran numero d' officiali , di coi non so i nomi, 
eccetto il maggior Grani, che so essere stato preso (iia r)

Altra di Landra del l 5  Novembre.

La speraoza che abbiamo dita j<ri ai nostri let« 
tori , che 1 Ministri di S· M. sarebbero in istato di da­
re il giorno medesimo , al Pagamento , le più lusin­
g h ile  speranze sul pronto rislabil'meuto dt S. M , si 
è pienamente realizzata . Il Loid Cancelliere , ed il 
Cancelliere dello Scacchiere hanno detto nelle loro ca­
mere rispettive : u che tutti 1 medici s' accordano a 
credere che lo stato di salate di I- M si ristabilisca 
progressivamente , e che questo ristabil-mento , pro­
gressivo è sensibile in questo momento, tt la con­
seguenza , 1 aggiornamento di i 5 giurai delle due Ca­
mere del Parlamento è stato proposto ed adottato, nella 
due camere dei Lordi ad uaa maggiorità di 343  coa­
tto 58 voci nella camera de’ Comuni. ( Moniteur )

R U S S I A

pìctioburgo  11 Ottoire
Il gitrnale mutilato la Posta del Nard , contiene

il seguente articolo :
n Giovedì scorso , 6 ottobre , il consigliere pri­

vato, ministro dellloterno, Pnocipe KouracRia e giun­
to 10 questa c^p.tale proveolente da Par gì . Egli ha 
avuto l onore di presentare a S Μ. 1 una letitera di 
S M. 1' Imperatore Napoleone che contiene le prova 
le meoo equ.voche del vincoli amichevoli , che sussi*, 
t no fra le due Certi Imperiali, e dell’ alleanza inamo­
vibile , che uuisce 1 due Imperi .

£ «e questa lettera noa basta a combattere le di­
cerie snal lordate , che alcaoi individui, avidi d» tur­
bar il riposo dell Europa , >1 coropiacioao di spargere 
prediceli do uoa tuova guerra nel Nord , noi consiglia­
rono questi antiveggeuti politici , sempre pronti a pre­
star Itoe senza il menomo cume a tutto ciò che odono 
dire, a voler leggcie il n  ̂ 270 del Moniteur ed il J. 
de t ‘ Lmp del αδ iUtembre . » [ Seguono gli articoli 
di que’ due ςιοιπ^Ιι contenenti la data di Londra 7  
settembre , c relativi all’ elezione del Principe reale di 
Svci»<» colla nota olficiale del Moniteur , la quale eoa- 
nelle in sostanza che quell’ elezione del pari inaspet­
tata pei due Imperalori di Francia , e di Russia , lun- 
-i Ja i* aprire n.éSuma proSpe.tv- di guerra nel Nord, 
non fu (atta che 1» odio degl’ logicai e del loro parti­
to Che la Russia e la Frauda sono nella migliora 
loulligenza, e che la Finlandia resta amta all’ Impero
Russo. ( J . d t l ' h m p )

__ S Μ I Imperator Napoleone h» regalato al Prin­
cipe Kouì k n una magnifica tabacchiera d' oro guar­

nita di diamanti «<* ‘ Juraa del r,lraUo d J  MwDl»rc*
Francese. .

_  m « pubblicato un manifesto imperiale , che or­
dina la kva di 3 reclute sopra 5eO , aitine d. Compie· 
tare come al «olito , Γ armata. ( Idem )

(  J.  de > tm p .  )



S V E Z I A

Slocholm  2 Novembre

11 jq  ottobre, S A. R il Pnucipe dell* Corona, 
essendo ad Elseneyr , nella casa del Console di Svo- 
zia ba abbraccialo la religione evangelica luterana . Il · 
Principe ha risposto affermativamente a tulle le do 
mando fattegli dall’ Arcivescovo dottor LihubUm (DI )

Drottningolm 3 l Ottobre

Oggi a mezzo giorno una numerosa deputazione 
degli Suti del Regno ha avuto 1 onore d’ esser «annes­
sa «11’ udienza di S. A. il Priocipe Real<*, e di presid­
iargli 1' atto d’ elezione . Il Birone d» Flerotnmg Mi- 
resciallo della nobiltà diresse al Priocipe ua discorso 
analogo alla circostanza . S A. ha risposto io questi 
termini :

Buoni Signori ed uomini Svedesi 

» l/na morte immatura In distrutte le speranze 
che la Svezia avea attaccate alla persona del Principe 
Carlo Augusto . L gl a volea il b-rne del suo paese. Le 
lagrime , che scorrono sulla tua tomba provano la ri 
conn$c«nza dell· natione Felici i Principi che lasciano 
tali sentimenti di cordoglio !

v Dopo d'avere fino dalla mia g ov. ntò servito il 
paese , che mi ha veduto nascere , io desiderava ter 
remare ι miei giorni nel ripeso , allorché la ìvtz a 
mi offri U successione ereditaria al trono de’ sooi He.

>· Nell’ assenso di un Sovrano giustimeot»- vene­
rato , nella scelta libera ed unanime di uca n-zione 
celebre ; ho creduto vedere una decisione drlla Prov- 
videnza : ho dovuto sottopormivi ; la mia anima si è 
elevata a livello del mio nuovo destino. Mettendo il 
piede sai territorio della Svezia , io era di già iptie- 
xamente Svedese ; io 1’ era dal momento in cui ho tutto 
sacrificato per corrispondere alla vostra fiducia , dal 
momento in cui ho cominciato , per co>l dire , una 
nuova vita eh’ i« devo consecrarvi . lu uon celo a me 
stesso le difficoltà inseparabili dall’ aita dignità , alla 
qua/e fai chumnto , ma mi crederò abbastanza ncrm 
ptosato , se posso contribuire alla prosperità del nostro 
paese

Io seguito furono presentate a S A R. le lettere 

reverstli ed il Principe , dopo d’ averle firmate le neon 
segiiò al maresciallo della Dieta con queste parole:

Sig Maresciallo , 
ff lo  desidero che il Cielo voglia concedermi ba­

stante forza , coraggio ed età per poter fare la felici 
là della patria . »

Le lettere rerersa'i furono lette ad alta Voce dal 
Conte Brahe , uno dei signori del Regeo . Dopo ciò 
1’ atto d’ elezion-, fu rimesso a S A R dal Maresciallo 
della Dieta . 1 Signori Deputati ebbero 1’ onore di ba­
ciar la m-ne al Principe Ereditano, prima di riU· 
ra rs i. ( Moniteur )

T U R C H I A  

Costantinopoli 4 Ottobre 
Le armate sono ancora nelle rispettive loro posi­

zioni in cui trovevaosi dopo la caduta di RuddscuK , 
fortezza t che meglio convenne al piano combinato del 
nostro divano di lasciar cadere , prima che indebolire 
in verana parte il campo di Schumla, e gli altri cor­
di d’ armata vantaggiosamente stazionati in diveisi ac* 
contonaraenti . Assicurasi che ι Russi stanno per ripas 
sare il D«nuhio onde prendere i loro quartieri d’ in ­
verno nei contorni di Bucharest . ( J. de I' Emp )

P R U S S I A
B e r l in o  ι o  N o v e m b r e

Il Maresciallo Muellendorf essendo stato fatto ge­
nerale nella guerra dei η anni , dopo la battaglia di 
Torgan nel iyCo , celebra In oggi il suo giubileo , o 
'* 5·  ° anniversario della sua nomina a quel grado. Il 
Ke ha scritto a questo compagno di Federico il Gran­
de y una lettera di felicitazione estremamente lusia· 
g h i e r a .  (  j ,  de l'E m p .  )

U N C  I I  E R I A

Semelino ι Novembre 

S e m b r a  c h e  il G r a n  S i g n o r e  p e r s i s t a  nella r i s o l u ­

z i o n e  d i  p a r t i r  p e r  Γ a r m a t a  ·
—— Il vento che regua da 6 settimane , ha impedito 

finora alla (lotta del capitati bascià di lecersi ntl Mar 
Nero; ed ai bastimenti dell’ Arcipelago d’ entrare utl 
nostro porlo , di modo che da qualche tempo siamo 
privi di notizie dall* Egitto e dalle province lontauc

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna I o Novembre 
Gii  da qualche giorno è  parlila lina grando q u a n ­

tità di carri carichi di co tcne  di Macedonia ρ-r l i 
Svizzera , Strasburgo , ec. j ma si sono spedite delle  
stelletta per avcit'rue ι condottieri di fermar»! sul ter­
ritorio Austriaco ovunque si ri trovano .

ParcCt'hi reggimeuti acquartierali  nell interno del l ’ 
Ungheria Ι ιλπ ι ιο  ricevuto 1 orJu.e di star pronti  a i n j r ·  

cu r e  al primo segnalai .
—  Le nostre forze militari sulla frontiera di Turchi* 

sono attualmente divise in quattro corpi d‘ minata . |[ 
i * sotto gli ordini del Gen. H-Iler , trovasi in Crou- 
zia ·, il quartier gentrale è ad Agram : 2 u sotto il Gen. 
Simbsrhen , è iu Ischiavouia ; il quartier generale è a 
Petervaradmo : il 3 ° sotto il Gen. Mcyer , nel Biiia- 

j io ; il quartier gener. a Tamesvar : tl 4-Q sotto il gè». 
Kollowialh-Liehitcinski , in Trausil vaoia , quartier gè* 
ucral ad Iiermun^todt .

A tra di Vienna del 14 ·

Il Conte di S Leu, nel suo passaggio da Znaira, 
dimenticò all* albergo due gruppi d’ oro . Una came­
riera li rinvenne , ed il capitano del circolo si affrciò 
di spedir!i al Sig. Conte , che gli inviò una superba 
tabacchiera d‘ oro Con una cedola di 5oo fiorini per 
1« cameriera . Questo Signore che avea acquistato un 
fondo nelle viciuanze di Gretz per 2oom. fi >r ι n i , d i­
cesi che possa ora essersi incamminato alla volta di 
Parigi .

—  Il corso del nostro cambio non ha peggioralo. D i­
versi progetti sooo stati fatti al conte di Walli* ptr 
sostenerle; ma fioora nulla ό deciso. Si parla fra le 
altre cose dell’ erezione d’ uo banco giro .

—  Dictsi che S. Μ Γ Imperator Napoleone abbia or­
dinato al celebre noatro scultore Zauner , una statua 
di S. Μ· l Imperatore Francesco , che sarà collocata 
in una delle piazze di Parigi , dove potrà esser vedu* 
la da S Μ I Imperatrice ne’ suoi appartamenti. (GtF )

—— Questa Gazzetta di Corte ha pubblicato il trattato 
conchiuso a Parigi il Z i agosto p. p fra il Conte di 
M rternich ed il Duca di Cadore, « |e cui ratifiche 

; sono stale cambiate a Fontainebleau il 2 di ottobre .
Questo trattato è composto di 9 articoli che con­

tengono in sostanza quanto segue :
L ’ Imperatore d Austria ed i Principi Sovrani 

della Confederazione del Reno rivocherauuo 1 loro se­
questri fatti nell* ultima guerra , cd 1 proprietarj sa­
ranno ristabiliti nel termine di due mesi nel godimenti» 
dei loro beni .

L Imperatore de’ Francasi revoca il decreto 24  
aprile l^®9 con erano confiscati i beni dei gi<* 
Principi e Conti dell’ Impero che non si erano con­
formati agli articoli 7 e 3 i dell’ atto della Conftd-ra­
zione del Reno. Ciascuno dei suddetti Principi e Conti 
dichiarerà prima del luglio 181 1 se vuole rimanere 
suddito di alcuno dei Principi della Confederazione, li» 
caso negativo dovranno nel termine di 6 anni , con- 
landò dal l. genn^o 1 0 t ο , o cedere i loro beni n<l 
un membro della loro famiglia , ohe diventi suddito 
della Confederazione o farne la vendita .

Essi però non potranno veodere i loro beni s«j 
prima non ne abbiano fatta I’ offerta al Sovrano ter- 
ritortole , e se questi nel termine di 6 inni noo I* 
abbia accettata . 1 Principi , Conti e Stati dell* altre 
volte Ιιπρι ro , che rcstaao sudditi Austriaci , potrauui»



in tale qualità a c q u is ir  beni stabili, sia pp.r veniit», 
sia por eredità e donazioni fra vivi e morii , nel ttr· 
ri'orio  dell# Confederazione Secondo le leggi del paese 
« riguardo d.rg'i esteri .

In conformità di q u e s t o  t r a i t e l o  S. M. ha fatto  

immediatamente l e v a r e  i sequestri C ontro gli Siati 
della Confederazione del Rem»

S V I Z Z E R A
1 osanna | 5 Nwtmbre

Si sono stabiliti degli udir) di dogane ad Airolo, 
Olivero cc nel cantone di Ticino . Il quartier genrr. 
del General Γ· rtanelli trovasi tuttora a Bellinzona ; ove 
avvi pure un iut'nJ»rite generale di finanze ed un in· 
tfiJ m te  militare . l ’ u corpo di truppe si è portato ul­
timamente nella valle di Mri»x p<r occupare il pas­
saggio del piccolo S. Bernardo. ( J. de I' Emp. )

Berna 16 Novembre

Fino dall i 1 corr ritrovasi qui il Sig. Lothon 
isprttore delle dogane francesi . Il Landamano della 
Svizzera ba nominato il Sig. II er Landamano di GU- 
ris , ispeitore gener. d*i confini d*-lla Confederazione 
per 1 esecuzione delle d<spos<ZMini addottale sulle der­
rate colouiuli , e le merci Inglesi . ( C. S. )

Par!pi 2Z Novembre

Fondi pubblici del 2 2 C  per 100. cons. g.
Chiuso il 4 Settembre 1810. 79 fr. ηο c.

Idem del 22 M »rzo 1809 —  —
Azioni della bauca di Francia l 2y5 —

Abbiamo da Btjeintt , ere »1 Generale CafareHi 
A jutaute di campo d ell' Iirp -r  < ture , è arrivalo a Bilbao 
ove dev' esercitare un comando superiore .

—  Le lettere di Pt-rp'goano direno rbe vi giungono 
ogni giorno troppe che recatisi in Catalogna , e di· 
cesi cbe se ne espelli auc< ra un numero c> n&idcrabtle.

(  J. de l Emp. )

Leettera del M a r e s c ia llo  P r in c ip e  d ' E sslin g  a S. A. S . i l  

Maggior generale .
D .il quart. gen. d’ Alanquer , li 3 novem. 1810.

Monsignore ,

V . A. ba senza dubbio ricevute le leltcre che ho 
avuto 1’ onore di ì-crivcrle da Viscu e da Coimbra.

D po aver , nei giorni i 3 , 14 e *5 , Leo rico­
nosciuto il nemico , chiuso nel suo campo trinceralo , 
sulle alture di Lisbona , le scrissi una luuga lettera ; 
ma ho luogo a credere che non le sarà ptrvcnuia ;

lo ofi'ro ogni giorno la battaglia al nemico, ma 
e gli se ne sta chiuso ne’ suoi trinceramenti .

Faccio partire il Generale F«y con 200 uomini 
per dare la direzione alla mia divisione di retroguar­
dia che comanda il Generale G rdanne , ed al 9 corpo 
eh’ è in questo momento sulle frontiere del Potiugallo. 
O rdino al Generale Fe>y , arrivalo che sarà ad Almeida, 
d i lasciarvi la sua scorta , e di recarsi in diligenza a 
Parigi , per dare a V A. i dettaglj eh* ella pui desi­
derare sulla sitnaaione dell’ armala , e dei vari indizj 
sugli articoli ridicoli che qui vediamo ne» foglj di 
Londra . Non v’ ha che una parola da opporre a tali 
voci , cioè , che tutto a inventato .

L ’ armata è in buono stato; ognuno rivalizza d’ 
ardore e di zelo , ed arde del desiderio di segnalarsi 
c di meritare Γ approvazione dell’ ImphìaTobb .

Io sono con rispetto 
Monsignore ,

D> V. A. S.

Umilisi, cd Ohbrdiontìsi. Servitore 

Firmato , il Mareac. Principe d’ E s ì UNG,

Π Generale di brigata Foy è arrivalo oggi , 22 »* 
a l'-irigi ; rra egli p*rl lo dal quart gen. del Principe 
d 1-s ling il 4 novembre; ha traversato il Portogai o 
coli urìu scorta di 100 uomini di cavalleria .

i-^li ree* notizie soddisfacenti d ’ i l a  nostra armata; 
Contraddice ini-radente le false voci d’ ogoi sorta che 
gl loglesi si compiacciono di tpdrgere sotto tulle le 
forme .

I-a nostra armata i  abbondanti mente provveduta;
I! pane , la carne , il riso , il vioo , il rhum , ed an­
che lo zuccaro ed il caffè erano in grande abbondanza.
Si era trovato sul Tago ogni sorta di provvigioni da 
bocca ; de! riso arrivato dall’ America , delle derrate 
coloniali ed una grande quantità di grano . II nemico 
aveva rotti tuiti i moi 01, ciò che ne' primi giorni ha 
cbMigitlo I’ armala di nudrirsi di riso e di fjg'uoli 
bianchi , ma dal 20 ottobre, i molini erano r> st ■* bit iti 
in numero sufficiente per macinare Ire vo te più di 
di farina di quella che ne abbisogna per la consuma· 
zione dell’ armata · Si è pure trovalo mi Ito bestiame .

D'etro gl* ind<zj che dà il Geoerale Foy , la con­
dotta d-gl’ Inglesi nel paese e inconcepibile. Ersi han. 
no interamente devastato , brucialo , d strutto 70  
leghe di terreno ; e'ò che fa vedere al Continente fa 
sorte che proverebbe se pervenusero giammai ad ot­
tenervi qualche influenza 11 Portogallo è stato trattato  ̂
Come il Btngala , all’ Indiam .

Del resto, gl’ inglesi occupano, alle porte di L i­
sbona , una forte pos ziooe Coperta di ridetti , ne’ qual» 
hanne riuniti i cannoni d ogni specie < he hanno po­
tuto procurarsi . Il Princip·* d' E-slmg gli aveva ri>- 
pinli colla spada ne’ reni da A'muda fioo alla capi­
tale , cioè per il corso di 80 leghe. A cun osi «colo 
non hi ritarditi la s u  marcia . Con tale r pidita ha 
coi Servata intatta la bella vallata del Tago , che non 
ba lasciato al nemico il tempo di saccheggiare e d’ in ­
cendiare e che assicura le sue sussistenze per quattro
o cmque mesi.

Il Pr ncipe d’ Essi ng ha f*tto gettare un ponte 
sul Zez;re , con due te,te di pente ine>pugn*6ili ; ha 
anche riuniti 1 suoi magazzini nella città di S»n- 
tarem , che si fortifica , e desinati i post· per porre 
<J coperto d'un colpo di mano cd assicurare le co­
municazioni colle sue piazze fotti .

L’ armata Inglese ha multi malati . Si rimarcano 
anche molti disertori di eazicne inglese , mentre che 
non v’ he alcun disertore nell’ armata Francese . Tutto 
ciò che è stalo pubblicato dai foglj inglesi su tale og­
getto e sopra una pretesa fame, ehe . a dar toro cre­
dilo , durava da due mesi , * no tante ciarle inventa­
te per far diversione agli alleimi che il Popolo di 
Londra ba concepiti sulla sorte d-11’ atmala Inglese .

Si sono avuti dieci giorni di pioggia ; ma in se­
guilo il tempo c d'venulo bellissimo .

La no>lra armata ha pochi‘S mi malati ; la no­
stra cavalleria si nutrisce vrincipelmeote di gr»no d* 
I n d i a  , eh’ è abbondantissimo ; 1 cavalli sono 10 buono
stato. . . . .

Il caccpo trincerato d-gl’ laglesi davanti Limona 
rende la loro posizione rispettabile; ma b.sojna che 
sia occupato da 4° > 0 5o roi,a U(-mÌDÌ d' truPP« 
Inglesi .

La fletta iogUsa è ancorata nel Tago , come pure 
un numero immenso di ira»poiti .

La popolazione di lutto ·Ι nord del Portogallo; è 
ri unità a Lisbona ; ciò cbe forma un imbarazzo con­
siderabile , e da luogo ad un grande disordine e ad 
una s p a vrntfvolé carestia .

Il Generile d i  brigata tacro'X , p*« siiardo con 
uno de’ suoi amici »ulle rive del Tago , a f  .11 Franca, 
è stato diviso m due parli da una pilla di Cinnone . 
Questo giovane O f f i c i a l e  generale prometteva mollo , e  
la sua p e r d i t a  è sensibilissima .



Si eoao cambiati Ja arabo le partì i ritpeUiri 
prigionieri.

( Manittur du ;3  Nu.tm. )

Parigi 2 2 Novembre .

Jeri Γ «Uro S. Era. il Cardinal Maury Arcivescovo 
di Parigi ha solennemente benedetta 1« cjmpma d e l l a  

parrocchia ili $ a Elisabetta , Dopo questa Cerimonia , 
Monsignore ha pronunziato un discorse analogo ulìa 
circostanza , terminato il quale invitò gli abitanti 
della parrocchia a far dei doni perchè i debiti dell* 
Chiesa sieno pagati . i» io ne dò Γ esempio , ag^iiuise 
»» egli , e dono mille trancili &l!a Chiesa per qa st 
*» oggetto . <<
\ —  Si  t r a v a g l i a  da a l c u n i  g i o r n i  e o o  m o l t i  a t t i v i l i  
olla c o s t r u z i o n e  d e l l e  s c u d e r i e  de l  p a l a z z o  A r c i v e s c o ­
v i l e  . (  J .  d t P a rit  )

—  Citasi uo (rutto singolare della malattia del Te 
d’ Inghilterra : Credendo qualcheduno di osservare io 
esjo nn lucido intervallo , gli presentò 1' «ito per la 
prorogazione del Parlamento . E j'i  ne less* alcuni 
squarci , e poi firmò : Giuscio N a p o le o n e  . Di qu;l 
punto egli periate a non firmarti altr m oti, persuasa 
che il come chs or prende debba assicurar la vitioru 
ali? armate e ricondurre il temo ce* suoi con» glj Dt 
questo solo tratto vedrsi chi* 1' anutle n.dl>tti> di S M. 
Britannica non è quella che aveva aiterete le di lui j 
facoltà intellettuali , alcuni anni scn >

( Gazi. de trance )

Anversa iS  Novembre 
S. A. R la Principesca ereditaria di Svezia è ar­

rivata jeri s ra nella nostra c ita Quest* rr. ttiua ej.a 
ha continuato il suo viaggio per StoEolm . 11 suo segano 
è poco nuroerozo.

— ■ La squadra è ancorata nel Ruppel.
ς J. de l'Emp. )

Poma 21. Novembre 
S. Μ V Imperatore e Re volendo rendere a que­

sta città f’ aDtica sua prosperità , ed alle belle arti lo 
splendore, ho eoa decreto ordinato, che si* formata 
io  beni deaiaaiali per Γ accademia di S Luca , ana 
dote di un reddito ancuale d< lo o  mila trancili : una 
porzione «arà impiegata ai progressi della scucia della ί 
belle arti , e Γ altra consacrata al risiauro de' monu­
menti di antichità , gloriosi avanzi della gr:nd«.zza 
romana . La Coosulta , intenta sempre a Secondare le 
viste magnanime di S. M ba già prese U opportune 
misere per far godere a Roma le beneficeoz Sovrane.

( Gaz. Rcmaua )

r e g n o  d i  n a p o l im

Napoli 21 Novembre 
Una commissione speciale nominata da S. IU ha 

ultimamente condannate a morte il barone Bottiglieri 
e tre altri ccmplic* , promut ri o autori dtl brigandeg- 
gio che tcn.po fa infettava la contrade della provincia 
di Principato Citra . Erano i rei alla vigilia dell’ 
esecuzione della loro sertenza. quando la moglie e lat­
ta la a u a tro sè  famiglia del B tfiglieri sorpresero ii Rh 

in  cempagoia di b. M. la R e g i n a  , di rtoioo da una 
caccia sul lago di L cola . Non è possibile descrivere 
i l  quadro comovente che preseniò qu-sla famiglia deso­
lata a piedi del Re ; diremo solo che es*a trasse delle 
lagrime dagli cechi di S M. la Bigina , e che S M. 
al Re, estremamente comcssa , Mostrò fino a qu»l punto 
la erra anima sensibile dovea contrastare se stetta al. 
lorebè era costretta a far tacere le voci dell umanità 
in faccia a quella delle leggi . L ’ esecuzione dei rei 6 
Stata sospesa · Non è facile esprimere il sentimento che 
b ·  prodotto nel popolo Napoletano questo nuovo allei­
telo dtl cuore giusto ma generoso e sensibile di S. M.

In tutte ! j  srnndi soc‘i l '' i K'* bsMIa
non si parla da ρ:Λ giorni che di queaio irm « di clo- 
incora v e r a m e n t e  sovrana , tantu più caio .1 nostro 
cuore , in quanto luiuralmcnte c ’ invita al paragone 
della ferocia con cui soli’ aliro governo furono eseguite 
le se utenze di morte anche contro deboli douue noo ree 
eliti di sole opinioni, diverse da quelle che avea il tri* 
bunale clic lo condannava .

D.-rrande en separation de b isos  , l or mc j  j  !t  
requete de la Djme Marie PjuIc t r a n ^ o i s ^ ,  Mie au 
teu Autome Monticelli , et l e mm e au Sieur Antcine  
Martelli , proprirtaire domicil i^ à Gùn<·* > ru» S t l vr,  
contro le tilt Autome Martelli *m feu Jacques son mari  
qui n’a p<s de donneile com.u  cn F ian ce  , eu v i iu  
u oidoooaucs de iM.r le Presi·!, a*  1 ribunal de pr· ’n r 
n ol an e :  de G&ues , par exploi t  de Chicbisola hui>$tcr 
du vingtn uf novembre dix huit cent dix.

M r ll. i acc Paganini Avoué près 1« dii Tribunal 
domu'il·* à Oenes , ruo Biscotti , N.° 6 j o  , est chargé 
d’occuper p^ur la demaoderesse

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova I Dicembre

Dirami ricorrendo il giorno anniversario di S. M. 
Γ Imi’ERat >ns e Fe tutte le Autorità si  porteranno alla 
Metropoli!jna prr cantere un  so lenne Te Deum . 1 p o ­
veri saranno soccorsi alle apese della Municipal i tà, ed  
uoa donzella di (ala e mar-tata ad un militare . I 
cittadini tutti touo invitati  ad i l luminare la facciata  
deile loro Cj M  .

In qn sci ultimi giorni mercè la vigilanza della 
nostra Polizia sono stali arrestati varj ladri, dei quali 
6i sono conosciuti i complici, e le corrispondenze .

Continua ad imperversare il tempo cattivo, e le dirotta 
pioggie ci fanno temere dei disastri maggiori; il mare 
è burrascoso , e vcoiamo d' intender al momento cho 
abbia naufragato sulla spiaggia di Voltri nna filuca 
di L-ncc canea d merci diverse .
—  I nuovi statuti dell’ Imp. Università organizzano 

le Accademie deila Toscano. Le lauree di Pisa dovran 
esser- modellate sul piano di tolte le altre Accademie 
dell' Imparo .

—  La Commissione Centrale di Sanità è stata assi* 
curata che la malattia di Brindisi nel Regno di Napoli 
ntn «vrva avuto alcuna sinistra conseguenza , ed ha 
egualmente ricevuto migliori riscontri sulla malattia 
della costa di Spagna, quantunque la quarantena per 
quest? ultime provemence continui ad essere rigarosa 
per abbondare di cautela in uo affare tl delicato ·

Il Maestro d' armi Sig. Giuseppe Leoni , priviene 
i Signori Amatori della scherma , che ha traslocato In 
sua scuola nel Palazzo Defrancbi Piazza della Posta 
Vecchia al primo piano .

Veneti« 
Roma 
Napoli 
Livorno . 
Amsterdam 
Parigi . .

C O R S O  D E ’ 
Genova il t.°

33 3/8  D
i 3 a i/"4 L
l0 9 3/4 L

125 3/4 L.

94 2/3

C A M B J | ;
Dicembre.
Lione . g5 —  
Marsiglia <)5 1/4  
Vienna . —  
Augusta 6o \fZ  

Milano.. 86 1/2 
Amburgo 43 3/5

V
V

t
D

Estraùom dì Genava dtl i , ° Dicembre

ò6. —  63 . —  35 . —  65 . —— 5 6 .

( Manca V ultimo carriere di Francia )

Per il Corno Ja S. Matteo, Γ'.? i 3<)



N a m .  9 7 .

M O N
•  V v  E R O

I L  V  E  L  O C  E  della  28.me Divisione M il i i  a re ,

N O T I Z I E  E S T H R E  

I N G H I L T E R R A  

Londra 16 Novembre 

Fondi pubblici del 14 · —  Tre per cento censolid·
66 3/4 7̂ 8 . —  Omnium , 5 1/4 .

E’ arrivata qui , questa mattina , una valigia da 
Lisbona . Il battimento che ha recati qiusti dispacci 
ba lasciato il Tago , il 3 di questo mese , alla quale 
epoca non v’ era ancor stata battaglia . Il nemico era 
sempre nelle medesime posizioni . Il vento essendo fa- 
vcrevole , riceveremo quanto priana delle notizia più 
recenti .

Lo stato d’ inazione nel quale Massena continua 
m restare, è talmente contrario all'aspettativa geoerale, 
che si formano su tale oggette differenti congetture. 
T a lu n i credono che la divisione die trorasi alle spalle 
d ell’ armata nemica , sia étata distaccata per preparare 
la sua ritirata ; mentre che altri pensano che sia es»a 
destinata ad aprire le comunicazioni affine di procu· 
tarsi nuove provvigioni. Pnra ciononostante che M s- 
sem  attenda Γ arrivo di un rinforzo di truppe . S’igno· 
τα , dietro le notizie di Spagna che arrivano difficil­
mente e paco regolari, so questo Generale po«Sa rice­
vere dei rinforzi da altra parta rhe da quella per cui 
egli ai avanzi .

Il progetto di Drottet d' avanzarsi dalla parte d' 
AlrpetJa non è tanto praticabile qu tniu s’ egli passasse 
da Carda . Di IA potrei be facilmente unirsi con Mas- 
s e r i  da Castel "ranco e Abrgnie». I movimenti dal 
perpo di truppa Francesi alle spalle di Massena hanno 
forse per iscopo di facilitar l'arrivo e Γ unione dei 
r iu fjrz i da quella strada. Si asS'Cura che il corpo del 
Cenerai Miller aLb a occupalo Thomar , e che facria 
aTenzare la stia sin stri» fino a Abrantes t(<u*a . Si 
può però dubitarne, ptrchò si ricorderà che la divi· 
•iviia Lo<son manovra , per quanto dicesi , io quella 
direzione , clic spuli a deli’ armata di Musseoa .

( Ut l'Alfred )

A'tra di Londra del 18.

Il bollettino seguente è stato puhLlicato je ri.

Windsor ιη  Novembre 1810.

» S M. ha avuta una notte agitala , ed ha p Λ 
febbre di quella che hi avuta da due giorni, tt

Le lettere pjrticol*ri rhe abbiami ricevute jeri 
sera da Windsor , ci anoonziano chc dopo il succen 
nato bollettino, p u lb ieeto  la mattina, nulla crasi 
traspirato sullo stftto di salute de! Re.

—· Il Governo ha ricevuto , j»ri sera , dei dispacci 
di lord Wellington ’, es l̂ sono stati rec«ti d*l VotO'tll 

che è p sitito dal Tt'^o il 5 «orrente . Assicurisi che 
questi dinpacci sono ρ'Λ recenti d' uo giorno di qu Ili 
che si fono ricevuti venerdì 16 corrente \ si aggiunio 
eh' essi portino eh·; le comunicazioni ira lorj Wellm 
gton o Ma«seoa hanno par oggetto ostensibile il cani* 
hio d?' prigionieri .

Una lettera particolare dtl 4 , recata dal JVaUìtr i  
gftam ( pequebotto ) , dice che il modo con cui Mas- 
sena può sussistere nella posiziooe che occupa , è un 
oggetto di stupore per gl’ Inglesi , e che tutte le prov­
visioni che trovavansi a Thomtr sono state portate via
0 distratte avanti 1' entrata dei Francesi io quella città*

( G In gl. e hlon. )
Altra di Londra del IQ Novembre 

l i  sono ricevute delle gozzetto di Cadice del 3 a 
delle lettere del 5 corrente , queste lettere annunziano 
la dissoluzione della Reggenza. Essa è rimpiazzila da 
un ouuvo potere esecutivo , composto di tre membri t
1 qaali sooo, Ag«r , Presidente, Blasé e Ciscar . V i  
sono di più due membri supplimentarj io rimpiazza 
dei Presidenti, in casa di malattia. Questa importante 
misura è stata decretata da uaa sessione dal Consiglio» 
che è locomiocuta il 27 ottobre , e eh' è durata
ore . Nella sessione del 28, i membri della nuova. 
Reggenza che trovavansi nell' isola di Le?ne sooo com­
parii per prestare il giuramento . Ha avuto luogo i a  
questi occasione uu avvenimento mollo singolare . IL  
Marche®- di Palagio,  uno de’ iUpplim eoMrj , Iia do· 
mmdatn di prestar giuramento ienzt pregiudizio de! /p u ·  

ramenta eh' $φ iv e v i di già prestato a F e rd in a n d  V I I  . 
Questa riserva ha ecu<ito Γ iodigoazion? de'l’ Assem­
blea , e dopo una discussione breve , ma tempestosa , 
il Marchese è sialo insodat? io prigioee , ed il Coosi· 
glio he eletto per rimpiattarlo il Marchese di Castella*.

( E>/r de’ fog. ingl. e AUn.it. )

Altri di Londra del 20.

Bol le t t ino  de l lo  s t a t o  d i  s a l u t e  di  S. M.

Windsor, 18 , alle ore 8 della s e r i:  

n S. M. ha dorrete uggì parecchie ore , e quest* 
sera sta m -glio · 11

Tt'indsor tg Novembre.

S. M. ha passila una notte tranquilla , bencbi 
abbi* poco dormita; avendo ripudilo parecchie ore jef 
sera , ella è oggi nel medesimo stato di jeri .

RcynoL»s , ec. ec.

—  Si deve pubblicare questa mattina una gazzetta 
str (ordinaria (*) . L' officiale apportatore de’ dispacci , 
il capitano MacKie , era lalmeote anino.laio che si è 
dovuto ajntarlo a diicer.iere dalla sua vettura e por­
tarlo nel gabinetto dal Segretario di Stato .

—  L' Edw ard  , Capitana Crosbjr , proveniente da Li ­
sbona , da dov’ era partito il gioroo l o c o r r e o t e ,  fe 
a rr v i t a  , sabbato scorso , a Darmouth . All* < poca del­
la su-» partenza ,  non i t j s ì  sparsi i lcune notizia tir»· 
pori ante relativamente alle operazioni «fclje φιο armate.  
Onesto bistimento non ha r«o*to né lettere n i  gazzette,  
ott.'so rhe il  paquebotto ordinario era per mettere alla  
vela al momento della di lui p irtene* .

(*) Per |a pubblicaiioae de’ di>p-icci di sir J.
Slt^m . ( Monilftr )

5. Dicembre ιδχο.



I  pseSsni cbe non banco potuto avere alloggio io 
Lisbona si sono baraccati fra la città e 1·  linee in· 
gteai , e questo numero immenso di baracche ha Γ 
aspetto d’ una vasta fiera . ( Idem )

S V E Z I A  
Stoeholm 6  Novembri

Lunedì 5 « giorno in cui fu prestato il giuramento, 
S. M. io manto Reale , e colla corona io capo , e 
S. A. il Principe ereditario col manto e con uua co­
rona da Principe , si sono recati, giusta 1' uso , in 
processione nella sala del trono , ove gli Stati erano 
diggià radunati . S. M la Regina e S A. la Piincipcs>a 
Beale occaparono i posti che erano loro destinali .

Essendosi S. M. collocata sul trono , il Principe 
Reale ha occopata uoa sedia a destra immeJiaiunicot s
■ 1 dissono del trono , ed il Conte d’ E.san esercitante 
1» funzioni di Maresciallo del Regno , ha pregato Γ 
assemblea di far silenzio. A llcr· il Re ba pronunciato 
ub discorso per far conoscere il motivo di questa riu­
nione . Egli in «infestò i suoi s minienti pii Principe R
10 ha chiamato suo figlio adottivo sotto i nomi di Carlo 
G i o v a n n i  , e gli ha dimandato il suo gturam nio.

II Cancelliere della Corta ha letto il protocollo 
di ciò eh' è avvenato ad H -ls’ngor, il 19 ottobre , 
allorché S.* A. R. ha adottata la Religione del Regno .

S. A. R. levandosi dalla sua sedia , toltasi la co­
rona di aapo , postasi in ginocchio , ha prestato al Re
11 suo giuramento . In seguito S A R. ha ripresa la 
tua corona , ba baciata la mano al Re , e in piedi 
presso il trono ha diretto a S. M. ed agli Stali un di­
scorso in Fr.ncsse , che fu all* istante tradotto in Isve- 
dese dal Cancelliere della Corte .

Si è quindi prestito il giuramento dagli Stati , e 
dt lutti quelli che componevano la processione .

S. A R. è ritornata ne’suoi appartamenti ; i grandi 
del Regno attendevano nella gran stanza da letto per 

prestare U giuramento . ( O. de France )

D  A Pi I  M A R C A
Copenaghen 11 Novembri

Questa sera , alle 6 e mezzo , si celebra il m i  
irTmonio di S A la Principessa Luigia Carlotta di Da 
simarca , con S A il Principe Guglielmo d’ Assia. La 
cerimonia avrà luogo nel palazzo del Re , ed al suono 
di tutte le campane ; dimani a mezzo giorno , le LL. 
AA. riceveranno le felicitazioni nel palazze dot Pria· 
e p e  Federico , scelto per loro abitazione . L« guardia 
a piedi , ed e cavallo sarà questa sera in parata sulle 
piazza Amalia , a motivo di tal festa .

Altra dtl 1 2 Novembri

8. M. ha ordinato che tutte le mercanzie inglesi 
che si tentasse d’ introdurre ad Altooa o nell’ Ilolstein, 
«aracno sequestrate , e bruciate . t( J. de lEmp. )

—  Il 6  alle ore 9  del mattino , il vascello Ammi­
rag lio  Inglese nel Bell, innalbarò la gran bandiera , 
fulti j bastimenti salutarono , e si videro gli equipaggi 
in  p a ra ta .  Subito dopo, due vascelli di linea levaron 
1' ancora con in e  fregata giunte dal Baltico , « due 
Ioagri ; il convoglio fece cammino verso il mare d’ 
Alemagna . Cradesi cbe si conducesse il Conte di Gol- 
«orp , in Inghilterra . ( M )  %

P R U S S I A

Berlino l 4 Novembre
Sono stati dati' gli ordini di far bruciare' ·  r i ­

durre in cenere tutte le mercanzie di fabbrica loglesi 
che trovansi sol tcrrtono Prussiano. ( Momitur )

I M P E R O  D'  A U S T R I A
Vitnua l 5 Novembre

11 risultato delle deliberazioni delle ultime eoo- 
fereaie del nostro consiglio di finanze , alle quali Γ 
Imperatore ba assistito , è ora io parte conosciute . E’ 
noto che vi st è decretata la vendita d’ uo certo nu 
a c i o  dt beai demaniali . 11 velora di tali beai sarà

pagato in biglietti di banca . 1 beni dei quali è ordì-'  
nata la veuJita , sono situati in Au»tri« , in Boemi* , 
in Moravia ed io Gallizia . La vendita si tara all’ tu.  
canto % o commcierà quanto prime .

—  Lettere di Bucharcst parlano di nuovi vantagg 
riportati dai Ru-si che si souo avanzati per maturo i 
a»>edio dinanzi Vidino.

( Cour. de Strasb. )
G E R M A N I A
Amburgo 16 Novembre 

Le mercanzie di fabbrica Inglese,  sequestrato ia 
questa città sono stat* bruciate pubblicamente , oggi 
n e l la  pianura detta i l  Grasbmok , pretto Γ Ktba .

( (Jazz, de France )

V E S T F A L I A

At.noier l 2 Npvtmbra 
Tutte le notizie assicurano che nell* Alemagna Set­

tentrionale le misure ordinate contro il Commercio In ­
glese si eseguiscono con taota buoua fede,  e lealtà che  
il contnbando vi tara d’ ora innanzi  impossibile.  Nelle 
città Ao>e»tiche, i Senati ed 1 loro impiegati  concorrono 
a cooperare all’ esecuzione dei grandi progetti dHl ’ 
JiipziuTORS contro i nemici del Continente. ( Moniteur)

S V I Z Z E R A

Sihwitz 1 2 Novembre 
E’ stata proibita nel cantone 1' introduzione e la 

vendita del caffè . ( Moniteur )

I M P E R O  F R  A N C E S E
Parigi 27 Novembre 

Fondi pubblici del 24 C per IOO. Cons. g.
Chiuso il 4 · Settembre 1810.  79 fr. 70 C.

—  Fondi pub del 26 —  Cinque per 100. cornei* 
del 22 Marzo 1810. Chiuso il 4 Settem 79 70 
Idem del 22Mtrzo ι 8 ι ι >  77 j J  1

Azioni della banca di Francia 1273 —

Con deereto dato 4al palazzo delle Tuilleries il 18 
corrente , il S ig . Gio Antonio Pinelli t membro del 
Consiglio generale,  è stato nominato Segretario gene­
rale della Prefettura del dipartimento del Liamone .

—  Con altro decreto, il Signor DaKonso è stato no­
minate Intendente dell’ Interno in Olanda . Moniteur. )

NOTIZIE OFFIC. D ELLE ARMATE IN ISPACNA . (1 )

Armata del mezzo dì .

A .< s e d i e d i  C a d i c e .

Fine di Settembre , Ottobre.
Nella notte del 2& al 29 settembre , gli assediati 

hanno tentato un attacco contro il centro dell’ armata 
d’ assedio che occupa le linee dell’ Arreciffe .

Quattro in cinque mila nomini presentatone! 
dalla parte del ponte di Suazo e delia Caracca ; essi 
erano sostenuti da molte scialuppe cannoniere che r i ­
montarono i canali di Zuraque , a Guilar e le C ru z ;
i nostri avamposti si ripiegarono con ordine nei flfTo· 
ceramaoti ove il 3 .0 d 'infanteria leggiera erasi schie­
rato : i battaglioni di riserva , avendo subito presa po- 
siziooe , il 9.0 sorti dai trinceramenti e marciò d i­
rettamente contro il nemico , che fu ben toslo sbara­
gliato e forzato a rientrare uelle sue linee , sene· evec 
potuto riuscire nel progetto eli* egli avea di distrugger 
le nostre opere avanzate ; egli ha lasciato il campo di 
battaglia coperto di morti e d’ armi abbandonate . Al­
cune navi manovravano in questo frattempo nelle due 
ba je per approssimarsi e te r r a :  ma il fuocol dei tre 
ridotti Imperiale , di Belluno e di Viilate gli sforzò bea 
presto alla ritirata .

m  Vteeaij il fezlia antirtd,nt, NO

l



Abbiamo avuto in questa aziono η uomini uccisi 
e l o  circa feriti .

I cupi di battaglione Regeau e Kruyere „ i luogo· 
tenenti G ira rd  e Calmeau , i oer^ettii Marlin e Lau·

si ao no distinti , alcuni squadroni sotto gli or* 
d iu i di questi olficiali luuuu inseguito il nemico fino 
ue' di lui triuceraTuenti.

1 *L e  i m m e n s e  o p e r e  de l l *  i u  v e s t i m e n t o  d e l l a  r a d *  e 
d e l l ’ i s o l a  d i  L e o n e  s i  c o n t i n u a n o  .

l i  genio  e l’art igl ieria ga re gg ian o  di «forzi,  le oprre 
L a n u o  acquis tato una tal forza che sperar si debbono  
q u a n to  prima i più grandios i  successi . P>ù di 5 oo  
p e z z i  di grusso ca l ibro  s o n o  in  batteria . L'  artiglieria 
*»a fatto fondere  a S iv ig l ia  d e ’ mortai à pi a que ed à 
s e n t ile  di nuova  i n v e n z i o n e  c h e  lanciano le bombe a 
P 'ù  di due mila lese . U ua  flott igl ia numerosa è stata 
fo rmata  malgrado  tutti gl» ostacol i  .

II Trocad ero  è d iv en u t o  uo porto importante ed 
u o a  piazza suscet t ib i l e  per sostenere uo assedio; ruerlo-  
B e a i  e C hic lana  sono  in  u no  stato di difesa formidàbile,

A n d a l u s i a .
,. Ottobre.
Malgrado le  loro nu m er os e  sconfitte sul Rio Tinto,  

gl* insorgent i  h a n n o  ancora  cerca lo  di slbailirsi alla 
s u a  imboccatura o di t rincerars i  ad Huelba sotto la prole· 
z i o n e  di a lc un e  sc ia luppe  cannoniere  ; il Duca dt Dal* 
i n  a z i a  ha eubito dato l ’ o rd in e  all' A jutante Comandan - 
t e  R em o n d  di scacc iar l i  di questa posizione . Il i 3  
o t t o b r e  , questo  o f f i c ia le  ha attaccato gli Spagnuoli : i l  
f o r t i n o  eh’ essi  av ea n o  cos trui to £ stato preso d’ assalto, 
m a l g r a d o  il fuoco de l l e  canno nier e  c bombarde*, uoa  
p a r t e  del la gu ern ig i on e  è stata presa ed ucc s»\ il resto 
s ' è  an negato  , nel  voler ragg unger le scialuppe a nuo·  
t o  . Non  si so n o  potuti  fare che  5o  prigmoteri  .

Un  corpo di 1 2 0 0  in so rg e nt i  infestava le monta­
g n e  di Ronda e t en eva  del le  escursioni  alle spalle dell’ 
a r m a t a  .

i l  Sig.  C o lo nne l lo  Bonneraain è stato spedilo,  alla 
t e s ta  d’ un d i s ta ccam en to  , contro questo attruppamento 
u e ’primi  giorni  d’ ottobre ; egl i  ha sca r ic ato  il nemico  
a ΕΓ Bosque,  lo ha subi to attaccato e distrutto. La per­
d i t a  degl i  Spagnuol i  è  stata considerabile.

S p e d i z i o n e  c o n t i o  M a l a g a .
I f f * · * *

I l  14  ottobre , una «quadra composta di 2 va·  
«ce l l i  da 7 4  ♦ 4  f rege te  e 3  bnckS con 4  cannoniere  
e  7  ba s t iment i  da trasporto comparve alla vista di 
F u e n g i c o l a  , p icc o lo  forte , a l l ’ ovest di Malaga . Alle 
o r e  4  essa era ord inata  in  battagl ia cd avea comiuciato un  
v i v o  c a o n o o a m e n t o  contro  il forte . Ben presto lo sbarco 
s i  c o m i n c i ò  a Cala del Moral . La squadra mise a terra 
1’ 8 2 . 0 e 1’ 8 g . °  re g g u n e u t o  di l inea Inglesi ed il reg­
g i m e n t o  Sp agouolo  di T o l e d o  arrivato da Ceuta , in 
tu t to  5 o o  u om in i  ,  sotto gli  ordini del Gcoer. Inglese 
L - r d  B la yoe y  . Il g iorno  i 5 , alla mattina , tutte le 
a l tu r e  che  c i r c o n d a u o  il forte furono coperte di truppe 
e d  una batterio di 5  c a n n o n i  fu innalzata lungi i 5o  
t e s e  11 Gen.  in g lese  f e c e  in um ar  al forte d’ arrender· 
•1 , i l  ca p i t an o  Mioltosiavviez ,  che comandava la guer-  
g i g i o n e ,  ri cusò d’ ascoltare il  parlamentario;  subi ta­
m e n t e  i l  fuoco  del la batterla e della squadra fu Jiretlo 
su l  forte ; ma' il Gen.  Sebast iani  avendo riunito 3 mila  
u o m i n i  , ai portò sul n e m ic o  ,  lo attaccò e lo d i s f . ee  · 
La gue rni g io ne  del forte secondò questo movimento  
c o n  una sortita impetu  >sa , e prese la batteria che il 
n em >c n  av ea  stabi l i ta  contro  di essa . Gli Inglesi e g l i  
S p a g n u o l i  se ne fugg ir ono  in  disordine verso la riva .
Il fuoco del forte co l ò  a fo nd o  parecchie scialuppe c«n·  
n o n i e r e  car ic he  di t ruppe , e , dei reggimenti  che a- 
v e a n o  messo piede a terra , pochi avanzi  s o l t a n t o  r iu­

scirono a rimbarcarsi . l i  n e m i c o  ha lasciato il campo  
di b ttl.igl ia s e m i n a t o  d e ’ suai  morti ; fra 1 quali si sono 
t roval i  a 5 o  I n g l e s i ,  molti cent inaja  d i s o ld  iti di que­
s t a  n a z i on e  «ano stati  fa i t i  prigionieri , coma pure al·
  - - 111 ----: ’ ■ ΐ’ΐ ΐ ' · η »  «·,! ti-

Geaerale Lord Bbyney cb» comsndava là spedizione*
Si sono presi 5 cannoni , molti utensili, cassoni , c a r  ' 
latuccie , ec. il capitano MloKositwiez, il loogotenente’ 
CbelraicBi , il capo battaglione Bronitz , il capit c o  
PlacbecKi , ed il capitano Authé , alla testa d* uno 
squadrone del 21 0 dei dragoni si sono distinti .

Le ultime notizie d’ Andalusia sono del 10 no­
vembre .

L’ a r m a ta  è in buono stalo.
Il Duca di Dilmazia ha distaccato il 5.° corpo e

10 ba portato sul Tago .
M U R c 1 a  .

Ottobre .
Blake *, eh’ era staio spedito da Cadice in Murcia, 

non ba armata, ma aveva raccozzato alcune migliaj* 
di paesaoi che non mentano il nome di soldati. Tutto 
ciò che polca fare nducevasi a spedire dalle bande, di
2 , o 5oo uomini per inquietare le comunicazioni sulle

I frontiere di J«cn verso Veas a Casorla . ii Generalo 
Codino! ha fatto marciare contro di essi alcuni distac· 
cementi che gli hanno distrutti o disparsi . Io uno 
degl’ incontri che hanno avuto luogo , il luogotenente 
Thomas , del 55 di lioea , ha di propria mane ucciso 
un capo nemico , , 4

Granata , Cordova , Jaen e tutta 1' Andalusia sooo 
tranquilla . Le nostre truppe sono abbondanti di tatto. 
Dicrhe il caldo è cessato , non vi sono p ii malati . 
Al 1 ® novembre , contavasi appena ho soldato ebo 
entrava nello spedale, contro 10 else ne uscivano.

M A N C I A .
Ottobre .

Il Generalo Lorge ha ucciso un gran numero d* 
nomini e varj capi alle Guerillas , le cui bande noa 
si fanno piò vedere in questa provincia . Uoo de’ lofTk 
capi , eh erasi avanzato da Murcia sopra A'vacere , è 
stato intierasoenle sconfitto dal Colonnello Kruse.

G u a d a l a x a k a .

Ottobre .
Il 1$ otlcbre , 120» briganti osarono attaccare la 

scorta d‘ uu convoglio destinato per Torija . 11 Colon­
nello Balestrier lo liberò col disperderli . Il General· 
Hugo gli attaccò nella loro ritirata sopra Val di Sas , 
ne uccise la maggior parte e fece 60 prigionieri . 11 
Generale La Hcussaye incontrò e distrasse, il 21 , ·  
Tarancon e ad Ucles il resto di questi briganti .

C a t a l o g n a ,

Ottobre ·
L' abbassamento delle acque dell’Ebro ba ritardato 

gli approvigionamenti dell* assedio di Tortosa. I l i 9  
ottobre, eranvi appena 8 polici d’ acqua in quest· 
fiume . Una parte dell' artiglieria è stata trasportala pet 
terra , malgrado gli ostacoli cho presentavano la strado 
appena incomiociate ·

li i 5 ottobre , il Generale spagnuolo Bissecourt, 
a l l a  testa d i  5oo cavalli e d i y m .  uomini usciti da 
Valenza , si preseolò a Vinaros con animo di marciar 
in  so cco .so  di Tortosa. Il G.-oerale Suchet ù  portò ra ­
pidamente , il l 5 , sopra Uiifccona con a5oa granatieri. 
Al SU'* a v v i c i n a r s i  , B ssecoUri si ripiegè , « Vana· 
in u t i lm e n t e  inseguito fino a Peoiscola .

Le pioggie dei primi giorni di novembre hanno 
fatto Bizrfr coosiderabilmente Γ Ebro*, nulla ormai più 
si oppone all’ arrivo del complet-mento del parco d’ 
assedio. La cuti * strettamente rinchiusa, » viveri 
cominciano a mancarvi, a le malattie aumentano. Gli 
assediati hi noo tirato fiuo al giorno d’ oggi , a pura 
perdita, iom. Colpi di cannone; si sono raoco'te e 
portate al parco 4000 palle. La trincea è stata apjrU
11 4 novembre.

B I S C A β L I  A .

Ottobre e Novembri .

Lo stabilimento delle Guardie civiche io  q u ; s t a  
provincia In prodotta il migl ior  effetto . Esse a s sec on­
dano ot t i rmmcuie Ia gendarmer ia  ; i b r ' g a o l i  l ooo  

^ ____



Ν  Λ V  A n R A ?

Ottobri · Norembn
Questo Begoo è tranquillo dacché il Generile 

Feìlle ne ha preso il governo . Egli ba purgato il paese 
di più J> ini briganti ve ne Sono 900 nelle prigioni 
di Pamplona*, il rimanente ò stato ucciso.

Informato eh’ eravi a Nìedmas , lungi 60 leghe 
da Pamplona , uo attruppamento d< Ingnillì che tea· 
tava d’ intercettare la strada di Madnd , ha spedito su 
questo punto il Generale Par.ncùer il quale gli ha 
dispersi .

11 Generale Dumouticr , con 6 nggiroenti di fu 
cìlier't della Guardia e coi lancieri di Berg , si è por­
tato sopra Valladolid per unirsi agli sltri corpi della 
Guardia che vi si trovano , e fermare al Geo. Drouet 
una riserva che ascende a lom uomini «celli , con» 
presivi i due rrgg'raeoli di tacdieri che hai.no , il l 5 , 
atirsVersero Vittoria .

A s t c k j a  e P r o v i n c i a  d i  S. A n O s e a .

Ottobre e N w .m b rc .

Gl* IngVsi e gli Spagnuoli h*ouo t ntito d’ impa­
dronirsi d :l'j posiZione di Santona p r t«rne ua cen 
uo d’ insurrezione e p rv e n re  a s llev^re il paese. 
Una spedizione annunz’ata gà da gran tempo nei fo­
gli inglesi, è partila a qatsto oggetto dalla Corogt:» sa 
pra 3 fregata ed una quarantini di bastimenti.

U 17 olictre dopa rnezz >dl , il Marqu.sitta , già 
tante volte battuto dal gener. Bounel , e non avrete 
più che 5oo uomini sotti la jua condotta, si prrsrrlò  
U:Mo ad un tratto davanti Gijan . Il colonutllo Cretm, 
con un drappello di cacciatori ed uni compari* di 
velt. ggìatori , lo avea già vivamente rupinto, allorché 
vide uua squadra di 27 v<-le che svviciosvosi al por­
to,; e che pochi istanti dopo si diede a sbarcare trup 
pe io  numero di 2000 Domini . Il colonnello troppo 
debole ad ona superiorità cesi decisa , sgombrò ordi­
natamente la piazza e si ripiegò lungi uua leg-a dalla 
ciltà . All* indemani , avendo ricevuto sufficenri rin 
fo rzi, m arcii sepra G j>o e forzò gli Inglesi e gli Spi 

gr.uoli a r irrb a rc ir ii pricipitesamente , uccidec ione « 
ferendone piti centioéja .

Il 20 , un corpa di 5m. Galiziani venne *J aine 
care la JbrigUa Vallet.ux a Fresno ed a Grado . Que­
sto attacco non ebbe maggior saccesso dello sbitc»· 
J1 cemico fu piecamecte. scocfilto e scacciato al di U 
della Aareca , d o p o  artr  perduta molta genio. Esseri 
do sembrato ebe la : quadra prendesse la strada del 
Nord , il Gen. Bonnet ne fece prevenire i comandanti 
di S. Andrea e della cesia .

'11 25', la primi mezza brijsta d’ infanteria leg­
gieri era riunita a L reda ; ed il Gen. Caffarelli giun­
geva con alcune rcigluja d* uomini ben risoluti a g u ­
fare in mate chi tentasse di metter pude a terra .

Verso la srra la squadra nemica si ancorò alla
5 piaggia; eSia era compost* di 4 fregile, una del- 
àe quali Spagnuola, 3 bnchi , 2 golette, 4 Caonocicfc,
3 o  bastimenti da trasporto.

il  24 ed il 25 , essendosi cambiato 1] veot* , 
v i s i t i l i  da gutrra /Irono costretti a prendere il largo 
lasciacelo i iegDi de (tatporto sulla spiaggia ; essendosi 
accresciuta la tempesta , In frega la spagnuola perdi*! > 
Is  tue ancore , e venne a rompere contro gli scagli di 
Ltredo , ove p e li: uo bric κ Inglese e 4 Cannonniere 
Spagnuole ebbero la stessa sorte . Le truppe sbarcate 
e gli equipaggi fermano circa 1200 uorniui di perdita 
pel nemico .

Malgrado i disastri , i vascelli da guerra essendo 
ricomparsi il 26, il nemico volle approfiitire del 27 
per eseguir lo sbarco Ad un ora pomer., kwuppe fu 
tono imbarcate nelle Mriaiuppe j tr «^cannoniere si mi­
sero alla testa per sgomberare ·1 lido pir mezzo della 
niitraglia ; la prima me**· brigata-le capetto a pré fr r 
1110 , e subitamente uua batteria di lena, collocata vi· 
c»no a Sentono, avendo comincialo un fnoco di fiarco 
tulle scialuppe uen resiò Icro altro partilo che la ri. 
tirata , U Comudore Inglese fece il segoalc d U’ irnb.r- 
c° · A 5 ore .essendosi rinfoseato il veoto. la flcm Jta

scomparve Della direzione de! nord: dopu q'u ì r f e 
la tempesti noo b a  cussato d'assalire questa inUI'-e  
spedizione. 1 rappoiti del 1 novembre · >.nunziauo cMe 
molti 1«·5η· da traspotto sono sulla tosta di Plencia ς 
d' A nc liana : ooi ce υς siamo impadromti, c ^li u b - 
biamo trovali carichi di truppe , e d’ effetti militari , 
■Γ «rtij'lieria , di munizioni , ec. Gli ultri bw·timenti 
son* »titi presi coi toro ca n d ii e co/.li uomini cl.a 
erauvi Λ bordo . Di tutta qu sta ip-Junuio , le βιίι 
fregale malesi si s»ua salvata : ed ambe una di *»,,· 
assai malr^ucia Jallo nostre battrr.e avrà diitìcilntenle> 
resistito ulla burnsea che dmò nei giocai seguenti . L·' 
probibile che eìli s.ia perduta: 11011 se uè Ut v.tuua 
QCtizi « . ( idttlliltu' )

/ V  -» 2 8  N 'i i t m l - t  .

Fondi putti:f i dt. ιη  Oiti'b c CJ. por 100 co·»» 
del 22 Srttecubre ib » 0  75  l- UO·

Attori d e lla  Biuca di Francia g. 1 Itlg. 1 27Ò —
Uu dsrrcto in per .ile del i i  20vk«nbre, Q.c:d0-;.

I 0 che san fi Ία la Γ iUsla.I«zioae d· c asruna «j^rle 
Impena'e d i Jecretn incJeSiiiiu che oomineià 1 meni·, 
Lri dell 1 C u lli;  3 9 fh« il nuovi» Cod ee C. iruinnlc « 
la leggi d* aprile del 1810 ed 1 d;cr-.ti re litivi noa 
s«r«uoo in attiviti , ϋβ non nel g'o-m  dell’ instal­
lazione de l̂e rispr.rtive (Jori· *, 3 9 che s'iìo a quell'epo· 
ca , la ^Ostina civile e crin male contiaucrà eame p^r 
il p»r>itoj c ‘̂e queste disposizioni sim nno com u­
ni ni dipartimenti del»’ O lecÌa ( Moniteur )

—  C'j.i altro decreto del 18 cor re nte ,  S. M. I’ Imp*·'  
rat^r1! considerando che la riduzione e fissazione d< ί 
curr.'To de’ Stimpatori lasc -. ^nn ■> necess inamente  del  
torchj , caratteri ed «ìlrì utemil j  di stamp ria, in pi s* 
i'ttO'di molti individui noo patentat i ,  o faranno pai-  
sare que·.!· cg^etli i» altre m i n i ,  e  cb ’è necessario cono·  
trere i possessori, e fuso  che essi si propongono di farne: 
decreta, che h dotate dal j .  gtnuttro l 8 l ( ,  còlerò che 
Cesseranno d’ esercitare la profess cn e  di >tanr.fetore, e 
generalmente tutti quelli rh-: non eScrcilandu la delt i  
pref vSiione saranno pn prictorj,  possessori eo. di torchj, 
caratteri, ec ec. do- r so no  dequnz  r>li, nel  ferrame di 
un roei* , nel dipnrtimei fo della Senna al prefetto di 
polizia , e negli aliri di ^art m er l i  ai Pre fe tt i ,  per es· 
s re tiasmptse tali drnu<<zie 0! $:g, Cooi igl i ere Ji Sialo 
D  m *  re genei^le delle S i . m p e n a  e L ibreria , col loco 
parere sulle dirn»nd».· d’ essere autor zz^to a onservaC
1 delli torch i ,  ed u t e r s i l t , per cont inuar a  fama uso,  
che potranno e»ser unite a ’In d ic h ia ra z io n i .  Sono .«og­
getti alle disposizioni d i  quc<*o decreto i venditori di 
rami , di carte cclor i> e tappezzieri,  (Idem)

N O T I Z I E  I N T E R N E
Canora 5 Dic^mbr» ,

a p p e n a ,  <· ορο q u a s i  n o  i t t ’ f r o  m e s e  d i  n o i »  

l| i n t e r r o t t a  p i o g g i a  , c e m u . c  .1 a  i u t a  h e 4 t e m p o  . L a  

[ p i o K g i e  s e n o  state cosi g e n e r a l i  n e l l ’ I t a l i a  , c h e  c i  

J p ^ r v i n g o o o  a d  o g n i  m o m e n t o ,  l e  r e U z i o m  d e i  d a c m  

c h e  h a n n o  c n g i o u a t o -  I p « n t i  s u l l a  S c r i v i a  , s u l l a  l i o c *  

m < d a  , s u l l a  Dura e  s u l l  E r . t e l l a  sono f t a t t  g r a n d e m e n t e  

d a n n e g g i a t i  .

—  J e r i  a b b i a m o  i n t e s o  c o n  un c o r r i e r e  s t r a o r d . r u r i o  

c h e  s i a  s t a t a  n u o v a m e n t e  p e r m e s s a  Γ  e M r a z i o o e  d e l l e  

g r a n i g l i e  p e r  q u e s t o  d i p a r t i m e n t o  d u i  R e g n o  d’ I t a l i j r  

Q u e s t a  n o t i z i a  ha t u t t i  c o l m a t o  d e l l a  p i l i  v e r a  c o n s o ­

l a z i o n e  .

—  D i c e s i  c h e  v e r r à  o g g i  p u b b l i c a t o  i l  n u o v o  r e g o ­

l a m e n t o  e t i t i l l a  p e r  l e  m o n e t e  c h e  s o n o  i u  c o r s o .

F ilip p i dilla Vaile , Nomano , celtbre artefice di 
S o g lio la, è g:uuto in Geoova ed olfrd la su» opcc* 
»n'i amatori di questo delie to tavoro. La pnitzion o  
che ha s~piilo ccnciliare a quello suo maiuro, la bel­
lezza del disegno che si ammira ne’ suoi lavi ri , c.i 
fanno desiderare ehe bit posta hI eimc-i.to la sui hL»· 
liti, D’ juné , tavolini, colonne, tcnppj, v a s i, ec. cc. 
ìi potranno aver a prezzi indi'? p-ù discreti di quello 
ehe si abbiano in Fiienze ed 111 Hom i. Il auddetto ai­
t i t i  dalla porti S. Temasi» alla locanda d-lle ‘ r·; C> rane 

1J~ r - - ; -  ̂ ' '  *■·■· ■
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N O T I Z I E  E S T E R E  

S P A G N A  

Ciclana π  Ottobri

L ' avvito trasmesso «1 Sig. Maresciallo Duca di 
Beitudo «iella manifestazione della febbre gialla a Ceuta 
e au O.an , noo essendo stalo confermato da veruna 
dello lettere «Uimamerite *;nuie d' Africa , si è dato 
dr !«nili vomente l ordine di levar l'embargo messo il 
2.4 del mese scorso *oi bastimenti o corsali ancorati 
o«ri poni di questo lito ra le . Quest'ordine Comprende 
del pan la Soppressione della quarantena a cui dove-
▼  doo c"<*r v-ggttli tutti i navigli provenienti dalla 
costa 0 A lrica . ( Moni/tur )

Porto Scnjg. Maria 21 Ottobre

Sul·' nesicu» z ooa c h i il Maresciallo Duca di Dal· 
tnazia hrt r c-uio , che si sono dichiarati sintomi di 
febLrc fcMil » » spedale di Carta»ena , si è rinnova 
ta I,- t dt ->croitone degli crdni senitarj dati i l  

24 d . l  t. 3« o r » o  , colla mcdiiiceZ'one però delle 
m isure [ p^r l'embargo generale de'bastimenti
a r c a t i l i  »uli cista d' Andalusia c h e  si è C re d u to  di 
n o n  dt v r  . . n i i n u » r e ,  in conseguenza dell’ avviso ri 
«tvaioi i e stà d‘ Africa che questa m a l a t t i a  non

è  msD l !at> a CrUta e ad Orau , siccome si era 
p r i m i t i V a t . i t o i e  I i s ' e n t o  . (  I d e m  )

I N G H I L T E R R A

Londra 26 Novembre 
Le due armate in Portogallo sono già da parecchie 

«citimene . faccia Γ una all* altra nelle loro posizio­
n i . Ci è ir pus-if/ile il congetturare quale sarà la du 
rata di qu · ’ guerra di posizione; rea si può dire che 
qocs o è ti mere di guerra bea dbpendinto , e ben 
faticoso , c.< 1 qm le il vantaggio è evidentemente dal 
lato dei F > . E-.SI p;>s«oao restare nelle loro posi­
zioni p. r , . ,r m , che loro piacerà Essi possouo 
attend(.rr , fl ,1( c he può ad essi spedir il loro Signore 
da l^ lu n q .»  irle dell' Europa sottomessa , cbe gli 
piacer^ ( ,z» deve aumentare, menira quella
deSl* Ifg lis i 11 ò che diminuire . La sorte delle
h a u *gli<ì non ( ' \ onesta alle armate quanto quella 
à c '  camoi . V  d d^ne non può darci che qualche 
dcbole nnforr -ina ritirata mette uo termioe alla
lo l,a e ci f* p 1 1-re >* «o*tra causa. Trattando la 
c o i ·  come u n  imstmoe d. finanze, essa è ancor molto 
ro rno a cosir --.piaggio , che a quello dell’ inimico. 
Wapoleone n o n  ‘ 1 <i>. sostenere il suo credito; ma a 
woi ò meet'»'' sf> ηηιΐη·**Γ<·,'β del pane olla nostra 

 ̂ rt|·’ n»t« Pirtogh se , ed all’ intiera 
Popolazione d I.· U n a ; e se i nostri vascelli non 
pos,„no arriva< · n Ila In }·,  ritenuti dai vonn contrarj, 
*ha divcrrcbb · 1 cento nula ucmiai, che uon bann·

p:ù conmoiceziooe, colla terra li nnfrtvs? Non siamo tal 
mente ciechi sull'abilità , e sui talenti dei Francesi 
neg i affari militari per immaginare che Massena si 
porrà in una posiziono da lasciarsi portar via i sooi 
nvzzi di sussistenza dalla milizia del paese . Ed infatti 
esso conosce bene la maoovra cbe eseguisce . Abbiam· 
detto sempre cbe il loggiorno del campo durante tatto ao 
inverno ci sarebbe disastroso qaanto una disfatta , e 
speriamo che non saremo ridotti a quel punto.

—  Si avrebbe dovuto presentare la gazzetta di iab- 
bato scorto involta di nera (ramaglia , poiché vi ti 
contavano 54 fallimenti .

Altra di Londra del 28.

Ua gentiluomo cbe è partito da Lisbona il >4 di 
q u e s t o  mese , e cbe ba visitato I' armata inglese prima 
di p a r t i r e  fa ascendere le nostre forze io troppe inglesi 
a 28 in 5o mila uomihi e ia truppe portoghesi a Zo 
in 35 mila .

—  Il C o l o n n e l l o  Deowme e suo fratello sono partiti 
da L o n d r a  per portare dei dispacci a Lord Welliogtoa*

1 seguenti bollettini sono stati pubbiieeti ai palaz:
20 di S: James.

Windsor , 26 novembre ( alla sera. )
S. M. è sempre nel medesimo stato ·

Windsor 2 7  novembre.
S. M ba riposato durante la notte due o tre or i  

e questa mattina trovasi « un dipresso come jeri.
( Moniteur )

Altra dì Londra del 29. Novembre

Le valigie di Lisbona banoo recata uaa grande 
quantità di lettere particolari , nelle quali trovaosi 
molti piccoli dettagli ma che non contengono alena 
avvenimento importante*, essa sono del 2 9  Novembre.

—  Il cambiamento di tutti i giornali ministeriali farà 
vedere al pubblico, che le ultime lettere del Portogallo 
non promettono , come le precedenti , un compiuta 
buon esito . Si oemincìa a vedere cbe Messene ba 
molte risorse , e non si dice più eh’ egli noo occupi 
che il terreno coperto dalla sua armata. La provincia 
fertile di Beira gli è aperta, e si comincia a confe$4 
sare ck’ esso potrà conservare la sua posiziooe dirama 
tutto f  inverno.

T U R C H  I A 

Costantinopoli I I  Ottobre

Si è fioalmente distribuito , in presenza deI Snl< 
tann , e di tutti i Ministri, il loro soldo ai Gianiczeri, 
ma non si sooo preparate le mense per dar laro il jpi* 
l*o f a motiva del digiuno del Rawazan·



—  Dietro la positiva notizia che il Mar Nero i  at­
onalmente libero, e che » Russi sooo rieotrati a Sebaste 
pulì , il Capitan bascià ha permesso a parecchi basti­
menti Oliomani di sortire e di recarsi nei varj porti 
p e r  acquistare grani ed altri comestiMli necessarj a 
C o s t a n t i n o p o l i  , ed a l l ’ armata del Gran Visir .

—  Il Bascià d’ Egitto si è filialmente impidronito 
della provincia di Fayura ove trovavausi le migliori 
troppe dei Mammalucchi . Questi si sooo ritirati nelle 
montagne vicine al canale di Giuseppe , il bascià di 
Egitto gl* msegue in qu-Sta ritirata.

Due Bascià si sono portati con forze considera· 
b ili contro i VeCabiti che sono già alle porte di 
raasco sul lago di Tiberiade . ( Cour. de i’ Eun> Da­

pe )
Trebisonda 21 Ottobre

La fortetza di Sokum è stata presa il 3  corrente 
•Sai Russi. Essi sono venuti con i l  vascelli od altri 
bastimenti , e di concerto col corpo Russo che arri 
vava dalla Georgia , kaooo attaccata la fortezze La 
tr ncea è siate aperta dalla parte di mare ; 4 °° Turchi 
cb ’ erano venuti da Trebifronda non hanno potuto re 
tistere 24 ore., i Siasm , entrando, hanno tagNata a 
pezzi quasi tutta la guernigione . ( Cr. de Frana )

R U S S I A

Pietroburgo 2 Novembre

X Si soe ricevute buone nuove del!» Servia ; il Ge­
nerale Sass vi ha attenuto vane vittorie . I Turchi 
banco sgomberato un forte sul Danubio. L<t guernigica
• forte di 15oo uomini, che volea salvarsi a Viiino, 
è stata disfatta . Tutti sono stati uccisi o presi .

Buhtltine del!» opera-ioni militari dell" armala 
Russa in Georgia.

Si è ricevuto dal Sig. Thcrmasow , Generale di 
«ivmUetia e Comandante in capo le tiuppe in Geor 
gl» , «n bullctt.no in data del 19 seiiernhre , dal 
campo presso al villeggio di K^scaitlissi , io cui leg 
goosi i  dettagli d’ una vittoria segnalata che varj bat­
taglioni Russi ed ao corpo di cavallerie Tartara ino 
riportata sopra un corpo di leni. Turchi, in vicinanze 
della tortezza d’ AcbalKaKi. ( V. I’ antectd. fog N 98)

11 Sardar d' Erivan , llussein Kuli Cban , ed il 
Czarrowitsch di Ceorg<a , Alessandro Gen. dell’ armata 

«fi Persi· , vedendo andato e voto il loro tentativo , 
recaronti colle loro migliori trupps nella ptovmeia di 
BambacK donde avanzaroosi attraversando il territoro 
di Katisch , nel paschalivK d' AcbalzvK , sulle fraotitra 
di CarUlioia, colle mira di riunirsi elle forze di Sele­
n i  Lascia , e dirigersi poscia «opra T .tlil .

11 Generale Tormiww , informato di tutto questo 
l ’ avanzò à marce forzate sul forte di Zaini , e , la 
sciando eddietro tutti gli equipaggi, formò all' inlretl* 
en distaccamento composto di 2 battaglioni dei reggi­
menti 90 e i 5° di cacciatori , di 2oo cosacchi e 
e daila cavalleria Tartara , comandata dal maggior 
CeuereleJMarchese Pauiocci il quale ebbe ordine di 
penetrare a marce forzate ne’ monti coperti di neve 
ove Γ inimico ei credeva sicuro , e i '  attaccare alla 
fiotta il di lui campo .

Questa impresa fu coronata dii più luminoso 
«accesso Le nostre truppe, favorite dal cattivo tempo, 
avvicinatosi al campo nemico , la notte del 4 al 5 
di settembre, nel maggior sileozio, e senz’ esser scoperte.
Il Marchese Paulocci divise allora il suo distaccamento 
in  due colonne, ed ordinò al Gilonn Lissan. wiisch 
di attaccare il campo dal fianco destro , nello stesso 
tempo che il Colonnello Pesschermi marcerebbe contro 
fi Banco sinistro. Le nostre truppe eseguirono questo 
movimento col massimo silenzio e con tale precisione 
elle gli avamposti dell' inimico non 1« scorsero se non

q u a n d o  esse erano p o r h u s i m a  d i s t i n t i  *1Λ c a m p o ·  L e  

n o stre  duo c o l o n n a  f e c e r o  a l l o r a  u u  v i v i s s i m a  f u o c o ,  

a s s a l i r o n o  i l  c a m p o  » b e j o n e t t a  i n  c a n n a  e v i  l e c c i ™  

nittu bussa su t u l l i  i T u r c h i  e P e r m a n i  e l i*  v i  r i t r o ­

v a r o n o  . L o  s p a v e n t o  c h e  c o l p i  Γ m i m i c o  si f t c e  gè* 

m r a l e .  1 T u r c h i  n o o  p u t e n d o  c a p i r e  C u in e  m a i  i n m t i*  

p ro d i sold ati a v e sse ro  p o tu to  p e n e t r a r  m i  c a m p o  , j*i«-  

c ip it a r o n s »  Ì o r s e o i i a l a n i i i i ' e  n e i  to»si v i c i n i  . I l  S * r J - r  

l l u t s e i n  K u l i  C l i a u  e<l il C z a r o w i t s c h  A l e s s a n d r o  e r a n o  

t u g g 'l ·  p i e *9io 'cb6 n u d i  , a l l a  p r i m a  « c a r i c a  ed a p p r n ·  

f i t t i u d o  d e l l ’ o s c u n l à  « r a O ' i  r i p a r a l i  n e i  f<?*si. L a  g u a r ­

d ia  eh* era presso u lte  lo ro  t e n d e  , a V e n d o  v o lt i lo  

0 ..por res iste n za  , v e n n e  t a g l i a i »  a p # » / i  . D u e  C h i  ut  

Permiani e p u ì  di " o o  ό υ α * ·ο ι  r i r r a i e r o  m e r l i  sul  c a m ­

po . I n o s i n  t e r s a s i  e r i  c h e  s c e s e r o  n e ‘ fossi u o n  fo ·  

e r r o  p r o v a r e  u na in i  no f  p e r d i t a  a. 1 n e m i c o  .

11 campo nccÌii-^'m·· fu premio dei vincitori, 
come pin* 4 bandiere , una delle quali pmrante I* «r- 
nie di Pers'a , è quella del Sardar. Til'ir le «rmi , e 
g.cje c tàcitissimi cavalli rimasero in nostro potere . 
Gli altri effetti consistenti m ricchi tqmpaggi rd in 
tende , d· cui non si potè portar via che la m rli , 
venuero diti alle fiamme. S<no stali fatti prigionieri
1 t Generali ed Ismail Chao , *1 quale 6 morto il dt 
susseguitila dalle sue fer ie. £ ’ quasi incredibile com·» 
si segnalate vittoria non ci su  costata che 4 morti e 
17 feriti .

( Ga~. di Pietroburgo ) 
S V E Z I A

Gotumburgo IO Novembre
Le derrate coloniali d’ ogni specie , di coi i no*, 

tri magazzini sooo ingombri , ribassano rapidamente 
da alcuni giorni , c ò che viene attribuito al timore 
di uua misura generale di confisca .

D A N I M A R C A
Copenaghen 24 Novembre

Il Cium ale officiale contiene la pulblicazioce se 
guenie :

» In sega to degli ordini superiori che mi sono 
n prrvtnuti , avverto tutti i Capitani Svedesi, che irò- 
tt vanii attualmente nei porti di Danimarca , Norve» 
tt già , ed Hoistem , di premunirsi contro il pericolo 
tt d’ essere arrestati dai corsari Inglesi .

» Il Conscie Generale di S. M. il Re di Svezia 
n a Copenaghen il 22 Novembre 1810. «

F i r m a t o  , G b a m .

—  Dal 18. fino al 22. Novembre, sono passati in- 
Danzi la batteria le Tre Cerone, 80 bastimenti prove· 
metti dal Nord e 67 che sortivano dal Baltico . Il 
Capitano d’ una galeazza Svedese proveniente da Stor- 
holm e destinata per Copeoa^hcn rapporta d‘ aver ve­
duto nelle acque del Crisiianhsoo due grandi bastimenti 
che egli credea essere vascelli di guerra Inglesi .

—  Abbiamo da buon cacale , e noi annunciarne 
provvisoriamente che la Svezia ba dichiarato la guerra 
alla Gran Brettagna . ( M o n ite u r )

U N G H E R I A

Semelino 6 Novembre 
La notizie di Costantinopoli ci persuadono fhe 

il Gran Signore sia decisamente intenzionato di rista­
bilire il Mizanii Gedid ( che ò quanto a dire I’ orga­
nizzazione delle sue truppe sul piede Earopeo , ) Seb­
bene una tale misura abbia procurato uoa disgrazia!·» 
fine al suo antecessore , pure sembra , che Γ etlilale 
Sultano sia deciso di por^e uu termine all’impero smo­
derato dei giamzzeri . Egli ave* saggiamente id e a t i*  

di far passare da Cc'tanlinOpnli 1 corpi di Cziapon 
Oglou, e di K-ra f  iiihu U4I0I1 , ambedue zelanti 
partigiani dello sfortunato Mustafà Bairactar, i.nde aver 
campo , col mezzo delle loro truppe , di abbattere il 
potere colossale dei Giamzzeri. ma questi ulluni «ven­
do penctiata in tempo uua tale intenzione, riuscirono



a  « v a n t a r l a  p e r  r n  , f a c e n d o  c a m b i a r  d i r e z i o n e  a l l e  
t r u p p e  s u d  J t  t t e .  Q u a n t u n q u e  p e r ò  il m o m e n t o  n o n  s u  
a l  c e r t o  d o l  p n ^  f a v o r e v o l i  f p e r e  f u o r  d i  o g n i  d u M  io 
r h e  S A. p e r s e v e r i  n e l  s u o  p r u g - t t o  , e  c h e  d a  u n  i s ­
t a n t e  »11 « l i r o  , s i  p o s s i  l e n t a r e  la p i ò  v o l t e  r i p e t u t a  
m a  s e i u p r e  d i f f ì c i l e  e s e c u z i o n e  d i  q u e s t o  V a n t  J gg to s i s*  
s i i n o  p i a n o .  (  Cour. d t l’ Eiuipe. )

G E R M A N I A

Ambutgo 21 Novembre
I nostri f ig li  pubblicano oggi il Seguente avviso

•  I Commercio .
»* Colla presente vendono informati i Signori Ne 

ftozianti che iri forza d' un Decreto di S. Μ I. e R. , 
da t'ito da Fontainoblenu il η novembre l8 lo  , il di 
ritto d impari.,/!,,ne stabilirò sul cacao , è d<-tei rniLutO 
>u 5oo franchi per ogni tjuinM  decimale . u

(  J  de Commeret )

Altra del 26 Novembri 
Nel corto d e l l a  p i s s u  settimana tutti i camlj 

ed eccezione di quello d’ Inghilterra, hanno ancora 
m igliorato, e singolarmente qocllo di Francia , eh’ è 
tuttora assai alto . I l  cambio sopra Londra non é mai 
stato si basso . Il pari e 34  , ed è ora a 26 ; ciò che 
produce una d'ffcrecza di piò del 3o per cento.

Ad Amburgo lo sconto e del 5 per 100 > il nu­
merario va ricomparendo

Altra del 27
Un corriere Svedese , eh’ è di qui passato per rt 

carsi a Parigi , è portatore della notizia che il Gover­
no di Svezia ha dichiarato la guerra all' Inghilterra , 
in  data del 18 di qu'-»tn mese, e che, io seguito'di 
questa dichiarazione, tutti 1 bastimenti inglesi , saranno 
sequestrati. L‘ introduzione delle derrate coloniali, e 
delle mercanzie di fabbrica Inglese sarà proibita in 
tutto il Regno , cime pure le sortite di queste mercan­
zie per il Continente Verrà informato un inventario 
di tutte le mercanzie coloniali cbe si irovano in Isva- 
zia dopo il 24 aprile di quest'anno, qualunque sia la 
L^ndicra sotto lu quale saranno eSle arrivate affine d’ 
esser messe alle disptsizioni del Re.

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 27 Novembre 
Nella notte del 22 «1 23 corrente , il Signor di 

M rtg rig n y, scudiere di S Μ. I Imperatore Napoleone, 
è  qui arrivato co» una lettera del suo Sovrano , che 
la mattina del 23 ebbe Γ cnore di presentire al no­
stro Monarca . Questa lettera reca la Conferm a , che
S. Μ. Γ Imperatrice di Francia è incinta , che travasi 
già nel quinto mese d i sua gravidanza e cbe gode il 
m ig lio r e  stato d i salute . ( Cr. di Corte )

—  Il corso del nostro cambio è all' 874* Un gran 
sumero di banchieri , e negozianti all’ ingrosso hanno 
presa la generosa risoluzione di erigere immediata 
mente una cassa di soccor .o , nella quale si verserao 
due milioni, e mezzo 10 contanti per sostenere 1 mer­
canti , che noo possono a meno di non trovarsi in 
critiche circostanze pel decadimento cosi rapido della 
cedole di banco .

—-  La notizia delle resa di Vidino fu immatura , e 
motivata in parte dalla soverchia credulità dei Ser- 
viani per gli avvenimenti ad essi favorevoli , ed in 
parte dall' intimazione di resa effettivamente M id d»l 
luogo tenente Gen. SaS9 . Questa fortezza noo solo è 
ancora in  potere dei Ί  urch , ma è provveduta di tutto 
it bisognevole , ed in oturno stet  ̂ di diteSa . Il suo 
C o m a n d a n te  basctà Mola Aga , C r,soluto di difendersi 
fino agli estremi <

—  Tre graodi bastimenti Francesi h*nno ottenutola 
licènza di poter p issare l Dardanelli, mediante paga* 
merito di 4 2,n P , f tS l re  Per Ciascun?, Lo stesso favore 
è stato accordato ad altri 12 bistimeuti p·rt piccoli.

(  Cour. de òlta'b· )

P R U S S I A  ' B

Eerhnn 21 Novembri
-ino qui Conipuisi due eoiiti delle piè alta in»* 

portanz* . || primo annunzia in termini g«norali il 
complesso del nuovo piano di finanze . Il Re ( come 
in esco vien detto ) si propone quattro oggetti primarj; 
I. di pagare prontamente tut e le contribuzioni di 
guerra ; 2. di pagar esattamente , a principiare dal 1 
giugno 1811 , tutti gl* interessi de’ debiti dello Stato*
3 di rimborsare , c> n obblighi portanti interesse 9 
lutti gli interessi arretrati dei drb.ti stranieri ·, 4 di 
rimborsare successivamente tutti i capituli dovati ai 
creditori esteri , e consolidar quelli de’ creditori dell* 
interno Per giungere a questo scopo , il Re si vede 
costretto ad esigere dal suo popolo imposte in parte 
pii) considerabili di quelle già esistenti , ed in parte 
or^amzz te in un nu«.vo modo. Le imposte sai tre- 
siseri c e s s e r a n n o ,  e s a r a n n o  rimpiazzate da un d i r i t t o  

di patente , accompagnato da ur,a libertà intir ra dell* 
esercizio delle arti e mestieri . Le dogane varranno 
Semplificate , i diritti feudali aboliti , ed i cittadini 
che h a o n o  soltanto I' usufrutto delle terra ne avranno 
la proprietà In compenso tutte le imposto levate su 
Certe clasti d i proprietarj v e r r a n n o  egualmente d i s t r i ·  

Lune tu tutta la massa dei cittadini.
I beni fondiarj saranno assoggettati alla centri· 

buzione fondiaria , seuz’ alcuna eccezione , anche r i­
guardo ai dominj Regj . Il bollo verrà aueientvto . Si 
pubblicheranno particolari editti relativi a ciascuno di 
questi cangiamenti . Tutte le imposte di guerra cesse· 
ranno tostochè sarà posto in attività questo nuovo si­
stema di contribuzione . Il Re avrebbe voluto limitare 
a queste nuove imposte i sagrifuj che domanda ai suoi 
sudditi, ma citandoli deciso a consacrare tutti 1 suoi 
dominj Reali e tutti i beni Ecclesiastici per rimborsar 
il debito pubblico , ed essendosi convinto cbe la ven­
dita di queste due specie di beni non potrà effettuarsi 
istantaoeumente in danaro contante , il Re si vede 
costretto a chiedere uo imprestilo generale a tatti i  
suol sudditi ; imprestilo che avr* per ipoteca tanto so­
lidale cbe particolare i doaainj reali ed i beni Eccle- 
siast'Ci. Un editto particolare regolerà la esazione di 
questo impreStito ·

II secondo editto è relativo alla seeolarizzazion· 
di tutti 1 beni Ecclesiastici, come Abbazie, prebende, 
commende , sia della religione protestante , sia dell· 
Cattolica ; gli usufrattuarj ne verranno indennizzati . 
Le scuole e fondazioni pie noo soffriran diminuzione 
alcuua ne' loro redditi · ( J. de i ’Emp )

Si è ora scoperto , fra le profezie del famoso 
Swedsubtrg, una predizione che anuunzia formalmente 
che nell’ anno 1810 la mezzaluna traoaonltrà in ­
mezzo a nubi sanguinose per ron risorgere più . Si ag; 
giunge subito dopo che nel 1811 i Francesi ·  gli Spa· 

ganoli riumtt faranno la conq· sta di tutte le coste 
settentrionali dell’ Africa .

—  Uuo de’ nostri giornali dà 1' estratto d' un rapporto 
fatto ull.mamenie all] società di medicina di Londre 
dal dottor Good . egli aoounzia Γ arrivo io Inghilterre 
di una pianta trovala a Juva , a cui da i l  nome di 
epidtndron . Nulla vi è che eguagli la bell zza d c'sU ii 
fiori , ne la suav (à della sua fragranza , essa oon he 
bisogno nè di terra ne d’ acqui pel suo nudrinrlento .  
Sospesa ad ua muro o ad una Soffitta . la eoa vegeta- 
ziooe è egualmente abbondante e vigoros* } essa vive 
in questo 9t*to pef P'ù anui. ( J  de Paris )

D U C A T O  D I  D A N Z I C A  
Dtnzica 16 Novembri

Gl’ Impiegò* delle dogaue Francesi hanno jeri 
preso in alto mire uo naviglio carco di derraie ma- 
uifutturate proveaienti dall’ Inghilterra , QleSlo basii·
u.tinto a v e va  un doppio registro , ed ere detraile pai; 
per KoeDi(j*berg e Mcmel ·

/  .
;



b a v i e r a 1
Augusta 20 Novembre 

In  vtctù ài un nuovo ordine del nostro governo 
il sequestro messo sulle produzioni coloniali ed inglesi
& Stato tolto in tutta 1' estensione del Regno di Baviera 
e ne vien accordata la libera disposizione ai loro prò- 
prietarj, sotto condizione pelò che non ne verrà messa 
in circolazione se non se quella determinata quantità 
di queste merci per cui è stata pagata Γ imposta. Quelle 
che trovansi na’ deposili e nelle dogane verranno re­
stituite ai loro proprietari di mino in mauo che ne 
pagheranno Γ imposta . In ogni caso però la consegna 
non può mai aver luogo che pel terzo solamente nelle 
merci depositate . Tutte quelle derrate coloniali ebe 
non saranno st3t· ritirate prima del io  giugno p. v 
Saranno pubblicamente venduta all’ incanto . 1 diritti 
saranno dibattuti dal prodotto della vendita ia un col
5 per cento di diritta di deposito , ed il restante della 
'Somma verrà restituito ai proprietarj . ( Gaz. dt h ;  ) 

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 24 Novembre 

Ne’ giorni 20 e 2 Ì  del corrente la commissione 
speciale qui resident· ha fatto bruciare, in esecuzione 
del decreto de’ 19 ottobre scorso , una quantità di 
merci inglesi il cui valore è stelo valutato in più di 
55o,ooe franchi . Queste ultime operazioni hani.o a 
■veto luogo coìta stessa solennità con cui venne eseguita 
quella del 17. (  Cour. de i’ Europe )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Amsterdam 24 Nov.

La Principessa Ereditaria di Svez:a è partita quest’ 
aggi a mezzo giorno per Utrecht. Alcune salve d' ar­
tiglieria hann· annunziata la partenza di S. A. R. 

Bajana 22 Novembre 
Uo grosso naviglio americano , incaricato d1 an· 

ββτβ a provvedere di viveri gl* insorgenti di Galizia , 
venne spinto dai forti venti d’ouest nella baja di Sainte 
One , ove fu predato da una trincadourt che lo con­
dusse a S. Andrea ·, 2.10. barili di grano turco formano 
questo bello ed enorme carico che sari sommamente 
utile all’ approvvigionamento delle nostre armate

Ogni di vengono introdotte in Francia considera 
2>ile quantità di merini, e per quanto dicesi vi è luogo a 
credere che il loro costo sari quanto prima a portata 
dì tatti gli agricoltori . Una compagnia sola debbe 
importarne una ceosiderabile quantità, c sono già al 
cani giorni che un immenso gregge di ben 5m. merini 

giunto nella nostra città ; essi appartengono a que­
sta compagnia , e ben pitsto saranno seguitati da ua 
maggior numero.

Parigi 2 Dicembre 
Jeri alle 6  della sera; il rimbombo del cannone 

ba annunziato la vigilia dell’ anniversario dall’ inco· I 
fonazione di M.

Questa Mattina il cannone si è di nuovo fatto 
Sentire ; a 2 ore vi è stata udienza diplomatica . La 
città questa sera ò illuminata .

—  Ci si scrive dalle frontieee della Turchia che i 
Sig. Conte Italinsiy , antico Ambasciatore Russo alla 
Porta t è  arrivato al quartier generale Russo , e cre­
disi ebe  sia per entrar· io negoziazione col Ministro 
del Graasignore. ( Conr. de CEurope )

Oggi , giorno anniversario deH’incoronaziene dell* 
Imperatore, a mezzodì, S M. seduta sul suo Trono , 
circondata dai Principi Grandi dignitarj , dai Ministri, 
dai grandi officiali e dagli officiali della sua Caos, ha 
ricevuto il Senato .

I l  Sig. Conte Cranier , Presidente , ha presentato
•  S. M. il seguente indirizzo per ringraziarla iu nome 
del Senato della comunicazione eh’ ella si è degnata 
fargli della gravidanza dell’ imperatrice .

S i r i ,
f» I l  Senato ha sentito colla più viva emozione la 

lettura della lettera di V. Μ. I. e R.
* La Francia vede compiersi il voto eh* ella avea 

formato f f  ? mente· ne* cessa d’ ammirare^ i destini

del più grande dei M onarci·!, s! compiace 3 ì contem­
plare la luminosa Stella di Nepohoùe che risplende 
sovra uoa culla circondata dagli allori della gloria a 
dalle palme delle vi r t lì .

1» Quante volte , o S i r e  , abbiatn noi presentato 
ni priaìo dogli Eroi l ’ omaggio e 1' Htnrtiinzione del 
Gian Popolo ! Oggidì o f f r ia m o  al padre della patrià 1 

voti di questo popolo lieto della vostra felicità , pago 
delle sue speranie , contento di tutto quanto gl’ in­
spira 1’ Augusta Principessa eh’ egli ama e per essa , 
e per voi. <1

Dopo q u t l t a  u d i e n z a  , I’ Imperatore , d i s c e s o  d a l  
T r o n o  , ha ricevuto il C o r p o  Diplomatico.

Dopo I’ ud.cnza D plotnatica , le LL MM. Γ Ir j-  
peratore e Γ Imperatrice ti sono recate olla Cappella 
ove il Cardinale Grar-Je Elemosiniere ha celebrata la 
Messa , seguita dal Te Deum .

Terminata la Messa , v» è stata udienza generale 
nei grandi appirtainetiti . ( Moniteur )

A ltra  d i  P a r ig i del 5 .

Fondi pubblici del 4 C per l QO. coti*, g.
Chiusa il 4 Sttterobre l 8 l O ;  79 ir. 45 c.
Idem del 22 marzo 1811 80
Azioni della banca di Fran eia 1 1 ^ 8  73
Le LL. M.VJ II. e hiOr.o assistitb, i j  s e n d ri  

Z al teatro Francese ad una rappresentanza άί.\Υ Avaro 
e dei Tre Sultani.

R E G N O  D’ I T A L I A  
MUaao 6 Dicembre

Il decreto ai S, ivi* 1. e R. del giorno 19 ottobre 
p. p. relativo alle merci e manifeture inglesi viene 
•vunque eseguito con le valuta esatozza . Nel giorno 
22 ora scorso novembre , in UdiQe , sooo state ab­
bruciate braccia milanesi 957 ( metri 569, pai. 3, diti
6 , automi 5 ) di varie stoffe di snalbrucche , caia- 
cxaodre , ruè , saje e camclotti che esistevano sotto 
sequestro in quella dogana , e che furon giudicate di 
manifdtnra inglese .

Altra di Milano l o Dicembre 
Jeri sera alle 9  e tre quarti , S. A. I. la Princi- ' 

pessa Vice Regina si felicemente Sgravata di uu Prin­
cipe. La madre, ed il neonato stanno be«e quanto si 
può desiderarlo. Stamane lo sparo deli’ artiglieria an­
nunciò questa felice avvenimento a tutti gli abitanti 
delia capitale , ebe accolsero questa notizia colla mas­
sima allegrezza ,

Il  decreto di S A. I. del So novembre relativo 
alla stampa , essendo motivalo sull* articolo 21 del de­
creto di S M. del io  ottobre, e quest’ articolo 21 po­
lendo non essere conosciuto da alcuni dei nostri let­
tori crediamo opporiuao di qu» inserirlo per testo co­
me segue ;

}> L' mportazione reciproca nei due Stati , dfgli 
oggetti di libreria , sarà permessa tetto la condiziona 
che i regolamenti ohe noi abbiamo stabilui nell’ icnpe- 
ro sulla libreria , riceveranno la loro esecuzione in  
iCaiia . « A

In conseguenza di quest’articolo, atteso il decreto 
di S. A. I. dal 3o novembre, il commercio degli og­
getti di libreria diverrà 1 ibero fra l ’impero ed il Regno. 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
ti'nova 12 Dicembre 

La nuova grida sulle monete va ad avere la sua 
piena esecuzione, attendendosi dall’ iiiterno della Fran­
cia uoa grossa partita di moneta di biglione che riift- 
piazzerà l- antica parpaiola.

Un mercante Francese di passaggio in questa 
città , vende iu dettaglio ogni sorta di panni fini , e 
ordinarj a buanissimo mercato j la bottega ò in Can­
neto il corto, dirimpetto a l butò della Lotteria, <£o**sti> 
Mercante non si fermerà in Genova che 15 giorni· 

Estrazione di Genova dell’ 1 1 . Dicembre
6. —  80. —  55 . —  84. —  8.

( Manta 1‘ ultimo corriere di Francia )
Per il Como fa, S, Matteo, N .p J 3^
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Ο N O R E
O V V E R O

I I  V E L O C E  della  28.““ Divisione M ilita re ,

VrezTo d* Associazione al M o n i t o r e  o il V eloce Λ Ι/λ 28ma 
D ivis. Militare è p tr CImpero Francese e per l'Italia franco 
à i posta e bollo di lir.  IC). di Genova p erii Semestre , #■
I ire  33 . sim ili per l ' annata intiera da pagani anticipata· 
niente . —— Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Ciò. Bartolommeo Como .

Escono du* fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A .

Londra 2 5 Novembre.
11 Marchese di W ellesley è qui giunto da Cadice a 

Slot Jo del Donega.
Dicesi che prima della partenza di Lord Wcllasley 

<ì.a Siviglia , il Governo al>bia subita un’importante mu­
tazione . La Giunta è stata disciolta , ed il supremo 
potere è stato affidato ad ua direttorio comporto di §  
rn tai br; . [  The Star. ]

Altra d i Londra del 27 Nohemlre

Sabbato scorso , a 5 corr. , il Sig. David Erskme 
è  arrivato a Londra ed ebbe una conferenza coi Mi - 
siistri . V>' A ffrie ana , a tordo della quale egli ha fatto 
i l  tragitto , aveva lasciata la rada di Hampton il 29 
ottobre . Quasi tutti i membri del g verno erano assen­
ti da Washington, quando il Sig. Ersxine p*rtl da quel­
la  città, e si presume* a eh- si fossero allontanati, on­
de evitare ua abboccamento col Sig. JacKson prima d’ 
e ver 1’ opinione del cougresso suli’ oggetto importante 
della sua missione.

(  T h e M e rn iu g  Crnnicle )
—-· Si sono imbarcate , nei scorsi giorni , 4 compa­

gnie d’ artiglieria per W alcherenj esse vanne colà a 
proteggere il rimbarco , avendo risoluto il governo di 
abbandonare quell* Isola , ma quest’ operazione non si 
l'arà già senza ostaccolo per parte del nemico . Ci scri­
vono da Anversa che la Schelda si sono radunate in­
finite scialuppe cannoniere e che ad Anversa , Bcrg- 
<op Zoom e nei contorni vi sono per lo meno 4om. U 
am ni .

—  Una deputazione dei principali mercanti ed abi­
tanti di Walcheren si è presentata al Gen. Don , per 
capere se il governo Inglese aveva intenzione di sgom· 
brare Γ Isola . Il Gen. ha loro risposto che non aveva 
ricevuta alcuna istruzione a questo proposito .

- Corre voce che debansi imbarcare immediatamen­
te per il Portogallo lo m . uomini di truppe , tanto di 
lanteria che di cavalleria con un gran distaccamento 
suddetto a i carriaggi .

—  Venerdì 24 novembre , un dispaccio telegrafo ha 
trasmesso a Plymouth un ordine dell’ Ammiragliato a 
tutti i bastimenti che trovavansi pronti , di far vela 
sul momento per il Mediterraneo .

Anche in questi ultimi giorni si sono accordate 
delle licenze pct W?,lcberea e pei porti vicini della

Zelanda . Pare quindi che non si abbia ia mira di ab* 
bandonar Γ ùola immediatamente . t

( The Englishman )
—  La gazzetta di Londra di jeri i 5 contiene un pro­

clama il quale annunzia che il Parlamento è proroga· 
to dal 5 dicembre al martedì iZ  gennaro, e che a l­
lora si radanerà per disunpegnare varj affari urgenti 
ed interessanti .

11 Marchese di Wellesley ha accettata la carica 
di Segretario di Stato nel dipartimnnto degli affari e· 
steri , che gli hanno offerta i Ministri attuali . Il Sig. 
Pt-rceval ne ha ricevuta jeri la notizia positiva . Noi 
Marno pcisuisi cha se il Nobile Marchese fosse stato 
infuraiato del vero stato delle cose , avrebbe presa tutl’ 
altra determinazione .

—  Si va imbarcando una gran quantità d’ uniformi 
per la Carogna, che si distribuiranno agli Spagnuoli.
S’ imbarcano anche munizioni d’ ogni specie per la 
nostra armata in Portogallo. Jeri si diaeva per la città, 
dietro alcune lettere di Plymouth , che 11 vascelli di 
linea Francesi avevano passato lo Stretto di Gibilterra 
senza essere stati veduti dall’ Ammiraglio Collingwood.

' i ( E lie  Times. )

—  La Gazzetta di Norfo!* ha fatto alcune giudizio­
sissime ossidazioni sulla situinone rispettiva degli 
Stati Uniti , dell’ Inghilterra e della Francia; la coa- 
chiusione che se ne tira si è che il Sig. Jacsson non 
riesce a conchiudere un accomodamento definitivo ; la 
guerra fra I’ Inghilterra e I’ America è inevitabile.

—  Tutti i vascelli da guerra che trovansi a Ply­
mouth hanno ricevuto ordine di prepararsi a partire 
al più presto possibile ; anche i vascelli in disarmo 
debbono essere immediatamente esaminati, e tutti quel­
li che sono in istato di servire debbono tssere equi­
paggiati. Per conseguenza tutto è in attività in quel 
porto · (Tutti i Giarndi )

Nota. Uno di questi giornali pretende che i va* 
sedili che si stanuo armando a Plymouth , siano desti­
nali pel Mediterraneo,

—— l  fogli Ministeriali pretendono di avere scoperte 
.un complotto politico nelle turbolenze che insorsero al 
‘teatro di Covent-Garden , e che siavi qualche cosa di 
pii\ importante di quel che si pensi negli scritti cue si 
fseero circolare. In quanto a noi, non ci vediamo 
nulla piti che il risultato della indegnazione popolare 
nulla più che uua resistenza ad nn' ingiusta domanda 
fatta in un modo offensivo4 e facendo uso della forza ; 
nulla più che Γ effetto naturalissimo di quello spirito 
che ha sempre animata la Nazione . Ma il Morntng- 
Past penetra assai più addentro negli affari , e trova, 
nel partito , che il Governo prende a favore dei D i­
rettori di Covent-Oarden, la prova che vi sta realmente 
nascosto qualche progetto pontieo .

Ciò che può esser vero in tutto questo si è che 
pare probabile che il Sig. Peiceval, errando nel



Ministero, voglia cangiare un sistèma che ha immersa 
la Nazione nc'll’ attinie stato di crisi , e che abbia in 
mira di far conoscere «1 popolo il vero carattere delle 
guerre io cui sifimo stati strascinati già da moltissimi 
anni ; che queste guerre sono state intraprese e conti­
nuate per sostenere antichi e tristi stabilimenti, contro 
la volontà del popolo, e che un tale sistema- debb’ 
e.'jere annichilato e rimpiazzato da un altro migliore.

Se il complotto politico è questo , esso è beu' im 
isagicato , poiché non vi può essere maggior ventura 
per noi , quanto il vedere scomparire il funeslo siste­
ma che domina nel nostro paese .

—  Gli Spagnuo'i , ci si scrive dalla Spagna , non r i­
spettano mollo gli Inglesi , loro alleati ed amici, essi 
dicono che i Francesi vengono ad impadronirsi del 
loro territorio , e gli Inglesi della loro marina e del  

roBmercio delle loro colonie e che gli uni e gii altri 
non pensano che a spogliarli. ✓

(  The M om ing. C ro n icle  —  M oniteur )

R U S S I A

Pietroburgo 15 Novembre

S. M. ba nominato 1! Sig. Generale d’ infanteria , 
Prine’pe di GalliUrn , suo principale Ministro pltinipo 
tenziario , cd il Sig. Consigliere di Stato d’ Anstell,. in 
qualità di Commissario per i:tebìli:e la nuova lìnea di 
demarcazione in Galizta .

-*■ Si è ricevuta la notizia T che ne·’ contorni di Si- 
listria , i Turchi soao stati sconfitti dalia nastra ar­
mata di Moldavia . Sedici cannoni e n  bandiere sono 
caduti in nostro potere .

—  Si stanno formando quattro nuovi reggimenti ; 
cioè : il primo di Finlandia , di due battaglioni ; il 
reggimento di Sweaborgo , di quattro : quello d' Aland 
di tre ·, e qudlo di Hacgcdd , d‘ un battaglione,

( J. di l'Emp. )

D A N I M A R C A

Allena 22. Novembre ι
J/ Corrai fondente d' Amburgo pubblica UQ8 lettera 

scritta da Monaco, il  18 novembre, « giusta le qua­
le il barone Montgelas , Ministro di Stato la  varese , si 
dispone a partire per Parigi . Non è perù deciso , ag­
giunge la stessa lettera , se vi si recherà pure il Prin­
cipe Reale di Baviera.

L’ Abeille du Nord contiene, sotto la data di Vien­
na , j 8 novembre, la seguente notizia :

n Ci si scrive dall’Ungheria eh· il Feld-Marescial-
Io Barone d’AIvinzi è morto improvvisamente . E’ pa­
rimente morto il Maresciallo Luogotenente HlJer. Quindi
1 Auitria perde due de'suoi migliori Generali , i quali 
crono amati e stimati da tutta 1’ armata .

U N G H E R I A  
Semelino g Novembre 

Tutti i bascià che trovavansi colle loro truppe 
He Contorni di Sofia hanno ricevuto dal Gran Visir Γ 
ordine di portarsi in tutta fretta sopra Silistna. Con- 
cfaiudesi da ciò che Γ armata Russa sia sul punto di 
venire alle prese con Quella del Gran V isir. Se i Russi 
Sconfiggono quest’ armata , sarebbe possibile che avanti 
Ja fine delia can.pago* fossero padroni <f Adruno- 
poli · ( Idem )

G E R M A N f A

Amburgo 28. Novembre 
&·** Assicurasi che sia imminente la conchiusione della 
pace tra la Svezia e la Francia , e che questa pace 
avrà per base la cessione della Pomerama Svedese che 
Terrà lasciata a disposizione di S. Μ. Γ Imperator Na­
poleone . ( Vub. )

S A S S O N I A

Drudo 20 Novembre 
S. M. prima di partire , ha nominato il Principe 

Giuseppe Poniatowixi, tuo Ccmmissario generale ad ef·

fello i i  stabilire di Concerto Col rietiipftteTizifrio tUli* 
Austria , la linea di d-marcazionn per le nuove fron­
tiere della Galizia . Sentiamo che 1* Imperator 6' Au· 
stria ha nominato dal canto suo il Wd Maresc. Conio 
di Bdlepnrde .

—  E’ stato ordinato di cominciare la demolizione 
delle uostre fortificazioni , distruggendo in un tempo 
stesso i bastioni della città ti«<jv» e la cortina presso 
la porta di Wilsdraft . La (WM*M che questa demo­
lizione , che prr altro non ci aspettavamo , ttvrà pur 
luopo , ha qui sparsa la ptù gran gioja ; poiché la co* 
siruzione di tante fortificazioni intorno alla nostra 
città non potè non essere un soggetto di timori e d’ 
allarmi per una paHe della popolazione .

Si sostiene la voce che i materiali delle fortifica· 
zioni da demolirsi verranno trasportati sull Elba a 
Vittemberg , ove si c«*s|ruirà una fortezza la cui posi­
zione , per quanto dicesi , è stata approvai^ dall’ Imi· 
peratore stesso.

Le comutjieazioni fra la Sassonia e la Boemia so­
no ora pienamente ristabilite , ma non se ne fa anco* 
ra grand* uso ; giova sperare che ben presto rinascerà 
reciprocamente la confidenza . Vi sano ancora in Boe­
mia molte truppe di linea e di landwher in arme , 
le quali ammontano, per quanto dioesr , ·  5on». uo­
mini ; ma si pretende che fra poco la landwbtr sarà 
congedata ed otterrà la permissione di toroaTe alle prò* 
prie case. ( Cour. ie  I’ Europe )

B A V I E R A  

Honoro 24  Novembre

E’ stato qui pabblicato un ordine portante che 
tutti i sudditi della Confederaziooe dei Reno , sog­
getti alla coscrizione militare , che fossero venuti a. 
cercar un asilo in Baviera, per sottrarvisi , o che non 
potessero comprovare che vi hanno soddisfatto , deb­
bano essere arrestati al loro ingresse cui territorio di 
questo Regno , e consegnati alle loro rispettive auto­
rità . (  Jdem )

Nsrimbergs 26 Novembre

Gli ostaggi di varj distretti del Tirolo , che era­
no stati trasferiti a Monaco , sono ritornati ·  Kaf- 
stein donde si restituiranco alle loro case . Essi han­
no dirette alcune lettere al Re , per ringraziare S U. 
del buon trattamento che venne loro fatto , e per 
rinnovargli il loro giuramento d’ obbedienza e di fé·· 
deità . ( Pub. )

Augusta 28 Novembre

Il Magistrato della nostra città ha ricevuto Γ av­
viso di disporre alloggi per un gran numero di truppe 
che giungeranno entro otto giorni . Queste Truppe si 
recheranoo in Francia divise in due colonna : un» 
passerà da Ulma , Canstadt e Strasburgo "t e l’altra da 
Memminga , Stockach ed Hunuinga .

Tutte le truppe che formano il corpo a* armata 
del Generale Lagrauge, ed impiegate precedentemente 
a coprire 1’ Alta Svevia , contro 1« scorrerie dei Tiro* 
lesi , dopo essersi riunite a Kempten , si sono messe 
in cammino per ritornare in Francia dalla parte d i  
LeutKircK , Ravensburgo , Stociacli , ecc. (  Idem >

Altra d' Augusta dei 2$ Novembre

Si aspetta qui fra pochi giorni da Vienna il  
primo trasporto della contribuzione Austriaca di guerra 
di sedici milioni di fiorini in ispecie d’ oro e d' ar­
gento , che deve qui arrivare sotto scorta . I l  commis* 
sario Francese , incaricato di ricevere questa somma 
è già arrivato nella nostra città ove ha prejo ad af­
fitto un luogo sicuro per ivi deporla provvisoriamente·

Le gazzette Austriache contengono ampj dettagli 
intorno alla scoperta della congiura fatta dai Bosniaci 
del la r e l igione greca , par sottrarsi al  giogo degli Or-



fom:»ni . Questi ultim i ee ns vendicano ogni giorno 
colla più barbare crudeltà . Le città di Banialuka , 
B erbir , Dubitza , Movi e Kosaratz ridondano di p ri - 
g io u ie ri , multi de* quali toao sts.i impalati vivi , 
esposti sulle mura per atterrire I loro complici.

(  Jour. d t  I '  Emp. )

Im p n icK  3 o Novembre

Intanto che la maggior parte deMa vallata dell’ 
1 ·η  gode i frutti del rictabilirnento dell' ordine e della 
trenqnillità , aleuni vii» agenti e fautori di turbolente 
cercai.o di attirare i mali della guerra sulla parte 
superiore della detta vallala . e sopra il Vinschgau , i 
cu i abitanti eooo qui rimasti tranquilli. Uo certo Mar 
herger , che tesume il titolo di maggiore e Supremo 
Comandante dell’ alta fvallata dell’ Inn , impegna gli 
abitanti a prendere le a rm i, figli è ben vero, cbe 
queste instigazioni non impediscono la consegna delle 
loro ormi , e la sommissione alle truppe Bavare; ma 
quando i mezzi di persuasiva non producono il pre­
teso effetto , i rib elli v’ impiegeno la forza e saccheg­
giano quelle case, i cui- abitanti ricusano di entrar a 
parte de’ loro progetti .

Il g'à maggiore degl* insorgenti Sieberer , cbe si 
era recato presso di loro , onde persuaderli a star­
sene tranquilli e rientrare nell’ ordine , è stato mal­
trattato a segno da far temere de' suoi giorni , e ca ­
rico  di catene fu tradotto nelle prigioni di Vintschgau 
con quattro altri cittadini di Ried . Dietro queste no­
tizie  si è concesso agli abitanti dei villaggi cbe si 
trovano egli avamposti , di armarti e fare giorno c 
notte delle pattuglie contro i ribelli .

Jl 20, dugento insorgenti hanno attaccato il ponte 
<ii Tschupbach , ma vennero respinti con perdita . 
Grauos e JNeuderz sembrano essere il centro della r i­
bellione j ma grazie alla buone disposizioni de’ comuni 
circ o n v ic in i , v’ è luogo a sperare cbe non potrà fare 
progressi . < Jour. de i’ Emp. )

W  I R T E M B E R O

SVuttgard 16. Novembri

Alcuni foglj del Nord stimano la perdita in ren­
dite che fa 1* A u stria , in forza delle cessioni conve­
nute , all’ annua somma di i i, a o i, 3 o 3  fiorini, senza 
com prendervi la Croazia , le sue proprietà in Sassonia 
e la  signoria di Razuns . La totalità dei redditi ordì· 
p a rj della Monarchia Austriaca era valutata prima del­
la  g u e rra , in 145  m ilioni di fiorini.

—  Il seguente tratto di generosa umanità merita di 
esser fatto noto al pubblico :

Il  Sig. Francesco Rémy , in età di 43 a n n i, na­
tivo  di Metz , impiegalo nello spedai militare a Neu- 
burgo , ed attualmente nella stessa qualità a Canostadt 
v id e  giungere , il 27 aprile ad 8 ore della sera , sul 
D an u b io  , un legno al cui bordo trovavansi 4 * Soldati 

gravem ente feriti , e molti de’ quali avevano sofferte 
d e lle  amputazioni . Essi dovevano essere trasportati io 
città  sopra de* ca rri che si erano a tal effetto prepa­
ra ti j ma il Danubio era considerabilmeote gonfio, la 
notte era oscurissima , e nessun infermiere osava an­
d are  a bordo del bastimento che stava lontano dalla 
r iv a  . Intanto sentivansi le grida e le lagnanze de* 
m alati esposti alle ingiurie del tempo ; commossero 
queste il cuore di Rcmy. Sena·» considerar egli quanto 
fosse profondo il fiume, senza aver riguardo al pericolo 
a c u i si esponeva , si spoglia , si slancia nel fiume , 
e nuota \verso la barca , si carica d’ uno di quegli 
agraziati , e lo depone sulla riva ; torna alla barca e 
ne riporta via un secondo; e non cessa dall’ andare 
e d al tornare siao a che noo sieoo a terra tutti i l\Z 
fe rit i . Questa generosa azione ebbe luogo verso le 11 
ore della sera .

(  J o u r .  de 1‘ Em p· )

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Fra n cfo rt Z Dicem bre
Lettere di Berlino annunziano che le Autorità su­

periori militari di quella capitale han severamente pu­
nito alcuni Ufficiali delle guarnigioni eh’ eransi per­
messi di suscitare al teatr o delle scene dispiacevoli.

I M P E R O  F R A N C E S E

Lorient Novembre

Il Sig. Niquet , Capitano del corsale la Giunone "» 
ha scritto al Sig. P!i Fourchon , negoziante a Lorient, 
ed uno de’ suoi armatori , la lettera seguente da Mor- 
laix , in data del ιη  novembre :

i> Dopo sedici giorni di mare , rientro a Mor* 
laix colla seguenti prede ;

I. Un brick di S. M. 8. di r 4 Carronade di »8, 
e 38 ucmini d’ equipaggio . lo Γ ho abbordato , ha  
gettata in mare la sua batteria , te. Ho a b b ia t i 5 . 
ufficiali , 2. aspiranti e 34 marinai. Due uomiui d’Au- 
ray sooo rimasti gravemente feriti e le mie szrehie di 
mezzana restarono tagliate; ma in 5 minuti d’ arrem­
baggio tutto fu deciso .

Z  Un superbo briclc di 290 tonnellate , il Lord  
Applin , col carico di ico  tonnellate di burro , ioo  
tonnellate di lardo, e go tonnellate di rhum .

3· Un bel scnaut di 3oe tonnellate, Γ E lisa ,  avente 
a bordo 200 mila libbre di caffè, 2oom. di zuccaro t 
4oom di p^pe , 80 balle di cotone, 100 mtrze botti 
di tabacco , zS tonnellate di legno dt campeggio e
10 tonnellate di potassa.

4 Un bel LricK di 200 tonnellate , il Rie duro j 
carico di 25oo quintali di merluzzo secco .

5 Unpiécoìo brick di 100 tonnellate, il Trin  ca­
rico di 3 oo barili d’ olio di merluzzo , ed il restante 
in salamoni e merluzzi .

J-ri sera , a 6 ore , ho lasciate le due uttime 
prede al Four, due leghe distante, per aspettare il 
giorno , e farli allora entrare in porto, lo ho  a borda  
38 prigionieri ·  8 balle di tela d’ Jrlanda . Non vi 
dico nulla della Giunone , giacché un tale bastimento 
non deve mai esser preso . Mi sono sfuggiti due bei 
navigli, di 18 cannoni che venivano da Rio Janeiro;
11 primo si era arreso , ma io fui costretto a combat­
tere con una fregata , ed esso intanto si evase.

Ho parimente presi due navigli Americani scari­
chi , di 3oo tonnellate , aventi a bordo ciascuno 5o 
passeggieri e provenienti da Londra .

( J#ar, du Comm. )

Brest I .  Dicembre

Nella notte del iS  al 17 novembre, sono pus^ti 
4o bastimenti, destinati per il Sud *, nella notte del 
1" di 18 sooo passati 4°  ,n 5o bastimenti , destinati 
per la costa della Bretagna , ed il giorno 19 tutto i l  
convoglio eh* era nel nostro porto in numero di olite 
80 vele , destinato per il Sud , è passato intieramente* 
Dal 10 in pai il passaggio di qati all’ isola d’ Α>κ. i  
bloccato dal nemico come prima . ( J. dt I' Emp. )

.Eccloo 3 . Dicembre

Non sappiamo nulla di positivo intorno a quanto 
succede a Flessinga. Due giorni fa ne sono partita 
ancora 60 vele , ma se ne ignora il motivo. Allorché 
gli Ammiragli Inglesi vengono in città o ritornano 9 
bordo de’ loro vascelli, si sparano parecchie salve 
d’ artiglieria } il che aveva sulle prime fatto crederò 
che avesse luogo un combattimento fra le truppe In* 
glesi ed Olandesi . Non si conferma che gl’ Inglesi 
abbian sgombrato Middelburgo. Già da qualche giorno 
il Generale Cbamberlach ha il suo quartier generale 
nella nostra città il Mafesciallo Duca d’ istna pass* 
oggi a rassegna le truppe che trovansi ngU' Ì&Q.I31 di 
Sud Beveland . ( )



B a jju a  ó o  Noi'emlrt >
La G a u l l i  de F ra n c e  anDunziò, parecchi giorni fj, 

Γ arrivo del Maresciallo Jourdan a Parigi ; ma S. lì 
uoo è ancora passato da Dajona , c non vi è aypetta- 
to che da qui a Ire o quattro giorni , proveniente de 
Madrid .

EnisselUs i.  Dicembre 
Notitie ricevutesi dalle coite assicurano che gl’In' 

glesi fanno tutù rIi apparecchi necessarj per isgom" 
ira re  1’ isola di Valchereu . Annunziasi di già che il 
nemico abbia abbandonato il forte di RamraeKons dopo 
averne distrutta le foitificazionl .

Parigi η Dicembre

F o n d i p u b b lic i del η  D icem bre  C. p?r 100 del 22 
Settembre 1809· 79 *r’ c*
A z i o n i  d e l l a  B a n c a  di  F r a n c i a  1267 5o

—  Il Sig. Gary , Prefetto della Girouda , ò stato 
creato Barone dell' Impero .

__ Abbiamo da Francfort che il Principe ereditario
di Holstein Oldenbourg , si reca in Italia per la via 
di Francia.

—  Jeri alle ore 3 pomeridiane 1' Imperatore ha tenuto 
un consiglio de’ Ministri . ( P u b  )

—  Assicurasi che S. M . il Re di Sas9on:a partirà alla 
fiue della settimana per ritornare ne’ suoi Stati .

—  E’ srrivato alla Rocella un Parlamentario Ameri* 
cano, aveDte a berdo 200 pas eggieri .

[  Jtior. de l’ Em p. ]
—  Il bastimento il D u gu a y Trouin  , C.>pit. Travers , 

uscito da Brest il 18 novembre, ha fatta eDtrare in 
quel porto , il 26, il M onarca  , navig'io Spagnuolo a
3 alberi, di 4^0 tonnellate, che ha predato, carico 
<ji lana di Segovia , vino rosso , acquavite , frutte 
secche e di sughero . Il D uguay  T rouin  ha fatto anche 
«lue altre pred>* ; cioè, un bastimento Inglese, di 35o 
tonnellate, carico di vino; ed un brtex della stessa 

R a z io n e  c a r ic o  di m e la r a n c i .

Altra d i P a rig i d i i  9  Dicem bre  

F o n d i pubblici del 8 —  5. per 100 del 22 
Setteml re i 8 c g .  7 9  g o

Idem  del 22 M r̂Zo 1810 ηη —
Azioni d< 11 <« Banca di Francia 1268 η 5

—  Ecco alcuni dettaglj suila festa eh’ ebbe luogo il 
di 4 al psltzzo della citta :

» S. M. il Re di Sassonia vi è arrivato alle ore 
5 ; 1’ Imperatore vi giunse alle 6 coll’ Imperatrice , il 
Be e la Regina d’ Olaoda , il Re e la Regina di We· 
stfalia , il Re e la Regina di Napoli e la Principessa 
Paolina. 11 Re di Wirtemberg v'intervenne parimente .
31 Palazzo della città era magnificamente decorato. La 
Corte vi è entrala per la glande scalu ove fu ricevuta 
dal Corpo Municipale . Essa è passala nella sala del 
Trono , ove il Prefetto del dipartimento della Senna 
lia pronunciato un discorso , al quale S. M. seduta in 
Trono ha risposto con termini che caratterizzano f  af­
fezione , di cui onora la sua buona città di Parigi . 
Mille grida di viva l ' Imperatore echeggiarono da ogni 
lato . S. M. si è quindi recata in un Gabinetto ove ha 
rioevuto le varie Autorità del Dipartimento' e delia 
citta di Parigi, colla quale si è deguata d’ intrattenersi 
alquanto tempo .

S. M. iu condotta nella Sali della Vittoria ove 
era preparato il banchetto. lutorno alla Sala eravi una 
galleria , dalla quale tutte le persone invitate alla fe­
sta , han potuto godere della presenza di S. M.e quelle 
de’ Monarchi che le facevano cotona ; si pus e poscia 
alla Sala dell’ Accademia , magnificamente decorata *, 
il suo più bell’ ornamento era un anfiteatro a cinque 
gradini adorno del fiore delle bellezze più rimarcabili 
di Parigi. Il colpo d'occhio offerto dall’ unione degli 
abbigliamenti ricchi ed eleganti , era veramente in­
cantatore . La musica riuscì eccellente . S. M. si è re­
cata alla sala del ballo. La prima quadriglia era com* 
jjg8la_dai Kc_<h Westfal» c di Napoli, dal Duca d’

Abrantts, dal GeiJ. taurìslon , dalle Regina «5 Olanda, 
di Westfali.i , di Napoli e dalla Principessa Paolina 
Borghese. L ’ I mperatore  è partito alle ore 10. e m e z -  
zo Γ Alle 11. fu servita la cena di 400 coperti, 1* 
festa da ballo è terminata alla punta del giorno. «

__ E’ qui giunto il Sig. Generale Andreossy prove­
niente da Vienna .

___ E* q U) g i u n t o  il S i g .  B a r o n e  D à i b e r  ,  S e g r e t a r i o
d e l l a  Legazione A u s t r i a c a  . (  J .  de P a n i  )  ^

La mattina dei 5. venne celebrata a N t t r e  D a m e  

unVesequie iu onore dei valososi morti alla battaglia 
d’ Austcrlitz .

T O S C A N A  
L iv o r n o  8  D ice m b re  

In questa mattina è partita alla volta di Pisa 
S. A. J. la Gran D u c h e s s a  di Toscana, unitamente al 
Priucipe Ftlice suo Augusto consorte ", Venendo le pre- 
lodate AA. LL. Il scortate dalla nostra Guardia d’Onore.

R E G N O  D’ 1 T  A L 1 A 
Ancona 5- Dicembre 

Ad onta di alcuni legni nemici che bordeggiano 
avanti alle nostre coste , g iu re rò  nella scorsa setti­
mana in questo porto molti legni mercantili carichi 
di varie merci , e provenienti da diverse parti . Fra 
gli altri, tre ne arrivarono da Corfù condotti dai Pa­
ron· Ortolani, Mitrovich e Smajolich , portanti o lio , 
formaggio , cotone e lana ; altri tre da Brindisi , Pa­
roni ii udas , Manotti e Grando , con carico di olio , 
sapone e cappotti ; e due da Venezia , Paroni Mail» 
funi e Giauosvich con legnami e tartaro .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G enova  16 novem bre  

La Commissione militare si è congregata il *4 
corrente ed ha condannato alla pena di morte P a sq u a li  

M ontecucco  , d anni 22 , mercante di granaglia ed ora 
diseriore del 6 deposito coloniale , a Marsiglia , nativo 
del Comune di Cavi accusato di avere la notte del 3o 
agosto 1808, sulla pubblica strada da Novi a Genova 
al luogo detto il  F ig h e t t o , arrestato a mano armata t 
Sigg. Reta , corriere , e Biutel , Ispettore delle dogana 
e di avergli preso un orologio a ripetizione con ca­
tena d’ oro, due pistole travagliate all’ loglese, ua 
taglio di lustrino nero , altri effetti , e una parte del 
loro denaro .

a D’ avere il 19 maggio 1 8 0 9 , sulla pubblica 
strada da Novi a Genova , al luogo detto i l  Ponte d i  

F ru sc io  , tra Carrosio e Voltaggio , arrestato a mano 
armata il Signor Andrea Viacava , ‘ Ricevitore delle 
contribuzioni a Voltri , e di avergli preso un oroio· 
gio d’ oro , e la somma di 260 lire di Genova , e di 
avere nella stessa circostanza rubato parimente delle 
gioje a tre donne che trovavanai in una vettura eoa 
il detto Signor Viacava .

3 . Di avere, il 3 i maggio 1 8 0 9 , sulla pubblica 
stada da Novi a Genova , e al luogo detto Posto d i  

Ctrsi , sulla Bocchetta , arrestato a mano armata due 
vetture, in una delle quali era il Sig. Hubbart , nego­
ziarne, domiciliato a Parigi, la sua Consorte e due 
figlie e di averli rubato |tei bicchieri d’ argento, 4 
rascj e due borse contenenti 35 a 4o luigi .

Ed ha assoluti altri nove individui accusati di 
complicità .

La sentenza è stata eseguita jeri ai molini dà 
Voltaggio «

C 0 R S O D  E' C A  M B J
Genova lì  16 Dicembre

Venezia 33 n 3 L Marsiglia $ 6  I {4 ^
Roma i 3o 3 i4j D Cadice .
Napoli - 106 2 \S L Madrid. .
Palermo — Lisbona .
Livorno  . 124 « li L Vienna . .
Amsterdam 118 L Augusta . 60  3(4 L
P a r ig i  . . 9 6 i l 3 L Milano. . 86 zl3 D
Lione · · 37 m4 L Amburgo 43 2 3 L

(  I l  C o rrie re  d i P a r ig i  n on  à g iu n to  )  

P e r i l  C o m o  de. S  M atteo
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/I- V E L O C E  deli

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

Londra  3  D  ctmbrt

Sono stati pubblicati i se*u <tt· buHettini :
"Windsor 2 dicembre.

S. M. ha passata beee la notte , e sembra star 
m eglio questa mattina.

W i n d s o r ,  2 dicembr*! ( alla sera. ) '
S. M. è stata tutta la giornata nel medesimo sta* 

to d i questa mattina .
W itdcor 3 di'embre.

S. M. ha avuta una buono n iiio , « tiova»i alquanto 
m e g lio  questa mattina .

R s t n · lds , ec. ec.

Santarem , ove Masseti 1 ha pnrtito il suo quartier 
g enerale  , è una delle più f o r f  posis «ni dtl Portogallo. 
A lc u n i credono che la di lui i: tenz one »ia di traver­
s a re  il Tago , e di portarsi d e ll’ altra riva sopra L i ­
sbona .

Gazzetta Straordinaria .

Lord L ire rp o o l ba ricevuto nn dispaccio di Lord 
W e llin g to n  di cui ecco Γ estrarrò ·

Cart<xo 2 1 Novembre .
Nella notte dal i 4 , il n;m  co si è r tirato dall· 

posizione che occupava, da uo m*se io qua , avente 
la  sua destra a Sobr»l e la sua si» «'tra sul Tago. Egli 
b a  tenuta la strada d 'A le n q u fr ad A coentre colla sua 
d ritta  , e d* A la n q u cr a Villa-N ova colia su.» sinistra.
I l  giorno seguente ha continuato la *ua ritirate sopra 
Santarem.

L ’ armata alleata si è posta in marcia la manica 
del 1 5 ed ka Seguito i l  niovinunto dtl nur.'co . La 
van g u ard ia  è arrivata i l  medesimo giorno ad Aleuquer, 
la  vanguardia o la ca v a lle ria  Inglese sono arrivate il
I  z  ad Azambuga e Alcoentre , ed il ly  a Cartexo .

I l  movimento della vanguardia è »uto seguito 
d a lla  divisione di sir Breut Sp«-ncer e dalla divisione 
d e l Gener. Leitb (  5 .a divis, d’ infanteria. )

Il 1 7  ho ricevuto 1’ avviso dal General Fa*e , che 
tro vavasi sulla sinistra del Tago , che il nemico ha 
costruito un secoudo ponte sulla Zezere , eesrndo steto 
i l  prim o ponte portato via dalla piena deile acque , e 
c h e  ha spinto un grosso corpo da Santirem sopra Go­
legeo ; in conseguenza , ho spedito a Valada, dall1 al­
tra  riva del Tago , i l  corpo d.il Gen. ΙϊιΜ , sulle scia­
luppe che Γ  A m m iraglio BarKcley «vCa inviate per se­
condare le operazioni d e ll’ a rm iti ,

Avendo io lasciata la posizione ove ho arresta­
to il nem ico , e che non si è stato in gr*do di attac 
ca ria , degg'o richiam are 1’ attenzione il· vostr i Signoria 
sopra i servigi del C olonnello ihestclier e d^W altri 
officiali del gemo , i quali coi loro tiler.ti e la loro 
attività hanno «Ubilite le opere di fjri.ilcazior.e c h i

O R E
E R O

\ 28** Divisione M ilita re 9

hanno tolto a qualunque attacco per parte del nemico 
ogni speranza di tuoo succise.

Deggio particolarmente lodarmi del Capìt. Chapmanj 
che mi ha resi 1 più grandi servigi 10 tutte le occar 
sioni .

A tre. di Lenire dtl 4 Dieimlrt 
Sono stati pubblicati 1 seguenti bullettioi :

Wiodjor 3 dicembre , ( alla sera. )
11 miglioramento rimarcato da tre giorùi Dallo 

stato di salute di S: Al si sostiene.
Wiodsur 4 dicembre.

S. M. ha passata traefu.ilaaaent· la notte } ed oggi 
sta bene quanto je r i.

Officio dell Ammiragliato, 4 dicembre· 
Sono arrivati questa mattina *11’ Ammiragliato 

dei dispacci dell Ammiraglio Giorgio Bt'Keky coman­
dante io capo le forze di b. M Ori Tago , e m date 
del 16, del 2.0, c del 21 novembre.

Nel prima di questi dispacci , Γ Ammiraglio an­
nunzia che , suda demanda di Lord Wellington , ha 
lormata uua brigate di 5oo mirmai e di 500 soldati 
di manna, per occupare le opere che lasciar potrebbero 
le truppe. 11 cimando di qu.-sta brigata è state affidato 
al capitano Lawfcrd , deli im pituoso  .

Nel dispaccio del 2 0 , ['Ammiraglio annunzia che 
il i5  la ritirata dal ntroico gli i  stala comanicata dal 
telegrato dei bastimenti che erano p ù alti nel fiume. 
Per appoggiare il fianco dd Geei Gì 11, che erasi ava*· 
zato , ordu ò subito al luogotenente BerKdfjr di rimo·* 
tare il fiume colla flottiglia armata ; e jp-dì il conte 
Ammiraglio S;f Thomas Willi«ms , con tutte le scia­
luppe , per facilitare il passaggio delle truppe do un* 
all’ altra riva, essendo a tal effetto preparati dei ponte 
volanti, e tutto c.ò eh' era necessario.

Nel dispaccio del 22 , Γ Ammiraglio rif· ri&CS che 
il nemico si è fermato a Santarem dove occupa uoa 
forte posizione -

le conseguenza , le forze alleate si ooncentrano 
una lega datante da questa citta . La flottiglia c 
le scialuppe sono a Valada dirimpetto al nemico ; dopo 
aver portata eulla riva sibistra la divisione del Ceoer. 
Hill . La divisione del Generale Fano , che è egual­
mente sulla uva sinistra, dicesi, essere già ad AbranteS» 

A u ra  del 5 .

1 Cbinesi comandati da alcuni Officiali Euro­
pei , hanno ettenuto ultimamente una vittoria segnalata 
contro i pirati delle isole di L lons , nel golfo di 
Vcnqum *, essi hanno colato a fondo 6 vascelli nemici, 
ed hanno fatto 2>·Ό pr gicnieri.

__ Parecchi Mienonarj dell’ Ordine de’G: suiti sono
siati ultimamente accusati dal corpo dei mandarmi d’ 
aver cospirato con alcuni del paese contro la vita dell*, 
Imperator della China . All’ epoca die questa notizia , 
è stata spedita , 5 di questi santi padri erauo di già 
nelle cacctsi cd al momento 4’ essere giudicati.



T U R C H I A

Costantinopoli l 5 Ottobre

V  Incaricato d' altari di Francia ha notificalo al 
Divano per ordine della tue Corte , I’ elezione del 
Pnofipe di Potile Corvo , come Principe Reale ed ere* 
ditario di Svezia .

R U S S I A  
Pittroburgo l 4 Novembre 

Abbiamo j«.-ri ricevuta la notizia della presa di 
Ktcopoli .

A lt n  del 16·

Nello scorso settembre si sono esportale . si per 
terra che p r mare , merci pel vali re di 4 078.53° 
rubli . L’ imputazione nello stesso mese ammontò a 
y42'3gi rubli.

li corso del cambio sopra Parigi era , il 28 ot 
tobre , di 97 centesimi per un rublo.

R ga 18 Novembre

Tra jeri e 1’ altrieri sono entrati in questo porto 
parecchi b st menti , due de* quell di F rnambouc , e 
tre di V. r 1 . Siccome p*rò nessun bast'oi· nto viene 
»è da F<r ambouc tè da Varel , è evidente che questi 
legni precedono dir tt .niente d’ L-ndra

( J  de l'Emp )

S V E Z I A* » -

Golhemburgo 27 Novembre 
La dirhiarazi ne di guerra di il» Svrz'a all* In

g b ' lt e t r a  essendo stata c o n o s c iu ta  , j -ri m a tt in a  , in  

questa città , Γ A n m i f i i i l 11!  S unr>arez ha rvuss j  t u b i lo  

« Ila  veli* , -ed è p * n  to per ! Iri^.h It'-rra sui su·» va 

s r e lt o  ii V ctory , ed ha l a s c ia t o  q u i 9 v * s c f l l i  di l in e a ,  j
5 f ie n a le  * δ c e r v t l t e  . (  Moniteur )

—  Abbiamo de Siocho'm ·. che S. A 1 Ptineipp R  ̂
si proponga di portarsi quanto pr ina iu questa città, ii

G E R M A N I A  

Amturgo 6  Diccmire 
La Principessa Reale di Svezia è arrivata qui 1 

jeri Se ra .
—  Il cambio di F'ancia sì è andato ancora innal 

Zando nella scorsa settimana .
-, 11 cambio di Londra si è abbassato ancora del ]

4 per ~l°o  ,>nè v ’ è alcuno che voglia comperar carta 5 
SU questa piazza . Non vi ha prova più forte della · 
BuIJità attuale d J  coana;r^io dell’ I ighilterra colla ' 
Germania , poiché i deburri degl* Inglesi pot>ebbero * 
pagare in questo momento joom fr, con raeio d> 70 
e la carta sopra Londra a questo prezzo non trova 
prenditori

Lo sconto ad Amburgo è al di sotto del 5 per 
IOO f e tulle le m sire iaw  s no cauzionate ·

U N G H F R I A 
Pancsnw a i 5 Novembre 

In consolim Zi d' un J sp*cco del Geo. in c*po | 
«Jeir armali· Ru*sa , Ct ut» KameosKy , il Senato Ser­
v a n o  di B-igre^o ha fatto sapere al Central Cz-rm 
Giorgio , ed a tum 1 Comandanti delle truppe S rvia- 
Zie , eh’ e rta s i ga  -p^rte delle neg< ziazmoi al qu»r 
tier geo. Rcsso col R i«s etfend1 (  M oistro degli aitati 
«altri di Turchia ) , per la cuocbius<one d’ un armi 
βΙ»*·ο , le cui condiz'oni sono ormai stabilite , e che 
qu ndi i Serviam dovevano d s»stere da ogni ostilità 
Contro i Turchi . P -recchi disiaecam oli d· tinppe 
Scrviane ban già abbandonato il campo d< De'igrade,
C rientrano nei loro distretti . Si ta però che il V s lr  
di T t  umck , Allenir» Ibrahim B•■•scià , eh’ è in Bos 
Dia , ha preso una posizione vicino a Zwornick \ ma 
•gli è troppo lontano per aver già ricevuta la notizia 
'della sospension d’ armi . ( J  de ’ Emp )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 26 Novembre

I l  r ibasso dei  nost r i  bigl i et t i  di  banca  con t inua

e ci troviamo nella stessa situazioni della Francia nel 
1795 relativamente agli assegnati.

—  Dicesi chi 1 banchieri, cd i negozianti oll'mgroM· 
abbiano offeito di pag&re in un sol termine la I 'jii  
parte della tassa per la caria monetata , e di dare a 
prestito altresì 20 milioni in danaro contante al go­
verno pel miglioramento del corso del cambio , m  
colla condizione , clic i proprietarj delle terre sieno 
obbligati di pagare perimenti la loro parte della fatta 
d ammortizzazione . Vi è da dubitare che il governa 
accetti qu ste preposizioni : la nostra monarchia è ei~ 
senzUlmente agricola t la tassa dei negoziatiti non 
a m m o n t a  che a 25 m i l i o n i  , mentre che l proprietarj 
delle terre negli Stati ereditarj devouo contribuire per 
5oo mil i o d i  , cioè a dire per 10  volte p iù . | oego. 
zianti furono i soli, che si sieno arrichiti in questi ul* 
timi tempi·, so n o  essi quas· 1 soli possetcori d<;l danaro· 
Si presume dunque , che proponendo di obbligare i 
proprietarj delle terre a dei pagamenti mitìcipati , il 
loro scopo sia di rendinrli a ’i'CÒr più tributar) dei nego· 
ziauu , e d impadronirsi esclusiv&iutmc dt tutti i ca· 
pitali della monarchia .

A 'tra di Vienna del 28

•\ La guerni®ione di questa residenza <Sev' essere 
aumentata , bflì.ie di metter più danaro tc circoluzio- 
•ia , e di sollevare anche la classe indigente , che soffre 
molto per la penuria attuale delle sussistenze .

—  11 cambio sovra Augu-ta eia oggi a 9S0 , c ti 
divano 218 Krauzers per j .  fr. sovra P arig i.

—  Sono con.parsi , da due g om i , de’ falsi biglietti 
di ba:Ca di 5oo fiorini . Essi sono molto ben fatti , 
ma ciò non ostante hanno de’ segni per riconoscerli . 
La puLzia e occupatissima per Scoprirne gli autori ed
1 distributori .

—  Abbiamo da I l a r  m e n s t a d t  , ch e  i Russi h a n n o  già 
lanciata una quantità tale di bo m be  e di g r a o a te  sella 
fortezza di Widioo che la metà dalla c i t t à  è  ridotta 
in cenere . L’ assedio è comandato dal luogoten«nte 
generale Cavaliere de Sass , che non lascia u a  me· 
mento d> r iposo agli assediati . Il Generale i o  capo 
Conte di KamensKi occupa , colla sua a r m a t a  prmei* 
pale , una posizione per impedire a i  T u r c h i  di  soccor­
rere WiJdioo .

—  Si riguarda come deciso , in Costantinopoli f che 
il Gran-Sigoore non si recherà guesi’ anno al Campo 
di Schumla .

—  1 progressi della grande armata de’ Wechabiti in 
Siria , sooo la cagione che 'I’ Asia non può più fa? 
passare delle truppe all’ aimata del Gran Visir . Tutti
i Pascla d‘ A.ia sono obbligati 4 i riunire le lor0 forze 
contro il nemico comune .

Altra di Vienna del 5 dicembre

Il corsa del nostro cambio fu oggi segnato al I l i o ·  
Alcuni pretendono che per la metà del pr. v. f ebbrar# 
possano essere pri-se disposizioni tali che f a r a n n o  
z^re il prezzo della ca rlj monetata.

Nella notte del 26 al 27 scorso , è mor to a Bada
il feld maresciallo Alvinzi nell’età di anni 84 Questo 
Generale aveva fatte le sue campagne contro la PfU I"  
sia e la lurchta, e fu egli che prima che scoppiasse la 
guerra tentò inut Imcnte nel 1798 di sorprendere Bel* 
grado . Ebbe un comando nelle armate austriache nei  
P-ssi Bissi nella prima guerra contro la Francia, e fu 
sconfitto dai Fr-ncesi nel mese di i 7^5  nelle l i n e e  del 
Waal . Ν .·1 1796 , e 57 perdette contro 1’ I m p er a t o r  
Napoleone le e-lebri battaglie d' Arcole j e di  Rivoli  » 

che cagionarono la caduta di Mantova , ed epriroo ai 
France»i I’ ingresso negli Stati Austriaci. L>il »798 
fino alla sua «norie copri il posto di comandante g e ­
nerale dell' Ungheria , e S. M. 1' Imperatore , fu edu·  
ceto da questo Generale nell’ arte della guerra, eoa· 
servò sempre al medesimo molta predilezione, c «lima.



S V I Z Z E R A
B e i na  i  D icem bre  

Osservasi che fabbricava*! il cotone in Isvizzere,
• nella Selva-Nera prim a che si conoscesse erme og 
getto di com m ercio iu  Inghilterra . Le prime mussole 
furono fabbricate a S. G allo uel i y 53 Giusta il Conte 
Laoderdale , nella sua opera tu la ricchtzza nazionale, 
g li Inglesi non conobbero , e non utilizzarono il coto­
ne come oggetto di com m ercio , e di fabbricazione, se 
Con se nel 1765* A lc u u i anni dopo tal epoca , il fa 
tnoso AiKwrigUt si fece dare la patente prr filare il co­
lono col mezzo di m a c c h in e . Si hanoo delle prove 
aicure che la filatura d"l cotone è stata praticata nei 
V illaggi della Foresta Nera dopo il \ η \ ο  , e >747 
Un fabbricatore d’ A rrau, Dominato Ilunulker , ne die 
de^ 1 impulso , inviando alcuni de’ migliuri suoi operej 
Delle Foresta Nera per apprendervi la f i l a t n r a  ; il 
ricam o fu introdotto più tardi , essendo più dif­
ficile  . Le prime mussole vennero ricamale nel 17^7 
nella contea di Bondorf , nella Foresta Nera . Le rica­
m atrici per l ’ inseguam enlo vi furono spedite da S. Callo 
da Ue fabbricatori .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Amsterdam 4 Dicembre

Oggi in  presenza del S i g .  LoKe e Rochussen, mera· 
l>ri della Corte della contabilità e del consiglio delle 
prede d’ Olanda , di tre officiali dello S ta to  maggiore, 
e degli im piegati superiori dell’ amministrazione delle 
dogane , si sono portate sulla gran piazza , situata al 
Plantege  , vicin o  al ponte degli Ebrei , o v e  era stata 
preparata una grande catasta, le mercanzie inglesi se- . 
guenti , che vennero successivamente consegnate alle | 
fiamme :

3 4 δ balle di cotone filato .
28 balle di cotone filato ritorta .
D i  casse di mussolina velata .
17  baile di mussolina incrocicchiata.
1 3 bulle di mussolina perca l .
j 5 balle di fazzoletti di cctcne di diversi colori.

7  balle contenenti ciascheduna 100 p.zze di una 
dozzina d» fazzoletti a quadrati detti bundennos.

18 balle Contenenti ciascheduna 3 o pezze di fazzo· 
letti di p e rc a ·  .

3 lO  pezze d’ organdi . 
l 5 2 t pezze di percall .

28 pezze di m aglia ·
*57  ρ<-£ϋ« di tela di cotone bianco detta faa'enpooris. I 

l 5 l 4 p zze di cotone b ia n co , di differenti colori.
1 2 0  cappelli da fanciu llo  .
8 7 4  paja calze di coton bianco.
128 pezze di basino bianco rigato .
38  pezze di basino bianco uuito . 

pezze di velluto .
Questo spettacolo aveva attirato molta gente . Le 

m ercanzie che abbiamo indicate formano la prima parte 
di quelle che devon essere abbruciate; le altre, che 
sono già in deposito uei magazzini delle dogauc^saranuo 
abbruciate ne’ giorni successivi.

Le balle e casse sono state aperte , e si s o q o  ve· 
rificate le m ercanzie a misura che venivauo gettate 
alle  fiamme . Se ne è fatto un processo verbale , fir­
mato dai due membri del consiglio delle prede e dai 
tre o fficia li dello Stato "maggiore , nominati Commis­
sari a questo effetto da S. A S. il Priucipe Arciteso- 
riere, e dagli agenti d e ll’ ammimsrazioue delle dogane. 
Sim ile operazione è stata eseguita a Rotterdam, e i avrà 
luogo ad Erndea ,

O rlea n s  3 Dicem bre  
Siamo stati , non I1.1 g u ari, teslimonj d’ uno di 

quei fenomeni che sono divenuti >1 comuni da alcuni 
(timi iu qua , e noti sotto il nome di caduta d i p u t r ì  

a tm o sferich ti .
V enerdì 23  novem bre 1810, tra un’ ora e mezzo 

c irc a  dopo mezzodì , sentimmo a la Source una forUS· 
suna detuaa/tònc ; ripetuta più volte dagli echi , e sl*

w i l e  a q u e lla  d i  u n  m a g a z z in o  da p o lv e r e  assai d i ·  

stante che fosse s a l u t o  in  a r i a  , o a v a r j  c o lp i  d i  

c a n u o n e  di grosso c a l i b r o ;  tuita O r le a n s  s c o l i  lo stesso 

re m o r e  che tu pure sen tilo  a la F e r l é  L c w e n d a l .

A questo pro p o sito  si fecero v a r i e  cong etture;  m a  

bentosto si sparse voce per c>ttà che e ra n  ca d u te  a lc u n e  

pietre n e l  c o m u n e  di C h a r s c u v i l l e , can to n e di M e u a g .

I l  Sig. P e l l i e r ,  m e d i c o  di B a u g e n c y ,  3pedl a o z i  al Pre­

fetto u na m e m o r ia  su questo proposito , che v e n n e  

Ie l la  n e l la  seduta p u b b l ic a  d e lla  società di scie oze f i­

s ic h e  e m e d i c h e  d ’ O r le a n s  il 2 8  n o v e m b r e  scorso. I l  

S ig n o r Prefetto fe ce a ssum ere esatte i n f o r m a z i o n i  dalle  

q u « l i  r is u lt ò  c h e  il  2Z  nov. a u n '  ora do p o  mezzodì  

c o m p a r v e  n e l la  c o m u n e  di C h a r s o u v i l le  u a  globo di  

fu o c o  c h e  s c o p p iò  s p a r g e n d o  ho v iv o  c h ia r o r e  e co u  

uro s p a v e n t e v o le  r e m o r e , l a s c ia n d o  c a d e re  tre pietre  

assai v o l u m i n o s e ,  a c c o m p a g n a t e  da f u m o ,  e la n c ia t e  

eoo tal fo rz a  che si a ff o n d a ro n o  in  terra  s no a c i r c a  

80 centiix» : tri ; u n a  di esse « ad d e v i c i n i s s i m o  ad u n  

c a r r a d o r e  che passava in s ie m e  col suo p a d ro n e  , e g l i  

s pa v e n tò  s o m m a m e n t e  L e  altre  due sano cadute, u n a  

a V i l l e r a i  , e 1’ altra  al  M u lin o  b r u c i a t o ,  p u r e  n e l la  

c o m u n e  di C h a rs o u v i l le :  le tre p ietre c a d d e r  un m e z z o  

q u a r t o  d i  lega in  distanza 1’ una d a l l '  altra  . I I  pese  

d i  u n a  di esse è di 2 0  l ib bre ( i o  c h i l o g r a m m i  ) ,  e  

q u e l lo  d e lla  p i ù  grossa era , per q u a n to  d ic e si  , d i 2 0  

c h i l o g r a m m i ;  n o n  si sa a n c o ra  q u a le  s ia  i l  peso d e lla  

terza . L a  p ie tra  grossa è stata in f r a n t a  . Essa pa re e- 

sattamente s im ile  a q u e lla  di  L a ig le  , e r ive stita  d e l la  

stessa crosta di u n  nero g rig ia stro  , e alq uan to  p i ù  

c h i a r a  n e ll ’ in t e r n o  ; è som m am ente com patta ; p a r v e  

ch e  i n  essa si trovassero de’globetti d i  fe tro  p iù  g r o s ­

si , p iù  b r i l l a n t i  ed in  m a g g io r  n u m e ro  di q u e l  c h e  

no n  se ne t r o v in o  n e l la  pietra d i  L a ig le .  Essa era p u r  

a rro to n d a ta  nell '  esterno e d i  fo rm a  ir r e g o la re  ed aU 
q u a n to  s f e r o i d a l e .  (  G az. de France  )

Parigi IO  Dicembre

Indirizzo del Senato del R e g n o  d’ Italia a S. Μ. I. e R.

»  S i r e  ,
» G i o r n o  , S ir e  , d i  p ie n a  e su lta n z a  fu  q u ello  i n  

c u i  il  Senato del vostro R e g n o  d 'I t a l ia  ebbe l’ a n n u n z i o  

d e lla  g r a v i d a n z a  fe l ic e  d e l l ’augusta v o s t r a  Consorte Γ  

I m p e r a t r i c e  R e g i n a  .

» La P r o v v i d e n z a  che t a n t i  v o lo n t à  e tanta f o r -  

z a  v i  ha data oode c o n  i n n a u j i t i  p r o d ig i  p e r  v o i  

sorgessero I m p e r j  e R e g n i ,  e tutta si r ig e n e r a ss e  s o ­

p ra  n u o v i  e l ib e r a l i  p r i n c i p j  Γ E u r o p a  , v ie n e  o ra  ft 

prom ettere v i c i n o  1’ a v v e n im e n t o  c h e  solo può a c c r c «  

sc e re  la vostra fe l ic i t à  , e p e r p e t u a re  q u e l l a  d e lle  g t i  

n e r a z i o o i  a v v e n i r e  .

t> N e l l ’ aspettazione c o m u n e  i l  Senato del  vostro  

Reg n o  d' I t a l i a  i n n a l z a  a l  C i e l o  i  p i ù  f e r v i d i  voti per  

v o i ,  e p e r  l ' a u g u s t a  D o n n a  ch e  po rta i n  seno le spe­

r a n z e  di tanti p o p o li  .

»  D e g n a t e v i  , o S i r r ,  d i  a g g r a d i r e  c o n  questi s u o i  

v o ti  1’ o m a g g i o  del p ro fo n d o  rispetto , della  fe d e ltà ,  

d e l l ’ a m o r e  c h e  i l  Senato v i e n e  in  s i  avven turo sa o c ­

c a s i o n e  ad u m i l i a r v i  . »  (  Seguono le firme )
( Moniteur )

Altra del I  2 Dicembre 

Fondi pub del l i .  —  Cinque per 1 0 0 .  consol '  j 

d - l  2 2  Marzo 1 8 1 0 .  Chiuso il 4 Settem. 7 9  25 
Idem del 2 2 Marzo 1 8 1 1  7 6  8 0

A i i o u i  d e lla  Banca di F ra n c ia  1 2 7 2  f. 5o

Sull· abbruciamelo delle mercanzie di fabbriche Francesi in 
Inghilterra , * sulla legis azione detle dogane Inglesi rt^ 
latinamente alla Francia .

G l ’ I n g l e s i  d e c la m a n o  vio le n te m e n te  c o n t r o  i l  s i ­

stema di p r o ib iz i o n e  che c h iu d e  1’ in g re sso  d e l  C o n t i ­

ne n te  «He lo ro  m e r c a n z i e  , e soprattutto c o n t r o  l ’ o r d i ­

ne d’ a b b r u c i a r e  i  prodotti d e l le  lu ro  m a n i f a t t u r e ,  o r ­

d i n e  che si  va c o n t e m p o r a n e a m e n t e  eseg u en do  s o v r a

tutet i p u n t i . N essun uomo istrutto i a  I n g h i l t e r r a



però  coosidirare come senza  esemplo una  misura 
a cui ha sì frequentamenta ricorso 1» legislazione In­
glese . Si sarebbe dunque posto io dimenticanza che un 
gran numero di statuti dei Re d' Inghilterra prescrive 
d’ abbruedare le mercanzie dei prodotti dell’ industria 
estera , e loprattutto di quelle della Franeia ?

indarno si cercherebbe presso le altre Nazioni ua 
sistema di proibizione ebe abbia messo maggiori osta­
coli , quanto quello dell’ Inghilterra , all’ introduzione 
dell* Industria del Continente .

Tutti gli Scrittori loglesi s'accordano in dire , 
con Gee , uno dei loro autori , » che non v' è coni 
v  meicio che convenga di allontanare con maggior 
ti cura quanto quello della Francia , che produce tutte 
» 1« cose necessarie alla vita', e manca di ben poche 
v di quelle che servono al lusso ed agli agi , se si 
» eccettuino alcuni materiali pel servizio delle sue 
5> manifatture , come sano certe droghe per la tin- 
» tura . tt

A questa opinione è dovuto il sistema di proibi­
zione eco cui gl’ Inglesi sono quasi pervenuti ad es­
cludere le nostre mercanzie dai loro mercati , sistema 
che rem è stalo modificato alcun poco col trattato del
ι '"S6 , se ncn in considerazione delle concessioni e/ J
cc vantaggi sproporzionati che noi facevano all’ In ­
ghilterra .

Trtppo lurgo sarelbe il citar tutti gli statuti che 
dopo il terzo anno dtl Regno d‘ Edoardo IV fino a 
nostri et hanno stabilito misure violente contro i prò- 
detti dell’ industria Francese , e sopraltutio contro Γ 
rmpcrtazicoe dei panni e delle berrette di laoa , dei 
nastri e delle frange di seta e di fio , dti merletti ia 
seia ed ero , dei lavori fatti coli* ago , delle borse , 
cinture e guarnizioni di cintura , delle tele , linoni e 
Leniste di Francia .

Questi statuti non si limitano ad infligger pene 
pecuniarie ed a pror.uotiar la confisca delle merci , 
» a  attribuiscono il diruto di fellonia , e puniscono , 
colla deportazione per η anni , i tenutivi segreti e 
'pubblici dei frode tori .

Uco statuto dell' anno 19 di Giorgio ί I. fcap.24 ) 
è ancor più rigoroso. Esso dichiara fellonia egei atto 
d’ impcruzioee proibita , sa pubblica, sia clandestina, 
ed obbliga con persona accusata di frode a presentarsi 
setto pena di morte , al tempo della proclamatone.

Vcdesi che non v* è una misuia di rigore di cui 
le leggi inglesi non forniscano tstmpj in mater i a di 
dogane e di proibizione .

Drpo il i 465  , il s i s t e m a  a d o t t a t o  d a l l a  G. B r e t a ­
gna contro il commercio F r a n e c s a  è  stalo seguilo d a  
tutti i Principi che hanoo regnato io I n g h i l t e r r a  , e si 
è progressivamente a u m e n t a t o  . Parecchi a t t i  de l  P a r ­
lamento pronunziano 1’ esclusione a sso l u t a  c e l l e  m e r ­
canzie Francesi tale è quello del 1677 , motivato 
sulla perdita annuale che risultava per Γ Inghilterra 
dal suo commercio colla Francia .

Se Γ Inghilterra h» qualche volta decampato da 
queste disposizioni proibitive , essa ba tottomesse in 
allora le mercanz e Fr.ncesi, di cui era permessa 1' 
introduzione , a dazj eccessivi ebe equivalevano ad 
una proibizione assoluta, o poco ne differivano. Secon­
do Smith , si può valutare a 75 per cento il minimo 
dazio a cui era *ottopus(a la più parte dalle mercanzie 
fabbricate o prodotte 10 Francia , mentre che le mer· 
canzie delle aitre Nazioni sono state eotioposte a dazj 
molto più leggieri che ben di rado eccedevano il 5 
per 100.

Per fomentare questa opposizione all' industria 
Francese, si subii! a Londra nel 1749 la Società «n- 
tigalìlcena , ebe propongasi d’ annichilare in Inghilterra 
1·  spaccio delle merci Francesi. Sarebbe o n o rific o  pel 
nostro carattere nazionale cha questa Società avesse 
Imitatori in Francie . Veramente Io spirito che aveva 
foroaato questa istituzione non è rimasto secz’ altera­
zione in Inghilterra . La legislazicne ha ricorso alle 
visite domiciliarle , e gl’ impiegati delle dogano haono

nei tre Regni il diritto J' entrare nelle esse , di f«rvi 
la perquisizione delle mercanzie proibite t e di visitarla 
dalla cantina al grauajo . Essi possono altresì arrestare ί 
viandanti per le contrade e per le strade allorché 
hanno qualche indizio che siano portatori d’ oggetti 
sospetti .

Cile mal potevasi aggiungere a questi statuti , a 
questa guerra perpetua delle dogane inglesi contro 1' 
industria Francese? Più non rimaneva che d’ ordinare 
d’ abbruciare quelle nostre mercanzie che venissero se· 
questrate dopo aver superate tante barriere . Questa 
misura è stata prescritta da un grandissimo numero di 
regolamenti , fra i quali citeremo

- I .  Lo statuto dell’ anno 15 0 di Giorgio I I ,  cba 
ordina la confisca e V tLbruciamento de fili d oro o dì 
argento, de’ lavori di rame dorato od inargentato, 
delle foglie d’ oro o d’ argento battuto , delie fraag· di 
oro o d’ argentò ecc. provenienti dal Continetote;

2 Lo statuto del 22.Q auco dello stesso regno , 
cap. 36 > sez. Il , che riunova le disposizioni dello 
statuto precedente , ed ordina la cuinuca e V abbruci a -  
mente delle ftoffe ricamate , delle stofle a fiori d* oro 
o d’ a r g e n t o  in filo od in lamina , proveniente dal 
Continente ;

3 .9 Lo statuto del 3 Q anno del Regno di G io fJ 
■gio 111 che modifica quello del 19 υ m iro del Regno 
d’ Enrico V II che pri,ibiva Γ import jzione dei castri , 
dille frange , dei merletti , della seta , del velluti e»{ 
altri lavori fabbricati con se.tj , e provenienti dal C on­
iinerte , sotto pena di confisca e d’ uua multa equi* 
valente al valore di queste mercanzie , e i detti og­
getti saranno pubblicamente abbruciati e Intieramente d, ·  
strutti .

Simili ordini trovansi in tutte le pagine della le­
gislazione dalle dogane inglesi . Noi citeremo ancorar
lo statuto dell’ anno i l . °  del Regno di Giorgio l i  f 
rhe i ti proibiti sì di sotto di 5 denari la libbra sa- 
ranno abbracciati .

Quello del 24. 0 anno dello 6tesso regno che or­
dina f  abbruciamento dei tabacchi ec.

Or come mm , dopa tale asenipi tratti dalla loro 
legislazione , possono gl Ing'esi farsi stupore iu vedere 
alla fine il Continente adottare il sistema proibitivo f 
pi quale essi furono debitori d< Ile loro licchtzze ; e 
la Francia impiegare , per escludere le merci inglesi, 
dai suoi soercati , i m«z£i di cui gl’ Io j!e ; i hanno 
fatto un uso così frequente , cicc la proibizione asso­
luta dei prodotti delle loro manifatture , u Γ abbru­
cia m e lo  di quelli che la frode aveva introdetti ?

(  M '- n it iu r  )

Boina 3 . Vicctnbrc
La doppia fe/teiNrle ricorrenza dell’ anniversario 

dell’ incoronazione di S. Μ. 1. e R. e della vittoria di 
Austerlitz , è stata celebrata per due giorni con una 
magnificenza degna doli’ oggetto che riguardava, e d i 
Roma . Una circostanza particolare ha reso queste fe­
ste ancor più solenni . A i scr.timecti eccitati da me­
morie si grandi si riunivan quelli non meno dolci da’ 
quali 1’ annunzio della gravidanza di S. Μ. Γ Im pe­
ratrice riempiva tutti i cuori degli abitanti . Queste 
feste erano più graie ε» RtJ.neji che agli altri F ra n ­
cesi ; poiché essi festeggiavan in ispecial guisa la na­
tività prossima di quegli che fin dalla culla porterà il 
titolo di Re di Roma.

R E G N O D ’ I T A L I A

Milano 1 4 Dicembre
Fino dal giorno 10 corrente sono state am m ini­

strate al neonato Principe lé acque batt-simali da S. F. 
monsig. Arcivescovo di Ravenna , CoJronchi , grande 
elemesmiere di S. Λ», I. e H , alla presenze di S. A. I .
il principe \  ice Re , nella reale capella privala.

E s tra z io n i d i l 'o r in e  d t l  j S  D icem bre

73.3—  go. —  24. —  58. —  57.

Ttr il Crno da S. Alatteo.
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I L  V  E  L  0  C  E  della, 38.“* Divisione M ilita re ,

N O T I Z I E  È S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Lond ra  1 2 Dicembre
• 4 ·  · · . . . s . · * * 4 1 · ·

Ecco ϊ bu llettin i pubblicati sullo alato di salute 
d i S. M-

* 1 V »
■Windsor 11 dicembre.

S. M. ha passato una buonissima còtte e trovisi 
questa mattina m eglio di je r i .

,Λ. ■ v * ·
W in dso r 12 Dicembre.

V· · '  A » . - .,

S.  M.  h a  d o rm i to  poco  ,  o trovasi nel medesimo 
s t a t o  di j e r i  .

R etnolds , ec. ec.

Le gazzette di Nuova Y ora ed altri giornali Ame­
r ic a n i contengono una corrispondenza r e l a t i v a  ai de­
c re t i Francesi ed agli o rd in i del C o n s i g l i o  Inglese con·» 
ce m e n ti le relazioni com m erciali dell’ America coll’ 
Eu ro p a . Si vede in essi la sostenuta o s t i n a z i o n e  della 
G ra n  Bretagna nel voler conservare le sue infrazioni 
d e l diritto delle genti e de' neutrali , e la f i d u c i a  de· 
g li A m erica n i nella politica di S. M. l'imperatore Na­
poleone . Siegue poscia il  giornale degli avvenimenti 
ch e  hanno avuto luogo a Santiago d i  C h i l i ,  nell’ Ame­
r ic a  m eridionale , dall’ 11 fino al 18 l u g l i o  i n c l u s i *  
vam ente . E ’ co'à avvenuta una s e d i z i o n e  a m o t i v o  
d e ll ’ im barco di varj p rig io n ieri a c c u s a t i  di a v e r  t e ­
l o n i o  discorsi ingiuriosi verso il G o v e r n o .  Il p o p o l o  si 
è portato al palazzo per riclam arli : ma ad onta di 
c i ^  1’ im barco ebbe luogo . A l l o r a  il p o p o l o  in^anneto 
v o lle  che si dimettesse i l  Presidente j e g l i  f u  c o s t r e t t o  
vì cedere , e la  Giunta nominò un a l t r o  r r e s - . d e n t e  . 
Q u e s t a  disposizione calm ò 1’ e f f e r v e s c e n z a  p u b b l i c a ,  e 
n o n  venne quindi adottata la propeszione c h ’ e r a  s tata:  
f a t t a  , di formare una Giunta simile a q u e l l »  d i  B u e ­
n o s  A y r e s  .

---- Due lettere di Cartagena , del 16 settembre, an­
n u nziano che avendo la provincia di Ouito voluto frfr 
n e ll’ anno scorso, quel che ha or fatto la Coòtea rii 
CaraCeas, fu costretta a cedere al V ire rò  di Sant* Fe, 
sotto la  promessa d’ obbliare i l  passato. Ma il Viceré, 
«ppena rimesso ia  ca rica  violò la sua parola e ft-ce 
arrestare gli autori della sedizione . Il z agosto vi fu 
sollevazione di alcuni prigionieri ·, combattimento san­
guinoso un battaglione delle truppe di Lima fa fu >co 
su l popolo ; 4 ° °  persone rimangono uccise ; i salditi 
saccheggiano i m agazzini. I l  5  novembre, Quiro vien 
soccorsa da alcuni volontarj delle province interme­
d ia rie  j il V iceré à varie persoae del suo consiglio 
vengono arrestate; un proclam a chiama il popolo «Ila 
vendetta contro un Governo oppressore. Tutto il p a e s e  
citi circuito di 5 m iglia si leva in massa.

—  D icesi che S. E .  D a v i d  l i o l n e s  , G o v e r n a t o r  di 
W ashington ,  abbia ricevuto per un i s t r a o r d i c a r i o  la  
notizia che il Colonnello Giacomo C o i t ì n  , della C o n t e a  

d i Washington , alla testa di ua disUccam;uto di 4°

in 5o nomini, s’ era impadronito della guernigione J 
e dello stabilimeoto Spagauolo sella Mobile.

—* La Florida occidentale è in piena rivoluzione $ 
essa ha una Convenzione Nazionele residente nell· 
città di Baron Rouge , la quale ha destituito il Gover- 
natore , e pubblicata una dichiarazione teadente a far 
conoscere cbe i varj distretti della Florida occidentale 
sono uno stato libero indipendente , ·  che ha il d ii 
ritte di crearsi da per se stesso qaella forma di Gol 
verno che più gli aaderà a grado .

-—  La Giunta Soprema di Caricete , nell’ America! 
Spagnuola , ha emanato, il 2$ settembre, ua decreto 
di sicurezza pubblica , tendente a levare per la difesa 
dello Stato un corpo straordinario, composto di 4α · 
nomini fra i \η  ed i 47 anni. Tutti gli uomini cbe 
trovansi in questa età sono invitati a farsi inscrivere 
senza ritardo. Qaelli che no· sono in istato di sop- 
portare le spese cagionate dal servizio ricaveranno UB 
soldo regolare . ( Cour. de YEuropt )

A m m i k i s t k a z i o n b .

Trattasi nei primi circoli politici, dei seguenti 
Cangiamenti , cbe debbono per quanto d ice si, aver 
luogo ia easo d’ uoa Reggenza, per comporre il neeva
ministero ;

Primo Lord della tesoreria , Lord Hollaod.
Lord Cancelliere , Sir Arthar Pigot ,
Presidente del Consiglio , il Duca di Repford ·
I  tre Segretari di Stato, Lord Grenville , il Confà 

Grey , e Γ onorabilissimo $. Ponsonf .
C - i ac e l l i e r e  d e l l o  S c a c c h i e r e  ,  S i g n o r  H uski s i oo .1
Primo Lord dell’ Ammiragliato, il Co. S. VineenU
Gran Mastro dell’ artiglieria , il Conte Moira.
Tesoriere della marina, Signor Sheridan.
Lord Ciambellano , il Marchese de H;rford.
Grande Scudiere , il Duca de Northumberlani ·
Lord del Sigillo privato , il Conte Spencer.
Lord luogotenente d’ Irlanda , il Conte Darnlejr.
Cancelliere d‘ Irlanda , il Signor W. Adam.
Mastro della guardaroba, Lord Dundas.
Procuratore generale, il Sigaor Garrcw.

Sollecitatore generale, il.Signor Jssjrll.
Presidente deir uffici· di controlleria 9 il Signor 

Tierney.

Altra it i tZ Dicembre

Un vascello Americano giunto testi da Portogalli 
reca notizie di Lisbona di tre giorni più recenti dì 
quelle venute col Jdsper . Sembra che noo vi sia stato 
can g ia m en to  im ponente Della posizione dell'armata di 
M «ssena , se noo 4 la ritirata ulteriore della sua ra- 
tro g m rd ia  dietro il Zezere fino a Punhete , ove si è  
stabilita. Il quartier generale degl’ inglesi continua adì 
essere a Cart tfo . Erasi temuto che il radunamento 
delle truppe nelle vicinanze di Pcnhete non avesse 
per oggetto uo attacco sopra Abrantes, ma fin allor·



oan erasi saputo ouUa a Lisbona , ahe potesse confer-
m a r e  q u e  s t o u m o r e  .

E  qudfii ceito che tutte le operazioni della cam
pagna sooo sospese per uo mese o due. Messeti, ha 
preso , senza tiovan ostacoli , uoa posinone che Io 
stcsio lord Wellington ritieoe per inespugnabile ; egli 
aspetterà ivi che la stagione de'ghiaccl più forti permetta 
di far arrivare la sua artiglierie ed i suoi rinior«i, ed 
allora è probabile che si riapra la cempigua , >1 che 
potrebbe avet luogo in febbraro τοa quando il uemico 
avrà ricevuto uo accrescimento di forze, allora dovrà 
ftvan<re ogni speranza di difendere Lisbona , e molto 
tucoo di liberare la penisola .

Altre J i  Londra Jel 16 Dicembre

Sono qui g’Unti jeri dei dispacci di lord W ellin­
gton datati da GartsXo il primo corrente . A que<l e 
poca opd V* età strato alcun cambiamento nella posi 
zi<vne d e l l e  due armate . Masseti ba fortificato Santa 
reso aggiungendovi nuove opere . <j)u.-sta posiziona è 
(iguardata, come insuperabile . Si crede che egli vo 
gita (attenr^ervi dei rmforz’. H -rn  'u->go alcune sca· 
teeo^cie .nelle vicinsnze di Vale a u  senta risultato 
importante.

T U R C H I A

:. f *r Costantinopoli ? 6  Ottobre
co r s o , , d e l l ' a l t r a  s - t t  m i n a  e n f i a n d o  v e n t o  s u d ,  

d i  ? 0 £ .  . b a s t i m e n t i  c  r i t  h i  di  g r a n i  e d ' a l t r i  co«n 
r p e i t i b i l i  s o n o  e n t r a t i  i o  q u e s t o  por to .  Se De a p p e t t a n o  
a n c o r a  m o l t i  a l t r i  d a  A l e s s a n d r i a  o v e  la r a c c o l t a  di  
q y e s t ’. a n n o  è  st*ita a b b o n d a n t i s s i m a  al  p a n  c h e  i n  l u t to  
l’J ^ g i t t o  . l ì o a  p f  r te  d i  q u e s t i  g r a n i  è  d e s t i n a t a  a p r o ­

v e d e r e  Γ a r m a t a  de l  G r a n  V i s i r .

D a'le Frontiere della T urch ia  2 0  Novembre.

\1 U irto no situ lo  fra Gtuya , e Berewelza sulla 
sinistra sponda del Danubio, è stato nelle ultiiae set­

timane· il tf-ìtro drlle ost lit i  . Tutte le truppe Russe , 
thè trova var.n aoc r  disponibili nella Valacchia htooo 
p«*s»tc il D oubio per ordine del Generale io capo , 
oaue rinforzare Γ armata del Gen. Saes , che trovasi 
ora io uno stato ass i imponente. I d'stdccamecti 
dell; truppe turche , che da .Nissa erano stati spediti a 
rV/d:ao p r ricfuizare la guernigione di questa pi'-zz», J 
sono stati intieramente distrutti. I Russi hanno sur.-es- , 
sivem- Dte occup.to Oradistia , Ikuwai?, Chipr wiiz, | 
B iriv w itza , Waslto . Tutto il paese fra Clad^wa , e j 
Yidino era già anteriormente in loro potere U··» per 
zione delle forze del generai Sass ha discesi Ί  'UogO 
del Danubio T si è impadronita di P!dvz>r, Lomb , 
Tikra , e Yizedernie , si è posta in comunicazione 
colla principale aratala t che si era avanziti fino a 
Nicc-poli , ed avea preso po<ses«o di questa piazza. Le 
Ja e  armate, hanno operata ta loro unione ad Igiki fra 
Oraowa , e Nicopoli.

( Cazt de France )

• ' R U S S I A
» . 4  , j

Pietroburgo 21 Novembre 
Un supplimento della Gazzetta della Corte rontie'· 

ee uoa lista delle merci conficcate che saranno vendute 
dall* ufficio delle dogane di Pietroburgo Fra le altre 
^otansi : 1^55 pudi f ( un pud cootiene 4 ° libbre ) e
l 4 libbre di caffè; I I  pudi f e 16 libbre di coccini­

glia,; 531 pudi, e i 5 libbre d* indacoί l5 l2 ^  pudi ,
€  libbre di zuccaro ra ffin a i j 14323 pudi e 4 libbre 
4 * melassa, 1 165 pudi e 5 libbre di zuccaro in pane;
4 ?q  pudi e due libbre di zuccaro candito ; A q iz  pudi
Γ ·+■  r  l o j ,  ■ _  , r  . -  J  , ,
ήι casscnadue ;r. ic g 5  pezze di percar, o4o p«z*e di tela
di cotone : 8o botti e 12 ocehofts d i  vino ro>so di Por*•V» : v ‘ j» »

togallo ; 1 o r  botti di vino di Spagna ; 20 botti e 6 
tarili di birra Inglese detta jporter]; 10 barili di rhum ; 
100 formaggi Inglesi ecc. (  Meniteur )

P R U S S I A

Berlino 5 Dicembre 
Uno dei nostri chimici h i fatto inserire nei fogli 

pubblici una notizia luteressantissima intorno al ter­
ribile accidente che ha avuto luogo a Dresda . Ua 
artista di quella città avea f-ilio ve n ir, per la posta, 
dell’ argento fulminante . Gli impiegati dell’ assisa voi- 
lero visitare la scjtola, ad onta delle rimostranze del 
proprietario che ne espose loro il pericolo. L esplosio­
ne successe eon un rumore pari a quello di un grosso 
cannone . L’ Uomo che teneva la scatola , ha perduto 
le roani ·, gli altri vennero rovesciati a terra al pari 
di lui e feriti tutti * chi più , chi meno . L’ argento 
fulminante è ancora più formidabile dilla preparazione 
d’ oro dell’ istesso nome . ( Moniteur )

T R A N S I L V A N I  a

Hermanstadl 19 Novembre 
Le notizie di Bucarest parlano di pace . Esse di­

cono eh’ è già destinata una città pel congresso a cui 
si recheranno i plenipotenziarj di parecchie grandi 
potenze dell’ Europa Le basi della pace sarebbero, co· 
me fu g à annunziato , la cessione della Valacchia , 
della Mildavia, dell» Beesarabia, della riva sinistra del 
Danubio , e 1* indipendenza della Servia «

S A S S Ο N ί A 

Vrtsda 6 Dicembri
1 U— % · · *

L’ oratore della loggia dei Franchi muratori d ì  
(JU6*ta città , detta delle tre spade , ha pubblicato un* 
opera molto rimarcheVole , oove vi dichiara , che que· 
sta associazione, nell'attuale suo stato , aon è più che 
un vero giuoco di «imboli , e di cerimonie , indegno 
d un secolo iMunainato , e poco conforme al vero api· 
rito dei suoi fondatori . Esso la impegna quindi a scio* 
gliersi , ed a formare una novella società , nella quale 
non si avrebbe e conservare della prim a, nulla più 
che lo spinto di beneficenza , di fraternità , e d’unio· 
oe fra tatti gli uomini virtuosi . Per darne Γ esempio, 
1’ autore comincia egli per il primo a mettere a co. 
gniaione del pubblico tutto ciò che sa sui pretesi se· 
greti dei Franchi muratori , e pubblica frà gli altri 
documenti una nota relativa all’ origine di quest' ano· 
dazione E la è dovuta , secondo ua tale documento, 
alle antiche as>oci«zioni df architetti e di muratori nell' 
Impero Romano , associazioni , che furono portate nelle 
Gallie , e nella Gran Brettagna dalle armate Romane . 
A me/z* «là, alcuni suoi avanzi divennero i modelli 
ch e  f rm.r no 1 muratori di Londra e quelli di Stra-* 
s ur^o . L’ eutere inoltre dimostra Con diversi ergo* 
m-iPti mrd'ti , che in quette associazioni di muratori, 
SI mpietcìv no molle formole ancora usitata nelle 
logg-e : il n me stesso delle loggie trae la sua origine 
dalle botteguccie , che innalzavano i  muratori per tra­
vagliare intorno ai grandi edificj , come sarebbero il 
Munsttt di Str»shurgo~, e la Chiesa J i S Paolo di Lon· 
dra . Queste unioni avendo contelo fra loro alcuni 
personaggi di un rperito superiore , presero poco ·  poco 
un caratere meno materiale , ed una lendeBza pi* 
elevata .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 8 Dicembre

Il nostro cambio Sopra Augusta si è oggi ribas* 
Salo fino a IO0D. ( Moniteur )

b a v i e r a

Augusta i i  dicembre
Il 6 si accertava a Vienna , sulla fede di lettere 

particolari , che I assedio di Widino è stato sospeso 
dai Ruisi ; il che farebbe presumer· conchiuso un ar­
mistizio C;6 non ostante la legazione Russa a Vienne 
non avea ancor ricevuta alcuna notizia a questo prò* 
ponto . ( Journal de CEmpire )



G R A N D U C A T O  Π !  F R A N C F O R T
Francfort 1 5 Dicembre

Il Gran Duca è qui arrivalo  col Contee la Con* 
ics* a de 'i'ascher .

B ra n d rb u rg o  :  o  ‘Dicembre
IL «Ista nuovamente abbruciata a Berlino una 

qii&hlità assai considerabil« di mercanzie loglesi. 
I M P E R O  F R A N C E S E

t Brem a  j i  dicembre
L e  M e r c a n z i e  <i» f a b b r i c a  m a l e s e  c ì i e  e r a n o  s t a t e  

s e q u e s t r a t e  a l l '  i m b o c c a t u r a  d e l  VcSer e  dell** J a h d e  , 
Sono s t a t e  q u i  p u b b l i c a m e n t e  a b b r u c i a t e  l i  6  e 8  d i  q u e ­
s t o  m e s e  . S i  p o r t a  i l  v a l o r e  a d  u a  m i l i o n e  e  d u e c e n ­
to m i l a  fran ch i .

P a rig i 20 Dicembre .

Il Moniteur contiene un Inngo rapporto del Capii, 
gen· dell’ isola di F ra n cia  in  dati» del 18 seitem i 8 l  
d re tto  al M inistro della marina , nel quale vien reo 
duto un dettagliato Conto d<ti corabattirrtenti sostenuti dalla 
d ivision e Duperré contro i legni nemici. Questo rap­
porto term ina come segue :

» Risalta dai saddetti combattimenti
1. Che due fregate Inglesi la Maga, ed il Sirio 

sono state incendiate ;
2. Che la N e r e id e ,  è VIf ig e n ia  portano ora la ban­

diera dì S. M. 1’ Im peratore e Re . Ho diggià spedita 
1* ultima per una c ro c ie ri. L a  Ner'eide sebbene sia stata 
m altrattata , pare s a r i messa quanto prima in istato 
d i rim ettersi in  mare ·,

3 . Che i vascelli della compagnia , il Ceylau , ed
i l  iVindham  furono catturati , e cha Γ Astelle avea al* 
tresì rassegnata la sua bandiera ;

4 · Che nell’ affare del 3 luglio, siccome pure in 
q u ello  contro le quattro fregate , i nemici han avuto 
u n  gran numero di morti e feriti. Il Gap. Duperre ha 
descritte nei suo rapporto le perdite , che ha sofferte ; 
asse furono ben in fe rio ri a quelle degli Inglesi j

5 Che Una gran p-irte del i  battaglione del 24 
reggimento di S. M Britannica , destinato dal Capo 
per 1’ India , trovasi nel numero dei prigionieri di 
guerra .

6  Che il Gen. W eatherhall, destinato per 1’ In ­
d ia  , il Colon, del 24 reggimento , il luogeten. Colon. 
idem. , i Comandanti delle 4 fregate Inglesi , 1 Signori 
Pym , Comandante i l  Strio , commodoro della spedi 
Zione dell’ isola della P nsse; Lambert, Comandante 
dell* tfigenid: C u rt is ,  Comandarne della Maga-, Wtlhou· 
gby , Comandante della Nereide , ( che Ua perduto un 
occhio nell' afferà' del 2 3 , e eh’ eresi messo alla testa 
dei diversi sbarchi fatti sulla costa per diffondere il 
proclam a di T . A. Farquh ar ) ;  come anco i Capitani 
dei due vascelli della compagnia ; più di cent’ altri 
u fficia li di m a rin a , o rnidshippnun, ed ufficiali di truppe 
d i terra , ed in  oltre p iù  di 1600 m arinai, o soldati 
furon fatti p rig io n ie ri , ec. «

( Sogliono i documenti )

N. I. Rapporto del Capitano di vascello Duperre, 
Comandante una divisione delie forze navali di S. M. 
Imp. Egli valuta la perdita , che ha sofferta nel com­
battimento a 3 7  uom ini uccisi e 112 feriti, pochi 
de’ quali gravemente . T ra  i primi contanti 1 Signori 
M’òntozen , e M eunier , ufficiali della Bellona ; Lancher 
della corvetta il V ic to r  , e Arnaud , aspirante.

N. II  , I I I  , e IV . —  Lettere , ed intiumrztoni al 
Commodoro Inglese Lam bert , per la resa della fregata 
britannica 1’ Ifigenia , e dell* isola della Passe , di cui 
eransi im padroniti gl’ Inglesi . Il capit. generala accon­
sente a rispedire entro un mese , sopra bastimenti si­
cu ri , sia al Capo di Buona Speranza , aia in Inghil­
terra , Γ equipaggio dell’ Ifigenia , « la guarnigione dell’ 
isola della Passe., Colla condizione , che non poir*nn<i 
servire contro la F ran cia  , e suji alleati pnnu di e»* 
sere regolarmente cam biati .

N .  V .  —  Rapporto del Ca pi t an o G a m e l l a  sulla 

presa della fregata inglese Γ Ifigenid  , e su quella dell’ 
boia della Pasje . La spedizione , eh* egli comandava
era composta dalle fregate la Ventre , la Mancia , Γ 
Aurea , e dalla corvetta Γ Intraprendente .

N. V, —  Secondo rapporto del Capitano generale 
Decaen al Ministro della marina sulla continuazione 
delle operazioni navali .

Il Zo «gesto, la fregata V Astrea riprese la Moscà, 
precedentemente caduta in potere dell’ inimico . Lo 
stesso giorno , la corvetta /' intrapnndtnte s’ impadroul 
dell’ avviso il Trotto , in eddietro corsale armato all’ 
Isola .Bonaparte . Il 5 settembre V Astrea catturè la 
goelefta /' Alessandro , partita dal capo di buona-Spa- 
rauza con mercanzie. Il l 3 detto, la corvetta il VI- 
ctor , comandata dal luogoteoento Morice, s’ impadronì 
d’ un trasporto nemico ayente a bordo 35o cypahis # 
4<5 migliaja di polvere , e circa 3om. piastre . Il 20,
il Capitano Bouvet , Comandante le fregate /’ Ifigenia t 
e I' Astrea , prese I' Aurora , corretta nella compagaia, 
armata di 16 bocche da fuaco, e da ioo uomini di 
equipaggio. 4 . .

Il 21 , dopo un vivissima combattimento d* un 
ora ed un quarto, egli catturò la fregata logleie V A - 

frietna , di 4° cannoni ; ma poi , inseguito da forze 
superiori , videsi sgraziatamente costretto ad abbando* 
nare la sua preda , dopo averne estratti i prigionieri 
sani , ed alcuoe poche muaizioni da guerra . Nello 
stato, in cui venne lasciata Γ Africana, essa non ara 
più se non Se lo scheletro del bastimento carico di 
morti , e di moribondi. Tra quest’ aitimi , troverai·
il Capitano Corbetj; eh’ era 1* anima di tutte le intrai 
prese di distruztene praticate contro le due isole.

Il capitano Hamelin , comandante la fregata la  
Venere , inseguiva il ιη  una fregata nemica  ̂ il Ceylan 
di 4° cannoni , che portava il gener. Inglese Aber· 
crombie , destinato a prendere il comando dell’ Isola 
Bonaparte . Il Capitano Hamelin raggiunse questa ire- 
gita durante la notte , sebbene essa fosse circa i 5 
miglia più innanzi . Egli combattè con essa vivamente 
e la costrinse ad arrendersi dopo due óre e mezzo di 
combattimento. I l  Victor, che non ebSe in quel giot« 
no uua marcia cosi vantaggiosa , Come al suo solito g 
non potè giugnere , che quando 1’ inimico non factva 
più fueco poiché altrimeoti quella corvetta avrebbe 
cooperato ad una più pronta resa della fregata inglese 
la Venere probabilmente non avrebbe offerto tanti dan·* 
ni , e non si sarebbero trovati cosi viciai alla costa 

j dell’ isola Bonaparte, ove si terminò il combattimento; 
vicinanza, eh· diede l'avviso alle forse nemiche, che 
sortirono da S. Paolo per venire ad attaccate la Ventm  
colla sua preda*, ciò che sgraziatamente è loro riuscì»; 
to. Dopo tre quarti d’ ora di combattimento , il capi­
tano Hamelin si trovò nella penosa obbligazioae di 
condur via la sua bandiera , che avea cosi vaierosa- 
mente onorata . Prima di impegnarli nflovamente eoli” 
inimico , egli avea dato 1’ ordine al Vict»r di far cara- 
mino per 1’ Isola di Francia , ed oggetto d* informare
il capitano generale di ua si sgraziato rovescio di 
fortuaa .

Le carie annesse a questo diipaccie, sono il rap*f 
porto del capitano Bovuet sulla preia deWAffricana, ed
il rapporto del luogo tenente Maurice , comandante la 
corvetta il Vistor , sul combattimento della Venere . 

Altra di Parigi del 22 
Fendi pubblici del 21. C. per 10·.  COB3. g. 

Chiuso il 4 Settembre 1810. 79 fr. —  #!
Idem del 22 marzo 1811 Γ“  ~  ·■·
Azioni della banca di Francia 1172 5o

Le LL. MM. fi. e RR hanno assistito avant' jeri,' 
al teatro dell Opera Conica, ad una rappresentazione
d: Raoul Barbe bltut ·



Con decreto del i 3  corrente , ii Signor Cavaliere 
Norvins-Mohibretou è stato nominalo direttore della 
p o llile  dei dipartimenti di Roma e del Trasimeno.

(  Moniteur )
Besanzont y. Dicembre 

j  prfpcsti alle dogane raddoppiano di zelo, e 
i i  aftir/ti per isccpr re , ed Impedire il contraband'o , 
veoncioque balle di scelti» mussolina proveniente dalla 
Svirzera , erano state arrestate mentre «tirav e r s a v a n o  
il circondare di S Ippolito, e se n era indicata la 
vendita ie detto luogo, dove trovavansi di già accorsi 
molti negotianti Ebrei , e Svizzeri , ι quali noa vo­
levano però comperare , che souo condizioni» di po 
lerle reesportare ; e ciò pagandole anche un  viliismjo 
prezzo . La venditi venne perciò sospesa, e nell’ in ­
tervallo arrivarono degli ordini di non Tenderle e 
di trasp rtarl· nella a stra città f dove contempora 
ceamenie giungeranno pure tutt- le altre prese fa(| e 
al lungo delle frontiere del dipartimento, e quindi sa­
ranno tolte cumuidiivamenfe abfcrucciate .

S V I Z Z E R A

Snetta i j  Ditimòre

3. E. il Slg. T-iltyr-nd , Ambasciatore Francese 
cella Svizzera si recò il scorso novembre da Berna net- 
Ja nostra città dave si crede , che «bbia preso in «f 
flto  . una casa di campagna per Γ estate dell* entrsn·
<e l S i l.  Egli ha pranzato da S. E. il nuovo Lania  
mano della Svizzera Sig. Scolfetto Grimm di Vartenfels

h  c  n  o d ì  N a p o l i

Napoli 12. Dicembre

C loacckino Napo lio n i ec.
Considerando che !a coltura delle canne o zu2· 

caro , ha uo tempo formato una delle industrie delle 
Province m eridionili del nostro Re?;no , e che le cir 
costanze attuali del commercio del Continente possano 
nuovamente promoverla ed inci raggiarla ; volendo fu 
editarne i mtz?ì e secondare gli sforzi di coloro thè 
desiderano di esser benemeriti dell' industria Nazionale.

Abbiamo decretai» e decretiamo qtisnto St^ue;
Art. J. Sarà accordato per cna volta sola uu pre­

mio di ducati duemila a ciescuno che coltivfrà le 
canne a zuccaro in un moggio di terreno , e ne farà 
constare la riuscita .

2. Il nostro Ministro dell’ interno è incaricato 
della esecuzione del presente decreto .

Napoli t 3  dicembre j 8 i o

G ioacchino Νλγοι.ε&Ν2·
(  Corr. di Napoli )

R E G N O  D’ I T A L I A

Milano z5 Dicemlra

8. A, 1 la Principessa Vieeregina è 3tata είοο da 
jeri mattina per ttmpo attaccata da un assai forte reu. 
datismo \

Alle ore tre poro :ridi»ne di qnesf oggi si sono 
/D'tigAh ι do ori reumatici che affiggevano S. A. I. la 
Vice Regina .

Verso le ore 2 antimeridiano di quest’ oggi si 6 
qui sentita un’assai forte scosta di terremoto , che in 
gualche ceS3 ha rovesciati alcuni mobili ed arredi .

Altra del 2$.

S. A. !. la Principessa Vice Reginn è stela molto 
inquieta nella notte , con febbre risentita , sebbene i 

.luoi dolori sieno allegeriti .
—" E’ stata qui pubblicamente abbruciata , d’ordine 

della direzione generale delle dogaoe , una partita di

aerei inglesi siete erquestraie m i csr.tcne 
Questa partila consisteva in telo uiaocbc, iaazulM . 
e^u^gari» di cotone .

Treviso 14 Dicembre

Il giorno l ì ,  Sebastiano Posso carrettiere abita ti, 
in S. Martino di Luperi , era direno a Veneri» Cn'|, 
somma di 22(n. lire Italiane appartenenti a p*rtngjJi 
si, e dirette ai negozianti di Venezia. Fermosn , 
Padernello nell osteria di Girolamo Righeiro. Li 
contenente il danaro iu lascialo sotto il portico del|t 
detta osteria . L*dn fin’ora ignoti mediante uno scalo, 
penetrarono nel cortile dell* osteria ed asportaronô  
cassetta che a poca distanzi venne abbandonila vuô

£ L'or. AÌUànesc )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Gtnova 2cj  Dicembre

Con decreto irn p ria le  del 25 novembre p. p, j 
stabilito che il fabbricato colle sue dipendenze deliba, 
tico convento di S. Andrea della citta di Gcuova, ja. 
rà prepsrato , senza dilazione, e messo m isuto di 
di ricevere i Condannati alle pene di polizia corre- 
Rionale , prigionieri per debiti , > fig'i minori da met· 
jfrsi in carcere sdlla domanda delle famiglie , i car* 
cerati per via di polizia amministrativa , le donoe 
pubbliche , i prigionieri che s» trasportano' da una caia 
j i  cercare ad un* altra , i coscritti refr»>arj.

Vi saranno rinchiusi a t i to l o  di deposito solamente 
i condannati a più di un a n n o  di correzione , cbeia 
ranno condannati dalla C^rti Crim inale sino ella loto 
transazione alla Casa Centrale di detenzione della 
citta di Parma .

Vi saranno stabilite delle infermerie vaste arioŝ  
e salubri per gli ammalati dell’ uno , e, dell’ altra 
atsso; vi saran Jelle sale particolari per la cura della 
rogna , e delle m*l»ttie veneree} vi saran egualmente 
disposti dei cortili spaziosi ove i carcerati poesioo 
prendere Un eserci2io salutare , vi saranno di più 
stabiliti dei luoghi di lavoro in cui i prigionieri, li 
d cui pena safà di qualche durata , possono coalt· 
nieni mente impiegarsi. Vi saranno le separazioni ne­
cessarie p-r le differenti età , sesso e generi di delitti·

Io appresso sarà provvisto alla destinazione «Iti 
fabbricati attualmente destinati al servizio delle prt* 
gioni , dietro il rapporto del Ministro dell* interno,
cd il sentimento del Prefetto.

czinVtnci
Rome
Napoli
hivcm o

:>0 ó 
l 3 ! —. 
*06” 1/2

12 4 1/2
Amsterdam _____ _____.

p * r i i l  ·  ·  9 4  3 / 5

C O R S O  D E ’ C A I V 5 B J .

Genova il  29 D ì cestire.

Lione  . 1(2 
Marsiglia ^4 3/4  ® 
Vienna . —·

n

Jf>

dugiist a 60 
Milano.. 86 l\ 
Amburgo 45

Estrazioni di Torino del 26. Dicembre

72. —  65. —  49. —  5 8 . —  34.

I  Signori Associali per cu· termina Γ 
associazione eoi presente numero sono invilati 
a rinnovarla.

Π C omo da S, Matte».



Num. i. a Gennaro i 8 n .

O R E
9 V  V E R ·

I L  V E L O C E  della  28.m* Divisione M ilit a re $

J  N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  l  2 D ic e m b re

L a  G a z z e t t a  d i  s a b b a t o  s e r a  è  t u t t a  p i e n a  d i  d i ­
s a s t r i  n a s c e n t i  d a l l *  a r r e n a m e n t o  d e l  c o m m e r c i o .  T r e n -  
t a s e t t e  f a l l i m e n t i  p r e s e n t a n o  u n  t e r r i b i l e  q u a d r o  all* 
o c c h i o  d e l  p a c i f i c o  n e g o z i a n t e  ! D i  t u t t i  i M i n i s t r i  c h e  
s o n o  s t a t i  a l l a  t e s t a  d e g l i  a f f a r i  d i  q u e s t o  p a e s e  ,  n o n  
h a  g u a r i  s i  p r o s p e r o  e  f l o r i d o  ,  G u g l i e l m a  P i t t  è  i l  
p r i m o  c h e  a b b i a  r e n d a l o  l a  g u e r r a  u o  o g g e t t o  d i  c a l ­
c o l o  p e i  n o s t r i  n e g o z i a n t i  ,  e  c h e  a b b i a  s a p a t o  f a r l a  
b r a m a r  l o r o  a r d e n t e m e n t e  ;  il  l ó r o  a t t a c c a m e n t o  a l  d i  
l u i  s i s t e m a  g i u n s e  s i n o  a l  d e l i r i o  j  e d  o g g i d ì  r a c c o l ­
g o n o  i l  f r u t t o  d e l l a  s u a  p o l i t i c a  . G i à  d a  g r a n  t e m p o  
l a  n o s t r a  t a c c i a  f u  q u e l l a  d i  c o m b a t t e r e  c o s t a n t e m e n t e  
e d  e n e r g i c a m e n t e ,  i l  s i s t e m a  c o n  c u i  f u r o a o  t r a t t a t i  
g l i  a f f a r i  d i  q u e s t o  p a e s e  . N o n  v ’ h a  c e r t o  m u n o  c h e  
r a g i o n i  ,  p e r  o s t i n a t o  e h *  e i  s i a  ,  i l  q u a l e  n o n  c o n ­
v e n g a  c h e  s e  I  p e r i c o l i  c h e  m i n a c c i a n  u n  R e g n o  s o n o  
d i v e n u t i  e  m a g g i o r i  e  p i  Λ i m m i n e n t i  ,  n e  d e b b e  r i ­
c a d e r e  i l  b i a s i m o  s u  q u e l l i  c h e  h a n n o  d i r e t t i  i s u o i  
a f f a r i  . D i r e  c h e  è  u n  d e s t i n o  o n n i p o t e n t e  , e o a  c u i  
l o t t a r  n o n  saprebbe t u t t a  l a  s a v i e z z a  u m i s i  ,  o v v e r o  
p r e t e n d e r e  c h e  v o g l i à  l a  p r o v v i d e n z a  c a s t i g a r c i  p e t  
p e c c a t i  d e l l a  N a z i o n e  è u o  r a g i o n a r e  n o n  g i à  c o m e  i 
f i l o s o f i  n è  c o m e  u o m i n i  d i  S t a t o  , m a  c o m e  p i o z o c ·  
« b e r i  d i  « o r l a  v i s t a  c h e  o g n i  m a l e  e d  o g n i  b e n e  a t ­
t r i b u i s c o n o  a l l a  D i v i n i t à ,  s s n Z a  l a s c i a r  n u l l a  a l  l i b e r o  
a r b i t r i o  d e l l ’ u o m o  .  S e  la  N a zio n e  h a  p e c c a t o  , s o n o
* M in i s t r i  d e lla  N a z io n e  c h e  d e b b o n o  s u b i r n e  i l  c a s t i g o  
g i u s t a  q u e l  p r i n c i p i o  c h e  u n  buon G o v e rn o  f a  sem pre un  

b u o n  p o p o l o  .  L a  s o c i e t à  s i  c o n f o r m a  s e m p r e  a  q u e l l i  
c h e  s o n o  a l l a  t e s t a  d e l  G o v e r n o  .

—— I  s a c c h e g g i  e  i  g u a s t i  c o m m e s s i  d a  M e e r  K h a n  
su l t e r r i t o r i o  de*  c a p i  a l l e a t i  d e l  G o v e r n o  i n g l e s e  nell’ 
I n d i a  , h a n  f a t t o  si c h e  i l  r e s i d e n t e  I n g l e s e  ha d i r e t t e  
a lcu n e  r i m o s t r a n z e  s u  q u e s t o  proposito ad HolKar , o , 
p e r  m e g l i o  d i r e #  a  q u e l l i  c h e  g o v e r n a n o  in  suo nome. 
L a  r i s p o s t a  c h e  g l i  v e n n e  data fu c h e  i n  questo u l­
tim o  t e m p o  M e e r  K h a n  h a  a g i t o  c o n  assoluta m dipeu  
d e n z a  dal G o v e r n o  d '  H o lK a r ,  e  c h e  a t t u a l m e n t e  que­
s t o  G o v e r n o  n o n  e s e r c i t a  p i ù  alcuna a u t o r i t à  sopra 
M e e r  K h a n  .

R U S S I A  

Pietroburgo a4 Novemire

L e  m e r c a z i e  c a u f i s c a t e  “s u i  n a v i g l i  d i  T e o e r i f f e  , 
o a s a n n o  p o s t i  i n  v a n d i t a  d o m a n i  .

—  U n a  g r a n  p i r t e  d e l l a  c i t i *  d i  M o h i l o w  è  s t a t a  i n -  
c o n d i a t e »  i l  n o v e  o t t o b r e  s c o r r o  .

T U R C H I A  
Costantinopoli 26 Otlibra 

La notizia delle scon6tte sofferte da Mucbtàr e l  
Halil-bascià sul basso Danubio , e della resa di Rad·' 
schuch , Giurgevro , Nicopeli e Sistow è molto ri acre­
sciuta in questa capitale; fu però compensata io 
qualche man.era dalle notizie ricevutesi dall' Egitto . 
Mehemed all baseià ha riportato il 22 agosto presso 
Asciut sui bej ribelli ed i loro alleati d’ Arabie , un* 
importante vittoria , ha fatto loro molti prigionieri, ha 
presi lutti i loro bagagli, una gran parte della loro arti· 
glieria ed ha fatto fuggire in disordine a traverso del 
deserto , il resto della loro ermata · Mehemed All 4 
ritornato in seguito al Cairo , ove fece na' entrate 
trionfante il giorno l  settembre . Ivi ha trovato ua 
corriere , che gli ha rimesso' per parte del Cras  
Signore varj preziosi regali, e gli ha nel medesimo 
tempo significato 1’ ordine di marciare col nuovo go­
vernatore di Damasco e di S Gio d’ Acri contro ì Va­
cabili . Temesi che questa spedizione abbia a risentirsi 
dell* antica amicizia di Mehemed All per Jusuf Biseià, 
che è stato recentemente deitituito dalla sua carica di 
Governator di Damasco, e che si è rifuggiate in Egitto?

—  Malgrado i rovesci sofferti dal Gran Signore me· 
stra molta fermezza e prende tutte le possibili misura 
per prevenire molti disastri , e per riparo a quzlli dig» 
già sofferti. S. A- non ha voluto dar retta fin’ era a l  
alcuna delle proposizioni di pace poco favorevoli che 
le furoao fatte .

(  Gazi, de France )
Λ 'tra di Costantinopoli del io  Novembre 

Dall’ armata dol Gran Visir non si sa altra natisi· J 
se non che egli ha ricevuto un nuovo rinforzo di 
truppa Asiatiche , e che esso fa tali disposizioni nal 
quartiere gen- di Schumla, e vi raduna tìnta quantità 
di munizioni e di viveri, che si può con certezza de4 
durre , che passerà ivi tutto 1’ inverno . Il B.yram è 
terminato , e non si parla piò della partenza delift 
partenza del Gran Signore .

—· D* alcuni giorni è stata qui trasportata la test* 
del bascià di Bagdad , e cosi la Porta è liberata da 
un pericoloso nemico , che tentava di unirsi ai Ve^ 
ch'abiti , essendosi scoperto che dovea sposare la figlia 
di uno dei loro capi .

Qui si parla della pace eoi Russi come di trae 
ca-a possibile, ma le viste e i desideri dai partiti «9 
questo particolare sono assai diversi .

( Goar. de l’Eur. ) 1(j

L a  t es ta  d e l  Basc ià  di  B a g d a d  è  g i u n t a  d a  t r é  
g i o r n i  a  C o s t a n t i n o p o l i  ed è s t a t a  s a b i t o  e s p o s t a  a l i a i  
p o r t a  del  s e r r a g l i o  Qu es t o  g o v e r n a t o r e  e r a  u n o  d e i  più» 
p o s s e n t i  d el l ’ I m p e r o .  L a  c a d u t a  d e l  B a s c i à  d i  D a m a -  

Co a v e a  g i à  a t t e r r i t o  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  M u i u l m t n f ·
1*


